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MARCELLA EMILIANI 


lezioni israeliane il pr mo novembre riunione 
del Consiglio nazionale palestinese dal 12 al 
14 novembre al Algeri e nel frattempo le eie 
zioni americane una terna di scadenze crucia 
Il per I ormai quarantennale cohfliito arabo 
israeliano Mai prima d ora forse si erano crea 
Il un clima e una situazione tanto favorevoli ad 
una situazione pacifica Mai prima d ora la 
conferenza di pace per il Medio Oriente era 
potuta uscire come m questi giorni dal suo 
limbo delle buone intenzioni per tradursi in 
politica concreta 

Vediamole ie mosse di questa partila a 
scacchi che si svolgerà nel giro delie prossime 
due seilimane Ancora oggi i sondaggi a Tel 
Aviv non riescono ad assegnare la vittoria ne 
ai laburisti di Feres ne al centrodestra di Sha 
mif in vista di un turno elettorale che e Ietterai 
mente stalo dominato dal tema dei futuro dei 
territori occupali Su un punto comunque sia 
Peres che Shamir sono d accordo con i Olp 
non SI tratta perchè per entrambi e e rimane 
un organizzazione terroristica Se negoziato ci 
deve essere il modello rimane quello degli 
accordi bilaterali (per Peres con una rappre 
sentanza giordano palestinese preceduti da 
una conferenza Internazionale puramente co 
reografica pdr Shamir addirittura con la Gior 
dania sul vecchio modello Camp David) 
Chiunque dei due vinca resterà comunque 
spiazzato se nella riunione del 12 novembre 
ad Algeri il Consiglio nazionale dell Olp con 
la benedizione dell Egitto e della Giordania (si 
veda II minisurnmit dello scorso week end ad 
Aqaba) proclamerà I indipendenza dei lem 
lori occupali da Israele e presumibilmente 
procederà anche a creare un governo palesti 
nese in esilio La partita prima ancora che in 
Israele verrà giocata aiàò livello intemaziona 
le presumibilmente Tn sede Onu dove non è 
affatto improbabile che i] blocco arabo i pae 
si della Cec se tengono lede alle loro dichia 
razioni di intenti e in generale il peso dell in 
(ero Terzo mondo riusciranno a strappare un 
riconoscimento del neonato Stato palestinese 
e del suo governo in esilio 

n questo quadro si colloca la prospettiva di 
una conferenza internazionale di pace Quan 
do un paio d anni la ne sentimmo parlare per 
la prima volta - ed era su proposta siriana > 
pareva la classica araba fenice Una pioposta 
fatta appositamente per non emarginare dal 
giochi arabo israeliani 1 Unione Sovietica e la 
stessa Damasco che ancora manovrava per 
mantenere I Olp divisa e pKissibilmente tenere 
in pugno striano le sue sorti L Egitto doveva 
ancora scontare il peccato di Camp David* 
agli occhi dei fratelli arabi peraltro impegna 
(issimi a sconfiggere il denome Khomeini dila 
gaio in Libano e nuovo regista del terrorismo 
internazionale Solo due anni fa in altre paro 
le la prospettiva di pace era ancora conse 
gnala alla buona volontà del due grandi e po 
teva essere ricattala con molla facilità da 
Israele e dai giochi di potere interarabi Lo 
scenano oggi e completamente cambialo La 
distensione Est Ovest oltre che sul disarmo ha 
dato buoni frutti anche nelle crisi regionali 
Stati Uniti e Unione Sovietica nonostante le 
ovvie difficoltà di percorso hanno deciso di 
non fronteggiarsi più faccia a faccia nei foco 
lai di guerra vecchi e nuovi e questo ha lascia 

10 piu spazio all iniziativa degli attori locali e 
degli organismi internazionali quali I Onu Per 

11 conflitto arabo israeliano la ritrovata unità 
dell Olp la ritrovata compattezza (con qual 
che dubbio sulla Siria) dei mondo arabo dopo 
la fine della guerra Iran Irak hanno certamen 
te giocalo a favore di un processo di chiarifi 
cazione Mai come ora il barometro medio 
rientaie volge al bello 
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Il cancelliere a Mosca propone al leader sovietico 
la «libera circolazione delle merci e delle idee» 


Kohl apre a Gorhaciov 
«Superiamo le frontiere» 







(jiovedi il libro Dopodomani giovedì 27.1 
. . .. lettori troveranno in edico* 

COI GOCUmenil la insieme con 1 Unità il vo* 

cui f AnfAMul Hi lumetto «L ultima ricerca di 

SUI lenianvi Ul contiene il 

IlOerare uramsci testo dei documenti finora 
segreti e custoditi negli ar 
chivi dell Urss sui tentativi 
dei comunisti italiani e sovietici per ottenere la liberazione 
di Gramsci dal carcere fascista Vi sono scritti di Natta e 
Gerratana 11 volume comprende anche un profilo di Spria 
no docente e una selezione di suoi articoli Libro e gioma* 
te 1 500 lire 


Kohl a Mosca al) insegna di una grande svolta di 
distensione politica e coopcrazione economica 
con il Cremlino della perestro)ka Primo colloquio 
Gorbaciov < Il ghiaccio e rottOH Kohl «Molto uti¬ 
le» Gorbaciov «Il piano Marshall^ 0 e una metafo 
ra o e una ricaduta nelle vecchie arroganze dei 
I Occidente» Si comincia con la questione delle 
due Germanie, ma senza troppe polemiche 

_ DAL NOSTRO CORfllSPONOENTE _ 

6IULIETT0 CHIESA 


■■ MOSCA A cominciare 
dal Boeing della Luftwaffe 
con la croce tedesca e la ban 
diera rossa con falce e marlet 
lo la visita di Kohl e all mse 
gna dei successo Dialogo «li 
bera circolazione delle merci 
c delle ideei dice il cancellie 
re «Approcci realistici re 
sponsabilita e ottimismo sen 
so della prospettiva com 
prensione della necessita di 
spingere avanti ie relazioni te 
desco sovietiche* nsponde 
Gorbaciov 

Raramente la visita di un 
ospite occidentale è stata pre 
ceduta in Unione Sovietica da 
(ante dichiarazioni ottimisti 
che Shevardnadze incontra 
Genscher e riscontra conver 
genze sostanziali in malena di 


disarmo S incontrano per la 
prima volta i ministri della Di 
fesa A dare il «la* è stato lo 
stesso Mikhcil Gorbaciov con 
un intervista allo Spiegel che 
riassume il clima nuovo delle 
relazioni intereuropee Ma tut 
la la stampa sovietica di questi 
giorni e stata un solo coro 
unanime di apprezzamenti 
per il buon livello raggiunto 
dalle relazioni politiche tra i 
due paesi Per non parlare 
della coope azione economi 
co commerciale Kohl si è fat 
to precedere a Mosca da una 
•linea di credito* per la bella 
cifra di 3 mi lardi di marchi il 
piu grosso prestito governati 
vo degli ultimi decenni 
Ma la questione centrale di 
questi colloqui è senza dub 


bio quella del disarmo In 
particolare il tema delta ndu 
zione delle armi e forze con 
vcnzionalt al centro dell &iro* 
pa II Cremlino sta forzando I 
tempi per 1 avvio del negozia 
(o per quella che (^rb^iov a 
suo tempo aveva definito la 
«Reyk}avik europea» Anche 
se la definizione è piaciu 
ta e non piace ai circoli atlan 
tici it significato è inequivoco 
Gorbaciov tiene aita la posta 
D<^ I accordo sugli euro 
missili numerose voci euro* 
pee occidentali airevano ma 
nifestato preoccupazioni per 
la «supenonta convenzionale» 
sovietica in Europa Mosca 
aveva nsposto pr<^nendo 
un immediata apertura di nuo¬ 
ve trattative per ndurre d iivel 
lo delle forze convenzionali I 
tempi * appena un anno fa an 
cora non matun • si sono ora 
accorciati sensibilmente De 
Mita era venuto a Mosca per 
dire che t Italia è favorevole a 
ridurre le more procedurali 
viennesi e per passare al ne 
goziato vero e proprio Ora 
Helmut Kohl e venuto per dire 
la stessa cosa E gii incontn di 
len e oggi servono a consoli 
dare il clima e a dare al can 


Intervento nella campagna elettorale 

L’Olp a# ìsraelNiì: 
«Votate per la pat»» 


Peres (a destra) e Shamir ai termine del dibattilo televisivo svoltosi domenica mattina a Tel Aviv 
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Per gli spacciatori il segretario psi chiede la condanna all’ergastolo 

Craxi lancia un’idea da^ Usa: 
punire andie ì consumatori di droga? 


Bettino Craxi dagli Usa chiede al governo italiano 
i ergastolo per i trafficanti di droga e pene anche 
per 1 consumatori «Non diamo per scontalo che 
non SI può parlare di pene ai consumatori Non 
trattiamo la materia - ha detto - come intoccabi 
le» li segretario socialista e convinto che nella 
lotta alla droga bisogna seguire la strada america 
na Ed e subito polemica 


CINZIA ROMANO 


wm ROMA Rudolph Giulia 
ni procuralore federale dello 
Stalo di New York deve esse 
re slato molto convincente 
Bettino Craxi al termine del 
I incontro con Giuliani dedi 
calo al problema della lotta al 
traffico della droga si è infatti 
convinto che m Italia bisogna 
seguire la strada imboccala 
dagli Usa dove la nuova legge 
prevede la pena di morte per l 
grandi trafficanti e una multa 
hno a diecimila dollari (circa 


13 milioni di lire) periconsu 
malori Craxi m un incontro 
con I giornalsti ha infatti af 
fermato che «per i grandi 
trafficanti ci vuole I ergastolo 
e pene piu severe per gii spac 
datori e deve essere presa in 
considerazione anche la posi 
zione del consumatori» Su 
quest ultima affermazione i 
giornalisti hanno chiesto mag 
glori precisazioni «Dobbiamo 
affrontare questo problema - 
ha affermato Craxi - Non dia 


mo per scontalo che non si 
può parlare di pene ai consu 
malori Non tratt amo la mate 
ria come inloccab le Valatia 
mo la pos zione p u giusta 
Il segretario socialista ha 
inoltre agg unto «Mi auguro 
che li disegno di legge anti 
droga attualmente ali esame 
del nostro Parlamento non 
faccia la stessa fine del prò 
getto di legge che avevamo 
preparato quando ero presi 
dente del Consiglio che non 
ha trovato sbocco e di cui sia 
mo ni sciti a salvare solo uno 
strale o» Ma in realtà nessun 
disegno di legge e stato pre 
sentalo di) esame del Parla 
mento L unica proposta e 
quella formulata dal ministro 
per gli Affari speciali Rosa 
Russo lervol no che deve es 
sere ancora discussa dal Con 
sigilo dei minisln Per quel 
che è stato finora reso nolo il 
disegno di lecoe va in tutt al 
tra direzione II ministro lervo 
lino ha mollo insistito sul pre 
sentare la legge come un 


prowed mento per colpire i 
trafficanti e recuperare i tossi 
cod penden i «Dobb amo 
colpire I trafficanti e salvare i 
ragazz tossiLod pendenti ha 
spiegato ai giornalisti li mini 
stro 

•Per pnma cosa i trafficanti 
vanno presi e processali rapi 
damenle Pensare all ergaslo 
lo e non all efficienza di poli 
zia e magistratura significa 
lanciare grida manzoniane so 
lo apparentemente tranquiiliz 
zant » alfer na Luciano V o 
lame vcecipogruppodelPci 
alla Camera il governo lasc a 
la mag stratura con desolanti 
carenze strutturali sp ega 
Violante - taglia il bilanc o 
della giustiz a e non provvede 
a portare le forze dell ord ne 
al massimo dell efficienza 
operativa Punire il traffico 
con ie pene deli omicidio si 
gnificherebbe incentivare i 
delitti visto che li trafficante 
non avrebbe piu mente da 
perdere Per stroncare il mer 


calo della droga occorre svi 
lappare accordi intemazionali 
soprattutto in ordine ai canali 
f nanzian usati dai trafficanti » 
Per quel che nguarda i consu 
maton Violante spiega «Oc 
corre distinguere tra spaccia 
ton e consumaton non 
ciatori Per i pnmi neswna in 
dutgenza ma attivare la mac 
china repressiva contro (ulti i 
SOOmila tossicodipendenti si 
gniftcherebbe mettere m mo¬ 
lo una costosissima azione re 
pressiva pnva di qualsiasi utili 
ta sul piano concreto La poli 
za deve dare la caccia ai 
Irati canti non ai consumato 
n 

«Se I allarme lanciato - 
conclude Violante serve a 
riattivare un clima di costrutti 
va attenzione politica per ren 
dere efficiente I azione dello 
stato contro il traffico non 
può che essere positivo nono 
stante non si possano condivi 
dere i contenuti delta propo 
sta» 


celliere ulteriori elementi di 
valutazione da portare agli al 
leati e agli Stali Uniti in parti 
colare 

Anche sulla questione delle 
due Germanie dello status di 
Berlino Gorbaciov ha già del 
to con tutta chiarezza quali 
sono I limiti ferrei in cui si 
svolgerà il confronto «Portia 
mo avanti il processo di nor 
malizzazione di miglioramen 
to delle relazioni intemazio¬ 
nali E soprattutto occupiamo¬ 
ci di costruire la caso euro 
pea Viviamo in questa casa e 
vediamo che succede lo non 
sognerei cose di cui e ancora 
presto per parlare» Kohl ov 
viamente è di altro avviso E 
fin da len sera non ha manca 
to di sollevare la questione 
Serve innanzitutto a fini elei 
lorali Ma lo ha fatto senza cal 
care troppo la mano «Voglia 
mo che i tedeschi possano 
scegliere liberamente il loro 
destino» Ma sappiamo che 
•i obiettivo dell unita si può 
lare solo col consenso di tutte 


le potenze» Insomma non si 
vuole pregiudicare il resto E 
in questo «resto» cète posi 
zione leader della Repubblica 
federale nell interscambio 
con Mosca Che Helmut Kohl 
e venuto per ribadire e se 
possibile aumentare Ci sono 
I cinquanta accordi di coope 
razione tecmco-scientifica in 
corso di attuazione tra Urss e 
Rft Cète pressione delie im 
prese tedesche (come la 
Krupp te Siemens e la Sat 
izgiUer per tare solo qualche 
nome) che vogliono siano eli 
minate le delimitazioni al tra 
sfenmento tecnologico che 
operano negli accordi «Co 
com» Ci sono le intese firma 
le da diversi «lander» con i mi 
nisten sovietici e infine i pro¬ 
getti congiunti di ricerca nel 
settore atomico agricolo me 
dico sanilano Al quali si sono 
recentemente aggiunti un prò 
gramma di ricerche spaziali e 
un altro nel campo dei com 
puter e dell informatica l\jtte 
cose essenziali per te pere 
stro]ka di (jorbaciov 


La Dir^iAIIA Pri La bozza di documento 
.. . congressuale che sarà sot* 

ulSCUtG toposta domani alla discus- 

la nmnActa sione del Conilato centrale 

5 del Pei è stata scritta perso- 

di OCCnCttO nalmente da Achille Oc 

chetto Chevihalnsenloun 
capitolo quello sulle rifor¬ 
me istituzionali consideralo centrale len la Direzione ha 
esaminato questo aspetto e ha cominciato te discu^one 
sulle regole e suite procedure per il congresso «Il clima è 
stalo tranquillo» ha detto Petruccioli ai giornalisti Slamai 
lina prosegue te discussione ^ pagina 3 


PAOLO SOLDINI A PAGINA IO 


TarahO aIIPIIIG Targhe alterne a Roma. SI, 

a KOma che I «esperimento» nella 

CAltanf A capitale sarà ridotto a sei 

ftOluniO ^ 23 

per sei QiOrnif bre) e solo dentro le Mura 
Aureliane Ogni decisione 
comunque 6 rimandala a 
venerdì quando gli e^rt* dell avvocatura dovranno prO' 
nunciarsi sui presupposti giuridici dell ordinanza, per limi¬ 
tare il dintto dei cittadini a usare te macchina ci vogliono 
motivi seri La salute o I ordine pubblico 
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Il Parlamento in seduta comune giudica gli ex ministri 

Mtuica e Qqnna assolti 

tocca a Darida e Nicolazsd 



Il Parlamento in seduta comune inizia oggi la di- 
scussione sull'inchiesta per le carcen d’oro Gli ex 
ministn Darida e Nicolazzi, secondo la commissio¬ 
ne Inquirente, dovranno essere messi in sialo d'ac¬ 
cusa davanli all Alta corte Le Camere len hanno 
intanto deciso I archiviazione per assoluta man¬ 
canza d indizi del procedimento contro Capna e 
Manca in relazione alle tangenti sulle navi irakene 


GUIDO DELL’AGUILA BRUNO MISERENDINO 

B ROMA È iniziata Ieri la danza era slato boccialo avo- 
sessione sul procedimenti lo palese un oidine del giorno 
d accusa nei conlronti di ex comunista che chiedeva la di 
ministn A larda sera e a seni chiaraiione di .incom^ten 

limo segreto li Parlamento ha 

A 1 o di magislralo ordina 
approvalo per 412 voli contro oggi nprende la nunione 


D Pri a Vassalli: 
«Un ministro 
non agisce cosi» 


FABIO INWINKL 


276 te richiesta della commis 
sione Inquirente sugli ex mmi 
sin socialisti Manca e Capna 
in relazione alla stona di tan 
genti pagale da industrie ila 


congiunta Camera Senato 
con all ordine del giorno te 
spinosa vicenda delle cosid 
dette carceri d oro II voto 
(anche questo a scrutinio se 


liane per la costruzione di navi greto) è atteso per te giornata 
da guerra irakene In prece di domani 


WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 6 


■i ROMA Vivaci reazioni m 
campo politico alla sortita del 
ministro Vassalli dopo 1 asso¬ 
luzione al Csm dei giudici di 
Locn Arcadi e Macn «Le di 
chiarazioni di Vassalli senve 
il quotidiano repubblicano - 
CI hanno colpito e inquietalo» 
e sottolinea che «non sono 
queste parole che un ministro 
di Grazia e giustizia deve usa 
re verso t magistrati impegnati 
nella lotta al cnmine» Il co¬ 
munista Violante nota «una 


condizione di fragilità politi 
ca» del guardasi^Ili Critico 
anche padre Pintacuda che 
ricorda i dehtii politici di Pa¬ 
lermo ancora impuniti Soli 
danelà a Vassalli è venuta m 
vece dal de Gargani e dal so¬ 
cialista Ando che gli ncono- 
scono «grande senso dello 
Stato» len intanto i) comitato 
antimalia del Csm ha comple¬ 
talo le audizioni per il «caso 
Calabna» altarmate denunce 
dei giudici reggini 
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«Lasdate morire quelle balene» 


■i WASHINGTON Non è per 
, I milioni di dollan in attrezza 
(ure e manodopera che sten 
no venendo ingoiati dal ghiac 
CIO dell Alaska nè per la me 
I gaproduzione televisiva a 
I puntate che ha trasformalo le 
I balene in trappola m star del 
: calibro di Lassie ne per obie 
I Zioni tecniche sulle operazio 
ni di soccorso Per David Wi 
throw biologo e grande spe 
ctahsta in cetacei mandato in 
missione a Barrows dal Natio 
nai Manne Mammal Laborato 
ry di Seattle i) problema vero 
è che sta succedendo esalta 
mente it contrano di quello 
che viene mostrato Un altra 
volta accusa Withrow I uo 
mo pretende di salvaguardare 
gli equilibri naturali e invece li 
sfida con un ingiustificato 
spiegamento tecnologico 
«Va bene e un caso rom 
movente» ha concesso il bio 
fogo in una polemica intervi 
sta sul New York Times di ieri 
«Ma è anche vero che si tratta 
di uno sforzo esagerato con 
motivazioni poco realistiche 
1^ balene grigie nonostante il 
loro status di animali m pen 
colo sono in aumento E le 
due che stiamo cercando di 
salvare non sono minimamen 
te necessarie aliasoprawiven 


Polemica sulle balene dive, sui loro soccornton, sulla 
balenomania dilagante «Quelle intrappolale sono fi¬ 
nite net guai perche le balene della loro specie sono 
troppe cercavano nuovi temton, altro che estinzio¬ 
ne» attacca un celebre balenologo sul New York Ti¬ 
mes Intanto, mentre si aspettano i rompighiaccio 
Drss qualcuno calcola quanta pubblicità si stiano fa 
cendo le compagnie che sponsorizzano I operazione 


MARIA LAURA RODOTÀ 


za delia specie» Uno scienzia 
lo senza cuore Withrow^ Pro¬ 
babilmente un esperto che 
conosce i dati secondo te ui 
lime stime del governo amen 
cano questa specie di balene 
ha oggi raggiunto li suo massi 
mo storico Nel mondo sareb 
bero circa 20miia e il loro nu 
mero sta crescendo del 2 5 
per cento I anno «Proprio per 
questo secondo me tre baie 
ne giovani sono andate a Imi 
re in una pozza cosi lontana 
dal mare aperto quando le 
balene grigie diventano trop¬ 
pe in una certa zona le piu 
giovani > dice il biologo - 
vanno in avanscoperta wa n 
cerca di nuovi spazi vitati» 
Appelli come quello di Wi 


throw però quasi certamente 
non troveranno ascolto An 
che perché alte storia tenero- 
spettacolare delle balene in 
trappola On cui come In ogni 
drammone che si nspetti » è 
anche assistito alla morte di 
una delle protagoniste nota 
come «la piccola Lisca») si 
sta aggiungendo un nuovo 
edificante capitolo quello 
della disinteressata solidanelà 
Est Ovest in nome degli ani 
mali in pencolo che sarebbe 
ro a tre chilometri dal mare 
aperto r^gmnglbile m due 

E llomi Si attendono con ansia 
e strette di mano tra i tecnici 
amencani e gli altrettanto in- 
tabanati esperti sovieUci che 
stanno arnvando su due rom¬ 


pighiaccio ci ^ è già rasse¬ 
gnati ai prossimi TncvitsbiU 
commenti retonci dei (eie- 
giornalisti Anche se, nel Irai 
tempo qualche loro collega 
della carta stampata comele 
balene intrappolato da giorni 
a Barrows Alaska ha comin¬ 
ciato a se^ire meno loro e 
più II grande giro di interessi 
dietro alle operazioni di soc 
corso E SI è reso conto che l 
tre cetacei nei guai sono di¬ 
ventati un veicoTo pubblicità- 
no imbattibile oltre a essere il 
caso del giorno forniscono 
automaticamente una nuova 
ve^inità umanitana e ambien¬ 
talista a tutte le compagnie 
che hanno dato soldi e attrez¬ 
zature ai soccornton indu¬ 
strie produttrici di macchinar* 
limpighiaccio di seghe eiet 
triche di veicoli da neve ma. 
^prattutto compagnie petro¬ 
lifere «Per loro senve l inviata 
del Times questi soccorsi so¬ 
no un occasione unica di 
compiere un impresa apprez¬ 
zata da tutti e proprio mentre 
queste stesse compagnie so¬ 
no al centro delle polemiche 
per le loro installazioni nella 
baia di Prudhoe e per il termi¬ 
nile dell oleodotto che Attra¬ 
versa I Alaska» 





























COMMENTI 



riMità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Giustizia a Napoli 


UMBERTO RANIERI 

ontestazioni ed accuse investono In questi gior¬ 
ni i vertici della magistratura napoletana, per 
comportamenti degli organi inquirenti in pro¬ 
cessi di forte impatto emotivo presso l'opinione 
pubblica. Nei fatti in discussione - processo ad 
amministratori regionali, inchiesta biani - viene 
messa in dubbio l imparziaiità e l’incorruttibilità 
dei giudice nelle procedure delle inchieste. Pro¬ 
prio perché gii argomenti si prestano a facili 
strumentalizzazioni di parte, il controllo degli 
organi di governo e della magistratura si rende 
necessario e tempestivo. Tanto più che da tem¬ 
po l'amminislrazione giudiziaria è oggetto di 
una campagna di delegittìmazione, che non 
giova alla certezza del diritto né alla democra¬ 
zia. Qualunque sìa il fondamento delle accuse, 
infatti, è certo che la credibilità del giudice sa¬ 
rebbe messa in discussione da questo clima di 
sospetto e di polemiche ed il Trìounale verreb¬ 
be meno, come punto di riferimento del cittadi¬ 
no, nella lotta alla illegalità e alla camorra. Per¬ 
ciò invochiamo nei modi più opportuni un inter¬ 
vento del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. 

La città chiede pulizia e trasparenza agli am¬ 
ministratori e ai politici: sicurezza e fermezza 
contro il dilagante potere della criminalità ai 
tutori dell'ordme pubblico e alla giustizia. Ce io 
dimostra il successo della petizione lanciata dal 
Pei a Napoli che reclama piena luce sul caso 
Cirillo e sulle responsabilità del ministro Cava. 
Nel colloquio di massa di questi giorni abbiamo 
colto una forte disponibilità tra i cittadini a 
schierarsi contro trame oscure e corruttele nei- 
l’amministrare la cosa pubblica. Nelle universi¬ 
tà, nelle fabbriche e nelle strade, motti hanno 
aderito con entusiasmo, altri hanno voluto capi¬ 
re ed essere informati meglio prima di firmare la 
petizione, altri hanno espresso preoccupazione 
per possibili contraiti sulle loro famiglie, neli'in- 
dicare ti proprio indirizzo. Ma il risultato è stato 
che decine di migliaia di firme sono state già 
raccolte, ché esse suonano condanna all'opera¬ 
to di Cava. E ormai evidente che non si è tratta¬ 
to di una campagna faziosa. Abbiamo sollevato 
problemi di interesse generate per la democra¬ 
zia italiana. Né tanto meno si è trattato di una 
Iniziativa isolata considerando che anche a To¬ 
rino tanti amministratori pubblici hanno espres¬ 
so con il loro dissenso verso Cava lo stesso 
giudizio. 

erto a Napoli occorre una ripresa forte dell'Im¬ 
pegno civile contro il malcostume e il sistema 
criminale. La guerra di camorra è scoppiata più 
virulenta che mai in questo anno con 134 morti; 
le attività criminose si vanno diffondendo in vari 
settori economici con II riciclaggio dei proventi 
illegali. La malavita lenta di condizionare e pe¬ 
netrare nelle strutture amministrative e negli en¬ 
ti locali come ha denunciato autorevolmente il 
compagno Valenzi. Dura e difficile è quindi la 
lotta contro di essa, ma un nuovo impegno ma¬ 
tura. i giovani la settimana scorsa hanno mani¬ 
festato con U presidente della commissione An¬ 
timafia ed il vescovo di Acerra. Francesco De 
Martino ha ripreso la toga, in un processo con¬ 
tro Cutolo e La Marca, per l'assassinio di un 
consigliere comunale di Ottaviano, suscitando 
emozione e rispetto tra l'opinione pubblica e gli 
operatori del diritto. Ma non lutti (anno la pro¬ 
pria parte. E inaudito che in questa situazione la 
stessa seduta del consiglio comunale dedicata 
alla lotta contro la criminalità sia stata rinviata 
da un'amministrazione civica inetta. La misura è 
ormai colma. Intervenga a Napoli la commissio¬ 
ne Antimafia; si impegni la giunta comunale con 
serietà a fornire la propria collaborazione all'Al- 
lo commissarialo nella lotta alla criminalità e ne 
solleciti l'esercizio pieno della funzione di coor¬ 
dinamento nell'azione repressiva e preventiva. 
Tutto ciò è necessario ma non basta. Centrale è 
una rinnovala iniziativa per il risanamento delle 
istituzioni meridionali. 

Qui è il punto dolente della realtà napoletana 
dove si tocca con mano il degrado della vita 
pubblica, il corrompimenlo dei personale poli¬ 
tico. Si impone una grande battaglia di riforma. 
Essa va condotta da parte nostra con grande 
concretezza indicando te misure puntuali da 
adottare per riorganizzare ilsistemadi governo 
locale. Ma allo stesso tempo è una battaglia da 
condurre con slancio ideale e civile. E una bat¬ 
taglia di libertà. Si tratta di ridare voce e potere 
ai cittadini perché iniervenaano con il loro voto 
nella scelta del governo della città; di liberare Io 
svolgimento delia vita politica meridionale dal- 
l'obbrobrio del mercato delle preferenze; di ri¬ 
durre l'invadenza dei partili cfi governo impe¬ 
gnati ad occupare con personale raccogliticcio 
e scadente enti e strutture pubbliche. Cé biso¬ 
gno in sostanza di una riforma che dia alle istitu¬ 
zioni un ruolo di indirizzo e dì governo e che 
permetta a forze ed energie vìtaTi della società 
napoletana e meridionale di esprimersi e conta¬ 
re senza dover subire le taglie opprimenti della 
ìottizzaziorre e il peso di un sistema politico 
inefficiente. Si tratta di una vera e propria rivolu¬ 
zione democratica! Da condurre e promuovere 
con l'intransigenza e ta concretezza che anima¬ 
rono la più nobile tradizione meridionalista. 
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-In questa regione dove Tassistenzialismo 

confina con TiDegafità, la mafia 
è diventata la m^atrice perversa della spesa pubblica 


Intervento 


M CATANZARO. I due impie¬ 
gati alla Regione Calabria 
quella mattina si erano alzati 
tranquilli. Mai avrebbero im¬ 
maginato di essere, di li a po¬ 
co, sequestrati; costretti a 
sdrmarsi a terra; fmstrati con il 
nerbo di bue da un albergato¬ 
re di Scitla. L'albergatore pro¬ 
testava perché la Regione gli 
aveva negato (giustamente), 
centosettanta milioni di con¬ 
tributo chiesti per ristrutturare 
l'albergo, in realtà usati per 
costruirsi un altro locale. 

Non meravigliamoci. In Ca¬ 
labria la legalizzazione dell'il- 
legalità è pratica quotidiana: 
dagli agricoltori agli artigiani 
agli operatori turistici; d^lì 
appaltatori ai forestali ai pic¬ 
coli imprenditori. Profondo è 
il fiume della spesa pubblica; 
tutti bevono a questo fiume. 

Tutti, Il che non Impedisce 
che la Calabria sia la regione 
dove la disoccupazione ha su¬ 
perato il 25% sui totale delle 
forze di lavoro. Con un altro 
record: in questa regione un 
cittadino su tre risulta invali¬ 
do. Sul piano della cultura tre 
università; Arcavacata, a Co¬ 
senza; a Catanzaro Giurispru¬ 
denza e Medicina e a Reggio 
Architettura, Ingegneria e 
Agricoltura. Finora queste isti¬ 
tuzioni non sono riuscite ad 
arrestare la diaspora degli in¬ 
tellettuali (da Lombardi, Sa- 
trìani a ArtacchQ: solo adesso 
il Centro di Informatica qua¬ 
lificata di Cosenza e il Labora¬ 
torio per tipologie edilizie di 
Reggio, cominciano a traccia¬ 
re progetti di ricerca forse ca¬ 
paci di avere una ricaduta sul¬ 
le imprese. 

Ancora, l'assegnazione a 
Catanzaro del capoluogo, con 
ta giunta frammentata in sedi¬ 
ci luoghi diversi e a Reggio del 
Consiglio regionale, testimo¬ 
nia una ferita mal rimarginata; 
la ferita dei moti di Reggio. (I 
pacchetto Colombo, elabora¬ 
to appunto sotto la spinta del 
•boia chi molla*, cimase lette¬ 
ra morta oppure si cimentò in 
investimenti assolutamente 
dissennati. 

Basta visitare la Uquichimi- 
ca: un impianto costato mi¬ 
liardi (avrebbe dovuto pro¬ 
durre bioproteine che si sono 
rivelate cancerogene), mai 
entrato in funzione. Servì ad 
arricchire Ursini, Il compare di 
Rovelli. Somiglia a Pompei 
questa fabbrica. Solo che al 
posto del cane rannicchiato 
nella cenere lavica, qui c'è an¬ 
cora il libro aperto sulla pagi¬ 
na «Entrata merci*. 

A Gioia Tauro cinquemi- 
laottocenlo metri di banchi¬ 
na: il porto-canale più grande 
d'Europa. Perche cosa? Per la 
siderurgìa sì disse. Con la crisi 
dciracciaìo le navi non attrac¬ 
cheranno mai. 

Il socialista Giacomo Man¬ 
cini fu paladino di quell'idea 
dì modernizzazione. «Purtrop¬ 
po mi (rovai da solo a difen¬ 
derla. La politica meridionali¬ 
sta di Amendola non aveva 
sbocco. Si rivolgeva ai conta¬ 
dini mentre quelli se ne stava¬ 
no andando alla catena di Mi- 
rafiori». Vero è che la moder¬ 
nizzazione, negli anni del 
mancinismo (dalle opere in- 
frastnitturali all'Idea illumini¬ 
stica di Arcavacata fino al 
centro siderurgico dì Gioia), 
fu realizzata con grande spre¬ 
giudicatezza. L'errore storico 
del Pei consistette semmai nel 
non vedere i processi di urba- 

H Una volta (quanto tem¬ 
po fa? mica tanto) se due sta¬ 
vano insieme senza sposarsi 
lei era l'amante per la genie, 
la convivente per la legge. Luì 
era un tipo in gamba, che riu¬ 
sciva a tenersi una donna sen¬ 
za offrirle nessuna garanzia, 
lei era una poco di buono. 
Sotto, ci doveva essere qual¬ 
cosa di cui vergognarsi: o lei 
era povera e lui l'aveva raccat¬ 
tata chissà dove, oppure era 
una donna chiacchierala, che 
non si poteva introdurre «in 
famiglia*, né rendere madre 
dei propri figli. Qualche volta 
lui aveva moglie e prole da 
un’altra parte, e lei accettava 
una convivenza parziale, limi¬ 
tata nei giorni e nelle notti. In 
questo caso lei era la «mante¬ 
nuta*. Lui, ovviamente, un uo¬ 
mo ricco che poteva permet¬ 
tersi il peso di una famiglia e il 
lusso dell'amante. E con que¬ 
sto acquistava il diritto alla fe¬ 
deltà della moglie e dell'a¬ 
mante, essendo infedele a en¬ 
trambe. Facevano eccezione 
donne di grinta come la Tra¬ 
viala, che per rendersi som- 



La Calabria 
sotto ricatto 


In Calabria tangenti, violenza sono qualche segnale di controtendenza 
aH'ordine del giorno. La disoccupa- che sta smuovendo vecchi equilibri 
zione ha superato il 25% delle forze tra cui la nuova Giunta regionale di 
di lavoro mentre un cittadino su tre sinistra. Sentiamo cosa ne pensano 


risulta invalido. Perso il treno deli'in- tra gli altri Giacomo Mancini, Gaeta> 
dustrializzazione, la società civile sof- no Cingari, Timprenditore Vincenzo 
fre di congenita debolezza e la mafia Gallo, gli studiosi delPImes ^vilac* 
aumenta il suo potere. Ma oggi c’è qua e Donzelli. 

_ DAL NOSTHO tNWATO _ 

LETIZIA PAOLOZZI 

nizzazione selvaggia che Uzzazione, mentre ta società sono più dì 150), si nota che 

avanzavano a falcate. Il Pei ri- civile soffre dì congenita de- non c'è différenza dal resto 

mase partito dei coloni, del bolezza e (e clas» dirigenti » d’ilalia. La differenza semmai 

braccianti; categorie in via di dibattono nella rete cU una cri- sta in questo: senza padrini di 

estinzione. si organica, la mafia diventa soldi non ne arrivano. «Cer- 

Insiste Mancini: «Punto di mediatrice (perversa) del flus- chiamo la mafia suU'Aspro- 

partenza per spiegare le con- so di risorse (enorme) in en- monte, però le mani sui fondi 

traddizioni della Calabria è il (rata. pubblici chi le controlla?». 

18 aprile dei '48. quando la «Non so quanto resterò. Adesso pioverà molto de- 
Democrazia cristiana e le for- Certo, in questa ^tuazlone sto naro. Nei prossimi tre, quattro 
ze di destra r^giunsero il 65% rinviando il momento di avere anni, tra Pim (Programmi inte¬ 
di voti. Lo spirito antirìforme, figli». Vincenzo Ga^, presi- grati mediterranei), Legge 64, 
assistenziale, municipalistico, dente dei giovani in^>rendUorì Legge speciale per la Cala- 
incapace dì un pensiero regio- calabrea, che non sì conside- brìa. Fondi Fio, investimenti 
naie ma legato alla frammen- ra «né un corruttore né un cor- Enel, Sip, Piano telematico, 
(azione di campanile nasce da rotto* ^ega; «Qui ci scontria- airincirca diecimila miliardi, 
lì*. E produce una società dì mo con una cultura antindu- Intorno lotta furibonda, 
basso profilo, una società dì- striale e siamo sottoposti a (a- «puntando, secondo le previ- 
sgregata. glieggiamenti contìnui*. Biso- aoni delio storico Piero Bevi- 

Per Io storico Gaetano Cin- gna essere degli eroi per vive- laequa e del direttore editorìa* 
garì (di recente Laterza ha re in questo clima da Afi man- le della Marsilio. Carmine 
pubblicato il suo volume Reg- da Picone att’enneama po- Donzelli, ambedue all'lmes 
già Calabria) «questa regione lenza, con le lobby ctre difen- (Istituto meridionale di storia 
periferica, con la diversa col- dono esclusivamente imprese e scienze sociali), che pubbli- 
locazione assunta entro il qua- di loro fiducia. ca una rivista quadrimestrale 

dro unitario, ha subito alcuni Ogni sei mesi di Imprese ce Meridiana, a enfatizzare una 
gravi contraccolpi in un prò- ne sono quattromila che » sola risorsa, quella polìtica», 
cesso di vera e propria de- iscrìvono alla Camera di Com- La Calabria, secondo i due 
strutturazione. Si determinerà mercio. Affette da «nanismo*, studiosi, è un pezzo di mondo 
una forte crisi strutturale del stentano a decollare. Se però «che partecipa ai processi di 
mercato artigiano e agrìcolo, sì confronta il numero di ìm- modernizzazione, ma di una 
senza che la Calabria sia in prese con meno di dieci ad- modernizzazione particolare, 
grado di prendere altri treni», detti (quelle con oltre cin- Con una élite locale la cui 
Perso il (reno deirindustria- quanta addetti in Calabria non esplicita vocazione è quella di 


tra gli altri Giacomo Mancini, Gaeta- 
no Cingari, Timprenditore Vincenzo 


sono più dì 150), si nota che 
non c'è différenza dal resto 
d’ilalia. La differenza semmai 
sta in questo: senza padrini di 
soldi non ne arrivano. «Cer¬ 
chiamo la mafia suU'Aspro- 
monte, però le mani sui fondi 
pubblici chi le controlla?». 

Adesso pioverà molto de¬ 
naro. Nei prossimi tre, quattro 
anni, tra Pim (Programmi inte¬ 
grati mediterranei), Legge 64, 
Legge speciale per la Cala¬ 
bria, Fondi Fio, investimenti 
Enel, Sip. Piano telematico, 
airincirca diecimila miliardi. 

Intorno lotta furibonda, 
«puntando, secondo le prevì- 
aoni delio storico Piero Bevi¬ 
lacqua e del direttore editoria¬ 
le della Marsilio. Carmine 
Donzelli, ambedue all'lmes 
(Istituto meridionale di storia 
e scienze sociali), che pubbli¬ 
ca una rivista quadrimestrale 
Meridiana, a enfatizzare una 
sola risorsa, quella polìtica». 
La Calabria, secondo i due 
studiosi, è un pezzo di mondo 
«che partecipa ai processi di 
modernizzazione, ma di una 
modernizzazione particolare. 
Con una élite locale la cui 
esplicita vocazione è quella di 


mamente desiderabile e pre¬ 
ziosa conduceva un trend di 
vita dispendiosissimo, al qua¬ 
le collaboravano in tre o quat¬ 
tro, ognuno contento del pri¬ 
vilegio di accesso alle gioie 
del talamo non coniugale. 
Erano, queste, le cortigiane 
ufficiali, estromesse dalle zo¬ 
ne perbene perché considera¬ 
te immorali e, soprattutto, ro- 
vinafamiglie, non perché sot¬ 
traessero l'uomo al matrimo¬ 
nio, ma perché depauperava¬ 
no i legittimi discendenti di in¬ 
genti patrimoni. 

Tutto questo è finito? Sì e 
no. Sì, nel senso che le convi¬ 
venze hanno cambiato moti¬ 
vazioni e segno. No, nel senso 
che assai spesso la donna 
convivente è svantaggiata ri¬ 
spetto a quella sposala. Ma, 
intanto, sono cambiate anche 
le definizioni: «famiglia di fat¬ 
to* si chiama oggi la convi¬ 
venza, avvicinandosi cosi ve¬ 
locemente alla legittimità, tu¬ 
telata da diritti e doveri sem¬ 
pre più simili a quelli coniuga¬ 
li. Se ne parlava sabato scorso 
In un convegno tenutosi a Mi- 


ANNA DEL BO SOFFINO 

Chi difende 
la convivente? 


lano, a cura del Cenfro per la 
riforma del diritto di 
famiglia, dove sono stali illu¬ 
strati due progetti di legge, rì- 
^ttivamente da Alma 
piello (quello socialista, con 
l'appoggio di parlamentari PII, 
radicali e verdi) e da Anna Pe- 
drazzi (comunista). Il primo 
che tende a regolamentare 
minutamente le convivenze, il 
secondo teso a difendere di¬ 
ritti di mas»ma, senza troppo 
togliere alla «libertà» dei par¬ 
tner. 

intanto, quali sono, oggi, le 
famiglie di fatto? Ne ha paria- 
to il sociologo Valerio Pocar: i 
giovani, che non vogliono o 
non possono ancora sposarsi. 


itÀ. 


per ì quali il rapporto è una 
fase si^rimcntate della vita a 
due; ì neoseparali in attesa di 
divorzio; gli anziani che scel¬ 
gono la convinvenza invece 
del matrimonio per non per¬ 
dere pensioni (per esempio dì 
reversibilità, di un coniuge de¬ 
funto), o tutelare i figli nell'e¬ 
redità del patrimonio familia¬ 
re. Tjtta gente perbene, con 
(a testa spalle, che fa la 
sua scelta a ragion veduta? 
Forse. Rimane tuttavia il fatto 
che. se ci scapp>a un bambino, 
c’è da decìdere come legitti¬ 
marlo da parte di entrambi ì 
genitori (e ci sono difficoltà di 
légge), o come attribuire a en¬ 
trambi la responsabilità del- 


l’accudimento e del sostenta¬ 
mento del figlio. E, inoltre, se 
uno muore e se ne va. e la 
casa è intestata airallro, in af¬ 
fitto o in proprietà, il convi¬ 
vente rimasto rischia di trovar¬ 
si per la strada. E, anche, se il 
convìvente povero di un par¬ 
tner ricco si ritrova «vedovo di 
fatto», non ha diritto a eredita¬ 
re niente, dopo anni di convi¬ 
venza, e magari si arricchisco¬ 
no lontani parenti del defun¬ 
to. 

Pare, tuttavia, che per tali 
questioni si possa contare su 
significative, recenti sentenze, 
che tutelano i diritti dì chi ri¬ 
mane svantaggiato: mantene¬ 
re la casa, per esempio, o usu- 


Cari mamme e papà 
lasciate stare 
quelle discoteche 


LUCA TORREALTA 


interporsi tra società civile e 
cosa pubblica. Scartiamo le 
Inteipreiazionl moralistiche e 
lagttose. Una analisi appena 
scientificamente fondata non 
può certo poggiare sul dato 
dell'arcaicità culturale». 

Su un piano diverso, ma 
non opposto, l'anali» dell'an- 
tropologa Amalia Signorelli. 
«La Calabria è di gran lunga la 
regione più isolata, (erma a 
un'economia di sussistenza. 
Non ha conosciuto la fase in- 
dusliiale e persino quella mer¬ 
cantile. In anni recenti le sono 
piombati addosso consumi¬ 
smo e insieme il flusso di de¬ 
naro delio Stato. Di qui Tonni- 
clientelizzazione, forma mo¬ 
derna del feudalesimo». Mix 
perverso; li vincolo della pa¬ 
rentela, delTamicizia, del pa- 
drinaggio più i «pacchetti» e 
gli interventi straordinari a ge¬ 
stione democristiana. 

Si capisce quindi che Rosa 
Russo Jervolino, ministro per 
gli Affari sociali, venga accol¬ 
la a Lamezia Terme da otto 
macchine della polizia e un 
numeroso gnippo di autorità 
del suo partito. Non si trattava 
sicuramente di festeggiare il 
riequilibrìo della rappresen¬ 
tanza. 

In Calabria, per trovare la¬ 
voro, un giovane laureato del 
Nord deve pagare pegno. In 
questo rito di passaggio a va¬ 
riare è solo il grado di com¬ 
promissione. i guasti comin¬ 
ciano prima. Nella microquo- 
tidìanìtà. Se la signora Veltri 
cerca una cameriera, non si 
rivolgerà alTagenzia. «Manda¬ 
temi vostra moglie per la con¬ 
serva dei pomodori, pregherà 
il vicino di casa, lo farò dare 
ripetizioni da mia figlia al vo¬ 
stro ragazzo». Che la figlia del¬ 
la signora Veltri insegni nella 
scuola del frazzo non è se¬ 
condario ai fini della sua pro¬ 
mozione. 

Il sistema ha arricchito po¬ 
chi e assistito molti. Funziona 
cosi perché cl trova le sua 
convenienze. La nuova espe¬ 
rienza della giunta regionale 
di sinistra si trova a combàttè- 
re questo sistema. Si trova a 
combatterlo appesantita da 
una struttura burocratica di 
cinquemila dipendenti (solo 
cento i laureati), sostenuta so¬ 
lo da 21 voti e le tre maggiori 
città a sindaco democristiano. 
Nella caierua di altri poteri, 
rischia, dice il segretario re¬ 
gionale del Pei, Giovanni So¬ 
nerò. di diventare il parafulmi¬ 
ne di tutte le contraddizioni. 
Dei trentamila forestali, delie 
centinaia di disoccupati, dei 
precari lavoratori nei servizi. E 
tuttavia equilibri ne ha smossi, 
cacciando in un angolo la De 
dì Misasì. Anche nel PSi la 
nuova giunta sta creando ìn- 
ciami» a una poilUca sociali¬ 
sta che spesso si è coniugata 
con Tille^ità. Dare traspa¬ 
renza alla spesa controllata 
dalla Regione, puntare sul be¬ 
nessere collettivo: il tandem 
OlivoPoIitano (rispettivamen¬ 
te presidente socialista e vice¬ 
presidente comunista) hanno 
un compito non facile. «Io > 
conclude Giacomo Mancini - 
non sono un sostenitore em- 
patico delia giunta ma se non 
la difendiamo moriremo tutti 
quanti». Si morirà per vìa dei 
ricatti. Una forma di intimida¬ 
zione sottile ma terribile, che 
pesa forse più dei centodieci 
morti ammazzati dalTinizìo 
deU'anno. 


E così il movi¬ 
mento dei geni- 
tori contro «Vo- 
rario delle di- 
scoteche» è riu¬ 
scito a fare breccia nei 
mass media e a provo¬ 
care un dibattito. In 
cuor mio, spero arden¬ 
temente che i! movi¬ 
mento si diffonda: avre¬ 
mo la possibilità di ve¬ 
rificare quantitativa¬ 
mente lo stato dei rap¬ 
porti tra i genitori «diur¬ 
ni» e i figli scapestrati 
«notturni». Al di là della 
facile ironia, ritengo 
che Tiniziatìva sia sba¬ 
gliata. Si è a conoscen¬ 
za delTobieltivo dei ge¬ 
nitori; anticipare la 
chiusura delle discote¬ 
che per evitare inciden¬ 
ti stradali e, soprattutto, 
assicurare notti meno 
angosciose ai vari papà 
e mammà. 

Confesso che inter¬ 
preto la richiesta dei 
genitori in un unico 
modo: un provvedi¬ 
mento tendente ad una 
regolamentazione so¬ 
c/a/e del tempo libero 
di alcune fasce gioua* 
nili. Cioè, un segmento 
di ragazzi e ragazze sa¬ 
rà costretto a rincasare 
prima a causa di una 
misura istituzionale. Si 
creerà, quindi, una 
spaccatura tra chi i^trà 
continuare a divertirsi e 
chi no. Nel peggiore 
dei casi, tutti a nanna 
alle 2 del mattino. 

La proposta dei geni¬ 
tori è, comunque, vizia¬ 
ta alla partenza: travali¬ 
ca i confini della fami¬ 
glia, dove nasce la 
preoccupazione per la 
sorte dei figli, e chiede 
ai rappresentanti delle 
Istituzioni pubbliche - 
sindaci e prefetti - di ri¬ 
solvere ciò che dovreb¬ 
be trovare soluzione 
esdusioamente of/Vn* 
temo della famiglia. 
Mi spiego. Pur non 
avendo dei pargoletti, 
penso che tra genitori e 
figli si instauri un rap¬ 
porto basalo su delle 
regole (più per i secon¬ 
di che per i primi), 
spesso trasgredite e, a 
volte, rispettate. Ma è 
dentro al rapporto che 
ogni papà e mammà 
deve trovare un accor¬ 
do con il proprio figlio; 
tornare a casa ad un 
determinato orario, 
non bere 1 superalcooli- 
ci, e così via. Non si 
può pretendere che Ti- 
stiluzione pubblica so¬ 
stituisca la famiglia. È 
un vizio molto italiano 
quello di trasferire nel 
sociale e nel polìtico 
ciò che appartiene al 
privato. Ma tant’è. 

JB conferma che ì 

/m firmatari della 

AìA petizione han- 

L A no operato una 

«forzatura» 
(perché di que¬ 
sto si tratta), è venuta 
l'assemblea di Forlì, al¬ 
la circoscrizione n. 5.1 
partecipanti, la cui età 
media era di 45-50 an¬ 
ni, hanno sostenuto 
che andare a ballare a 
mezzanotte sarebbe 


fruire dì donazioni in vita. I 
meno tutelati sono i figli, per i 
quali si auspica un ulteriore 
approfondimento in materia. 
Analogamente in Francia si 
decide sulla base del concubi- 
nage, che prevede precise 
condizioni, o in Svezia ci si 
accorda sui «modi» della con¬ 
vivenza, con scritture private 
presso avvocati e notai. 

Tutta una cosa di testa, dun¬ 
que; altro che passioni travol¬ 
genti, peccati abissali, sublimi 
trasgressioni. La libertà è bel¬ 
la, ma il rìschio che qualcuno 
resti in braghe di tela è gran¬ 
de, quando dalla libertà si 
pa^ atl'arbitrio e alla sopraf¬ 
fazione, senza possibile arbi¬ 
traggio, del più forte, o poten¬ 
te, o ricco. E, così, le donne 
dovrebbero pensarci bene 
prima di donarsi, anima e cuo¬ 
re, a un convivente. Perché 
dopo anni, magari, possono 
trovarsi senza lavoro, senza 
una lira, avendo offerto per 
amore lavoro casalingo asso¬ 
lutamente gratuito. «Già», di- 


una «moda». Come di¬ 
re: una cosa di poco 
conto, possibile di es¬ 
sere tramutata con un 
colpo di spugna. Du¬ 
rante la riunione non 
c'è stato (sottolineo 
non c'è stato) un adul¬ 
to che si sia alzato ed 
abbia avanzato Tipotesi 
che, forse, lo stile di vi¬ 
ta «notturno» giovanile 
fa parte, più in genera* ' 
le, di una «cultura» e, ' 
quindi, dovrebbe esse¬ 
re affrontato In modo 
meno superficiale. L'as¬ 
senza di tale riconosci¬ 
mento è sintomo del¬ 
l'approccio stravagante 
dei genitori. Essi non 
sanno, o non capisco¬ 
no, perché i loro ragaz¬ 
zi si divertano in quella 
maniera. A mio avviso 
- senza salire in catte¬ 
dra - il tempo libero 
dei giovani è - e deve 
essere - un tempo se¬ 
parato dalla vita quoti¬ 
diana, lontano e diver¬ 
so da ciò che vive l'a¬ 
dulto. Dove, Inoltre, 
possedere modi, forme 
e ritmi di relazioni com¬ 
pletamente estranee 
all'altra parte del mon¬ 
do familiare. E il vec¬ 
chio ed annoso proble¬ 
ma àeWidentità giova¬ 
nile. 

S e questo è vero, 
oserei due con¬ 
siderazioni. La 
prima; i genitori 
tmmm si sono arrogati 
il diritto di decidere 
(sulla base però delle 
loro rispettabili ansie) 
che una fascia di tempo 
libero del propri figli 
debba essere modifi¬ 
cata e negata. Il che mi 
pare inaccettabile. La 
seconda considerazio¬ 
ne: fa signora Maria. 
Belli, animatrice dgi: 
movimento, ha poi pro¬ 
posto di riformulare 
complessivamente y < IL’ 
ternró libero dei giova¬ 
ni. Qui i ragazzi e le ra¬ 
gazze scompaiono; 
non esìstono piu come 
soggetti «autonomi» e si 
presentano in virtù di 
una certa tradizione - a 
rimorchio degli adulti. 

Mi sembra, dunque, 
che la conseguenza 
delTiniziativa dei movi¬ 
mento sia stala un pire* 
ciso atto d'invasione à 
livello sociale del mon¬ 
do giovanile. 

E gii incidenti strada¬ 
li? Sì vada dal prefetto e 
sì chieda una maggiore 
vigilanza. Solo questo. 
Per gli spazi autogestiti, 
saranno ì giovani a de¬ 
cidere. 

T\itlo questo discor¬ 
so per comunicare una 
semplice idea che mi 
frulla nella testa: ognu¬ 
no stia al proprio posto, 
risolva nella famiglia le 
comprensìbili ansie, 
senza imporre misure 
sociali: non ne abbia¬ 
mo affatto bisogno, in 
una vita già troppo con¬ 
trollata dall'orario dì la¬ 
voro e dall’estenuante 
competitività. Infine, si 
capisca che i giovani 
possiedono una loro 
«cultura» da rispettare 
in qualsiasi momento e 
ad ogni costo. 


ceva Anna Danovi, avvocato 
del Centro, «ma anche nel ma¬ 
trimonio il lavoro domestico 
non è ancora valutato». E, in¬ 
fatti. questa è la patata bollen¬ 
te dì ogni convivenza, uxoria 
o meno. TYanne che comincia 
a farsi strada un nuovo criterio 
di valutazione, come confer¬ 
ma la Cassazione in un recen¬ 
te caso di divoreio: {'affetto 
della moglie, su cui il marito 
ha potuto contare, ta tranquil¬ 
lità che la donna gli ha garan¬ 
tito permettendogli di lavora¬ 
re e magari far carriera, ta 
conduzione della vita dome¬ 
stica dì cui l'uomo non ha do¬ 
vuto farsi carico, sono «valori» 
che vanno ripagati con un'a¬ 
deguata «liquidazione». Così 
dice il giudice illuminato, pre¬ 
sto seguito. ^ spera, anche da 
quelli meno aggiornati. Così sì 
comincia a guardar dentro 
nelle ineffabili delizie delTa- 
more e nelle crudeli nequìzie 
delle convivenze, coniugali e 
no. Parlatene, signori, parlate¬ 
ne: c'è ancora molto da sco¬ 
prire e da dire. 
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POLITICA Interna 


Il Pei 
verso 

il congresso 


Nel documento rivisto 
di persona dal segretario 
inserito un nuovo capitolo 
sulle riforme istituzionali 


Oggi a Botteghe Oscure 
nuova riunione 
su regole e procedure 
del confronto congressuale 


La Direzione discute 
la proposta di Occhetto 



Achille Occhetlo ha scritto di proprio pugno la boz¬ 
za di documento su cui da domani discuterà il Co¬ 
mitato centrale. E vi ha inserito un nuovo capitolo 
che diventa l'asse centrale della proposta politica 
del Pei: la riforma istituzionale. Ieri ne ha discusso 
per tutta la giornata la Direzione. All'uscita tutti 
abbottonatissimi. Petruccioli: «Non ci sono stati pa¬ 
reri discordi, ma solo diverse accentuazioni». 


PIETRO SPATARO 


M ROMA. La bozza di docu¬ 
mento ha un capitolo in più. È 
quello sulle riforme islituzio- 
nall. Lo ha inserito diretta¬ 
mente Achille Occhetlo che 
ha passato l’ultima settimana 
a «sintetizzare* i materiali su 
cui aveva lavorato il comitato 
di redazione, dì cui il segreta¬ 
rio del Pei fa parte. E ieri dalle 
10 lino alle 19.30, con una 
brevissima interruzione per il 


pranzo, la Direzione dei Pei 
ne ha discusso in vista del Co¬ 
mitato centrale di domani. 
Stamattina nuovo appunta¬ 
mento per concludere il di¬ 
battito sulla proposta di rego¬ 
le e procedure per il congres¬ 
so già illustrata ieri sera da 
Emanuele Macaiuso. Per tutta 
la giornata ì giornalisti a cac¬ 
cia di notizie si sono trovati di 
fronte un muro di «no com- 


ment* dai membri della Dire¬ 
zione che entravano e usciva¬ 
no dalle Botteghe Oscure. 
Giorgio Napolitano ha rispo¬ 
sto così a chi gli chiedeva in¬ 
formazioni; «Lascio alla stam¬ 
pa le sue manipolazioni*. In 
serata Claudio Petruccioli ha 
illustrato ai giornalisti, nei cor¬ 
so di un breve incontro, i temi 
su cui si era incentrata la di¬ 
scussione. 

La questione delle riforme 
istituzionali è la «novità essen¬ 
ziale* proposta da Occhetto 
rispetto ai materiali su cui ave¬ 
va lavorato il comitato di re¬ 
dazione. <£ tocca direttamen¬ 
te - spiega Petruccioli • il giu¬ 
dizio sulla situazione politica*. 
È quindi soprattutto un bilan¬ 
cio dell'aspra discussione sul¬ 
la modifica del voto segreto e 
sul comportamento dei paniti 
dì maggioranza durante quel¬ 


la \ncenda. Cera, inoltre, da 
inserire nella bozza anche la 
proposta, avanzata dal segre¬ 
tario del Pei all'assemblea na¬ 
zionale deirAnci, di una rifor¬ 
ma elettorale che permetta al 
cittadini di scegliere da chi, 
come e sulla base di quali pro¬ 
grammi essere governati. 

Il tema delle riforme ha vis¬ 
suto in questi mesi momenti 
diversi. «Si è passati dagli in¬ 
contri bilaterali tra i paniti - 
ricorda Petniccioli - al dibatti¬ 
to sulla formazione del gover¬ 
no De Mita fino alia vicenda 
del voto segreto e alle polemi¬ 
che che ne sono seguite. E tut¬ 
ta questa materia doveva esse¬ 
re sistemata. Esprìmendo an¬ 
che un severo giudizio suH'in- 
tento delle forze del pentapar¬ 
tito di fame materia riservata 
alla maggioranza*. Petruccioli 
ricorda anche la «imbarazza¬ 


ta, insostenibile e reticente* 
risposta di De Mila («Non fa 
pane degli accordi di gover¬ 
no...*) alla proposta di riforma 
elettorale avanzata da Gc- 
chetto. 

Sulla decisione di ìns^re 
questa materia nel documen¬ 
to non sono stali espressi in 
Direzione «pareri discordi». 
«Ci sono stale • dice f^truc- 
cioli - sottolineature e accen¬ 
tuazioni su questo o quel pro¬ 
blema». E il clima? Alla do¬ 
manda il dirigente comunista 
risponde con una battuta: «Un 
po' affumicato, nel senso che 
cercavamo di non himare 
troppo in sala». Poi. aggiunge: 
«A me è sembrato un dibattito 
tranquillo*. 

Fioccano te domande. Se 
Occhetto ha scritto personal¬ 
mente il documento, vwri dire 
che il comitato di radanone è 


stato sciolto? «Assolutamente 
no - risponde Petruccioli 
Dopo un esame della prece¬ 
dente riunione della Direzio¬ 
ne, il comitato ha deciso di 
affidare a Occhetto la redazio¬ 
ne finale*. Su quali temi ci so¬ 
no stale le sottolineature? 
«Possiamo fare degli esempi. 
Un tema è stato: se e quanto la 
posizione della maggioranza 
sulle riforme istituzionali di¬ 
penda da un disegno o sia ia 
conseguenza di vincoli di go¬ 
verno. £ ancora; quanto siano 
forti nella maggioranza le resi¬ 
stenze a certe riforme istitu- 
zionati. 'T\jtti a^omenti che 
hanno implicato un giudizio 
preciso sulle forze politiche*. 
Sulle regole per il congresso a 
che punto è la discussione? 
«L'argomento > è la risposta - 
è stalo introdotto da una rela¬ 
zione di Macaiuso che è il pi¬ 


vot del comitato». Ma sono 
previste procedure particolari 
nel caso vengano presentati 
più documenti congressuali? 
•Le regole > dice Petruccioli - 
non possono prescindere dal¬ 
lo Statuto, che può essere mo¬ 
dificato solo dal congresso. E 
lo statuto prevede, per i con¬ 
gressi, la costituzione di com¬ 
missioni elelloral) che presen¬ 
tano una lista di delegali. L'e¬ 
ventualità di documenti diver¬ 
si finora non ha riscontro nei 
fatti, se lo avrà si farà riferi¬ 
mento alle regole date*. 

Alle 19.30 la riunione della 
Direzione viene sospesa per 
permettere a lutti di partecipa¬ 
re alte votazioni alla Camera 
sulle tangenti per le armi all'l- 
rak. Riprenderà stamattina. E 
si discuterà, soprattutto, di re¬ 
gole e procedure. Domani la 
parola passa a) Comitato cen¬ 
trale. 


Fassino: un partito di iscritti e di elettori 


«Il cuore della riforma è: come il Pei allarga la sua 
capacità di rappresentanza. Per trent'anni siamo 
stati capaci di evolverci in una straordinaria sinto¬ 
nia con la società italiana, tant*è vero che abbiamo 
aumentato costantemente i voti. Da dieci anni, 
seppure in modo articolato, quella sintonia si è 
incrinata». Piero Fatino, responsabile organizza¬ 
zione del Pei. affronta ì temi del partito. 



W 11 congreiM dovrà da¬ 
re corpo al nuovo cotm an- 
annclato da Occhetto, E poa- 
•IMIe realluarlo con questo 
parllloT 

•In questi anni abbiamo co¬ 
nosciuto una crisi complessi¬ 
va dei partiti e delle forme di 
organizzazione della politica. 
In particolare, la ristrutturazio¬ 
ne economica, sociale e cul¬ 
turale ha messo In discussione 
Il modello democratico-parte¬ 
cipativo su cui si era plasmata 
ridentilà dei grandi partili di 
massa. D'altro canto, Parla¬ 
mento e istituzioni sono stati 
via via espropriati di una capa¬ 
cità di governo e di direzione 
a vantaggio di altri poteri-. 

C'àperh una crisi apeclfl- 

ca <kI Pel,.. 

Il Pei Più di ogni altro era 
espressione di quel modello 
partecipativo, e per questo più 
di ogni altro ha sofferto della 
crisi di quel modello. Ma que¬ 
sta è soltanto una delle ragio¬ 
ni della nostra difficoltà. L'al¬ 
tra è il mutamento di questi 
anni, che ha determmato 
un'articolazione sociale più 
fluida, più segmentata, più 
flessibile. Da qui nasce una 
certa riduzione della nostra 


capacità di rappresentanza. 

Meno rapprescniaiizn si¬ 
gnifica meno Iscritti « me¬ 
no vott. 

La nostra organizzazione ha 
manifestalo tre limiti: attrae 
forze nuove in misura insuffi¬ 
ciente, tant'è che da anni ab¬ 
biamo difficoltà a raggiungere 
il 100% nel tesseramento-, ha 
difficoltà a mantenere le forze 
che già ha; è caratterizzata da 
una grande staticità anagrafi¬ 
ca e sociale. La configurazio¬ 
ne del Pei è praticamente la 
stessa di dieci anni fa; l'80% 
degli iscritti è formato da lavo¬ 
ratori della grande industria, 

P ensionati e casalinghe. Ma 
Italia è socialmente più com¬ 
plessa, e anche il nostro elet¬ 
torato è più ampio. 

S ulle nodello orginlzzi- 
vo può determinirc uu 
recu^ro? 

Abbiamo bisogno di un partì' 
to della società civile. Ad una 
società civile che si organizza 
secondo una pluralità dì riferi¬ 
menti (Il luogo In cui si abita, Il 
luogo di lavoro e di studio, gli 
Interessi culturali) dobbiamo 
rispondere con un'organizza¬ 
zione più articolata. Accanto 


alia sezione territoriale, an- 
ch'essa da riformare, dobbia¬ 
mo pensare a strutture «verti¬ 
cali* (per ceto professionale, 
per condizione sociale), a 
strutture «per interessi*... E sì 
tratta anche di costruire un 
partito dei diritti. La crisi del¬ 
ia politica matura nel rapporto 
critico cittadinMstituzioni, so¬ 
prattutto là dove il cittadino 
vede negato un proprio dirit¬ 
to, quasi sempre dalla pubbli¬ 
ca amministrazione o da un 
servizio pubblico. Ciò signifi¬ 
ca che la tutela dei diritti di 
cittadinanza, individuali e col¬ 
lettivi. deve essere un criterio 
di riorganizzazione del parti¬ 
to. Per questo proponiamo la 
creazione di «centri di solida¬ 


rietà», in cui ci si proponga di 
offrire ai cittadini informazio¬ 
ne, consulenza e tutela, indivi¬ 
duale e collettiva, dei diritti. Il 
terzo carattere è: partito del 
lavoro. 0, meglio, partilo dei 
lavori, tenendo conto non 
soltanto delia nuova articola¬ 
zione del mondo del lavoro, 
ma anche dei fatto che la mo¬ 
bilità sociale e professionale è 
oggi considerata un valore. E 
che sono cresciute figure so¬ 
ciali nuove che ci obbligano a 
fare i conti con nuovi proble¬ 
mi.- 


E le doone? La «coltara 
della differenza» costituì- 



E infatti parliamo di partito di 


uomini e donne, cioè di un 
partito che assume la differen¬ 
za sessuale come v^ore. E sa¬ 
rà dunque necessario prece¬ 
dere ad un rìequilibrìo a favo¬ 
re della presenza femminile 
nelle nostre organizzazioni. 
Che alplflca coacieta- 
mente? 

C'è chi chiede dre le donne 
contino proporzionalmente 
alla loro presenza nei partito. 

10 credo invece che, sia pure 
in tappe graduali, si debba an¬ 
dare ad una formazione pari¬ 
taria degli organismi diri^d. 

11 primo passo può essere oggi 
la presenza di un terzo tlU don¬ 
ne negli onanismi dirigenti. 

SI paria anche di «carta 
del dlrittli degù iacrittL 
Essere partito democratico 
non è un lusso ma una neces¬ 
sità. Noi abbiamo bisogno di 
regole che sappiano coinvol¬ 
gere tutte le ene^te die d 
proponiamo di rappresentare, 
nel partito in pmmo luogo, e 
poi nella fàù v^a «opinione 
pubblica comunista*. E oc¬ 
corre regolare anche i rappor¬ 
ti democratici fra le varie 
istanze di partito (serioni, fe¬ 
derazioni, regionali. Direzio¬ 
ne). 

n documento paria di 
«partito di massa e di opi¬ 
nione». Perché? 

Maggiore è l’articolazione so¬ 
ciale, maggiore è la necessità 
di essere partito di massa, 
cioè di saper raj^Hesentare la 
complessità e muUifonnità 
della società. Però dobbiamo 
essere anche c^>^ di fare 
ogni giorno opiniorre. Non 


possiamo ignorare la funzione 
centrale dei media: un mes- 
s^gio chiaro è spesso più ef¬ 
ficace di un lungo documento 
analitico. 

Qual è la ftanzlone degli 
apparali nel «nuovo Pd*? 
Spesao al aono aostitultl di 
fello agli organismi diri¬ 
genti. 

Un partilo di massa che vuol 
lare politica quotidianamente 
ha bisogno di una struttura. E 
trovo ingenerosa la polemica 
contro gli apparali. Di dirigen¬ 
ti a tempo pieno un grande 
Itilo avrà sempre necessità, 
mmai, il problema che si 
pone è quale rapporto fra or¬ 
ganismi diriaenti eletti e fun¬ 
zionari. E evidente che la dire¬ 
zione politica deve spettare 
agli organismi eletti (e quindi 
verificabili democraticamen¬ 
te). E c’è un secondo proble¬ 
ma; affermare la necessità di 
dirìgenti a tempo pieno non 
significa che tutte le funzioni 
di direzione debbano essere a 
tempo pieno. Ciò significa un 
nuovo modo di lavorare, che 
consenta uno scambio più di¬ 
retto e flessibile tra partito e 
società civile. E c'è un proble¬ 
ma di formazione: il nuovo 
corso ha bisogno di una nuo¬ 
va cultura politica. 

Hai partalo di «diritti degli 
Iscritti». Ma spesso nel Pel 
•conta» soltanto chi fe 11 
miUtante a tempo pieno. 

Il nostro modo dì lavorare ri¬ 
chiede spesso un impegno to¬ 
tale, che ha le sue origini in 
una cultura totalizzante. Ma 
oggi la società diffida degli 
impegni totalizzanti: e noi 


dobbiamo saper riorganizzare 
il nostro modo di discutere e 
di fare per rispondere ai biso¬ 
gni di una società più flessibi¬ 
le, che si infastidisce di fronte 
a bardature troppo rìgide. 
Coinvolgere sU «esteml»: 
qnall le oovlfe previste? 

A me il termine «esterni» pia¬ 
ce poco, quasi che noi fossi¬ 
mo degli alieni che non comu¬ 
nicano direttamente con il 
mondo... Il problema è un al¬ 
tro: il Pei è fatto di centinaia di 
migliaia di militanti, di un mi¬ 
lione e mezzo di iscrilli, ma 
anche di quasi dieci milioni di 
elettori. Tutta questa gente è 
«il Pel*. E tutti devono concor¬ 
rere a determinarne II pro¬ 
gramma e gli obiettivi: occor¬ 
re sperimentare fin dai con¬ 
gressi forme che ne consenta¬ 
no Il più targo coinvotgimen- 
to. 

L*autoriforma è un proget¬ 
to ambizioso: ma ogni or¬ 
ganizzazione tende ad au> 
toriprodural e ad autocon- 
servarsL 

Infatti si tratta di un processo 
molto difficile. Ci vorrà molto 
coraggio. Ci vorranno anche 
forzature, qualche unilaterali¬ 
tà e molte sperimentazioni. 
Voglio essere chiaro: decìdia¬ 
mo insieme ì criteri fonda- 
mentali che devono caratte¬ 
rizzare la riforma. Poi. entro 
questo quadro, ben vengano ì 
«cento fiorì». Non sì può dise¬ 
gnare a tavolino e a priori un 
modello compiuto: dobbiamo 
costruirlo sulla base delie 
concrete esperienze che sa¬ 
premo mettere in campo. 

□ F.R. 


Livia Turco: donne, riformiamo le istituzioni 


Donne nelle IstituzionL Visto il degrado delle as¬ 
semblee elettive, è utile profondere energie per 
riequilibrare la rappresentanza fra i due sessi nel 
Parlamento e negli Enti locali? Quanto regge la 
relazione tra donne quando si misura con Tinfluen- 
za delle segreterie dei parliti? Donne nel Pei. Con 
quali crediti e richieste si presentano al prossimo 
congresso? Risponde Livia Turco. 


MARIA SERENA PALIERI 



wm ROMA. GII InteTrogalivl 
elencati fanno riferimento a 
quanto è proposto dalla «Car¬ 
ta delle donne», documento 
su cui si è fondata l'azione 
delle comuniste negli ultimi 
due anni. In particolare, a 
quello che la Carta dice sul 
rapporto con i «luoghi maschi¬ 
li* deila politica. In quest'au¬ 
tunno non è di massimi siste¬ 
mi che vogliamo parlare con 
ia nostra interlocutrice, re¬ 
sponsabile femminile e mem¬ 
bro della segreteria del Pei. 
Intendiamo entrare nei merito 
di quanto avviene in Parla¬ 
mento; scontro sul volo segre¬ 
to appena concluso, Finanzia¬ 
ria In discussione. E anche del 
rapporto con un partito che si 
prepara a) congresso del «rin¬ 
novamento». 

Prima questione. Alle ele¬ 
zioni poiidebe deirs? II 
Pel ha portato alle Camere 
al 30% parlamentari don¬ 


ne, operazione ripetuta al¬ 
le elezioni amministrative 
deU’88. Questi seggi con¬ 
quistati quale peso effetti¬ 
vo hanno su ciò che si de¬ 
cide a Montecitorio e pa¬ 
lazzo Madama, e nelle 
giunte di città e regioni? 
«L'idea per cui. a suo tempo, 
abbiamo voluto il sostegno 
de) Pei era che eleggere delle 
donne è un mezzo per «iscri¬ 
vere» nelle istituzioni la nostra 
vita, e che ciò può rinnovare 
le stesse istituzioni e la politi¬ 
ca, Siamo state coerenti? L’o¬ 
perazione è realistica? La do¬ 
manda per me oggi è un po' 
un assillo. Come donne oggi 
abbiamo tre prospettive; esse¬ 
re accettate in qualità di sog¬ 
getto marginale che fa sentire 
la propria voce su questioni 
sìngole, azioni positive o con¬ 
sultori per esempio, oppure 
usare lo spazio che abbiamo 


in modo corporativo, per 
un'autopromozione, o, infine, 
ottenere un diritto di cittadi¬ 
nanza completo, il nostro 
scopo è quest'ultimo. Dobbia¬ 
mo sapere che la nforma delle 
istituzioni avviata può valoriz¬ 
zare la nostra espenenza, op¬ 
pure azzerarla. 

La parola d’ordine deU'87 
■più donne nelle Istituzio¬ 
ni*, però, non faceva ac¬ 
cenno al fello che forse si 
stava dando l'assalto a 
delle fortezze vuote. 
«Questa è una provocazione 
salutare, ingenuità c'è stata. 


Adesso sappiamo che la no¬ 
stra fatica può risultare impro¬ 
duttiva. E dico «fatica* perché 
te donne elette nonostante ia 
crisi delle assemblee elettive 
sono riuscite a svolgere un la¬ 
voro utile. Ma è chiaro ormai 
che è sugli indirizzi di riforma 
che dobbiamo incidere. Ed 
eccoci tornate a un vecchio 
problema: dobbiamo tornare 
alla prassi dei «due tempi», da¬ 
re neutro sostegno al progetto 
comunista rimandando a do¬ 
po la nostra questione? Credo 
piuttosto che una «cittadinan¬ 
za* ricca non possa evitare di 
nominare i diritti dì uomini e 


donne. 

Quali sooo, allora, le ri¬ 
chieste femmioUi? 
•Istituzioni dotate dì poteri 
certi e capacità autonoma di 
selezione e decisione. In Par¬ 
lamento agnifica rompere 
una routine ingolfata di decre¬ 
ti-legge e riportare il confron¬ 
to sui temi veri, grandi, deila 
società italiana: le assemblee 
e i parlameniari devono avere 
perciò riconosciuti preci» di¬ 
ritti e all'agenda del Parla¬ 
mento, decisa dai gng^jn. do¬ 
vranno avere uguale accesso 
maggioranza e 
Come donne bisc^na che riu¬ 
sciamo a condizionare que¬ 
st'agenda. (guanto alla paralisi 
dei governi locali, è analoga, 
con l'aggravante in più che ì 
consigli e le giunte non sono 
padroni della propria finanza. 
Il «patto» femminile, trasversa¬ 
le ai partiti, può costituire do¬ 
vunque una variabile imprevi¬ 
sta net gioco fra le istituzioni e 
i poteri delle lobby polìtiche 
ed economiche. Ma va usalo 
con più forza. Sono strumenti 
nostri, per tradizione, poi. ì 
mezzi per esercitare la demo¬ 
crazia diretta, il referendum, 
l'associazionismo, le leggi d'i¬ 
niziativa popolare. Perciò sia¬ 
mo interessate al loro raffor¬ 
zamento. E lesta vitale la rela¬ 
zione tra elettrici ed elette: a 


Modena, agli inizi di dicem¬ 
bre. terremo un’assemblea 
nazionale di queste ultime. 
t cosi astodito che sog¬ 
getti di diverse apparte- 
oeuze politiche coodlvlda- 
Do sempre rutUltà di ubbi¬ 
dire, anzltttttD, all’«appar- 
teuenza di aesso*? 

•li «patto* ha funzionato nella 
difesa della legge 194. nella 
promozione di alcune impor¬ 
tanti leggi sul lavoro e con la 
legge sulla violenza sessuale. 
Questione, quesl’ullima, non 
banale. Però è proprio qui che 
una smagliatura ha fatto si 
che, col voto socialista, pas¬ 
sasse al Senato l'abnormità 
del doppio regime per i reati 
compiuti dentro e fuori la 
coppia. Anziché arretrare, 
scelgo il rilancio: io chiedo a 
questo punto alle donne degli 
altri partiti di farsi sentire su 
tutto ciò che attraversa la vita 
quotidiana. Sullo stato socia¬ 
le, ia »ia sopravvivenza e il 
suo miglioramento. Obiettivi 
concreti, in queste settimane, 
ia riforma delle pensioni e la 
Finanziaria. 

Perché, che cosa rivela 
una lettura «al femminile» 
della legge di bilancio? 

•È una Finanziaria che preve¬ 
de tagli di 5000 miliardi alla 
Sanità, aumenti di tarìlle dei 


servizi soprattutto per bambi¬ 
ni e anziani, 13 miliardi in tut¬ 
to per sostenere l'occupazio¬ 
ne femminile, per esempio. 
Non giova nè ^)e lavoratrici 
nè a chi svolge solo lavoro fa¬ 
miliare, la filosofia del «famili¬ 
smo amorale» che ispira que¬ 
sti conti. Ma in verità il proble¬ 
ma generale che ci si pone, 
più a fondo, è quello di trova¬ 
re espressione su temi che 
abitualmente ci hanno visto si¬ 
lenziose. Perché la forza delle 
donne e la richiesta dì una cit¬ 
tadinanza ricca si scontrano 
con un uso trasformistico e 
spregiudicato del potere che 
non riconosce i bisogni come 
diritti, ma li vuole soddisfare 
in modo discrezionale, pater¬ 
nalistico. 

Vuol dire, Immogluo, che 
la rappresentanza come 
«scambio politico* non 
giova al ceto femminile. 

«Certo che se sì comprimono ì 
diritti e gli spazi di decisione, 
come sesso femminile perdia¬ 
mo. il Sud, da questo punto di 
vista è una metafora: li dove, 
per esempio, i) volo più si 
contratta, to scambio è per un 
appalto, per una speculazio¬ 
ne, non per acqua, lavoro, ser¬ 
vizi alle persone. Anche come 
«cUenti», insomma, le donne 
sono poco appetibili. 

Qual è U raccordo fea le 



Ora De Mita 
è possibilista 
sulla rifonna 
per le europee 


«Non ho mai detto di essere contrario alla riforma del 
sistema elettorale europeo»: lo sostiene Ciriaco De Mita 
(nella foto) in una precisazione diffusa dairagenzìa 
Adnkronos. «Giorni fa - afferma il presidente del consi¬ 
glio - motto semplicemente mi è stalo chiesto a brucia¬ 
pelo se ritenessi possibile attuare la riforma entro pri¬ 
mavera. Mi sono limitato a rispondere che non mi sem¬ 
brava che si fosse ancora raggiunto un accordo». Tra le 
diverse proposte presentate, e stato chiesto a De Mita, 
quale ritiene più efficace? «Sono d'accordo - ha rispo¬ 
sto laconicamente - nelì’attuare le riforme. Per quanto 
riguarda la legge elettorale europea, mi pare che si stia 
trovando una convergenza sulla opportunità di modifi¬ 
care il meccanismo. Questo è un dato positivo». Clau¬ 
dio Martelli, vicesegretario de) Psi, ha replicalo: «Non 
posso che esprimere soddisfazione del fatto che il pre¬ 
sidente de) Consìglio riconosca possibile e attuabile la 
riforma elettorale del Parìamenlo europeo». 


La Malfa 
irritato per 
i troppi 

incontri Dc-Psi 


«Né piano Marshall né 
muro di Berlino». Questa 
la posizione di Giorgio La 
Malfa, espressa diretta¬ 
mente a Ciriaco De Mita. 
L'incontro a palazzo Chigi 
sì è reso necessario dopo 
ia lettera di protesta del 
segretario repubblicano per ì vertici a due Dc-Psi, ora 
sulle nomine negli enti pubblici, ora sul tetto pubblicita¬ 
rio della Rai. De Mita ha assicurato di non voler emargi¬ 
nare gli alleati minori e ha promesso una correzione del 
metodo fin qui seguito. 


Pr respinte 
e riconfermate 
le dimissioni 
di Stanzani 


Il consiglio federale del 
Partilo radicale (in corso 
a Gerusalemme da vener¬ 
dì scorso) dopo il dibatti¬ 
to generate sulla situazio¬ 
ne del partito ha respinto 
le dimissioni del primo se- 
grelario e del tesoriere, 
Sergio Stanzani e Paolo Vigevano. Ma Stanzani e Vige¬ 
vano le hanno immediatamente riconfermate. Nel po¬ 
meriggio e ripreso il dibattito sulle scelle che il Pr dovrà 
affrontare. E stata infatti riproposta l’ipotesi di «chiusu¬ 
ra» del partito; in dubbio viene persino messa la possi¬ 
bilità di effettuare il XXXV congresso, fissato per i primi 
giorni di gennaio in Jugoslavia, a Zagabria. 


Camera, Bassanini 
(Sinistra 
Indipendente) 
rilancia proposta 
£erijj;egojamento 


Mentre si accavallano le 
polemiche sull’assentei¬ 
smo a Montecitorio. Ton. 
Franco Bassanini. vice- 
presidente del gruppo 
della Sinistra indipenden¬ 
te e membro della Giunta 
del regolamento della Ca¬ 
mera, rilancia la proposta, 
di cui è primo fìrmatario insieme ad esponenti della 
maggioranza, per la riorganizzazione dei lavori parlai 
mentarì. Il provvedimento prevede Torganiszazione del 
lavori per sessioni mensili, una razionale e garantita 
divisone dei lavori tra commissioni e aula, la concen¬ 
trazione delle votazioni in aula il giovedì e il venerdì 
mattina, una riorganizzazione degli sUumenti del sinda¬ 
cato Ispettivo. 


Il Pel avanza 
a Turi (Bari) 
e a Borgotidno 
(Novara) 


Le elezioni comunali anti¬ 
cipale che si sono svolte a 
Tbri (Bari) hanno fatto re¬ 
gistrare una netta avanza¬ 
ta del Pei rispetto all’Sé 
(dal 13,5 all6.8%eda4a 
5 secci) e del Psì (dal 19.7 
al 20% e da 6 a 8 seggi). 
La De ha perso la maggioranza assoluta, passando dal 
51,8 al 44,1 e da 16 a 14 seggi. 1 repubblicani hanno 
perso l'unico seggio che avevano, ìi Msi è calato di 

3 oasi un punto ma ha mantenuto il suo seggio, i social- 
emocratici sono rimasti stabili mantenendo ì loro due 
seggi. Si è volato anche a Borgoticino (Novara) dove, 
con sistema maggioritario, la lista Pci-Indìpendenti ha 
registrato un aumento di tre punti percentuali rispetto 
alla precedente consultazione deirsS, ottenendo la 
mag^oranza assoluta col 53,17 per cento. La lista Psi- 
Psdi-Prì-Iiidipendenti ha ottenuto il 20,43 per cento, la 
lista Dc-Indìpendenti ì) 26,38. Tre anni fa Pcì e ìndipen¬ 
denti avevano ottenuto il 48 per cento mentre il 52 per 
cento era andato a una lista che raccoglieva candidati 
di tutti gii altri partiti. 


OREQORIO PANE 


scadenze che enunci e II 
momento che vive 11 Pel? 

•Nella Conferenza delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori e nella 
riflessione dì Occhetto la no¬ 
stra elaborazione ha ricevuto 
riconoscimenti dì sostanza. 
Ora vorremmo l'impegno in 
battaglie parlamentari e batta¬ 
glie di massa. E questo riguar¬ 
da prima di tutto noi stesse, 
che pure qualcosa abbiamo 
già fatto. Vedi domenica scor¬ 
sa a Palermo, in generale è un 
problema che si pone a un Pcì 
che vuole uscire dal consocia- 
tivismo e si pensa come parti¬ 
to di programma, partito alter¬ 
nativo. 

Quanto a lungo si potrà 
evitare di imporre al parti¬ 
to stesso la questione «rie- 
quilihro della rappresen¬ 
tanza»? 

•È una coerenza che già chie¬ 
diamo. Non è un problema di 
carriere femminili, ma di valo¬ 
rizzazione delle risorse che il 
partito ha a disposizione. Par¬ 
lare solo di quote è riduttivo: 
chiediamo, a tappe, un rìequi- 
librio di sostanza.» 

C’è chi considera un ghet¬ 
to anacronistico a questo 
punto la specificità delle 
commissioni femminili. Tb 
sei d’accordo? 

«No; l'esperienza ci dice che è 
fondamentale avere luoghi di 
relazioni fra donne dove ela¬ 
borare un progetto che segni 
i) partito. E' un iter che corri¬ 
sponde a una società degli an¬ 


ni Ottanta in cui siamo forti, 
ma siamo anche non viste, 
non riconosciute. Ammettia¬ 
mo, allora, che il pluralismo 
che c'è fra noi oggi è proprio 
il frutto della forza che siamo 
riuscite a darci. 

In questo congresso si gio¬ 
cherà a fondo la partita dii 
«un Pel unico per due sea- 
sl»7 

«Possiamo ottenere. Perché 
arriviamo col peso di un per¬ 
corso di forza che abbiamo 
compiuto, e i! congresso di Fi¬ 
renze d'altronde già sancì fatti 
importanti. Decisivo è il modo 
in cui, nel congresso, noi ci 
staremo: sui nostri contenuti, 
con solidarietà effettiva, ma 
soprattutto in tante. 

1b parli di un percorso di 
forza. Con qualche alien- 
zia E quali lacune? 

«Sai di che cosa dobbiamo li¬ 
berarci? Una curiosa forma dì 
statalismo, che ci affligge co¬ 
me comuniste. Noi producia¬ 
mo teorìa. Oppure leggi. Op¬ 
pure manifestazioni e cortei. 
Ci impegniamo, cioè, per 10 
anni per una legge sulla vio¬ 
lenza sessuale e non riuscia¬ 
mo a promuovere un solo 
centro antiviolenza. Però vo¬ 
gliamo essere cittadine di un 
paese in cut. fra statalismo e 
familismo, è proprio lo svilup¬ 
po della socialità che manca. 
Questa è un'innovazione «for¬ 
male» da proporci. Passare 
dalla democrazìa del solo dire 
alla democrazia de) fare: noi 
stesse, e tutto il Pei. 
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Pubblicità 

De divisa 
cerca 

un accordo 


■i ROMA. La De cercherà 
stamane, nel corso di un verti* 
ce a piazza del Gesù, di racca¬ 
pezzarsi nella vicenda del tet¬ 
to pubblicitario della Rai Al¬ 
l'Interno dello scudocroclato 
le posizioni sono diverse e 
sembra regnare anche una 
certa confusione. Lo si è visto 
nella seduta di giovedì scorso 
della commissione di vigilan¬ 
za, quando il capogruppo 
Abis e il senatore Lipari si so¬ 
no schierati contro la posizio¬ 
ne espressa dal sen. Lauda, a 
nome del gruppo: rinviare 
l’ennesima volta ogni decisio¬ 
ne sol perché il sen. Acquavi¬ 
va (Psi) all'ultimo momento 
aveva tirato fuori una ennesi¬ 
ma proposta; il cui effetto, pe¬ 
raltro. sarebbe quello di to¬ 
gliere alla Rai. per il 1988, una 
ottantina di miliardi di pubbli¬ 
cità dei 900 concordati con 
gli editori e già incassati. Alla 
vigilia del vertice sono stati i 6 
consiglieri Rai nominati dalla 
De a lanciare un messaggio a 

K lazza del Gesù, penalizzare 
I Rai nel settore della raccol¬ 
ta pubbiicitaiia, vuol dire mi¬ 
nare le capacità di tenuta del 
servizio pubblico. Al vertice 
de di oggi dovrebbero parte¬ 
cipare il capo della segreteria 
politica, Gargani; i vice-segre¬ 
tari Bodrato e Scotti; Il presi¬ 
dente detta commissione dì 
tHgilanzB, Borri; Il capogruppo 
de in commissione, Abis. 

Se la De è incerta, la mag¬ 
gioranza è sempre più divisa. 
Ieri si è fatto vivo II Pii per 
sostenere che bisogna argina¬ 
re l'ingordigia di viale Mazzini. 
Il senatore Velia (Psi) solleci¬ 
ta, invece, una rapida decisio¬ 
ne, ispirala magari agli accor¬ 
di di governo. Pare un tentati¬ 
vo di rilanciare il meccanismo 
che prevede una spartizione 
paritaria delle risorse tra Rai e 
tv private, meccanismo che 
proprio un altro socialista, Ac- 
quavtva. ha lasciato cadere. 

La sotlocommissione per la 
pubblicità è convocata per le 
19 di stasera. La commissio¬ 
ne. per la decisione conclud- 
va, dovrebbe riunirsi domani, 
ma è probabile che II pren¬ 
dente Borri voglia capire pri¬ 
ma che cosa accadrà a piazza 
del Gesù prima di decidere. 
U posizione del Pei é nota; 
basta con questi mercati, la 
partila del 1988 la si consideri 
chiusa con 1 900 miliardi in¬ 
cassati dalla Rai. per il futuro 
al abolisca il tetto e si fissi uni¬ 
camente un limile di affolla¬ 
mento pubblicitario. Alla lotti 
e a Spadolini è stato chiesto di 
ripristinare l'autonomia deci¬ 
soria della commissione, pa¬ 
ralizzata dalle contese Dc-Psi. 


POLITICA Interna 


Parla il presidente Acli Al congresso del Pei chiedo 

Giovanni Bianchi rilancia «Linea moderna, ma ricca 
il tema della riforma di profezia. Altrimenti 
dei partiti e della politica i programmi non bastano» 

«Costruiamo una lobl^ popolare 
per la difesa dei nuovi dritti» 



Giovanni Bianchi, presidente nazionale delle Acli 


Le Acli hanno tenuto a Chianciano dal 13 al 16 
ottobre il loro XXVill incontro nazionale di studio 
sul tema «Stato dei cittadini: diritti di cittadinanza e 
patrocinio sociale nella società complessa». li presi¬ 
dente nazionale Giovanni Bianchi discute questi te¬ 
mi e l'elaborazione più recente delle Adi. E landa 
un messaggio alla politica italiana: «Non basta la 
tecnica, occorre ricostituire un orizzonte di valori». 


FABRIZIO RONDOLINO 


Che coa'è lo «Stato del clt- 
ladiol» proposto a Chlan- 
ciano? 

Il movimento operaio, la gen¬ 
te è «entrata» nello Stato so¬ 
ciale, lo ha progressivamente 
realizzato. Oggi si fanno avan¬ 
ti tendenze allo smantella¬ 
mento, magari nella prospetti¬ 
va dell'Europa del '92, oppure 
sottolineando l’esigenza di ri¬ 
sanare il debito pubblico a 
qualsiasi costo. Sono due li¬ 
nee che non ci piacciono. Noi 
invece pensiamo che lo Stato 
sociale vada ridefinito a parti¬ 
re da una constatazione; non 
c'è più piena coincidenza fra 
pubblico e statale. Anzi; la 
complessità sociale e lo svi- 
I luppo dello «Stato imprendi- 
I lore* hanno portato gruppi 
! politici a comportarsi come 
lobbies che gestiscono pnva- 
tisticamente ampi settori dello 
Stato. Ecco, al centro della ri¬ 


forma dev'esserci giustizia. 

Come al può realizzare 
queata ealgeoza di gluaU- 
zia? 

Analizziamo le trasformazioni 
della società civile. Non esiste 
più un blocco storico compat¬ 
to; la società è divenuta l'in¬ 
sieme di minoranze autorefe¬ 
renziali. E tuttavìa accanto al¬ 
l'individualismo SI vanno pro¬ 
ducendo dei «percorsi di soii- 
darietài. Ci sono in Italia otto 
milioni di persone che dedi¬ 
cano una parte del loro tempo 
all'impegno per gli alta Ciò 
significa che si possono inter¬ 
pretare in senso solidaristico i 
nuovi bisogni che si vengono 
costituendo come nuovi «di¬ 
ritti di cittadinanza». La quali¬ 
tà della vita, la salute, l’am¬ 
biente non sono dintti meno 
importanti di quelli su cui il 
movimento operaio si è mobi¬ 
litato in passato. L'insieme dei 


diritti vecchi e nuovi arnva co¬ 
si a costituire un nuovo statu¬ 
to, una nuova Costituzione 
reale della cittadinanza. È da 
qui che va ripensato lo Stato 
sociaie. 

Dlariozlone fra atatale t 
pubblico: lo quali termini? 

Da un iato c'è uno «statale» 
che vienè molto spesso gesti¬ 
to per fini privati. Dall'altro c'è 
un «privato», o consideralo ta¬ 
le, che invece muove per finì 
sociali. Noi pensiamo che una 
trasformazione dei servizi 
possa venire daH'incontro fra 
questo settore Co abbiamo 
chiamato il «privato sociale») 
e le istituzioni. 

Ma una costante In questi 
anni è stato 11 prevalere 
deirtndlvlduallsmo. 

È vero. Però mi pare che si 
sottovaluti la presenza dei 
«percorsi di solìdanetà» di cui 
parlavo, che peraltro attraver¬ 
sano tutte le aree culturali. È il 
«privato sociale» che ci impe¬ 
disce di considerare il cittadi¬ 
no soltanto come utente, o 
peggio ancora come suddito, 
proprio perché è in grado di 
rigenerare, secondo un'ottica 
pubblica, ii rapporto fra soda¬ 
ta civile e istituzioni. 

Non vedi U riscUo di un'e¬ 
saltazione acritica della 
società civile «buona» con¬ 
tro una società ptdltlcn 


•cattiva»? 

Noi sappiamo benissimo che 
deila società civile fanno par¬ 
te anche ampi settori di socie¬ 
tà incivile: basta pensare alla 
mafia o alla camorra. Non so¬ 
lo. l'individualismo di cui par¬ 
lavamo prima è dentro la so¬ 
cietà civile. Ma noi abbiamo 
polemizzato a lungo con chi 
dice. «Più società, meno Sta¬ 
to» Noi diciamo: «f^ù società, 
più Stato». 

Ma la cridea allo stataU- 
smo è una costante sla dei 
nuovi fflovimend ria del- 
i'asaoctazlonlsmo di ma- 
triee cristiana. 

Noi chiediamo uno Stato me¬ 
no inteivcntista, che stia di 
meno nel bricolage del dvi- 
le... in soltìoni: una pratica 
meno doroiea e di^teiare 
del ceto politico, che osgl ri 
affida ad una miriade di leggi¬ 
ne nel tentativo di ingabbiare 
tutto ciò che ri muove. Lo Sta¬ 
to invece deve dare alcuni 
orientamenti di fondo, inter¬ 
venendo poco ma in maniera 
assolutamente decisiva. Deve 
rispettare it protagonismo del¬ 
la società ci\ ile e inrieme det¬ 
tare regole efficad. 

Mold chiedono nna regola- 
mentazione deU'associn- 
zlonlsmo. Ma non c'è li pe¬ 
ricolo di un'lstltuzionallz- 
tazloBe, e nuiari di nni 
lottUzazloiie, della «aocle» 


tàcIvUe»? 

li pencolo c‘è. ma la nostra 
nchiesta di uno «statuto» del- 
Tassociazionismo va nella di¬ 
rezione opposta. Proprio in 
assenza di garanzie l'associa¬ 
zionismo è spinto a un nflusso 
parastatale e clientelare, per¬ 
ché è a sua volta figlio delio 
Stato sociale e ne vive quindi 
la crisi di trasformazione. 
L'iden che proponi richie¬ 
de una linnna profonda 
delia politica e del partltL 
Qui mettiamo il dito nella pia¬ 
ga. Perché nei partili c'è una 
contraddizione profonda; lutti 
hanno posto nella propria 
agenda l'esigenza di un'auto- 
nforma. E lutti generalmente 
riconoscono di non essere 
nuscili nell'intento. Non vo¬ 
gliamo aggiungere la nostra 
voce al coro deir«antipartito- 
Grazia». Ma proprio questa im- 
passe non è casuale; 1 partili 
hanno inteso ciò che chiede 
loro questa stagione demo¬ 
cratica, però ancora lucrano 
alcuni vantaggi dal permanere 
delia lottizzazione, dell'occu¬ 
pazione della società. 

Quali tono ie voaire pn^ 
poste? 

Noi vogliamo individuare al¬ 
cuni temi discnminanti, alcuni 
nuovi «dintti di cittadinanza», 
e su questi formare una sorta 
di lobby popolare e democra¬ 


tica Può costituire un impulso 
alla niorma dei partiti e dun¬ 
que alla riforma della politica. 

Un punto Importante del 
vostro ragionamento ri¬ 
guarda 11 mercato. Le Adi 
lo atanno rivalutando? Il 
mercato ha spesso sveglia¬ 
to bruscamente rassoda- 
rioutsmo. Non lo si deve 
certo esorcizzare. Ma noi 
crediamo che nuovi attori 
vi debbano entrare per 
atravolgerae alcune r^t^ 
le. Non ri può pensare, ad 
esemplo, che l'tneffldcnza 
dd servizi pubbUd ri ri¬ 
solva affidandoli al priva- 
tL 

Una richiesta emersa da 
Chianciano è quella di una 
maggiore aderenza delie Acli 
ai «tempi della politica»... Si¬ 
gnifica attenzione alla politica 
che nasce dalia società civile. 
Significa capire che vi sono 
momenti politici non diretta¬ 
mente partitici. E significa una 
maggiore attenzione alla poli¬ 
tica «ufficiale»' per esempio 
c'è una nostra ripresa di atten¬ 
zione alle amministrazioni lo¬ 
cali. Sono duemila gli aclisti 
impegnati negli enti locali. 
Questo non vuol dire rinuncia¬ 
re alla nostra autonomia, ma 
•esportare» pluraiisticamenle 
il messaggio aclista. 

QnnI è il Ino lindizio sulla 
nuova legge flunzlarla? 


Voglio essere molto chiaro- 
sulla carta la filosofia di Ama¬ 
to mi sembra buona. Ma il 
problema è fatta la diagnosi, 
a chi si presenta il conto'? Non 
SI può porre il problema del 
rientro de) debito pubblico 
senza assumere come centra¬ 
le li problema dell'equità fi¬ 
scale 

Che cosa chiedi al prossi¬ 
mo con^sso comunista? 

Credo ci sia bisogno di una 
politica moderna e spregiudi¬ 
cata, ma anche ncca di uto¬ 
pia, o, per dirla in termini cri¬ 
stiani, di profezia. L'unico po¬ 
litico in Occidente che mi 
sembra in grado di imperso¬ 
nare un'idea di questo tipo è 
desse Jackson Da una grande 
forza popolare come ii Pci mi 
attendo il messaggio caldo di 
una tecnica politica non priva 
di un certo tasso di profezia. 
Ecco il rischio che si corre: da 
una parte i testimoni, dall'altra 
I politici professionisti. Il supe¬ 
ramento di tale separazione è 
anche il modo migliore per far 
capire ai giovani cne la pacio¬ 
ne civile ha ancora ragione 
d’essere Questo mi auguro 
per la politica italiana e questo 
mi auguro che il Pel cominci a 
realizzare. E qualcosa che 
non SI riesce a mettere nei 
programmi, ma senza la quale 
il fascino dei programmi dura 
poco. 


«Ai Comuni una percentuale del gettito fiscale» 


OAILA NOSTRA fteOAZtONE 

AU88ANDRO ALVISI 


M BOtXXìNA. «Se il progetto 
Cava venisse emendato se¬ 
condo le indicazioni del Co¬ 
mune di Bologna, uscirebbe 
un'ottima legge». Augusto 
Barbera, comunista, presiden¬ 
te della Commissione parla¬ 
mentare per gli affari regiona¬ 
li, ha giudicato così la «propo¬ 
sta dì riforma degli enti locali» 
approvata dal consiglio co¬ 
munale nei giorni scorsi. Un 
documento che ha unito mag¬ 
gioranza e opposizione, ap¬ 
provato con i voti Pei-Psi-Prì- 
Dc. Di questo «contributo al 


Parlamento impegnato nelle 
nforme istituzionali» ieri gli 
amministratori delta città han¬ 
no discusso con alcurii parla¬ 
mentari bolognesi (Aureliana 
Alberici, Augusto Barbera, 
Gianna iterrà per il Pei. Franco 
Plro per il PsQ. 

Un comunista e un demo¬ 
cristiano • l'assessore agli af¬ 
fari istituzionali Walter Vitali e 
il presidente della competen¬ 
te commissione dipartimenta¬ 
le Giuseppe Delfini - hanno 
elaborato il documento, che 
in consiglio comunale ha tro¬ 


valo vasta eco e consensi ge¬ 
neralizzati, in un quadro di 
dialettica e coliaborarione tra 
maggioranza e opposizione. 
Quali I suol punti «forti»? Auto¬ 
nomia vera per gli enti locali: 
finanziaria, impositiva, statu¬ 
taria. La Finanziaria '69 che va 
in discussione prevede per i 
Comuni la^li e blocco degli 
investimenti. Invece servono 
certezze nei trasferimenti, in¬ 
dicazioni più chiare sulle pos¬ 
sibilità di riscuotere deile im¬ 
poste in proprio. Bologna pro¬ 
pone; si dia agli enti locali una 
percentuale del gettilo fiscale 
complessivo dello Stato. «Sì 


tratta di uno spostamento di 
potere, una distinzione preli¬ 
minare delle risorse che elimi¬ 
nerebbe un potere discrezio¬ 
nale accentrato, e questo po¬ 
trebbe dispiacere a qualcu¬ 
no», ha osservato il sindaco 
Imbeni. E ri deve intervenire 
sulle forme di gestione dei 
servizi in base al principio di 
responsballità, ali'equipara- 
zione piena di diritti e doveri 
tra dipendenti pubblici e pri¬ 
vati, alia distinzione tra com¬ 
piti dirìgenziaii e politici, alle 
divisioni dì ruoli e cornati tra 
Comune, Provincia e Regio¬ 
ne. E si propone di eliminare i 


vincoli dì dipendenza gerar¬ 
chica tra Stato ed enti locali 
attraverso le prefetture. 

«Non si è forse mai stati vi¬ 
cini come adesso ad una leg¬ 
ge delle autonomie locali che 
supen quella del 1934, ma sol¬ 
tanto quello di Bologna, tra 1 
grandi Comuni, è riuscito a 
dare un contnbuto originale e 
autonomo al confronto parla¬ 
mentare con un documento 
di questo tipo», ha detto Im* 
beni. «Proposte che l'incontro 
annuale dell’Anci ha mostrato 
di condividere nella gran par¬ 
te». Imbeni ha fatto quindi ri¬ 
ferimento alle aree metropoli¬ 


tane («Bologna deve essere 
compresa»), atta tassa sugli 
immobili (ideve corrisponde¬ 
re a una risistemazione della 
lassa sulta casa, non può esse¬ 
re aggiuntiva») nei confronti 
deila quale il governo cambia 
giornalmente atteggiamento e 
aF decaduto «decreto mun- 
dial». Bologna «non ha inte¬ 
ressi particolari perché venga 
riproposto l'elenco delle ope¬ 
re previste non l’abbiamo 
compilato noi, qui si tratta so¬ 
lo di interventi midesti Sono 
profondamente scettico sul 
fatto che In soli 500 giorni sì 
possano compiere opere fa¬ 


raoniche come quelle conte¬ 
nute in alcuni elenchi delle 
città prescelte». Che il Mon¬ 
diale possa essere pretesto 
per qualche «golpe urbanisti¬ 
co» ha convenuto anche tl so¬ 
cialista Franco Piro che, pur 
con alcuni distinguo, ha mo¬ 
strato, apprezzamento per il 
documento proposto da Bo¬ 
logna. «Se si lavorasse con 
questo spirilo e questa dialet¬ 
tica tra maggioranza e opposi¬ 
zione in Senato - ha puntua¬ 
lizzalo Aureliana Alberici -, 
principi seri di autonomia per 
gii enti locali non tarderebbe¬ 
ro molto». 


Sairdegna 
Si discute 
una riforma 
elettorale 


■8 CAGLIARI. Collegi unino- 
minati? Abolizione delie pre¬ 
ferenze? «Correzione» della 
proporzionale? In Sardegna 
se ne comincia già a parlare 
concretamente. I temi della ri¬ 
forma elettorale (e più In ge¬ 
nerale del sistema politico) 
saranno infatti presto al cen¬ 
tro dei dibattito in consiglio 
regionale, chiamato a prende¬ 
re atto della riduzione del seg|- 
gi (da 81 ed 80) decisa di le- 
Gente. In quett’occaslone le 
forze politiche formalizzeran¬ 
no le proposte ed i progetti 
elaborati in questi mesi. I tem¬ 
pi sono ristretti; ii prossimo 
giugno si vola inialli per il rin¬ 
novo deH'assemblea regiona¬ 
le. 

Un po’ per l'imminente sca¬ 
denza elettorale, un po' per la 
specialità del suo ordlnwnen- 
to (Io Statuto assegna al con¬ 
siglio regionale il potere di le¬ 
giferare in questa materia, an¬ 
che se netl'ambito del siriema 
proporzionale), la Regione 
sarda potrebbe dunque essere 
la pnma ad introdurre sianifl- 
cative novità sul piano eletto 
rate. Ma in che direzione? Lo 
scenario è ancora incerto e 
confuso. Gli unici ad uscire al¬ 
lo scoperto sono stati per il 
momento I repubblicani e i 
comunisti. I primi in particola¬ 
re per chiedere - anche a no 
me dei liberati e di altri partiti 
minori - di tornare al cosid¬ 
detto tUslema della «propor¬ 
zionale purissima». Introdotto 
nelle eiezioni del '79 e cancel¬ 
lato atta vigilia dcirullima 
consultazione, nell'84: in sin¬ 
tesi si prevedeva che potesse¬ 
ro partecipare all’utitizzazione 
dei resti anche quelle liste che 
non avessero raggiunto alme¬ 
no un quoziente pieno nelle 
diverse circoscrizioni provin¬ 
ciali. 

Sempre il Fri ha recenUt- 
mente suggerito la riduzione 
del numero di preferenze 
espresse da ogni elettore (da 
4 a 2 nel collegio di Cagliari, 
da 3 a 1 a Sassari e Nuoro, da 
2 a 1 a Oristano). Il progetto 
dei Pel. prenderà definitiva¬ 
mente forma nel corso di un 
seminario il mese prossimo. 
La riforma prospettata preve¬ 
de per le elezioni regionali 
una sorta di sistema mlMO «al¬ 
la tedesca». Metà dei consi¬ 
glieri sarebbero eletti infatti in 
collegi uninominali, l'altra 
metà attraverso una lista le- 
glonaie, nell’ambito deila qua¬ 
le sarebbe possibile e^me- 
re un solo volo di preferenza. 
•In questo modo • dice il se- 

S retario regionale, Pier Sap¬ 
rò Scano - si'potrebbe pllè- 
nere da un lato un effotlhro 
elevamento dei personale pis* 
litico regionale, senza int^ 
rere. dalrallro lato, nel rìschio 
di un’eccessiva frantumazione 
«campanilistica» del voto. E 
probabilmente si farebbero 
dei passi in avanti anche sulla 
strada della moralizzazione e 
della chiarezza». 































POLITICA Interna 


Capria e Manca escono dairinchiesta 
Le Camere hanno deciso l’archiviazione 
«per mancanza di indizi». Gli altri imputati 
verranno giudicati dal magistrato ordinario 

I due ex ministri salvati 
per 412 voti contro 276 


Gli scandali 
dd palazzo 



Nicola Caprìa 


Enrico Manca 


Il Parlamento in seduta comune ha deciso che gli 
ex ministri Manca e Capria non vanno messi in 
stato d’accusa davanti all’Aita corte per la questio¬ 
ne delle tangenti pagate da industrie italiane per la 
fornitura di navi aH'lrak. A maggioranza (412 voti 
contro 276) è stata decisa a scrutinio segreto l’ar¬ 
chiviazione per mancanza d’indizi. Gli atti vanno 
ora al magistrato ordinario per gli altri imputati. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA. Una procedura 
solenne, slmile a quella per 
l'elezione del capo dello Sta¬ 
to; deputati e senatori, chia¬ 
mati per nome dai segretari, 
sono sfilati uno a uno sotto al 
seggio della presidenza della 
Camera e hanno deposto nel¬ 
l'urna ciascuno una pallina 
(bianca per il si alla proposta 
della commissione e nera per 
il no). In due ore abbondanti 


si è completato lo spoglio che 
ha confermalo, pur con molte 
defezioni in seno alla m^gio- 
ranza, la richiesta dell'Inqui¬ 
rente. Erano ormai le 22,30 
quando il presidente ha co¬ 
municato l'esito della votazio¬ 
ne. E già slamane si riprende - 
sempre In seduta congiunta - 
per l'altro procedimento che 
vede pendere sul capo degli 
ex ministri Darìda e Nicolazzi 


la richiesta di messa in stato 
d'accusa davanti aita Corte 
costituzionale, in relazione al 
cosiddetto «scandalo delle 
carceri d’oro». 

Prima di esprìmersi sulla ri¬ 
chiesta di maggioranza detta 
commissione Inquirente, l'as* 
semblea congiunta dei depu¬ 
tati e dei senatori si era pro¬ 
nunciata suH'ordine del gior¬ 
no comunista (primo firmata¬ 
rio Luciano Violante) che di¬ 
chiarava r«incompelenza» del 
Parlamento e rimetteva gli atti 
alla Procura delta Repubblica 
competente (quella di Geno¬ 
va). Una formulazione - aveva 
enervalo Felice Trabacchi, 
comunista, nel suo intervento 
- meglio rispondente alle ri¬ 
sultanze del lavoro dell'orga¬ 
nismo investigativo. Infatti, se 
non erano emerse ipotesi di 
reato a carico degli ex ministri 


inquisiti Caprìa e Manca, 
neanche era risultato un loro 
chiaro sezionamento. Sem¬ 
plicemente - aveva rilevato 
Trabacchi - nell'ultimo sup¬ 
plemento di indagine la com¬ 
missione Inquirente non ha 
espletato nessun accertamen¬ 
to su di loro. 

L’ordine del giorno comu¬ 
nista è stato messo ai voti per 
primo, essendo preclusivo, in 
caso di accoglimento, di tutte 
le altre richieste formulate 
dalla maggioranza e dalle mi¬ 
noranze. Il presidente della 
Camera, al quale compete, se¬ 
condo la Costituzione, la re¬ 
sponsabilità della conduzione 
dei lavori durante le sedute 
comuni, ha deciso dì ricorrere 
allo scrutinio palese per ap¬ 
pello nominale. Lo stesso Vio¬ 
lante, il radicale Mellini e il 
missino Pazzaglia hanno con¬ 


testato t^ decisione. «Ci tro¬ 
viamo a votare ' ha affermato 
il vicepresidente del gruppo 
comunista - in un procedi¬ 
mento penale che riguarda 
persone e dunque a norma 
del regolamento appena ap¬ 
provato dail’assemt^a di 
Montecitorio, è obbligatorio II 
ricorso al voto segreto». Melli- 
ni e Pazzaglia hanno sostenu¬ 
to la richiesta, rilevando c<Hne 
la dichiarazione di «incompe¬ 
tenza» contenga implicito il 
proscioglimento degli espo¬ 
nenti governativi. Nilde lotti, 
pur ammettendo che «qual¬ 
che dubbio in una decisione 
del genere esiste», ha ritenuto 
di mantenere la propria posi¬ 
zione. La dedsitme sull'orga¬ 
no giudicante - ha ^fermato 
> è nettamente prevalente sui 
risvolti che coinvolgono per¬ 
sone. «Ad ogni m^o - ha 


concluso il presidente delta 
Camera - essendo questa la 
prima volta che si applica il 
nuovo regolamento, adotto la 
decisione chiarendo io stessa 
che essa non costituisce un 
precedente procedurale». L'e¬ 
sito di questo voto palese che 
ha richiesto due ore di tempo 
per la doppia «chiama» dei 
952 deputati e senatori (a pa¬ 
lazzo Madama, oltre ai 315 
eletti ci sono anche 5 senatori 
a vita di nomina presidenziale 
e due ex capi delio Stato, se¬ 
natori di diritto) è stato di 241 
voti a favore, 476 contrari e 5 
astenuti. 

Il democristiano Carlo Casi¬ 
ni in apertura di seduta aveva 
illustrato all'aula le linee della 
relazione con la quale la mag¬ 
gioranza dell'Inquirente pro¬ 
poneva l'archiviazione, per 
completa mancanza di indizi. 


A tanto ammontava l’importo della tangente pagata per vendere undici navi da guerra all’Irak 
Dairitalia alla Svizzera e sino in Lussemburgo. Il nome dì Pazienza 


()uei 157 miliardi in giro per TEuropa 



Tangente-story Itaiia-lrak: prende corpo airinizio 
degli anni Settanta sotto forma di un’appetitosa 
commessa di undici navi da guerra. Per l’Italia 
scendono «in guerraM due aziende: una del gruppo 
Iri e una del gruppo Efim. Inizia una storia di dollari 
e di mediatori prezzolati che porterà davanti all’In* 
quirente due ex ministri della Repubblica: Nicola 
Caprìa ed Enrico Manca. 


WLADIMIRO 8CTTIMELU 


■■ ROMA. La storia della 
quale si è occupala l'Inquiren¬ 
te e che è finita davanti ai par¬ 
lamentari con una richiesta di 
archiviazione per gli ex mini¬ 
stri del Commercio con l'este¬ 
ro Nicola Capria ed Enrico 
Manca, nasce all'ìniizo degli 
anni 70. E l'Irak (una delle na¬ 
zioni delia spaventosa guerra 
del Golfo) che apre una gara 
mondiale, in quel perìodo, per 
la fornitura di undici navi da 

f iuerra. Per l'Italia entrano in 
izza la Cantieri navali Breda 
(gruppo In) e la Cantieri nava¬ 
li riuniti gruppo Efìm). La 
Breda, in cerca di un «ottimo 
mediatore», ingaggia un certo 
Roger Azar, residente a Parigi. 
Proprio in quel momento, pe¬ 
rò, le due aziende vengono in¬ 
globate nella Fincanlieri. Così 


la Breda si ritira dall’affare che 
passa alla Riuniti. È con que¬ 
sta azienda che, il 24 dicem¬ 
bre 1980, gli Iracheni firmano 
l'accordo per l'acquisto delie 
navi, con la Cantieri riuniti. 

Ormai la guerra con l'Iran è 
In pieno svolgimento e l’Irak 
ha sempre più fretta. L'ordina¬ 
tivo agli italiani è comunque 
di grande interesse e raggiun¬ 
ge Ta cifra dì un miliardo e 248 
milioni di dollari da pagarsi in 
petrolio, in parallelo alla pri¬ 
ma ordinazione ne parte art- 
che un'altra con la Oto-Mela- 
ra, per la fornitura dì cannoni, 
missili e munizionamento per 
le navi. Solo quattro mesi do¬ 
po la firma dei contratti si vie¬ 
ne a sapere che sopra d sono 
tangenti, per intermediazione, 
del S.5 per cento sul prezzo 


delle navi e del 2.5 per cento 
su quello delle munizioni. Il 
mediatore, questa volta, è un 
siriano residente a Damasco e 
a Parigi; Michel Meritef el To- 
lai. In tutto, per le intermedia¬ 
zioni. risultano da pacare 157 
miliari. L’allora ministro del 
Commercio con resero, Ehrì- 
co Manca, non vede chiaro 
nella vicenda e nrM fìrma l’or¬ 
dine di transUtione. 

Comunque, agii inirì del 
1982, el Tolal » rivolge al giu¬ 
dici francesi per avere i soldi 
promessi. A questo punto, 
nella storia sempre più com¬ 
plicata, si inseriscono anche 
un Impiegato dell'ambasciata 
italiana a Damasco, Nicola 
Bongìa, il suo amico (^auco 
Lemme e U presidente onora¬ 
rio del Consigiro di Stato Glau¬ 
co Melilo, consulente per una 
trentina dì ditte e aziende ita¬ 
liane. E il Melilo che si accor¬ 
da a Ginevra con et Tolal per 
aiutarlo ad intascare la tan¬ 
gente italiana: naturalmente, 
in cambio dei 15 per cento 
della somma. 

Rimane il fatto che nel mag¬ 
gio dei 1982, il ministro per il 
Commercio estero Nicola Ca- 
pria firma l'autorizzazione a 
versare quei soldi che iniziano 
ad affluire prima in una banca 
di Zurigo. Poi, una tranche di 
23 milioni di dollari viene pa¬ 


gata nel Lussemburgo, alla so¬ 
cietà «Dowai Corporation», 
delia quale fanno parte Nadim 
Auchi e il noto affarista Nico 
Scaeffer. Costui è anche pre¬ 
sente nel consiglio di ammini¬ 
strazione della società «De- 
bra», accanto a Francesco Pa¬ 
zienza. Facile, quindi, pensare 
che la «Dowai Corporation» 
non sia che una società «fan¬ 
tasma». 

Nel frattempo, il primo me¬ 
diatore. quel tal Roger Azar. si 
rifà vivo e chiede alla Fincan- 
tieri trenta milioni di dollari 
già stabiliti per la sua vecchia 
provvigione. Alla fine, da que¬ 
sto intrico di lancenti e paga¬ 
menti (gli irakeni hanno salda¬ 
to soloTa metà delle navi ordi¬ 
nale e non vogliono ritirare le 
quattro che già sono pronte) 
viene fuori che il totale dei 
soldi sborsati dallo Sialo ita¬ 
liano per l'affare è di 180 mi¬ 
liardi di lire e non di 130 come 
pareva aH’inizio. Inoltre, affio¬ 
ra il sospetto che qualche par¬ 
tito o uomo politico italiano 
abbia «deviato» parte di quella 
tangente. Ci sono dunque re¬ 
sponsabilità anche dei mini¬ 
stri? Non è mal stalo chiarito 
con certezza. E quel gruppo dì 
italiani che trafficavano a Da¬ 
masco, lavoravano proprio 
per conto loro o avevano avu¬ 
to Vincarico da qualcuno di 


del procedimento a carico dei 
due ex ministri, e l'invio degli 
atti al giudice ordinario per le 
ipotesi di reato emerse a cari¬ 
co di persone che non hanno 
avuto responsabilità ministe¬ 
riali. Tra le altre cose, il depu¬ 
tato democristiano ha am¬ 
messo che le Indagini espleta¬ 
te sono limitate al territorio 
italiano, dai momento che le 
autorità giudiziarie londinesi 
hanno vietalo l’accesso alle 
fonti d'informazione e quelle 
ginevrine non hanno neanche 
risposto alla sollecitazione. 

Proprio per te caratteristi¬ 
che di ristrettezza d^lì accer¬ 
tamenti - ha detto Irabacchi 
- non è giustificata la richiesta 
di archivi^ione per assoluta 
mancanza d'indizi. Dello stes¬ 
so avviso si sono detti anche i 
radicati, i demoproletari e i 
missini che hanno sollecitalo 
la remissione degli atti al giu¬ 
dice ordinario. 


intervenire? Anche qui, molle 
domande, ma nonostante le 
indagini dell'Inquirente non si 
sono mai avute risposte. 

Rimane il fatto che. la pri¬ 
mavera scorna, il segretario 
repubblicano, U Malfa, si la¬ 
scia andare ad una battuta 
contro l'ex ministro Enrico 
Manca, ora presidente della 
Rai-tv; proprio suH'affare delle 
navi e sulla copertura assicu¬ 
rativa per le ditte italiane che 
operano iri Iran. Ne nasce una 
polemica e Manca chiarisce di 
non aver niente da nasconde¬ 
re e di non aver neanche mai 
firmato, appunto, l'autorizza¬ 
zione al pagamento della ma- 
xi-tangenlc per le navi. Insom- 
ma. tutto chiaro e tutto limpi¬ 
do. L'Inquirente, per la verità, 
archiviò eileltivainente le ac¬ 
cuse contro Manca, anche 
con il volo dei commissari co¬ 
munisti. Ma le allusioni di La 
Malfa avevano tiralo in ballo 
anche loschi legami con gli 
uomini della P2. Comunque, 
dopo gualche giorno, il duello 
La Mafia-Manca passa nel di¬ 
menticatoio. Ora c’è il rischio, 
nonostante i supplementi di 
indagine chiesti e ottenuti 
dairinquirente e II dibattito 
parlamentare, che tutto l’affa¬ 
re torni per sempre nell’om¬ 
bra. Come tante, troppe altre 
volte. 


Genova, denundato 
per peculato 
assessore del Psi 

Un avvocato genovese denuncia per peculato e 
interesse privato in atti d'ufficio Tassessore comu* 
naie (socialista) aH’ambiente, accusandolo di aver 
fatto lucrosi affari con il proprio assessorato e con 
altri enti nella veste di «padrone-ombra» dì una 
ditta di servizi audiovisivi. A far esplodere lo scan¬ 
dalo è una incredibile scazzottata per la strada fra 
l’assessore e un suo ex attivista elettorale. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA. Vinima della 
scazzottata il ventiseìenne 
Paolo Piilonca, il quale ha 
raccontato la sua storia in 
un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica. Spiega che 
nel 1983, quando era disoc¬ 
cupato, «attraverso l’inte¬ 
ressamento del segretario 
del celebrato e potentissi¬ 
mo assessore Carlo Dispen- 
za», aveva ottenuto un po¬ 
sto trimestrale da operatore 
ecologico avventizio. 

L'anno dopo era Tanno 
delle elezioni europee: 
«L'assessore - prosegue Pii¬ 
lonca - mi convocò e. pre¬ 
via iscrizione al Psi, mi con¬ 
ferì Tincarìco di attivista 
elettorale del suo partito a 
tempo pieno». 

Passate le elezioni, il gio¬ 
vane venne presentato alla 
dottoressa Magda Arduino 
(moglie separata dell’archi¬ 
tetto Renzo Piano). 

«L’assessore - si legge 
nell'esposto • allora mi an¬ 
nunciò che ero stato assun¬ 
to alle dipendenze dirette, 
ma non ‘ apparenti", sue e 
della sua socia Arduino, 
sotto l'egida della società 
"Cine.m.a."; società il cui 
effettivo padrone e ammini¬ 
stratore era l'assessore, an¬ 
che se risultava come am- 
ministratrice unica la sua 
"intima e fidatissima ami¬ 
ca" signora Arduino». 

I compiti affidati a Pillon- 
ca furono, a suo dire, riser¬ 
vatissimi, relativi alla com- 
spondenza «d’affari» tra la 
■Cine.m.a.» e il Comune, le 
aziende municipalizzate e 
altri enti pubblici e privati; e 
per le commissioni più ur¬ 
genti il giovane veniva tra¬ 
sportato da un ufficio all’al¬ 
tro, «su precise disposizioni 
impartite dalTassessore Dl- 
^nza. dalTauio blu del 
(Comune di Genova, con re¬ 
lativo autista». 

Nonostante la delicatez¬ 
za delle mansioni svolte, 
l'assunzione del giovane ex 
attivista non sarebbe mai 
stata regolarizzata (tranne, 
a quanto pare, per un breve 
contratto di formazione la¬ 
voro); ma dopo due anni 
l'assessore avrebbe confi¬ 
dato a Piilonca che «medi¬ 
tava di farlo risultare invali¬ 
do, per farlo assumere pres¬ 
so qualche Usi». 

Piilonca abbozzava; ma si 
ribellò • racconta - quando 
i suoi datori di lavoro cerca¬ 
rono di fargli sottoscrivere 
la «confessione» di un'inesi¬ 
stente appropriazione inde¬ 
bita di cinque milioni; butta¬ 


to fuori dalla «Cine.m.a.» 
chiese, invano, le sue spet¬ 
tanze. 

Anche un tentativo di 
conciliazione extragiudizia¬ 
le, con il patrocinio di un 
sindacato, si protrasse inu¬ 
tilmente. Quindi si rivolse 
allo studio legale delTawo- 
calo Nino Musio Sale per ri¬ 
correre a) giudice del lavo¬ 
ro. 

Si arriva così al ! 6 ottobre 
scorso, data de) «match» 
che ha fatto esplodere que¬ 
sta singolare vicenda. Pii¬ 
lonca spiega che stava 
chiacchierando con un ami¬ 
co all’angolo di una strada e 

di Dispenza.^quantffvldel'o 
passare > a bordo della soli¬ 
ta auto blu del Comune - 
Tassessore in compagnia 
della signora Arduino. Di- 
menza si precipitò fuori 
della macchina e lo investì 
con una gragnuola di pugni, 
sferrati in due riprese e ac¬ 
compagnati da uria e im- 
propen, fino a che alcuni 
volenterosi accorsero, sot¬ 
traendolo dalie mani del- 
Tagflressore. 

Piilonca, racconta, va al¬ 
l'ospedale, si munisce di re¬ 
ferto medico, poi toma dal¬ 
l'avvocato Musio Sale; il 
quale si fa sciogliere da) vin¬ 
colo del segreto professio¬ 
nale e decide di procedere 
lui stesso, come privato cit¬ 
tadino. per I presunti reati 
commessi dalTassessore In 

a ualità di pubblico ufficiale, 
laturatmente sulla base di 
quanto il suo cliente aveva 
riversato nell'esposto, aval¬ 
lato - secondo il legale - da 
una impressionante mole di 
•prove»; cioè documenti e 
fotocopie che Piilonca ave¬ 
va giudiziosamente accu¬ 
mulato e messo aa parie 
quando lavorava alla «CI- 
ne.m.a.». Ecco alcuni esem¬ 
pi degli «allesati»; «appunti 
autografi di Dispenza» per 
le lettere della ditta; estraiti 
conto bancari «per rilevanti 
entità», cointeslali Disperi- 
za-Arduino; carteggi sui 
rapporti d'affari («a licita¬ 
zione rìoorosamente priva¬ 
ta») tra l'assessorato di Di¬ 
spenza e la «Cine.m.a.». 

E Dispenza? Parla di ri¬ 
catto. Dice che la denuncia 
di Musio Sale è «sicuramen¬ 
te destituita di qualsiasi fon¬ 
damento» e che lui è solle¬ 
vato perché, finalmente, 
cesseranno «le plateali e 
contìnue provocazioni» se¬ 
guite al suo fermo rifiuto di 
sottostare al ricatto. 


E oggi alla prova Darìda e Nicolazzi 


«Carceri d'oro», incertezza fino all'ultimo. La solu¬ 
zione che sembrava andare bene alla maggioran¬ 
za, ossia II rinvio degli alti all'Inquirente per un 
supplemento d'indagini, riscuote sempre meno 
consensi. Anche una richiesta di rinvio di tutti gli 
alti alla magistratura appare poco percorribile. Il 
Pei insiste per il deferimento di Nicolazzi e Darìda 
all'Alta Corte. Anche Dp è d'accordo. 


BRUNO MISERENDINO 



■B ROMA. Tutto sembra ri¬ 
mandato a questa mattina. 
Sulla sorte degli ex ministri 
Darìda e Nicolazzi accordi 
precisi, almeno ufficialmente, 
tra le forze di maggioranza 
non se ne vedono ancora. E 
formalmente restano in piedi 
parecchie ipotesi; rinvio degli 
atti all'Inquirente per un sup¬ 
plemento d'indagine, invio 
degli atti alla magistratura or¬ 
dinaria, rinvio del due ex mini¬ 
stri all'Alta Corte, prosciogli¬ 
mento dei due «accusati». 
Proprio la soluzione che sem¬ 
brava preferita da alcune for¬ 
ze di maggioranza fino a qual¬ 
che giorno fa. ossia il supple¬ 
mento d'indagine dell'Inqui¬ 
rente, sta perdendo colpi lun¬ 
go la strada. Lo stesso presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare Tha bocciata sul 
nascere; «Sarebbe un espe¬ 
diente, poco dignitoso per il 
Parlamento e le istituzioni. 
Non c'è alcun supplemento 
d’indàgine da fare, abbiamo 
lavorato bene e le novità Oa 


lettera di Di Palma secondo 
cui i soldi sono andati al Psdi 
e non a Nicolazzi, ndr) in real¬ 
tà confermano le accuse. Al¬ 
tro che fumus perseculionis - 
ha detto con una battuta • qui 
c’è Tarrostus. lo sono - ha 
detto ieri - per la messa in 
stato d'accusa davanti alTAIta 
Corte cosi come ha proposta 
la commissione Inquirente». 

Anche ì comunisti hanno 
già espresso 11 proprio orien¬ 
tamento: sono per il rinvio dei 
due ex ministri davanti alla 
Corte Costituzionale. Identica 
la posizione di Dp. Nel clima 
di incertezza, ieri, ha preso 
corpo allora un’altra ipotesi, 
sostenuta dai repubblicani: un 
rinvio della seduta alla fine di 
gennaio per un passaggio di 
tutta la materia alla magistra¬ 
tura ordinaria. Questa soluzio¬ 
ne cancellerebbe l'espediente 
di un supplemento d’indagine 
deirinquirenle e rappresente¬ 
rebbe invece una vìa per veni¬ 
re incontro allo spirito della 
riforma dei procedimenti 


d’accusa che entra in wgore 
alla fine di gennaio e che attri¬ 
buisce alla magistratura ordi¬ 
naria anche il giudizio dei mi¬ 
nistri. 

Insomma il rinvio degli atti 
ai giudice sarebbe, secondo 
questa ipotesi, una forma di 
rispetto per la volontà degli 
elettori che hanno bocciato la 
giustizia politica. E infatti an¬ 
che il de Gargani ieri la inter¬ 
pretava così; «Per venti anni 
hanno detto che le Camere 
non si devono occupare di 
queste cose, ora che c'è la 
l^ssìbilUà...». Uno dei due 
«imputati», il de delio Darìda, 


ha annunciato subito che in 
ogni caso chiederà di essere 
sottoposto al giudizio della 
magistratura. Sulta stessa li¬ 
nea, ma con alcuni distìnguo, 
il socialista Salvo Andò. La 
proposta repubblicana di un 
rinvìo della seduta in vista del 
passaggio del caso alla m^i- 
stratura ha comunque biso¬ 
gno di alcune condizioni. Tra 
l’altro l'assenso dei presidenti 
delle Camere e un consenso 
molto ampio delle forze politi- 
che, che al momento non è 
scontato. GII stessi repubbli¬ 
cani, nel caso non passasse 
una soluzione del genere, evi¬ 


dentemente considerata poco 
percorribile, sarebbero fedeli 
alia posizione tenuta all'Inqui¬ 
rente. che prevede la messa in 
stato d'accusa dei due ex mi¬ 
nistri. 

Insomma, tutto incerto. lYa 
gli altri laici anche il liberale 
Biondi e il radicale Mellini vo¬ 
gliono mandare tutto alia ma¬ 
gistratura ordinaria. Per loro 
sarebbe una strada obbligata 
per l'impraticabilità deU'invio 
alia Corte Costituzionale, dato 
che la Consulta - dicono - 
avrebbe poche settimane per 


esprìmere il giudizio prima 
delTentrata in vigore della 
nuova normativa sui procedi¬ 
menti d'accusa. 

A questa tesi ci sono molte 
obiezioni. A parte le manovre 
più o meno scoperte di chi 
vuole rimandare e insabbiare 
tutto, secondo i comunisti è 
sbaglialo equiparare «giustizia 
poiiiica» e Aita Corte. «Gli 
elettori - alferma Pecchioli > 
hanno bocciato la prima, non 
la seconda, che invece dà 
ogni garanzia sia per l’accer¬ 
tamento della verità sia per i 
diritti degli imputati». Non esi¬ 
sterebbero poi problemi inso¬ 
lubili nel caso la Corte Costitu¬ 
zionale non avesse terminato 
il suo processo alla data di en¬ 
trata in vigore della riforma 
dei procedimenti d’accusa. La 
norma - affermava ieri il presi¬ 
dente delTInquirente Sterpa - 
prevede che il giudice che ha 
incardinalo il processo to 
debba proseguire. Non sareb¬ 
be in ogni caso impossibile 
che la Corte rimetta gii atti al 
giudice ordinario se questa 
fosse la via giuridica obbliga¬ 
ta. Ecco perché i comunisti, 
pur essendo ovviamente favo¬ 
revoli al giudizio della magi¬ 
stratura ordinaria, insisteran¬ 
no per il rinvio alTAlla Corte. 

Sarebbe una via per impedi¬ 
re insabbiamenti, affermano 
Pollice e Russo di Dp. «Coloro 
che vogliono trovare pretesti 
per salvare Darìda e Nicolazzi 
- dicono - debbono trovarne 
altri». 


1968; UNO, DIECI, 
CENTO PARimNI 


il maiiifeslo 



Domani con ilma- 
n/fesfo troverete, al 
prezzo complessivo 
di 2.000 lire il deci¬ 
mo dei dodici inserti 
monografici sul '68. 
E'dedicato al movi¬ 
mento italiano e al¬ 
la nascita dei gruppi 
della sinistra rivolu¬ 
zionaria. 

Non perdetelo. 


il manifesto 

IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA 


'■Unità ^ lillllllllilillllllllliiillllllllillillllllililililii^^^^^ 

Martedì 
25 ottobre 1988 



















IN Italia 



ANCONA Giudici e avvocati 
hanno effettuato ad Ancona un 
sopralluogo sul «catamarano 
delia morte» per 11 possesso del 
quale Filippo De Cristofaro 34 
anni e I olandese Diane Beijer 
17 anni a dicembre hanno ucci 
so il 10 giugno scorso al targo di 
Senigallia la skipper Annanta Corina 31 anni con la quale 
erano salpati dal i^rto di Pesaro per una crociera L7 «arx» poi 
ribattezzalo «Fly» (nella foto) si trova dal 12 settembre presso 
i cantieri navali «Monni» l ispezione dei magistrati inquirenti • 
il giudice istruttore Antonio Fnsina e il procuratore per i mino 
renni Lulsanna Del Conte presenti anche il fratello del'a vitti 
ma Michele e la cugina Lucia che si sono costituiti parte civile 
- viene considerato come uno degli ultimi atti istrutton prima 
della chiusura dell inchiesta Al sopralluogo non hanno presen 
Ziato invece i due maggiori imputati il De Cnstofaro e la Beijer 
nonostante la richiesta respinta di esperimento giudiziale inol 
trata dai difensori dei milanese 


Ancona 
Ispezione al 
«catamarano 
della morte» 


Partiti e antimafia 

Reazioni assai vivaci 
dopo la sortita 
del guardasigilli 


Csm e «caso Calabria» 
Concluse le audizioni 
I magistrati reggini: 
«Qui è il deserto» 


1 repubblicani a Vassalli: 

«Non hai parlato da ministro» 


«Le dichiarazioni di Vassalli ci hanno colpito e mquie 
tato» Lo afferma la «Voce repubblicana» a proposito 
della sortita de) guardasigilli dopo 1 assoluzione dei 
giudici di Locri Macn e Arcadi al Csm Lon Violante 
(Pci) rileva una «condizione di fragilità politica del 
ministro» Il de Gargani gli nconosce invece «grande 
senso dello Stato» Intanto il comitato antimafia del 
Csm ha esaurito le audizioni sul «caso Calabna» 


FABIO INWINKL 


■i ROMA Reazioni a cale 
na nel mondo politico dopo 
le polemiche del ministro Vas* 
salii sulla sentenza di assolu 
zione di Ezio Arcadi e Cario 
Macri da parte della sezione 
disciplinare del Csm 0 due 
giudici di Locn erano stati 
chiamali In causa per la morte 
del pastore Francesco Sergi in 
una caserma dei carabinien) 
La «Voce repubblicana» in 
terviene assai cnticamente nei 
confronti di Vassalli che ave 
va definito 1 giudici antimafia 
•detentori di pnvilegl» e «In 
toccabili» Dichiarazioni che > 
sostiene il quotidiano del Pn 
in una nota - «ci hanno colpi 
to e inquietalo» E aggiunge 
«Non sono ques’e parole che 
un ministro di Grazia e Giusti 
zia deve usare verso i magi 
strati impegnati nella lotta al 


cnmine tanto piu mentre la 
minaccia mafiosa e camorri 
sta toma a colpire» Assai dura 
la conclusione «L impressio¬ 
ne che SI facciano due pesi e 
due misure e che si tratti non 
tanto di difendere gli ispelton 
ministenali quanto di altro 
ne nsulta rafforzata» 

«Che io mi ncordi • osserva 
per parte sua Luciano Violan 
te vicepresidente dei deputati 
comunisti « nell ultimo de 
cennio nessun ministro della 
Giustizia ha avuto nei confron 
ti dei giudici un atteggiamento 
COSI palesemente persecuto- 
no associato alla mancanza 
di nforme nel campo della 
giustizia» Violante ne ncava 
I impressione che Vassalli «in 
vece di predisporre misure ef 
ficaci contro la mafia più volte 


richieste anche dal Csm seia 
prenda proprio con i magi 
strati che compiono il proprio 
dovere spesso in condizicmi di 
grave difitcolta ‘nilto ciò dt 
mostra forse la crmdizione di 
frollila politica dei ministro 
Va^li» 

Una voce di dissenso si leva 
anche da Palermo E padre 
Ennio Pintacuda dei Centro 
•Pedro Arrupe» «Sorprende 
la dichiarazione di Vassalli nel 
momento in cui il Csm era nu 
scilo a sanare in qualche mo 
do la frattura che si era creata 
tra gli organi della magistratu 
ra palermitana» Cosi prose 
gue il gesuita «Permangono 
molte ombre i delitti politici 
di Palermo sono ancora impu 
luti e tutto questo comprese 
anche certe dichiarazioni 
non giova soprattutto per quel 
che concerne quei rni^istrati 
particolarmente esposti Ncm 
mi pare opportuno usare ag 
gettivi che li isolano» 

Solidarietà al guardasigilli 
viene invece dali on Giusep¬ 
pe Gargani capo della segre 
lena politica di De Mita che 
gli nconosce «un grande sen 
so dello Stato» Il socialista 
Salvo Ando è sicuro che «Vas 
salii ha detto ao che pensa 
180 per cento degli italiani su 


certi protagonismi di qualche 
componente della magistratu 
ra» 

Non sono mancate le rea 
2 )om nelle file della magistra 
tura associata Raffaele Berto 
ni presidente dell Anm ha 
osservato che Vassalli «non ha 
il dmtio di ergersi a giudice 
egli stesso nè tantomeno di 
giudicare coloro che difendo 
no 1 magistrati incolpati» Per 
Franco Marzachi segretano 
di Magistratura indipendente 
«e come se un pubblico mini 
stero che ha chiesto la con 
danna di un imputato nel ca 
so in CUI questo viene assolto 
SI nsenla e reclami per quella 
che considera una ingiusta 
decisione» 

Piu ovattate e diplomatiche 
le valutazioni len a Palazzo 
dei Marescialli dove li comi 
tato antimafia del Csm ha 
esaunlo le audizioni sul «caso 
Calabna» Secondo Stefano 
Racheh promotore del grup¬ 
po «Proposta 88» non e il 
Csm il destinaiano delle enti 
che di Vassalli «Evitiamo-ha 
detto - di gridare ogni volta al 
lupo Se no quando questo 
amverà davvero ecioawen'à 
presto non lo nconoscere 
mo» Fernanda Contn corsi 


gliere socialista e parsa inve 
ce nsentita da «certi toni e 
certi titoli di giornali usati con 
tro Vassalli» 

Saverio Mannino presiden 
te del Tribunale penale di 
Reggio Calabna uno dei ma 
gistrati ascoltati ieri al cornila 
to antimafia non si sente 
coinvolto dalle polemiche del 
ministro Circa i nodi della 
giustizia nella sua regione 
Mannino ha rilevato ironica 
mepte che 1 unica cosa da 
■normalizzare» in Calabna e la 
diffusione della criminalità 
Salvatore Boemi presidente 
della Corte d assise reggina 
non ha nlascialo dichiarazio 
ni Ma il portavoce del Consi 
gito Nicola Lapenta hanpor 
tato una sua eloquente anno 
tazione «(Quando si parla di 
normalizzazione degli uffici 
impegnati contro la mafìa ciò 
riguarda altre realta non la 
Calabna dove tutto è ancora 
da costruire» 

Da ultimo è stato riascolta 
to Carlo Macri Dopo un mese 
di audizioni il comitato pre 
sieduto da Carlo Smuraglia si 
è nconvocato per il 7 novem 
bre per esaminare I imponen 
te matenale raccolto e formu 
lare le proposte per il «pie 
num» 


Palenno 

Ancora 
bloccato 
il maxi-ter 

H PALERMO II maxipro 
cesso ter che si celebra nel 
I aula bunker del carcere del 

I Ucciardone di Palenno è an 
cora di fatto bloccato Anche 
len mattina alla npresa delle 
udienze gli avvocati difenson 
di fiducia degli imputati si so 
no astenuti dali intervenire 
nell ambito dell agitazione in 
detta li 5 ottobre scorso In 
aula SI sono presentati soltan 
to due legali civilisti gii awo 
cati Gallo e Di Vittono nomi 
nati d ufficio dal consiglio 
dell ordine forense i quali 
hanno opposto il «patto di so 
lidaneta» con j coileghi pena 
listi che li obbliga a non assi 
curare la difesa nei processi 
penali 11 presidente della Cor 
te d assise Giuseppe Prìnzival 

II avrebbe oggi voluto sentire 
invece due pentiti Ha preso 
però atto detta posizione dei 
due legali e tenuto conto che 
a Palazzo di giustizia slava per 
avere inizio rassemblea gene 
rate degli avvocati del dislret 
to ha egualmente tenuto 
udienza per pochi minuti ed 
ha proceduto alla verbalizza 
zione di alcuni atti formali 11 
processo e stato nnviato a 
questa mattina 

Intanto i penalisti di Paler 
mo decideranno domani se 
revocare o continuare lo scio 
pero indetto dal 16 ottobre 
scorso fino al 31 di questo 
mese per protestare contro 
1 esiguo margine (venti giorni) 
previsto per la presentazione 
dei motivi d apollo alta sen 
lenza del pnmo processo a 
«Cosa nostra» Lo ha stabilito 
len I assemblea generale degl) 
avvocati e procuratori legali 
del distretto Nel giorni scorsi 
una delegazione di legali pa 
lermitani si era recata dal mi 
nistro per la Giustizia Vassalli 
per sollecitare un «aggiusta 
mento» della normativa 


Cutolo 

«Spiegata» 
Tuccisione 
del suocero 

■■ NAPOLI Non c e alcuna 
«spy story» nell omicidio del 
suocero di Cutolo Salvatore 
lacone commesso il 4 otto 
bre di quest anno Lo sosten 
gono i carabmien di Torre An 
nunziala i quali nel dare noti 
zia della denuncia a piede li 
bero di due testimoni per evi 
dente reticenza hanno forni 
to la ncostruzione del moven 
te del delitto 

Salvatore lacone guardia 
no notturno in una fabbrica di 
Ottaviano aveva permesso 
all ambulante Vincenzo Indol 
fi di impiantare all esterno 
dello stabilimento una banai 
rella per la vendita di frutta e 
altri generi alimentan Secon 
do i carabinieri Vincenzo In 
dolfi invece avrebbe comin 
ciato a spacciare hasdsc e 
questo avrebbe scatenalo la 
reazione di iacone Di più il 
suocero del boss dopo aver 
«affrontato» Indolfi a piazza S 
Giovanni gli avrebbe tolto la 
•concessione» e I avrebbe 
passata a Raffaele Annunzia 
ta Proprio con questo nuovo 
venditore e con un suo amico 
Salvatore Saviano di 30 anni 
Indolii avrebbe avuto un di 
verbio conclusosi con dure 
minacce nei confronti df I 
suocero del boss 

Proprio a piazza S Giovan¬ 
ni qualche giorno dopo fum 
commesso il delitto appunto 
da Lucio e Vincenzo Indolii 
poi arrestali dai carabinien La 
compagnia di Torre Annun 
ziata ha anhe interrogato An¬ 
nunziata e Saviano ma i due 
sarebbero stati reticenti tanto 
da essere denunciati a piede 
libero La storia di questo de 
fitto eccellente secondo i ca 
rabinieri è perciò sicuramen¬ 
te legata alla bancarella posta 
al di fuon dolio stabilimento 


La Jihad: «Non abbiamo nulla a che fare con quella donna» 

IndMcliiato a Bdnit Taiiìssario 
della «staffetta» terrorista di Unate 


Sospesi ì ricoveri nell’ospedale di Locri 

Fermato lo zio ddDa bambina 
operata dal primario ucciso 


È slato identificato I emissano libanese della don¬ 
na arrestala venerdì a binate con le foto di tre 
ostaMi una squadra della Digos milanese si reche 
rà a Beirut per interrogarlo ua Jihad islamica mi¬ 
naccia «Questa faccenda e un complotto perver¬ 
so, teso a distoreere la nostra immagine nel mon¬ 
do L Italia mostri la venta Quel che sta accaden¬ 
do non resterà impunito» 


LUCA FAZZO 


m MIUNO Aline Ibrahlm 
Rizkailah la libanese catturata 
sabato a tinaie «e una pove 
retta tirata dentro come po 
stina in una faccenda più 
grande di lei» Questa è I uni 
ca certezza della Digos mila 
Rese a quarantott ore dall ar 
resto della donna e dal seque 
suo della valigia con le foto 
degli ostaggi amencanl a Bei 
rut e la lettera di uno di loro II 
professor Alain Steen Ma già 
nelle prossime ore la polizia 
scientifica fornirà i risultati de 
gli esami sui materiali seque 
strati e risponderà sulla loro 
autenticità un passaggio cru 
efate per capire sei arresto 
della libanese abbia davvero 
brucialo una trattativa per la 
liberazione degli ostaggi o se 
abbia semplicemente urtato 
alla luce ur^ tentativo di truffa 
ai danni dei servizi segreti oc 
cidentali 

feri il capo della Digos mila 
nese Achilie Serra ha annun 
ciato che è stato identificalo 


i uomo che ha fornito alla Ri 
zkallah le foto e la lettera (ol 
tre all eroina e ai dollari falsi 
trovali nella sua valigia) E un 
cittadino libanese «che appar 
tiene alla stessa fazione della 
donna» peccato che su quale 
sia realmente questa fazione 
permanga il buio visto che 
i arrestata si è dichiarata cn 
stiano maronita ma che que 
sta qualifica viene messa in 
dubbio da più parti D altra 
parte ieri I organizzazione 
clandestina «Jihad islamica» 
ha smentito qualsiasi collega 
mento con Alme Rizkailah in 
giungendo alle autorità Italia 
ne di ritirare le dichiarazioni 
secondo le quali la donna è in 
possesso di foto di ostaggi 
della stessa «Jihad» si nfen 
sce in particolare ad Ander 
son rapito il 16 marzo 1965 a 
Beirut ovest 

Quanto al destinatano delle 
foto e della lettera Aldo An 
ghessa ha ammesso «Non 


conosco quella donna ma il 
materiale era per me» Il fac 
cendiere avrebbe aggiunto 
inoltre che il suo ruolo era so¬ 
lo quello di fare da tramite (ra 
I sequestraton e qualcuno in 
(eressato alla trattativa Leam 
missioni di Anghessa naturai 
mente si limitano alle fotogra 
fie e alla lettera mentre di 
eroina e dolian falsi giura di 
non sapere mente anche per¬ 
che in caso contrano dalla co¬ 
moda posizione di testimone 
passerebbe a fare compagnia 
alla donna come imputato di 
importazione di stupefacenti 
e oenaro falso «Allo stato at 
tuale delle indagini • ha di 
chiarato il dottor Serra • non 
ci nsulta che Anghessa stia 
operando per conto dei scre¬ 
zi segreti italiani o di altn pae 
si» quindi il faccendiere do 
vrebbe venire chiamato a n 
spendere di tutti i reati che 
emergessero a suo canco du 
rante I indagine 
Ieri e stato reso parzialmen 
(e noto li contenuto della let 
(era sequestrata a tinaie e at 
tribuna al professor Steen So 
no una decina di nghe appa 
rentemente insignificanti 
(«Sono stato rapito e non pos¬ 
so piu senvere perché mi por 
tano dappertutto Saiutate la 
mia famiglia») senile m un m 
glese troppo traballante per 
appartenere al rapito «Ma po¬ 
trebbe averle scntte un rapito¬ 
re e averle latte firmare a 
Steen» dice il capo della Di 



Due delle foto sequestrate ad Aline Rizkailah Si tratta del prof 
Steen (a sinistra) e del giofnalista Anderson 


gos Perizia grafica dunque e 
perìzia anche sulle fotografie 
dei tre ostaggi (Steen Thomas 
Anderson e un terzo ancora 
da identificare) len da Cipro 
dove e stato teletrasmessa ai 
colleghi di Anderson la sua fo¬ 
to ntrovata nel bagaglio della 
libanese è giunta la notizia 
che essa sarebbe la colpa 
«rovesciata» di una foto nla 
sciata dalla «Jihad» ad agosto 
e che dunque non sarebbe 
onginale u polizia statuni 
tense ha confermalo len da 


Washington il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fiizvtrater, 
segue da vicino il lavoro dei 
coTleghi Italiani Ma le autonta 
amencane escludono contatti 
COR Anghessa e ribadisc&no 
li loro no ad ipotesi di nego 
ziati e accordi per li nlascio di 
ostaggi statunitenM 
No comment infine della 
polizia Italiana sugli aitn docu 
menti trovati nella valigia Ci 
sono due lettere in codice e a 
sarebbe anche una lettera in 
dinzzata a qualcimo nel car 
cere di Massa 


Antonio Giampaolo e Vincenzo Giorgi, padre e zio 
di Caterina, ta bambina di 4 anni in coma irreversi¬ 
bile, sono accusati di aver ucciso il dottor Manno 
assassinato sabato sera all’uscita daU'ospcdale di 
Locri Giorgi è stato arrestato dalla polizia, mentre 
Giampaolo, considerato uno dei maggion boss 
dell’Anonima sequestn, e ancora latitante Ai fune¬ 
rali di Manno ha panecipato una folla enorme 


ALDO VARANO 


■I LOCRI Laboralon medici 
sbarrati per tutta la giornata 
Assemblea in ospedale dove 
SI respira la paura che quanto 
è accaduto al dottor Manno 
possa nuovamente capitare a 
chiunque Ed il pomenggio 
una folla enorme a seguire il 
funerale del medico assassi 
nato Un funerale cosi dicono 
tutti a Locn non si era mai 
visto Nessuno m paese ien 
pomensgio alle 4 ha nnun 
ciato ad esprimere solidarietà 
e sgomento per questa lembi 
te stona che come una fnista 
ta in volto ha ncordato che 
violenza e barbarie qui sono 
ormai diventati elemento re 
datore della vita quotidiana 
eli intera collettività Una 
specie di venfica drammatica 
delie denunce che i giudici 
hanno fatto nei giorni scorsi 
sulla pencolosità a cui è giun 
ta la situazione La chiesa di 
Santa Catenna si è riempita 


subito Dopo il nto religioso 
Marino è stato ncordato dal 
professore Francesco Mor 
gante pnmano di chinirgia (i 
no a pochi mesi fa La scelta 
ha involontanamenie ncorda 
to quanto sia diffusa la vioien 
za. Morgante negli anni scorsi 
fu rapito dall Anonima seque 
stn all uscita dell ospedale ac 
canto a dove sabato è stalo 
massacrato Manno 
Sul delitto e le sue cause 
non cl sono ormai dubbi Ad 
uccidere sostengono polizia 
e carabinien sono stati il pa 
dre e lo zio di Catenna Giam 
paolo (a bimba entrata in co¬ 
ma dopo essere stata operata 
dall equipe di Marino venerdì 
scorso Vincenzo Giorai 25 
anni fratello della madre di 
Catenna è stato già arrestato 
dalla polizia e questa mattina 
sarà interrogato in carcere dal 
dottor Antonio Lombardo 
procuratore della repunbblica 


di Locn 

Ma a dingere II commando 
che ha eseguito fa spielata 
esecuzione sarebbe stato li 
padre della bimba Antonio 
Giampaolo Giampaolo è uno 
dei latitanti a cut viene data 
inutilmente la caccia da tre 
anni E considerato uno del 
capi più importanti dell mdu 
stria dei sequestn di persona 
che nasconde i propri pngio 
meri in Aspreomonte Con 
dannato con sentenza definì 
tiva a 27 anni per i) sequestro 
di Alma Rosa Brusln la mo¬ 
glie di un Industnale tonnese 
nlasciata vicino Reggio cala 
brìa ne) 1980 dopo essere sta 
ta sequestrata in Piemonte 
Giampaolo e anche coinvolto 
nel sequestro di Luigi Giorda 
no e nel tentato sequestro di 
Tommaso Ariotta 

La spedizione contro Man 
no sarebbe stata decisa poche 
ore dopo il ricovero di Calen 
na nella sala nanimazione 
deli ospedale di Reggio ap¬ 
pena I medici hanno spiegato 
che per )a bimba onnai non 
c era piu nulla da fare La ven 
detta è Katlata immediata il 
clan familiare ha «giudicato» 
Manno «colpevole» ed ha ese 
guito subito la «sentenza» 

All ospedale di Reggio si è 
consumata la parie piu dram 
malica di questa vicenda 
Qualche ora dopo il ricovero 


di Catenna alle 22 20 è stato 
ricoverato in rianimazione 
due leitmi piu in là il dottor 
Marino Tutti e due in coma 
Depassè il toma irreversibile 
dal quale mal nessuno si è n 
svegliato i parenti d^lla bim 
ba e del medico si sono trova 
ti fianco a fianco nel coirldol 
dell ala vecchia dell ospedale 
dove si trova rianimazione La 
tensione è giunta ai culmine I 
medici hanno lavorato atto^ 
no al corpo del loro collega 
per ) esecuzione della Tac e 
gli accertamenti protetti da un 
nugolo di carabinien armati di 
mitra Nel comdoio altri militi 
hanno formato una specie di 
muro umano per tenere fisica 
mente separati i due nuclei fa 
miliari «Entrambi erano In co 
ma Depassè - ha spiegalo ieri 
sera un medico di nanimazio 
ne - e quando sono amvali 
non c era più nulla da fare 
Manno ha ceduto quasi subi 
to Nella bimba 1 atiivllà cere 
braliva continua ad essere 
nnuHa Vi e solo I attiv'ità car 
diaca perche noi continuiamo 
a ventilarla E clinicamente 
morta» 

Medici mfermien e dipen 
denti dell ospedale di Locn 

R er tutta (a giornata di oggi 
anno deciso di lavorale in si 
lenzio una torma di protesta 
che serve hanno spiegato an 
che per onorare il loro collega 
morto 


Genova 

Sciagura 
35 «marò» 
Assolto 


Sempre introvabile il rapitore della 14enne Alessandra Allegrini 
Roberto Cossa ha beffato i carabinieri 


E’ fuggito su un taxi ^allo 


■■ GENOVA Assoluzione 
per insufficienza di prove 

S ia la sentenza dei giudici 
terza sezione del tribù 
naie di Genova nei confronti 
del sottufficiale delia Manna 
militare Ciro Manna 40 anni 
caporeparto automezzi alla 
caserma di Aulla unico Impu 
tato chiamato a rispondere di 
omicidio colposo plunmo per 
la morte di 35 mannai di leva 
che il 18 dicembre di cinque 
anm la precipitarono a bordo 
di un fiuttman militare da un 
viadoTO autostradale nei 
pressi di Genova mentre si re 
cavano a Tonno MrgHistere 
all incontro di c^itKiven 
tus inter Contro I^diema 
sentenza il pm Giancarlo Pel 
legnno ha interposto appello 
Ciro Manna era stato nnviato 
a giudizio per non aver vigila 
to sull efficienza dell aut# 
mezzo l cul^ pneurrtìme^ ^ 

l^no usurali furono le gom 
me lisce unite all eccessiva ve 
locità a causare la tragedia 


E ancora latitante Roberto Cossa il rapitore della 
studentessa veronese Alessandra Allegrini sfuggito 
ai carabinieri m taxi e senza baffi dopo aver nla 
sciato 1 ostaggio sull Appennino tosco emiliano 
Le ncerche si stanno ora spostando in Veneto, 
dove SI sospetta che 1 evaso si sia nfugiato len 
intanto il padre della ragazza avrebbe chianto a) 
giudice alcuni punti oscuri 


_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m CLAUDIO C MERCANDINO 


H MODENA Si stanno 
spostando in Veneto le in 
dagini delle forze deli ordì 
ne per catturare Roberto 
Cossa 1 evaso di 41 anni 
che giovedì scorso ha rapi 
lo Alessandra Allegnni fi 
glia quattor licenne di un 
avvocato veronese pernia 
sciarla meno di 36 ore dopo 
a San Pellegrino in Alpe 
sull appennino losco emi 
liano il pregiudicalo dile 
guatosi a piedi per i campi 


dopo aver forzalo un posto 
di blocco dei carabinieri è 
sfuggito sabato sera alia 
morsa delle forze dell ordì 
ne che avevano circondato 
in forze e setaccialo le cam 
pagne intorno a Monlefion 
no località appenninica a 
una sessantina di chilometn 
da Modena 

La fuga di Cossa e stata 
una vera e propna beffa 
per quasi 24 ore 1 uomo si e 
mosso attraverso la zona 


posta sotto controllo dai ca 
rabinien (che del resto co 
nosce assai bene) allonta 
Dandosene poi m taxi lette 
Talmente sotto il naso dei 
militari che lo stavano brac 
cando II latitante e stato 
notato per la pnma volta 
verso la mezzanotte di ve 
nerdi quarido ancora in 
compagnia di Alessandra 
ha cenato in una pizzena si 
tuata in un gruppetto di ca 
se isolate Roberto Cossa 
che si era già tagliato i baffi 
(suila Bmw dei sequestro 
sarebbe stata trovata la la 
metta usata) ha preteso di 
accompagnare la ragazzina 
in bagno uiicomportamen 
to che ha insospettito i ge 
stori del locale 
La sera del sabato poi 
mentre era in corso la cac 
eia ali uomo con uomini 
cani ed elicotteri il »eque 
slralore si e presentato in 


una tabaccheria dt Lago 
una frazione di Montefion 
no con le scarpe infangate 
(probabilmente era nmaMo 
nascosto per tutto il giorno 
nei pressi di un torrente dal 
le nve scoscese e difficil 
mente accessibili) ha rac 
contato di aver litigato con 
la moglie durante una pas 
saggiata e di essere stato la 
sciato a piedi Ha quindi le 
lefonato alla pizzena della 
sera pnma chiedendo se 
c era una stanza di^ntbile 
per (a notte alia risposta 
negativa ha chiamato un au 
to pubblica 

Il taxi con a bordo il ncer 
calo € partito poco dopo le 
19 sfuggendo per un soffio 
at carabinien avvisati da un 
avventore che aveva nco 
nosciuto nel passeggero 
t uomo visto la sera pnma 
con (a ragazzina Cossa si e 
COSI fatto accompagnare fi 


no alia stazione ferroviaria 
di Modena dove e sceso 
dopo aver ringraziato 1 auti 
con una cospicua man 
eia manifestando 1 inten 
zione di prendere un treno 
per Sant Ilano d Enza il 
paese nei Reggiano dove ri 
siede la madre 
Le ricerche del fuggiasco 
Si spostano ora in veneto 
dove SI pensa che Roberto 
Cossa possa avere amici e 
appoggi piu sicuri len in 
tanto n padre di Alessandra 
è stato interrogato a lungo 
dai magistrato nella caser 
ma dei carabinieri di Vero 
na n colloquio ancora in 
cor») m serata avrebbe 
chiarito alcuni punti oscuri 
della vicenda Uno degii in 
terrogativi riguarda una in 
gente somma (si parla di 
miliardo che il Cossa inten 
deva «recuperare al mo 
mento della sua fuga dai 
carcere 


□ NEL PCI I I 

Seminario 
delle donne 
comuniste 

Il Bominvlo nazionsle «Il contr buio 
delle donne comuniste per il 
18 congresso del Pci» è sg 
glornato al 4 5 6 novembre 
1988 ella scuola sindacale di 
Aricela con inizio alle ore 9 30 
d venerdì 4 novembre M semi 
ner o ai concluderà domenica 6 
novembre alte ora 14 
Si terrà oggi con In zio alle ore 
9 30 presso ta Direzione una 
nun one per le costituzione del 
la consulta naz onale del partito 
per le potiiiche culturali degli 
enti locali All incontro sono 
stali invitati I responsabili cultu 
rati dei comitati regionali delle 
federazioni capoluogo e com 
pagn impegnati nelle assem 
blee elettive e nelle amministra 
zfoni locali La relazione Intro 
duttlva verrà svolta dal compa 
gno Corrado Morgia e le con 
clusioni dal compagno G usep 
pe Chiarante Sarà presente il 
compagno Gavino Anglus 
Inìsiativa A Bassoino Mlano P 
Fassino Tonno F Mussi Tra 
pan R Basi aneli Grenoble 
U Mazza Bologna E Peggio 
M lano L PerelTi Firenze Poi 
lastrell Milano 

i( Cons gl 0 d Ammin strazione del 
) Un té è convocato per ogg 
pomer ggio allo ore 15 In sedo 
via da Taurini 19 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARIA Moni 
GIULIANI 

il marito Ivo e i tigli Franco ed Elisa 
bella la ncordano con alieno e m 
sua memona sottosenvono 
100 000 lire per I Unità In panico 
lare ricordano il suo impegno ^n 
dacale e politico alla Breda, alla 
FlOM e alla Federbraccianii di Mi 
lano alla Federazione di Crotone 
alla Sezione Monteverde Nuovo di 
Roma 

Roma 25 ottobre 1968 


LaSegretena Nazionale della Fede 
razione dei lavoraton della Punz o 
ne Pubblica CGIL ad una settimana 
dall immatura scomparsa con com 
mozione ncorda il 

Don LUCIANO FASSARI 
si malo direttore generale del 
l INPS per le sue doti umanitane e 
per lo sp nto democratico sempre 
d mostrato nei rapporti con le Or 
ganizzazioni Sindacali 
Roma 25 ottobre 1988 


I compagni e le compagne della 
Comm ss one Politiche Social del 
la Direzione si stnngono in un ab¬ 
braccio atlettuoso e commosso a 
Irene e Maunzio colpii dall Imina 
tura perdita della p ccola 
VALENTINA 

Nel porgere le loro più sentite con 
doglianze sono vieni alla famiglia 
Bartolucci con profonda sol dane 
là e fratellanza 
Roma 25 ottobre 1988 


La sezione del Partilo comunista di 
Arsita (Teramo) è vicina alla signo 
ra Dora per 1 improvvisa scomparsa 
del 

canssimo compagno 

PASQUALE DE FUVIIS 
Teramo 2S ottobre 1988 


È morto li compagno 

WADIM1R0 ARRIGHI 

I compagni della sezione comuni 
sta di Montelupo Fiorent no e il se 
natore Remo Scappmi nel dame il 
(nste annuncio esprimono te più 
raleme condogl anze alla famiglia 

II funerale si terra oggi in forma 
civile con partenza alle 15 dall a 
bitaz one dell est nto in via ^tve 
mini 34 in locai tà Erta Montelupo 
Montelupo Fiorentino 25 ottobre 
1988 


La Federazione Biellese e Valsesia 
na del Pci e la Fgcl annunciano la 
prematura e dolorosa scomparsa 
del compagno 

SILVIO CREMA 

d ann SI 

presi filoso dingenie commista 
pres dente della Commussione Fé 
dorale d Controllo e membro del 
Comitato diretlvo A tainiliart te 
condoglianze p ù seni to di tutti i 
comunisti che con lui lavorarono c 
che impararono a conoscerlo e a 
stimarlo 

Biella 25 ottobre l%8 
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IN Italia 


Utero a nolo 

Perplessi 
medici 
e giuristi 


L’assessore alla polizia Venerdì la decisione definitiva 

lancia la proposta di limitare della commissione dei «saggi» 
la circolazione delle auto a Roma II rischio di una bocciatura 
solo dal 18 al 23 dicembre del Tar e dei Lavori pubblici 


■■ ROMA. Il caso della ra¬ 
gazza romana che ha prestato 
l'utero alta madre per un figlio 
concepito in provetta, assume 
i contorni del giallo. Il parto 
annunciato durante la trasmis¬ 
sione di Zavoli, Viaggio intor 
no aU'uomo, sarebbe già av¬ 
venuto, e sarebbe nato un ma¬ 
schio. Ne) clan familiare tutti 
soddisfatti.- la madre naturale 
(che sarebbe anche nonna), 
la madre surrogata (che sa¬ 
rebbe anche sorella), il suo fi¬ 
danzalo. il padre naturale. Ma 
la clamorosa notìzia, oltre a 
sollevare perplessità e dubbi 
elico morali, convince poco 
anche i medici che si occupa¬ 
no di fecondazione artificiale. 
E qualcuno dice addirittura 
che la storia di vero non ha 
nulla, almeno nei termini in 
cui è stata raccontata in tv. li 
ginecologo romano Severino 
Àntlnorì, che «aiuta» gli spcr- 
matozoì «deboli e pigri» a pe¬ 
netrare la membrana dell'ovu- 
lo è categorico; «Se l’utero 
della signora non è utilizzabile 
non è utilizzabile neanche l'o¬ 
vaio. La vicenda è risibile e 
scientificamente infondata. 
Semmai può essere vero il 
contrario; l'ovocita della figlia 
impiantato nell'utero della 
madre». Più possibilista, dai 
punto di vista scientifico, il 
professor Vincenzo Abate, di 
Napoli, che ha fatto nascere 
circa 200 bimbi in provetta. 
«Certo, tecnicamente si può 
impiantare l'embrione in un 
utero che non sia deila donna 
che ha donato f’ovulo fecon¬ 
dato in vitro. Io una simile ri¬ 
chiesta l'avrei respinta. In que¬ 
sta storia troppi problemi pe¬ 
sano sul bambino che deve 
nascere. Un bambino inca¬ 
strato in una famiglia ibrida», 
spiega Abate. 

«iqnché non abbiamo le 
prove che la storia sia avvenu¬ 
ta possiamo nutrire ogni dub¬ 
bio. Il medico che ha pratica¬ 
to rintervento lo deve dire, 
perché il latto ha rilevanza 
scientifica», afferma Emanue¬ 
le Lauricella, ginecologo, pre¬ 
sidente del Cecos (Centro di 
studio e di conservazione del¬ 
lo sperma), «Personalmente 
non avrei preso l'ovulo di una 
donna di 48 anni - spi^a Lau¬ 
ricella - sapendo che a quel¬ 
l’età si possono correre rischi 
di mallormazlone, fino alla 
sindrome di Down». 

Questa nascita è ancora più 
Ingarbugliala dal punto di vi¬ 
sta gìuridico-anagrafico. «Mai 
e poi mai la donna che parto¬ 
risce può affermare che la ma¬ 
dre è un'altra. Per la nostra 
legge madre è colei che par¬ 
torisce, anche se In questo ca¬ 
so sarebbe vero il contrario - 
spiega il giudice Gianfranco 
Dosi, della Procura della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale 
per i minorenni di Roma Ha 
però II diritto di non ricono¬ 
scere il figlio e di mantenere 
l'anonimato, in questo caso, 
posso immaginare che all'a- 
nagrafe si presenterà solo il 
padre naturale, che con il fo¬ 
glio di assistenza al parto che 
certifica che la madre non 
vuole essere nominata, rico¬ 
noscerà lui solo il figlio. In un 
secondo tempo poi, la sua 
compagna, madre genetica 
del piccolo, può farsi avanti 
chiedendo il riconoscimento. 
La Procura potrebbe anche 
avviare un’inchiesta, ma di 
fronte alle prove ematiche, i 
due non dovrebbero avere 
difficoltà a provare che sono i 
genitori biologici del picco¬ 
lo». La sorella madre, potreb¬ 
be mai rivendicare il figlio fra¬ 
tello? «In qualsiasi momento - 
spiega Dosi Le sarebbe faci¬ 
lissimo dimostrare che è lei 
che ha partorito. E pur non 
essendo la madre biologica, 
per il nostro ordinamento la 
madre è lei». □ C.Ro. 


Tar^e alterne? Solo un assa^o 


Targhe alterne col fiatone. Forse l'esperimento nella 
capitale sarà ridotto a sei giorni, dal 18 al 23 dicem¬ 
bre e dentro le mura aureliane. Ma il pool capitolino 
anlitraffico ha rimandalo la decisione a venerdì. L'av¬ 
vocatura dovrà studiare i presupposti giuridici dell'or¬ 
dinanza e il compito è arduo. Ancora braccio di ferro 
in giunta. Il prosindaco avverte: «Niente colpi di ma¬ 
no, perché in consiglio il "no" è maggioranza». 


ROBERTO GRESSI 



■1 ROMA. «E se dicessimo 
che il pari e dispari ci serve 
per salvaguardare la salute dei 
cittadini?». «Ve lo scordate - 
ha risposto l'assessore alla sa¬ 
nità Mario De Bartolo -. L'in¬ 
quinamento è diminuito». «E 
allora bisogna chiedere le tar¬ 
ghe alterne per motivi di mo¬ 
bilità». Gli occhi degli assesso¬ 
ri antitraffico hanno incontra¬ 
to quelli scor^giati degli 
esperti detrawocatura; toc¬ 
cherà a loro, entro venerdì, 
trovare un motivo plausibile 
per il provvedimento che non 
incontri la falce del Tar e del 
ministero dei Lavori pubblici. 

Si è conclusa cosi l'attesis¬ 
sima riunione dei «sette saggi» 
antitraflico capitolini. Le tar¬ 
ghe alterne saranno probabil¬ 
mente dimezzate, ridotte a 


pochi giorni per non sconfes¬ 
sare completamente il sinda¬ 
co, che era stato {'alfiere della 
proposta. Alia valanga di criti¬ 
che degli urbanisti, di inge¬ 
gneri e tecnici si sono somma¬ 
le le perplessità giuridiche. 
Per limitare il diritto dei citta¬ 
dini a usare la macchina ci vo¬ 
gliono motivi seri: la salute o 
l'ordine pubblico. Ma l'asses¬ 
sore alla sanità non ci sta a 
fare il parafulmine della pro¬ 
posta. Toccherà all'avvocatu¬ 
ra cavare te castagne dal fuo¬ 
co. 

I «sette saggi», a dire il vero, 
ieri erano cinque. Mancavano 
l'assessore ai lavori pubblici, lì 
de Massimo Palombi, e l'as¬ 
sessore al plano regolatore, il 
socialista Antonio Pala. A so¬ 
stenere il pari e disparì quindi 


c'era solo l'assessore alì'editi- 
zia privata, il socialdemocrati¬ 
co Robinie Costi, che vuole le 
targhe alterne per tre mesi. A 
dargli manforte è arrivato il 
sindaco Pietro Giubilo, che 
ammette che la sua idea è sta¬ 
ta bocciata dagli esperti, ma 
rivendica di aver acceso i’al- 
tenzione nazionale sui proble¬ 
mi delle metropoli congestio¬ 
nate. 

I «quattro saggi» restanti, 
lutti acerrimi nemici del pari e 
disparì, hanno scelto di non 
infierire. Si sono seduti piutto¬ 
sto sul greto del fiume, per 
studiare le difficoltà tecniche 
del provvedimento, in attesa 
di veder passare il cadavere 
delle targhe alterne. «Vedre¬ 
mo cosa ci propone l'avvoca¬ 
tura - ha detto Gabriele Mori 
(de), assessore al traffico - 
per ora non c'è proprio niente 
di deciso, la questione dovrà 
essere affrontata in giunta e in 
consiglio». Quasi un ultima¬ 
tum quello dell’assessore alla 
polizia urbana, il socialista 
Luigi Angrìsani; «A quel prov¬ 
vedimento non ci credo, d 
massimo si può usare per i sei 
giorni che precedono il Nata¬ 
le. Ho proposto al sindaco 


una settimana di mezzi pub¬ 
blici per quegli assessori che 
in tanti anni non hanno com¬ 
binato nulla». Contento De 
Bartolo di aver linhizzato la 
manovra «targhe alterne per la 
salute», scettico l'assessore 
socialista ai decentramento 
Oscar Tortosa: «Vedremo se 
quest’ordinanza è po^bile. 
ma sembra proprio ci sia¬ 


no un sacco di problemi». 

Il prosindaco Pierluigi Seve¬ 
ri ha fatto capire che non si 
opporrà al pari e dispari da) 
18 a) 23 dicembre, purché 
non sì tiri di più la corda, per¬ 
ché neH’aula di Giulio Cesare i 
«no» al provvedimento sono 
in netta maggioranza. 

Tra i «no» in testa c’è quello 
dei comunisti, che hanno pro¬ 


posto dodici percorsi per i 
•fast bus», mezzi pubblici rapi¬ 
di in corsia proietta; «Un pro¬ 
getto per l'emergenza - spie¬ 
ga Walter Tocci. - In prospet¬ 
tiva servono investimenti per 
bus e metrò. Una politica sem¬ 
pre osteggiata dalla De, che 
ha ridotto l'Atac allo stremo e 
ha congelato i mille miliardi 
disponibili per te metropolita¬ 
ne». 


Bologna, dopo un’indagine del Comune 

«Motori diesel cancerogeni» 
Multe per scarichi fuori le^ 


L’architetto Piano: 
lel «cono» rovina 
porto di Genova 




Se qualcuno ha ancora dubbi sulla chiusura dei 
centri storici alle auto, ecco un argomento forte 
per superarli: la maggioranza dei motori diesel 
(67%) scarica nell’aria sostanze inquinanti in quan¬ 
tità superiore ai limiti stabiliti daila legge. Lo rivela 
l'indagine conclusa, a Bologna, dall assessore al¬ 
l’ambiente Tugnoli, che chiede una legge per 
estendere il gasolio a basso tenore di zolfo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 


tm BOLOGNA. A Bologna, 
dove l'immatricolazione di 
veicoli diesel è tra le più alte 
d'Italia, si è scoperto che 
20.000 auto su 30.000 non so¬ 
no in regola. Idrocarburi aro¬ 
matici (considerati cancero¬ 
geni) e anidride solforosa so¬ 
no presenti in grande quantità 
nell’aila. E ora i sostenitori 
deila limitazione del traffico 
privato nel centro di Bologna 
hanno una carta in più per far 
valere te loro ragioni. 

Proprio in questi giorni t’in¬ 
fuocata discussione sul piano- 
traffico firmato dal professor 
Winkler, l’esperto tedesco 
chiamato dall'amministrazio¬ 
ne comunale, sta arrivando al 
rusfi finale. Tra i partiti della 
maggioranza (Pcì, Psi e Prì) le 
tensioni stanno lasciando il 
passo aH'intesa per limitare 
dalle 7 alle 20 j] traffico nel 
centro. 

E in città si discute animata- 
mente, secondo un copione 
già sperimentato a Bologna e 
altrove: i commercianti vo¬ 
gliono le auto fin davanti alla 
loro bottega,- la gente, orga¬ 
nizzata in comitati e groppi di 
pressione, chiede iniziative 
decise contro l'inquinamento. 

L’assessore aH'ambiente, il 
comunista Gianni Tùgnoli, vi¬ 


sti I risultati dell'operazione 
«attenti ai diesel» è sceso subi¬ 
to in campo rivolgendosi a 
tutti i groppi politici per sotto- 
lineare la drammaticità della 
situazione. Ai parlamentari 
dell'Emilia Romagna. Tugnoli 
chiederà di sostenere progetti 
di legge che prevedano la ri¬ 
duzione dello zolfo presente 
nel gasolio, la riduzione del 
prezzo del combustibile (ga¬ 
solio BtZ) a basso tenore dì 
zolfo e della benzina verde. 
L'indagine avviata dall'asses- 
soralo, d'intesa con te orga¬ 
nizzazioni artigiane e associa¬ 
zioni ambientaliste (tra cui Le¬ 
ga ambiente e WwQ ha per¬ 
messo, in quattro settimane, 
di fotografare la situazione 
bolognese. 1319 automobili¬ 
sti, 141 proprietari di furgoni, 
32 camionisti, 18 autisti di pul¬ 
lman e 51 di bus si sono recati 
nelle officine di 14 artigiani 
specialisti nei motori a iniezio¬ 
ne diesel (dieselisli) per effet¬ 
tuare controlli gratuiti. Con un 
particolare strumento, l'opa- 
cimelro, i dieselisti hanno mi¬ 
surato la densità O'opacità ap¬ 
punto) dei fumi diesel. La leg¬ 
ge (DpR 615/'66), che molti 
non conoscono, stabilisce 
precise soglie per le emissioni 
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di gas inquinanti e canceroge¬ 
ni. 

E II check-up ha messo a 
nudo una situazione preoccu¬ 
pante: i veicoli «fuorilegge» 
sono il 63% dei totale, al pri¬ 
mo posto le auto (67.2%), al 
secondo gli autocarri (59.4%), 
al terzo i furgoni (52.5). Ma 
ciò che più .stupisce è la sco¬ 
perta che le vetture di piccola 
cilindrata registrano le punte 
più alte di inquinamento. Le 
automobili con il maggior nu¬ 
mero di chilometri sono ov¬ 
viamente le più «velenose», 
ma l'indagine bolognese ha ri¬ 
velato che il 42% delle auto 
con meno di 10.000 chilome¬ 
tri scarica gas schedati come 
cancerogeni in quantità supe¬ 
riore al limite consentito. Agli 
automobilisti si può ìnsomma 
imputare la cattiva manuten¬ 
zione, ma le industrie per pri¬ 
me danno il cattivo esempio. 
Se si guarda ad esempio il da¬ 
to relativo all'anno di immatri¬ 


colazione rindagiiw d dice 
che la auto più vecchie inqui¬ 
nano di più, ma a questo «ov¬ 
vio» risultato fa da contraltare 
la scoperta che U 50% delle 
auto immatricolate quest’an¬ 
no è già fuori regola. L’«esa- 
me» è stato invece »iperato 
dai bus dell'Ale 
pubblica) che da tempo ali¬ 
menta i mezzi con gasolio a 
basso tenore di zollo. 

Dì qui la proposta dì Higno- 
H di estendere l'uso di questo 
carburante rìducendo anche ii 
prezzo (oggi costa 30 lire al 
litro in più). 

E ora a Bologna, dopo i'ini- 
ziativa di «autocontrollo» so¬ 
no cominciati i controlli veri e 
propri. Vigili urbani e tecnici 
dell’igiene pubblica Ìermar>o 
le auto e misurano i fumi con 
J’opacimetro. Le contrawerh 
ztoni arrivano fino a 60.0W li¬ 
re e gli automobisti «fuorileg¬ 
ge» dovranno recarsi alla mo¬ 
torizzazione per revisionare la 
vettura. 


DALLA NOSTBA REDAZIONE 


PAOLO 

■i GENOVA. «Il progetto 
Portman avrebbe ignorato i li¬ 
miti di altezza stabiliti, demoli¬ 
to i moli, cementificato il por¬ 
to antico e separato per sem- 
re la città storica dal mare», 
enzo Piano, architetto inca¬ 
ricato del progetto «Expo '92» 
per restituire l'area del porto 
antico alla città, e che ieri ha 
avuto la conferma deH’incari- 
co, ha sparato ieri una ben mi¬ 
rata bordata al «cono» del 
progettista americano su cui 
discute da qualche settimana 
la città. 

In vista delle celebrazioni 
del quinto centenario della 
scoperta deH’America la città, 
con grande fatica e diffuse 
inettitudini, aveva dato il «via» 
al progetto dì Renzo Piano 
che prevede l’ulilizzazìone 
del porto storico ai fini esposi¬ 
tivi con la realizzazione dì un 
centro congressi, di un acqua¬ 
rio, di un albergo e di uno sca¬ 
lo per imbarcazioni da dipor¬ 
to di fronte all'antica «ripa», 
facendo cadere le barriere fra 
la città ed il mare erette con la 
cinta doganale ottocentesca. 
Per la reàizzazione di questo 
progetto c'è anche un finan¬ 
ziamento detto Stato di tre¬ 
cento miliardi, finalizzalo alle 
«Colombiadi '92». 

Ne) momento ir) cui lutto il 
lavoro svolto stava entrando 
in dirittura d'anivo un costrut¬ 
tore genovese, Gianfranco 
Gadolla, ha presentato un 
progetto privato da realizzarsi 
in porto firmalo da John Por¬ 
tman, americano assai nolo 
per grossi investimenti urbani¬ 
stici in giro per il mondo co¬ 
me il «marina square» di Sin¬ 
gapore (tre mega-alberghi) 
)'«Embarcadero center» di 


SALETTI 

San Francisco ed il «Pea- 
chtree center» di Atlanta. In 
Georgia. Il progetto Portman 
prevede, oltre ad una sistema¬ 
zione urbanistica della «ripa» 
Oa palazzaia che accompa¬ 
gna quello che un tempo era 
la rada portuale) la costruzio¬ 
ne in mare di una enorme iso¬ 
la. alta 18 metri con sei livelli, 
ai di sopra delia quale dovreb¬ 
be svettare un cono alto 262 
metri, il più elevato edificio 
d'Europa. 

Protesta, come si vede, di 
estrema violenza nei confron¬ 
ti deirambiente circostante, la 
città storica, fi dibattito è stato 
forte e con le stesse motiva¬ 
zioni: compatto il «no» degli 
uomini di cultura che sottoli¬ 
neavano l'aggressione alla cit¬ 
tà mentre i sostenitori del pro¬ 
getto ribattevano che la sua 
validità era connessa proprio 
alla sua assoluta rottura con il 
passato, la ricerca di un nuovo 
sìmbolo, appunto ì) «cono» fra 
le nuvole. 

In questo scontro, preva¬ 
lentemente centrato sul «co¬ 
no» è passata in sottordine 
quella che invece è forse la 
più grave delle ferite che si 
vorrebbe infliggere alla città; 
l'isola. Si tratta, come s'è det¬ 
to, di un enorme manufatto in 
cemento, delle dimensioni 
de) penitenziario di Alcatraz, 
che lomberebbe il porto vec¬ 
chio, cosa che non riuscì mai 
di fare neppure ai Saraceni. Se 
fosse stato realizzato, l'isola 
avrebbe chiuso ai genovesi la 
vista sul porto e su) mare, so¬ 
stituendola con quella di un 
edificio a sei piani. Per fortuna 
ha prevalso ii buon senso e il 
progetto è tornato nelle mani 
di Renzo Piano. 


Alla Camera 
la legge 
sulla violenza 
sessuale 



É previsto per o^i l'inizio del dibattito in commissione 
Giustizia del disegno di legge sulla violenza sessuale licen¬ 
ziato prima deU'estate dal Senato. In luglio la Commisto- 
ne ha ascoltato la relatrice Anna Pedrazzi, deputata del 
Pei. 1 nodi del contendere, a questo punto, riguardano 
principalmente la questione del «doppio regime» per la 
procedibilità del magistrato (d'ufficio o su querela di par¬ 
te) in caso di reati consumati su estranei o col proprio 
coniuge. È stato finora ritenuto un «compromesso accetta¬ 
bile» dalle forze politiche, invece, l'accordo raggiunto sul¬ 
la sessualità dei minori. Ma non è detto che lo scontro non 
sì riaccenda. L'accesso della legge all'aula, e il possibile 
«la» a una normativa che si dilaziona da 11 anni, condizio¬ 
ni permettendo è previsto per dicembre. 


Quattordicenne 
stuprata 
col consenso 
della madre 


Incesto con 
la figlia 
handicappata? 
Lo dirà il dna 


Documento 
Ucc e Pcc 
«Tutte le Br 
sono in prigione» 


Giuseppina Palermo, di 46 
anni, e Salvatore Corvaia, di 
38. sono stati arrestati a 
Piazza Armerina per con¬ 
corso nella violenza carna¬ 
le di una figlia quattordi¬ 
cenne della donna. Secon- 
do i carabinieri sarebbe sta¬ 
ta la stessa Giuseppina Palermo, legata sentimentalmente 
a Corvaia, a consentire aU'uomo di abusare della figlia. Su 
ordine del pretore sono stati rinchiusi nel carcere di Enna. 
Sulla vicenda i carabinieri hanno cominciato le indagini 
dopo la fuga da casa di Luciano, uno dei quattro figli, tutti 
minorenni, di Giuseppina Palermo. Il ragazzino ha motiva¬ 
to il proprio gesto agli investigatorìcon II «clima irrespir^l- 
le» creatosi in famiglia dopo che la madre, rimasta vedova, 
aveva accettato la convivenza con Corvaia. Luciano rivelò 
quindi che aveva deciso di scappare dopo essersi accorto 
dell'atteggiamento dì Corvaia nei confronti della sorella. 

I giudici del tribunale di 
Brescia, che stanno giudi¬ 
cando un uomo accusato dì 
avere violentato e messo in¬ 
cinta la figlia di 15 anni, mi¬ 
norata psichica, hanno de¬ 
ciso di effettuare l'esame 
del dna per stabilire con 
certezza la paternità dei nascituro. Gii esami verranno ese¬ 
guiti in gennaio dopo la nascita del bambino. La decisione 
è stata presa in seguito all’istanza sollevata nella prima 
udienza del processo dal difensore deU'imputalo, l'avvo¬ 
cato Arturo Gussago. L'uomo, accusato di stupro e circon¬ 
venzione di incapace, nega infatti ogni resrànsabilità. A 
suo carico c'è la denuncia della figlia, che è ospite di un 
istituto religioso e che fa ritorno a casa solo il sabato e la 
domenica. 

IVitti i brigatisti di tutte le 
componenti, owerossla 
Ucc e Pcc, sono oggi dete¬ 
nuti; l’affermazione ^ene 
fatta da otto brigatisti ■irri¬ 
ducibili» detenuti nei carce¬ 
re romano di Rebibbia, al- 
cuni, come Prospero Galli- 
nari, incarcerati da tempo, altri, come Paolo Cassetta e 
Maurizio Locusta, esponenti deiruUima leva delie Br, ii 
primo Ucc, il secondo Pcc. Gli esperti dell'antiterrorismo 
del Viminale confermano che «fuori sono rimasti talmente 
in pochi e talmente sbandati che è attendibile quanto 
scritto nel documento». «Oggi, ottobre 1988 - dice il t^lo 
- le Brigale rosse coincidono di fatto con I prigionieri 
politici dette Brigate rosse». Se i Br hano deciso di «assu¬ 
mersi la responsabilità» di fare questa rivelazione - s{riega 
il documento - è «anche per stroncare sul nascere qualsia¬ 
si strumentalizzazione o provocazione possa essere imba¬ 
stita sulla nostra storia o sigla». 

Verrà depositata oggi alla 
Camera dei Deputati la pro¬ 
posta di legge di inzialiva 
popolare per consentire l'e¬ 
sercizio del diritto di voto 
nelle sedi di residenza agli 
italiani all'estero. L'iniziati- 
va. promossa da un comita¬ 
to composto dalla Uil, dairistllulo Loris Fortuna e dall'As¬ 
sociazione Nuova Farnesina, ha riscosso afferma un co 
municato della Uil • «grande successo sia in Italia, sia tra i 
connazionali residenti all'estero*. Complessivamente, in 
sei mesi, il comitato ha raccolto I30mila firme. AU'iniziati- 
va ha assicurato la sua adesione l’ex capo deito Stato, 
senatore Sandro Pertinl. «Per la prima volta * sostiene ii 
comunicato > una raccolta di firma è stata compiuta anche 
all’estero, suscitando concrete risposte». 

Sarà la magistratura napole¬ 
tana a proseguire te indagi¬ 
ni destinate ad accertare 
quale sorte sia toccata alle 
ceneri dì Elsa Morante, 
morta lo scorso anno in po¬ 
vertà. Lo ha deciso ii sosti- 
tuto procuratore della re¬ 
pubblica di Roma Cario Podo, che per un anno ha svolto 
un'indagine nel tentativo di stabilire se le ceneri della 
scrittrice siano ancora contenute in una urna nel cimitero 
dei Verano o se invece siano state sparse nel mare di 
Procida, come ha sostenuto a suo tempo il regista Carlo 
Cecchi. Una perizia, disposta dal magistrato, non ha dato 
una risposta certa in proposito; neH’uma sono state trovate 
ceneri umane, ma non si è potuto stabilire se siano della 
Morante, considerato che il presunto spargimento dei resti 
della scrittrice in mare sarebbe avvenuto nelle acque di 
Procida, la competenza passa alla magistratura napoleta¬ 
na. 


Per il voto 
agli italiani 
all’estero 
130mila firme 


Elsa Morante, 
l’inchiesta 
sulle ceneri 
passa a Napoli 
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NEL PREZZO 
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Vn esempio: acquistando una Uno Diesel S 5 porte con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 

Il resto io pagherete in 35 rate mensili di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 

L’offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso. E’ valida sino al 
31/10 /88 in base ai prezzi c ai tassi in vigore al 1 yiO/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Informazione 

Giornalisti 
a confronto 
con il Pei 


■■ ROMA tl Po intende 
aprire una campagna forte e 
rigorosa contro il rischio di 
una informazione di regime 
Con una decisione abbastan¬ 
za Inusuale nei comportamen¬ 
ti dei partiti verso il sistema 
informativo e i suoi operatori, 
il Pel ha invitato O'meontro si 
è svolto ieri a Botteghe Oscu¬ 
re) giornalisti delle vane testa¬ 
le a discutere di questa sua 
intenzione, delle valutazioni 
che la motivano, degli stru¬ 
menti e delie proposte che tl 
Pei intende mettere in campo 
per far si che la crescita 
àe\Y industria deii'informa' 
zione abbia sviluppi progres¬ 
sivi e non involuzioni ancor 
più negative. «La campagna 
che intendiamo lanciare - ha 
detto Walter Veltroni, respon¬ 
sabile della commissione pro¬ 
paganda e informazione del 
Pci, concludendo l'incontro - 
persegue non ristretti interessi 
di parte, ma interessi generali; 
vuole essere un tassello tut- 
t'altro che secondano della 
più complessiva iniziativa po¬ 
litico-culturale del Pci>. 

U questioni-chiave, come 
le ha illustrate il responsabile 
del Pei per l'editoria, Piero De 
Chiara, introducendo l’incon¬ 
tro, sono essenzialmente: 1) 
come rimboschire il sistema 
deli'tnformazione, nel mo¬ 
mento in cui esso è dominato 
dalle iperconcentrazioni rea¬ 
lizzate da 4-5 gruppi; 2) come 
ripristinare condizioni reali di 
autonomia per le redazioni, 
dal momento che le concen¬ 
trazioni si realizzano nell'am¬ 
bito di grandi gruppi indu- 
strial-finanziari per i quali l'in¬ 
formazione non costituisce 
l'altivltà primaria, bensì stru¬ 
mento per ricavare profitti, 
per lo scambio con il potere 
politico, per veicolare Interes¬ 
si e strategie di gruppo, come 
la vicenda del limiti di velocità 
su strade e autostrade ha ben 
dimostralo: 3) come garantire 
tl dinlto dei cittadini ad essere 
Informati, misurandosi con 
quello che l’on. Bassaninì ha 
chiamalo t'inhrmazlone ne- 
gata. 

In questa cornice si è di¬ 
scusso non soltanto dei pro¬ 
cessi di concentrazione, ma 
del rapporto tra informazione 
c pubblicità; defili assurdi vin¬ 
coli e delle umilianti pratiche 
che presiedono all'accesso al¬ 
la professione: delle divisioni 
e della crisi del sindacato. 
L’opportunità e l'utilità dell'in¬ 
contro hanno trovato imme¬ 
diato riscontro in suggerimen¬ 
ti che sono stali immediata¬ 
mente recepiti. Un esempio: 
sui piano delle proposte iegl- 
stative Pei e Sinistra indipen¬ 
dente hanno prodotto ipotesi 
che coprono tutta la proble¬ 
matica del cosiddetto uillag’ 
gto globafe, perché non rac¬ 
cordare tutto e utilizzare, è II 
caso di dirlo, le relative siner¬ 
gie per definire l'archilettura 
complessiva del villaggio, per 
attivare 1) confronto Tn Parla¬ 
mento sull'insieme delle rego¬ 
le dei gioco da dare al siste¬ 
ma. per avere un elemento più 
mobilitante tra gli operaton e 
l’opinione pubblica? Il sugge¬ 
rimento è ottimo, ha osserva¬ 
lo Veltroni, e cosi faremo. 

Si è detto dei tanti argo- I 
menti entrati nella discussio- i 
ne. IVa l'altro, si è toccata tut- l 
ta la tastiera dei meccanismi i 
che possono essere attivati i 
per garantire il doppio diritto: i 
del giornalisti a informare, dei | 
cittadini ao essere informati. 
Tra questi, io statuto dei diritti 
dei fiiornaiisti rispetto alle 

K ietà; l'Ipotesi che picco¬ 
ne azionarie delle azien¬ 
de siano assegnale a società 
di giornalisti. Questione, que- 
st'ullima, delicata perche si 
tratta di garantirsi che ipotesi 
del genere non si risolvano in 
forme boomerang dì coge¬ 
stione. 


IN ITALIA 


Clamorosa azione ieri al porto di Anzio 
contro la «Mediterranean Shearwater» 
costretta a rinviare il carico di scorie 
provenienti dalla centrale di Latina 


è 


UtOVT ERRI 


Greenpeace incatena 
il «mercantile nucleare» 



Galloni cede 
e si «accontenta» 
di 250 miliaiidi 


ROSANNA LAMPUCNANI 


Su Greenpeace air«assalto» della Mediterranean 
Shearwater, il mercantile inglese entrato ieri matti¬ 
na nel porlo di Anzio per prelevare le scorie ra¬ 
dioattive della centrale nucleare di Latina. Gli eco¬ 
logisti vi hanno incatenato la loro nave, con un’a¬ 
zione a sorpresa. «Non ce ne andremo se non ces¬ 
serà lo scandalo del trasporto nucleare per mare». 
Polizia e carabinieri hanno eseguito alcuni fermi. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 




wm DA BORDO DELU SIRIUS 
«Fermatevi immediatamente, 
bloccate i motori...». L'ordine 
perentorio urlato da una mo¬ 
tovedetta dei carabinieri sem¬ 
bra per un attimo sortire effet¬ 
to La Sirlus rallenta, dà quasi 
l'impressione di arrestarsi da¬ 
vanti allo sbarramento di mo- 
tovodette a protezione della 
Mediterranean Shearwater, il 
mercantile «da trasporto nu¬ 
cleare» giunto all’alba dairin- 
ghilterra. Ma è solo un mo¬ 
mento; un'aqcclerata improv¬ 
visa dei moton costringe poli¬ 
zia e parabinierì a farsi da par¬ 
te. «E un'azione pacifica di 
protesta», annuncia dalla ra¬ 
dio il capitano della Sirìus. 
mentre su un gommone due 
«marinai» ecologisti incatena¬ 
no la nave di Greenpeace alia 
chiglia del mercantile inglese. 

^no da poco trascorse {e 9 
e mezza delta mattina, quan¬ 
do l'operazione-Anzio, l'ulti¬ 
ma deila «campagna mediter¬ 
ranea» di Greenpeace, può 
dirsi «tecnicamente riuscita». 
Bloccati il timone e i motori, 
la nave ecologista impedisce 
praticamente ogni possibilità 
di movimento alla Mediterra¬ 


nean Shearwater. Resterà cosi 
per tutta la giornata nonostan¬ 
te i tentativi di disincaglia- 
menlo da parte dei sommoz¬ 
zatori e l'ordine di •allontana¬ 
mento immediato» impartito 
delle autorità portuali. Una 
•disobbedienza civile» punita 
con li fermo (durato 5 ore) e 
la denuncia per sei giovani 
dell'equipaggio della Smus: 
l'inglese Robin Mattwes, it te¬ 
desco Hans Liebschhnue, il 
francese Felix Van Chiuh e gli 
spagnoli Ana Canadas, Ricar- 
do Sagarminaga e Miguel Cre¬ 
mo. Gli SI contestano una sfil¬ 
za di violazioni del codice del¬ 
ia navigazione, dalla «resisten¬ 
za e violenza contro nave da 
guerra», air«mosservanza del¬ 
le formalità alla partenza e al- 
ramvo», dai «nfiuto di obbe¬ 
dire all'autontà portuale» al- 
r«omissione di nota informati¬ 
va». Intanto, mentre «infuria» 
la battaglia una ragazza dell'e¬ 
quipaggio, l'Irlandese Qrace 
O'Sullivan. ex campionessa di 
wlndusurf, si incatena sul pen¬ 
none del mercantile inglese: a 
tarda sera era ancora lì, ospite 
sgradita della Mediterranean 
Shearwater. 










SIS. j.. 


‘:à •' -i 

Motovedette dei carabinieri intorno alla motonave «Sirius» di Greenpeace incatenata al cargo «Sheaneater» per protesta contro il 
trasporto dì Korie nucleari. Accanto al titolo i carabimeri fermano dei dimostranti 


Disavventure giudiziarie a 
parte, per gli attivisti di Green¬ 
peace l'operazione costitui¬ 
sce un indubbio successo. Pn- 
ma di ieri ci avevano tentato, 
con alterne fortune, altre 
quattro volte, nel porto ingle¬ 
se di Barrow e in quello di Ci¬ 
vitavecchia. «Il fatto è che 
questa nave « dice Nicola Co- 
nenna. rappresentante di 
Greenpeace Italia • è diventa¬ 
ta un simbolo delia pericolosi¬ 
tà dei trasporti nucleari via 
mare». La storia ormai é nota. 
Il mercantile inglese parte pe¬ 
riodicamente da Barrow per 
fare canchi di combustibile 
nucleare di tipo Magnox (ura¬ 
nio naturale metallico) esauri¬ 
to proveniente dalla centrale 


di Latina. Le scorie vengono 
trattate negli Impianti nucleari 
Sellafield, in Irlanda, conside¬ 
rati uà i più sporchi e perico¬ 
losi del mondo. 4 rischi - ag¬ 
giunge Canenna - riguardano 
r«rò m misura ancora supe¬ 
riore il trasporto via mare. Un 
incendio prolungato a bordo 
delia nave provocherebbe 
conseguenze dei tutto simili a 
quelle di un incidente ad una 
centrale nucleare. E basta at¬ 
tenersi alle statistiche ufficiali 
delle maggiori compagnie as¬ 
sicurative per capire cme non 
si tratta di un'eventualità così 
remota: l'incideme ad una na¬ 
ve commerciate viene consi¬ 
derato infatti almeno dieci 
volte più probabile di quello 


ad un reattore nucleare». 

Quando è giunta la notizia 
del nuovo viaggio della nave 
verso Anzio (da cui mancava 
da un anno esatto), i’«attac¬ 
co» per Greenpeace era da 
considerare pressoché obbli¬ 
gato. Richiamata in tutta fretta 
dalla Sp^na, la Sirìus ha fatto 
scalo nei giorni scorsi nei por¬ 
to dì Olbia. Da lì. domenica 
mattina, è partila ufficialmen¬ 
te l’operazione. Con un equi¬ 
paggio di 16 giovani (in mag¬ 
gioranza inglesi e spagnoli, 
solo 2 gli Italiano, piu ^cuni 
giornalisti e fotografi al segui¬ 
to. Dopo sedici ore di naviga¬ 
zione, all'alba di ieri, ecco in 
lontananza la costa laziale. 
Nessuna imbarcazione delia 


Capitaneria dì porto in vista. 
«Li abbiamo presi di sorpresa, 
- ne è convinto Max, secondo 
"ufficiale" di bordo - quasi 
ceriamenle all'inizio devono 
aver pensalo che il nostro 
obiettivo fosse la base di som¬ 
mergibili americani di La 
Maddalena». In effetti, fino al 
porto di Anzio la via è assolu¬ 
tamente libera. Poi. proprio 
davanti alla Mediterranean 
Shearwater, compaiono le 
motovedette della capitaneria 
di porto, dei carabinieri, della 
polizia e della guardia dì fi¬ 
nanza. E inizia la pacifica bat¬ 
taglia contro la «nave nuclea-1 
re» che tra arresti e ultimatum 
proseguirà fino a notte 


■1 ROMA. Il ministro cede 
alle pressioni e rinuncia alla 
metà del pacchetto di richie¬ 
ste che aveva avanzalo al go¬ 
verno per le riforme della 
scuola. Ora, infatti, invece di 
500 miliardi si accontenta dei 
250 che gli ha concesso la 
commissione cultura della Ca¬ 
mera. nel preparare le labeile 
per la wFinanziaria. Del resto 
era l'unica cosa che potesse 
fare: altrimenti come aveva 
detto ne) corso di una confe¬ 
renza stampa - avrebbe dovu¬ 
to rassegnare le proprie dimis¬ 
sioni. Questo voltafaccia di 
Galloni è avvenuto ieri a Mon¬ 
tecatini, durante il convegno 
nazionale suiraggiomamento 
degli insegnanti di lingue stra¬ 
niere. Il ministro ha spiegato 
che i 250 miliardi possono ba¬ 
stare per avviare almeno alcu¬ 
ne riforme: per l'autonomia 
scolastica, la maturità e l'ordi¬ 
namento delle elementari. 
«Mi accontento di questa 
somma > ha detto Galloni - 
anche se non è sufficiente. Ma 
è importante rilevare che il 
Parlamento è stato solidale e 
unanime ne) considerare fon¬ 
date le mie richieste». È deci¬ 
samente un ministro che si ac¬ 
contenta di poco. Uno gli fa 
bau e lui si tira indietro. Un 
ministro a cui basta che il Par¬ 
lamento sia solidale con lui, 
ma che accetta passivamente 
il rinvio, imposto dal governo 
di settimana in settimana, del¬ 
la discussione su) «pacchetto» 
scuola. 

In questa situazione non è 
peregrina la richiesta di un in¬ 
contro urgente che Cgil, CisI e 
Ui) scuola hanno presentato al 
governo. Denunciano i sinda¬ 
cati «il modo assolutamente 
approssimativo con U quale 
ratnminisUazione della f>ib- 
bllca istruzione sta gestendo 
l'applicazione del contratto». 
E «la mancanza di chiarezza e 
coerenza negli obielUv) e ne¬ 
gli strumenti che caratterizza 
le iniziative iegisiative del mi¬ 
nistero». Perciò, egli, CisI e 


Uil definiscono «estempora¬ 
nee le iniziative assunte da 
Cobas e Cìlda che. di fatto, 
eludono 1 problemi reali». 
Cioè l'impugnazione davanti 
ai Tar Lazio de) contralto, per 
l'illegittimità dì alcune norme 
sull'orario - come ha dichia¬ 
rato il legale dei Cobas Arturo 
Sforza e la raccolta di SOmi- 
la firme per ottenere io «^an¬ 
damento» delia scuola dal 
pubblico impiego lanciala dal¬ 
ia Gilda. Osvaldo Pasliuca, se¬ 
gretario della Uil, piu precisa- 
mente definisce strumentale il 
ricorso al Tribunale ammini¬ 
strativo da parte dei Cobas, 
perché «non è altro che uno 
specchietto per le allodole 
predisposto |rèr andare a cac¬ 
cia di voti per le elezioni che 
dovranno rinnovare il consi¬ 
glio nazionale della pubblica 
istruzione». 

E in quest'ottica va inserita 
la notizia diffusa ieri, e da noi 
raccolta, su un caitello eletto¬ 
rale formato da Gilda, Finism 
e Cidi per le elezioni di marzo. 
Il Cidi nega questa eventudi- 
tà, che non corrisponde asso 
lutamente alia linea adottata e 
perseguita coerentemente in 
tutti etesii anni daH'or^lz- 
zazione degli ìnsegnanB de¬ 
mocratici. 

Nel convegno di Montecati¬ 
ni, a cui è intervenuto il mini¬ 
stro, è stato presentato un da¬ 
to inquietante da) dirìgente 
del progetto lingue straniere, 
Raffaele Sanzo. il 50X dei do 
centi di lingue si rifiuta di se- 

§ uire ì corsi di aggiornamento 
el ministero. I motivi sono di 
tre ordini: mancano gli incen¬ 
tivi economici, i corsi durano 
cento ore e mettono in evi¬ 
denza la scarsa preparazione 
linguistica degli insegnanti. In* 
somma, secondo i dati mini¬ 
steriali. i docenti temerebbero 
un «supplenxento di esame». 
La conseguenza è che, secon¬ 
do una ricerca del centro stu¬ 
di internazioni di villa Palco- 
nterì (diretto da Aido Visal¬ 
berghi) gli studenti italiani so¬ 
no i peggiori del mondo in lin¬ 
gue straniere. 


Proposta per ridurre la leva sin dal 1989 


n Pd sul servizio militare: 
«Tutti a casa dopo 10 mesi» 


"" ' ... ” A Collevalenza 30* assemblea dei vescovi 

«Trattam^to uguale a^ altri 
per i doc^ti di telinone» 


Il Pel ha proposto che dall'anno prossimo il servìzio 
militare sia ridotto a dieci mesi, anticipando di ses¬ 
santa giorni il congedo per tutti i soldati di leva. Non 
occorre una legge organica, basterebbe un semplice 
provvedimento amministrativo. E la risposta alla 
maggioranza di governo, che giorni fa, in commis¬ 
sione Difesa della Camera, ha chiesto il «taglio. 
(20mila uomini in meno) del contingente di leva. 


VITTORIO RAOONE 


■1 ROMA Servìzio militare 
più breve per tutti, o esonero 
per ventimila prescelti, magari 
quelli con più possibitiià di ri¬ 
cevere aiuti «autorevoli»? Il 
quesito, nella sua crudezza, è 
stato posto la settimana scor¬ 
sa alla Camera, dove in com¬ 
missione Difesa SI discuteva il 
biianao del ministero per 
t'89. Due le ipotesi a confron¬ 
to. La prima, contenuta in un 
ordine del giorno della mag¬ 
gioranza, prevede che si ri¬ 
sparmi sui costi del servizio di 
leva abbassando il numero di 
quanti partono militari. Quin¬ 
di. 20mila «fermali» in meno 
neir89. nel '90 e nel '91. L’or¬ 
dine del giorno è stato accol¬ 
to dal governo La seconda 
Ipotesi è del Pci, e il relativo 

CHE TEMPO FA 


emendamento è considerato 
per ora dal governo solo una 
«raccomandazione» Vi si 
chiede che, a parure dal 1989, 
il congeda venga anticipato 
per tutti di due mesi, nducen- 
do di fatto la «ferma» a dieci 
mesi dai dodici attuati. 

Ieri i parlamentari comuni¬ 
sti Luciano Violante (vicepre¬ 
sidente dei gruppo alla Came¬ 
ra), Nino Mannmo e Isaia Ga- 
sparotto (commissione Difesa 
della Camera), Aldo Giacché 
(commissione Difesa del Se¬ 
nato) e il responsabile del Pci 
per le Forze armate, Aldo 
D’Alessio, hanno spiegato le 
ragioni della loro contropro¬ 
posta, che non si sofferma so¬ 
lo sulla durala del servizio mi¬ 
litare, ma ne abbraccia altn 


aspetti: le paghe dei soldati, la 
distribuzione e Io stalo delle 
caserme, l'impiego delle forze 
annate in attivila dì difesa e 
protezione civile, e di tutela 
del patrimonio ambientale, 
artistico e culturale. 

«La proposta della maggio¬ 
ranza • ha spiegalo Violante - 
è aleatoria e si presta ad inter¬ 
pretazioni troppo discreziona¬ 
li. Ridurre invece il servizio a 
dieci mesi garantisce ai 
300mìla giovani che ogni an¬ 
no partono militari un benefi¬ 
cio certo e generale». Nell'or¬ 
dine del giorno accolto da) 
governo, in effetti, non si 
comprende da quale cifra di 
partenza sarebbero sottratti i 
zOmila esonerati «^giuntivi»: 
«E comunque diffìcile stabilir¬ 
lo con certezza - ha spiegalo 
D'Alessio - dato che variano 
ogni anno 1 numeri de) gettito 
militare complessivo, dei rin¬ 
vìi. delle malattie, delle obie¬ 
zioni dì coscienza ecc». Intor¬ 
no a questa indeterminatezza 
c'è lo spazio perché si scate¬ 
nino manovre clientelali, a 
danno di tutti coloro che il 
servizio militare > ha detto 
Mannmo - «continuerebbero 
a farlo negli stessi disagi di og¬ 
gi». La proposta alternativa 
de) Pci reca fra l'altro il van¬ 


taggio - hanno sostenuto 
Giacché e Gasp^llo > di far 
risparmiare ai ministero quasi 
70 mìlianli, riatto ai 29 che 
verrebbero recuperati decur¬ 
tando i contingenti di leva. 

L'emendamento comunista 
sarà npresentato in aula sotto 
forma di ordine de) giorno. 
Nel caso esso venga bc^iato, 
il Pei chiederà comunque che 
li ministro ìndichi am estrema 
precisione qu^i debbano es¬ 
sere ì criteri di esenzione per i 
ventimila soldati di leva in me¬ 
no; il parametro fondsnenta- 
le dovrà essere quello della 
suddivisione per gruppi regio¬ 
nali. Fra le aitre proposte 
avanzate dal Pci nella confe¬ 
renza stampa, c'è l'aumento 
dei «soldo» ai miiitwi di leva 
(da 4000 lire giomaiiere a 
7700); la riconversione dell’e¬ 
sercito in termini di addestra¬ 
mento, riducendo la «premtez- 
za operativa» ai 20-25% della 
forza, così com'è negli altri 
paesi Nato; la costruzione di 
nuove caserme che rispettino 
standard adeguati di vivibtiilà 
e consentano di regionalizza¬ 
re it servizio, una scelta previ¬ 
sta dalla legge dì nforma deila 
leva del 1986, ma so^anziat- 
menle caduta nel dimentica¬ 
toio. 


Aprendo ieri pomeriggio i lavori della trentesima 
assemblea dei vescovi, il Cardinal Polelti ha affer¬ 
mato che l'insegnamento della religione cattolica, 
anche se confessionale, è rivolto a tutti. Ha recla¬ 
mato per i docenti di religione uno «status» eguale 
a tutti gli altri. Ribadita la condanna delle scelte 
compiute a Rimìni da CI. La Gei prepara un docu¬ 
mento sui problemi del Mezzogiorno. 


ALCESTE SANTINI 






IL HMPO in ITALIA; la dspraasfona cha in questo periodo stagionale dovrebbe essere le 
protagonista delle vicende atmosferiche sulle nostre regioni resta invece confinata sult’Europa 
nord-occidentale. Al suo posto una vasta area di alta pressione che datCEuropa strale si 
estende fino all'Italia e che nei prossimi giorni controllerà il tempo sulla penisole itairana. 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni meridionali inizialmente annuvolamenti irregolari con 
possibilità di qualche piovasco ma durante il corso della giornata tendenza a migtiorarnemo. 
Sulle regioni adriatiche condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvoiamenti e 
schiarite Sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica prevalenza di cieto sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI giovedì E VENERDÌ: non si dovrebbero avere varianti notevoli per quento riguarda 
il tempo sull'Italia in quanto la situazione meteorologica sarà controllata dalla t^esenza di 
un'area di alta pressione atmosferica. Di conseguenza su tutte le regioni si avrà scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nuvolose più consistenti evranno 
carattere locale e temporaneo. Sulle pianura del nord e le vallate del centro sono possibili 
nottetempo foschie dense o banchi di nebbia. La temperatura tende a diminuire specie per 
quanto riguarda i valori mimmi della notte 


M ROMA, n cardinale Ugo 
PoletU. aprendo ieri pomerig¬ 
gio i lavori della trentesima as¬ 
semblea dei vescovi riuniti a 
Collevalenza, ha dedicato lar¬ 
ga parte della sua prolusione 
airinsegnamenlo della religio¬ 
ne cattolica nelle scuole stata¬ 
li e pubbliche ed ai movimen- 
b, dopo le polemiche su CI a 
proposito del meeting di Rimi- 
ni. «Vorremmo che sì desse 
credito all'impegno assunto 
dalia Chiesa * ha detto Polettì 
> nel collocare l'insegnamen¬ 
to della religione nel quadro 
delle finalità della scuola», nel 
senso che esso vuole essere 
rivolto a lutti, anche ai non 
cattolici. Ed ha aggiunto subi¬ 
to dopo: «La confessionalità 
dei contenuti e dei docenti 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


non ostacola ma, anzi, garan¬ 
tisce il carattere culturale del¬ 
la disciplina, radicandola in 
quel tessuto vitale che permea 
di sé la storia e )a cultura reli¬ 
giosa del nostro popolo». 

Ancora una volta, il presi¬ 
dente della Cei ha tentato di 
conciliare un contrasto che ri¬ 
mane insanabile Ira cultura re¬ 
ligiosa comprensiva dì tutte le 
confessioni e insegnata con 
metodo crìtico e comparativo 
e l'insegnamento deila religio¬ 
ne cattolica che, come vuole 
li Concordato, deve confor¬ 
marsi alla dottrina della Chie¬ 
sa tanto che, per garanzia, si 
richiede che esso venga im¬ 
partito da docenti previamen¬ 
te aulonzzati dalt’autonlà ec¬ 
clesiastica. Finché si rimane 


prigionieri di questo equìvoco 
non si esce dai pasticcio del¬ 
l’Intesa Palcucci-Poletti tanto 
è vero che le trattative iniziale 
da tempo per la sua revisione, 
secondo le indicazioni del 
Faiìamemo, sono ancora in 
alto mare. E si rimane ancora 
neH'equivoco finché si conti¬ 
nua a sostenere, come ha fat¬ 
to ieri Polelti, che lo «status 
professionale del docente di 
religione deve essere consi¬ 
deralo a tutti gli effetti docen¬ 
te a pieno titolo della scuola». 
Con la differenza che lutti gli 
altri docenti, oltre ad essere 
dotati de) diploma di laurea, 
devono sostenere un concor¬ 
so pubblico per avere una cat¬ 
tedra, mentre all insegnante 
di religione, anche se la Chie¬ 
sa dice di impegnarsi ad ele¬ 
varne la preparazione, è suffi¬ 
ciente r«imprimalur» del ve¬ 
scovo. Ciò non vuol dire che 
non sì possa rendere meno 
precaria la posizione de) do¬ 
cente di religione, anche se 
rimane il fatto che la sua stabi¬ 
lità 0 meno dipende dal ve¬ 
scovo che deve annualmente 
rinnovargli ta fiducia. 

Quanto a CI cì è stalo con¬ 
fermato ìen che Poletti, sia 


pure in «camera caritatls». ha 
sgridato il leader de) movi¬ 
mento, Cesana, per le scelte 
di Riminl. Ieri, il presidente 
della Cel ha ribadito che le va¬ 
rie espressioni del laicato cat¬ 
tolico devono constderare co¬ 
me proprio scopo «non l'af¬ 
fermazione unilaterale di un 
proprio punto dì vista o la pre¬ 
valenza nei confronti di altri, 
bensì il servizio sincero alla 
comunione». Occorre, però, 
aspettare la pubblicazione del 
documento del Papa sulla 
•missione dei Idei della Chie¬ 
sa e de) mondo» perché sia 
fatta chiarezza sulla posizione 
di CI nel quadro deU'associa- 
ztonismo cattolico. 

L’assemblea dei vescovi, i 
cui lavori termineranno il 27 
ottobre, deciderà il ripristino 
delle «settimane sociali» co¬ 
me occasione per coinvolge¬ 
re le associazioni ed i movi¬ 
menti a dibattere l'impegno 
sociale e politico dei cattolici. 
Sarà fatto, inoltre, il punto sul¬ 
le esperienze in corso delle 
scuole di formazione sociale e 
politica, sulla preparazione di 
un documento della Chiesa 
SUI problemi del Mezzogiorno 
e sulle questioni relative alla 
bioetica. 
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NEL MONDO 


Israde verso le elezioni 


Un confronto televisivo 
sui territori occupati 
Nuovo raid aereo 
nella valle della Bekaa 



Faccia a feccia, Peres batte Shamir 


Peres ha vinto il confronto con Shamir tramesso 
dalla tv israeliana sabato sera. È questo il risultato 
di due sondaggi d'opinione Insomma ad una setti¬ 
mana dalle elezioni politiche il leader laburista ha 
segnato un punto a suo favore. Nei trenta minuti di 
faccia a faccia il leader del Ukud è stato costretto 
dal ministro degli Esten a una posizione di difesa. 
Oggetto del dibattito: i territori occupati 


im GERUSALEMME Shimon 
Peres ha sottolineato i succes¬ 
si raggiunti sulla via della pace 
alla luce soprattutto dell aval¬ 
lo dato da re Hussein di Gior¬ 
dania alla sua proposta di 
conferenza intemazionale di 
pace Un avallo che permette 
al ministro degli Esteri labun- 
sta non solo di presentare agli 
eletton un piano per risolvere 
la questione dei territori occu¬ 
pati ma anche di fornire il no¬ 
me di un possibile interlocuto¬ 
re accettabile A poco è valsa 
la tesi del premier Shamir a 
delta del quale «coinvolgere 
un governante arabo nella 
campagna elettorale israelia¬ 
na rappresenta un'Interferen¬ 
za pura e semplice e senza 
precedenti» «È un azione 
peccaminosa coinvolgere un 
paese arabo nella causa della 
pace, oppure è un successo?», 
si 6 chiesto polemicamente 
Peres quando Shamir ha solle¬ 
vato il problema di Hussein ed 
ha aggiunto «Mi piacerebbe 
che tutti I paesi fossero coin¬ 
volti» Poi li ministro degli 
Esteri è passalo decisamente 
aH'attacco (senza sferrare tut¬ 
tavia il colpo del ko) promet¬ 


tendo «di uscire da questo ter¬ 
ribile circolo di guerra e di av¬ 
viare I negoziati immediata¬ 
mente dopo le elezioni» An¬ 
che Shamir successivamente 
ha ipotizzato colloqui con gli 
arabi giudicando però re Hus¬ 
sein inadatto alla luce del re¬ 
centissimo vertice di Aqaba 
con Arafat e Mubarak Ma 
questo non è bastato al leader 
del blocco di centrodestra Li- 
kud (airintemo del quale si 
agita anche il ministro Sharon 
che ieri In un comizio ha chie¬ 
sto la distnizione della nvoita 
palestinese) per riportare in 
parità il confronto televisivo 
Tant'è che 1 due sondaggi di 
opinione effettuati ieri mattina 
hanno dato II ministro degli 
Esteri come vincitore dei di¬ 
battito Il quotidiano «Yediot 
Ahronot» ha scritto che il ca¬ 
po dei tabunsti ha vinto il con¬ 
fronto con 11 53,5 per cento 
del consensi 

intanto continuano le rap¬ 
presaglie israeliane per l’at¬ 
tentato di mercoledì scorso 
nel quale sono stati uccisi otto 
militari di Tel Aviv che si tro¬ 
vavano nella co^ddelta zona 
di sicurezza Alle 13,30 di len 


mattina due cacciabombar- 
dien con la stella di David 
hanno attaccato e raso al suo¬ 
lo con quattro razzi una paiaz 
zma del villaggio di Beit Lehia, 
nella valle libanese della Be¬ 
kaa ai piedi del monte He- 
bron La costruzione veniva 
usata come base dal «partito 
socialnazionale sinano», una 
formazione politica di stretta 
osservanza filosmana che in 
passato ha nvendicato piu di 
un azione antisraeliana nella 
fascia di sicurezza Sembre¬ 
rebbe che 1 attacco abbia pro¬ 
dotto un solo fento un mili¬ 
ziano che SI trovava nella co¬ 
struzione al momento del 
bombardamento li comando 
militare di Tel Aviv successiva¬ 
mente ha precisato che i due 
aerei sono nentrati indenni al¬ 
la base E stato il secondo raid 
Israeliano sul Ubano in quat¬ 
tro giorni Ed è il il diciassette¬ 
simo dall inizio dell anno 11 
bilancio complessivo di un 
anno di violenza parla di 89 
morti e M2 feriti La pnma n- 
sposta israeliana all attentalo 
di mercoledì era giunta vener¬ 
dì scorso quando dodici bom- 
bardien avevano attaccato di¬ 
verse basi guerngliere ucci¬ 
dendo 21 persone e ferendo¬ 
ne 34 II raid aereo di len con 
ferma 1 ^gravarsi della situa¬ 
zione nella regione 
len mattina, poi c è stato 
un altro episodio Uomini del¬ 
l'esercito di Tel Aviv e milizia¬ 
ni dell esercito del Ubano dei 
sud (un gruppo legato da anni 
alio Stato di Israele) hanno 
dato I assalto ad una casa do- 




Arafat ricevuto al Cairo dal presidente egiziano Mubarak; sopra U 
titolo, Peres (a destra) c Shamir durante il confronto televisivo 


ve SI erano asserragliati sette 
guemglien che tenevano m 
ostaggio I membn di una inte¬ 
ra famiglia I guemglien, sei 
uomini e und donna tutti arre¬ 
stati, chiedevano un mezzo 
militare dell esercito israetia 
no per attraversare il confine 
Al Fatah, il gruppo di maggio¬ 


ranza all interno dell Olp, ha 
nvendicato successivamente 
la paternità detrazione, preci 
sando che i sette si stavano 
dmgendo verso il ccmfme di 
Israele quando sono stati in¬ 
tercettati da una pattuglia 
israeliana Pertanto hanno 
preso m ostaggio una famiglia 
del villaggio di Kfar Kela 


Ma i sondaggi li danno alla pari 


Sondaggi aita pan in Israele, a una settimana dal 
voto, per i due principali partiti, li Ukud di Shamir e 
il partito laburista di Peres. L'attentato anti-israelia- 
no m Ubano ha fatto riguadagnare punti a Shamir, 
che accusa Peres di svendere Israele agli arabi, men¬ 
tre il leader laburista risponde di voler rilanciare il 
processo per una conferenza internazionale di pace 
e rOlp invita a non boicottare le elezioni 


JANIKI CINOOU 


■i A una settimana da) volo 
che sceglierà tra i due schiera¬ 
menti che si contendono l e- 
lettorato Israeliano, quello di 
destra guidalo da) ukud di 
Shamir, e quello di sinistra 

P uidato dal partilo laburista di 
eres Tincertezza regna an¬ 
cora sovrana I sondaggi dan 
no I due partili maggion alia 
pari con circa 40 deputati a 
testa (su un totale di 120), an¬ 
che se dopo li sanguinoso at¬ 
tentato anti israeliano attuato 
dal fondamentalisti islamici in 
Ubano Shamir che appanva 
di alcuni punti percentuali in¬ 
dietro, ha nguadagnato con¬ 
sensi portandosi di uno 
0 50% in vantaggio nei son¬ 
daggi rispetto al nvale 
La questione di chi sarà in 
lesta dopo il voto, è decisiva 
perche sara lui a ottenere per 


primo ) incarico di iormare li 
governo e potrà cosi avere la 
precedenza nel contattare i 
partiti mmon. a partire da 
quelli religiosi, che sono deci¬ 
sivi per aggregare i voli neces¬ 
sari a formare una maggioran¬ 
za parlamentare 
Il vertice di Akaba. di Arafat 
e Mubarak con Hussein di 
Giordania, e quello, immedia¬ 
tamente successivo, col pre 
mier irakeno Saddam Hus¬ 
sein. hanno avuto perciò un 
forte impatto sull opinione 
pubblica israeliana 
Quella che si va configuran 
do è la nascita di un polo mo¬ 
derato arabo-palestinese, di¬ 
sposto alla trattativa e ai com¬ 
promesso con Israele «Vo¬ 
gliamo che I elettorato israe 
liano, arabo o ebreo - ha af¬ 
fermato Osanna el Baz, consi¬ 


gliere politico di Mubarak • 
sappia che esiste un partner 
arabo pronto ai negoziati» 

E di len 1 appello dell Olp 
agli eletton arabi e ebrei di 
Israele di non boicottare le 
elezioni e di dare il loro voto 
agli schieramenti progressisti 
e pacifisti f voti in ballo sono 
quelli dei 750mila palestinesi 
che vivono in Israele e la cui 
partecipazione evitando ten 
tazioni astensionistiche può 
essere determinate per gli 
equilibn politici futun 

Il ntorno di Hussein sulla 
scena medionentale, dopo la 
sua dichiarazione di nnuncia 
alla sovranità sui lernton oc¬ 
cupati da Israele e di interru¬ 
zione dei rapporti giundici e 
amministrativi con essi, di¬ 
chiarazione che aveva fatto 
quest estate premia il pazien¬ 
te lavono dello staff di Peres, 
che in tutti questi mesi aveva 
continuato a sostenere il ruo 
lo fondamentale dei giordani 
net processo di pace una ipo 
tesi la CUI credibilità aveva n 
cevuto dal ntiro di Hussein un 
duro colpo 

Già nell intervista concessa 
nei giorni scorsi a una rete te¬ 
levisiva amencana Hussein 
aveva con chiarezza preso po 
sizione a favore di Peres af 
fermando che una vittona di 


Shamir «sarebbe un disastro 
assoluto per tutta la regione» 

Anche Arafat e Mubarak si 
confermano protagonisti indi¬ 
scussi dello scenano medio- 
nentate 

Immediata è stata 1 accusa 
di Shamir a Peres di aver orga 
nizzato I intromissione dei 
leader arabi e palestinesi nella 
vita interna israeliana, e di vo¬ 
lere influenzare attraverso di 
loro I elettorato 

La propaganda del Likud 
raggiunge vertici incredibili di 
volganta, arrivando a raffigu¬ 
rare Peres con la testa avvolta 
daunakufia e accusandolo di 
essere pronto a svendere 
Israele agli arabi E non è det¬ 
to che la demagogia della de¬ 
stra non faccia presa 

Peres ha risposto che e ndi 
colo affermare che sia stato 
lui a organizzare il vertice di 
Akaba, e dichiara, in caso di 
vittona alle elezioni di voler 
nlanciare il processo per giun¬ 
gere alla convocazione di una 
conferenza intemazionde di 
pace, e di voler organizzare 
libere elezioni nei temion oc¬ 
cupati consentendo cosi ai 
palestinesi che vi abitano di 
scegliere i propn rappresen¬ 
tanti 

Mentre Shamir dice di non 
voler cedere neanche un poi 


lice dei territori occupati, che 
per lui fanno parte ddia Israe¬ 
le biblica, Peres si dichiara di¬ 
sposto a cederne larga parte, 
anche se non tutti, in cambio 
della pace 

Ambedue escludono la 
pos»bilita di trattare c<m 
I Olp, ma Shamir ne fa una 
questione di pnncipio, Peres 
motiva li suo no con il nfiuto 
ddl Olp di nconoscete Israele 
e di nnunciare al terrorismo, 
lasciando intendere, in un re¬ 
cente artìcolo su «Le Monde», 
che se t Olp ne! suo prossimo 
consiglio nazionale farà quel¬ 
le scelte, anche l'alleggia- 
mento israeliano potrà mo¬ 
dificarsi Arrivando a ipotizza¬ 
re. nello stesso articolo, la na 
scila di una «entità lemtona 
le» palestinese 

Infine mentre Shamir nfm 
ta m blocco i) piano Shultz 
Peres lo accetta, così ccrnie ha 
registralo con interesse le 
proposte avanzate da Corba 
ciov negli ultimi mesi 

Il contrasto, etmre si vede 
e di fondo, e solo le elezioni 
del pnmo novembre ptMranno 
scioglierlo anche in l^^le vi 
e già chi prevede che i due 
blocchi finiranno m pania e 
che nel giro di un anno sara 
necessano ricorrere a nuove 
elezioni 


M TUNISI Lo stato maggio¬ 
re del) Olp. agli sgoccioli di 
una rovente campagna eletto¬ 
rale per il nnnovo del Parla¬ 
mento israeliano, e sceso in 
campo deciso a combattere la 
sua battaglia I due appelli 
elettorali sono stati annunciali 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta a 1\jnisi da Khaled 
E) Hassan (Abu Said), mem¬ 
bro dei comitato esecutivo 
deirOlp e presidente della 
commissione Affan Esien del 
Consiglio nazionale Palestine 
se L invilo, al di là di formule 
e sigle, è a sostenere le forze 
che operano per la pace El 
Hassan ha sottolineato che 
pur approvando la linea politi 
ca dei «Fronte democratico 
per la pace» e di altre forma¬ 
zioni mmon che in Israele ap 
poggiano il negoziato non in¬ 
tende dare direttive particola 
n ma piuttosto spingere sia gli 
arabi sia gh israeliani di ongi- 
ne araba a votare per avere 
una rappresentanza numerosa 
e unita nella «Kessnet» di Tel 
Aviv «Se gli arabi non si fosse¬ 
ro divisi nelle precedenti eie 
zioni - ha detto, non nascon¬ 
dendo I amarezza - avremmo 
già 15 deputati» 
f) caso degli ebrei israeliani 
di origine araba, i sefarditi, è 
esemplare Rappresentano il 
65% della popolazione ma m 
Parlamento hanno soltanto il 
10 per cento dei seggi un so¬ 
lo posto di nlievo nelle forze 
armate Cittadini di seconda 
classe, insomma, mentre il 
potere politico ed economico 
e soprattutto nelle mani della 
minoranza di ebrei di origine 
europea «Su queste basi - ha 
detto E) Hassan > e comincia 
to li dialogo fra arabi palesti¬ 
nesi ed ebrei sefarditi per la 
naflermazione dei propn dint- 
ti» 

«Il Ukud li fa bere i) veleno 
i liscio, senza neanche il ghiac- 
I CIO I labunsti le to offrono 
con li miele per farti fare una 
I morte dolce» Cosi il rappre 
sentante dell Olp ha liquidato 
mvece le due maggion forze 
politiche che si contendono 
Waele e ha aggiunto che i la 
I bunsti finora non hanno fatto 
: nulla per la pace e per quanto 
I nguarda il Ubano Ira il loro 
I atteggiamento e quello degli 
' estremisti religiosi non c e so¬ 
stanziale differenza Ma sareb 
be disposta I Olp a trattare 
con I labunsti se vincessero le 


L’inchiesta per il naufragio nel Pireo 

«Omicidio per n^ligenza» 
Accusato il cai»tano italiano 


Flavio Caminale, il comandante del mercantile ila^ 
liano «Adige» che venerdì entrò in collisione con la 
nave passeggen greca «Jupitcr», è stato ten accusato 
formalmente dalia Procura del Pireo di omicidio 
colposo, di avere causato per negligenza il naufra¬ 
gio e di avere idrato le norme di navigazione La 
prima udienza defprocesso, durante la quale scatte¬ 
rà l'incriminazione ufficiale, è fissata per mercoledì 


■i ATENE Mentre prose¬ 
guono affannosamente le ri¬ 
cerche dei due passeggen del¬ 
la «Jupiter» dall ancora per di¬ 
spersi, la giovanissima Vivian 
Barley di 14 anni e I inse¬ 
gnante Bernerd Butt di 41, 
i accusa pesantissima, e ca¬ 
duta sul comandante del car¬ 
go Italiano capitano Flavio 
Caminale, dopo un interroga¬ 
torio di mezzora omicidio 


piunmo per negligenza La 
colpevolezza del comandante 
Italiano era stata data per 
scontata dalie autontà greche 
fin dalle pnme ore dopo t inci 
dente Domenica pnma an 
cora che venissero fomulati i 
capi d accusa it ministro della 
manna mercantile greca 
Evanghelos Yannopoulos 
aveva dichiarato «Al cento 
per cento la responsabilità è 


del capitano italiano» 
len dopo la lettura delle 
accuse gli avvocati difenson 
di Caminale non hanno na 
scosto il loro disappunto per 
I atmosfera di pregiudiziale 
colpevolezza che si e venuta a 
creare attorno al loro assisti 
to Nessuna accusa neppure 
secondane hanno fatto nota 
re I difenson del capitano Ca 
minale e stata mossa contro il 
capitano della nave greca «Ju 
piler» Antonis Chelmis il qua 
le dopo I affondamento della 
sua nave ha potuto tornare 
tranquillamente a casa sua 
Quando non vi erano ancora 
testimonianze quando nessu 
na inchiesta era stata avviata 
mentre si stavano ancora soc 
correndo i naufraghi sottoli 
neano 1 difenson il capitano 
greco e stato (asciato libero e 


il capitano italiano e stato ar 
restato 

Flavio Caminale che coni» 
nua a npetere che I «Adige» è 
stato speronato dalla «Jupiter» 
quando era fermo in porto 
con I moton spenti ha dichia 
rato uscendo dall interroga 
tono «Non mi ntengo respon 
sabile All inizio erano tutti 
contro di me perche avevano 
sentito solo la versione del co¬ 
mandante greco Ma la venta 
saliera fuon e spero che le au 
tonta greche capiscano la si¬ 
tuazione La collisione è avve¬ 
nuta quando la nave greca ha 
girato a destra e col fianco si 
nistro ha colpito la mia prua 
Ho cercato di fare retromar 
eia il piu in fretta possibile per 
evitare il pencolo e non avrei 
mai pensato che saremmo ar- 
nvati allo scontro» 



Inchiesta in Usa 
su presunti 
finanziamenti 
di Marcos 
a_Reagan^_^ 

Secondo il settimanale amencano «Newsweek» vi sarebbe 
un inchiesta in corso a Washington sui finanziamenti che 
il presidente amencano Ronald Rei^n (nella foto) avreb¬ 
be ncevuto dall ex dittatore delle Filippine Ferdinando 
Marcos per sostenere te sue campane elettorali dell 80 e 
dell 84 11 portavoce della Casa Bianca ha ovviamente 
smentito la notizia «E una vecchia storia già circolata a più 
nprese - ha detto Rtzwater - e senza ventà» Marcos, la 
moglie Imelda e il plunmiliardano Kashogghi già coinvol¬ 
to nell Irangate, sono stati incriminati nei giorni scorsi da 
un tnbunale di New Yoric per aver acquistato palazzi a 
Manhattan con milioni di dollari sottratti all'erario delle 
Filippine 


Appello deU’Olp 
a ebrei e arabi: 
un voto per la pace 


Da Tunisi l’Olp ha inviato due appelli agli israeliani 
che il 2 novembre andranno alle urne per rinnova¬ 
re il Parlamento Ai 330mila arabi che hanno dirit¬ 
to al voto l'Olp raccomanda di fame uso per otte¬ 
nere una rappresentanza compatta Agli ebrei ri¬ 
corda che non vi e altra strada che una giusta pace 
Intanto Arafat è giunto ad Ankara nell'ambito di un 
viaggio che lo porterà m una decina di paesi. 


I miilahoflin Lorganizzazione dei muja- 

mujaneain hedPn dei popolo iraniano, 

iraniani che si batte contro || regime 

j khomeinista, ha latto sape- 

QCnunCianO re che, secondo nuovi rap- 

podi giunti dall Iran, nelle 
cnrnini ultime settimane centinaia 

«n Khomeini 

ceri iraniane di cui 250 nel¬ 
la sola prigione di Rashi Alcune decine di oppositori sono 
stati impiccati Più di 1 200 personalità, parlamentari e 
organizzazioni per i diritti umani in tutto II mondo hanno 
finora scritto al presidente delle Nazioni Unite Perez de 
Cuellar perché venga compiuta un’indagine sulle condizio¬ 
ni dei detenuti e sulla tortura in Iran 


elezioni? «Solo all interno di 
una conferenza intemaziona¬ 
le con la partecipazioni delle 
grandi potenze > ha nsposio 
senza esitazioni il leader pale¬ 
stinese - perche della trage¬ 
dia dei palestinesi non sono 
responsabili gli ebrei ma le 
potenze occidentali» Morbi¬ 
do il giudizio sulla Comunità 
europea «Abbiamo avuto 
qualcosa di molto buono (an¬ 
che se non lutto quello che 
chiedevamo), dagli aiuti offer¬ 
ti ai profughi palestinesi alia 
decisione di importare i pro¬ 
dotti provenienti dai territori 
occupati senza passare per la 
mediazione di Israele» 

Rivolgendosi agii elettori 
ebrei I appello dell Olp affer¬ 
ma «I generali della guerra ne¬ 
gano la realta dicendo che la 
sicurezza e piu importante 
dell immagine Ma davvero la 
sicurezza israeliana può esse¬ 
re assicurata assassinando ra¬ 
gazzi palestinesi? Non c e al¬ 
tra strada che quella della giu¬ 
sta pace» 

Intanto len Yasser Arafat e 
giunto in visita ad Ankara nel- 
I ambilo di un viaggio che lo 
porterà in una decina di paesi 
Accogliendolo all aeroporto il 
premier turco, ’fUrgut Oza), ha 
affermalo che la pace in Me¬ 
dio Onente può essere otte¬ 
nuta con II nconosamenlo di 
tutti I dintli legittimi dei pale¬ 
stinesi compresa anche ta fon¬ 
dazione di uno stato palesti¬ 
nese Arafat ha risposto ncor- 
dando che lOlp da grande 
importanza all appoggio della 
Ibrchia Arafat ha poi incon¬ 
tralo il presidente turco Ke- 
nan Evren 

Sempre sul fronte dell of¬ 
fensiva diplomatica messa in 
piedi dall Op m preparazione 
del Consiglio nazionale oggi 
cominaano 1 lavon della 
commissione congiunta gior 
dano palestinese Questi m 
contri sono frutto dei colloqui 
dei giorni scorsi tra Arafat, re 
Hussein di Giordania e il pre 
sidente egiziano Mubarak, 
che hanno studiato anche la 
possibilità di costituire una 
confederazione giordano pa 
lestinese una volta che I Olp 
abbia dichiarato 1 indipenden 
za dei lernton occupati Se¬ 
condo fonti palestinesi, la nu 
mone della commissione con¬ 
giunta potrebbe segnare una 
svolta nei rapporti fra Giorda¬ 
nia e Olp 


CoAiMctrAfA Le autorità della Ronda 

hanno posto Ieri sotto se¬ 
nsali Usa aereo queslro un aviogetto della 

.ss _ . compagnia americana «Ea- 

della 4(EaSteni» Stem airllnes» arrivato dalla 

Colombia con un carico na- 
irasportava scosto di circa 25 chili di 

TAraina cocaina La droga è stata 

casualmente scoperta dagli 
agentidella polizia di Miami 
in un sacco de) tipo di quelli usati per la posta che non era 
compreso nell efenco del canco di bordo e non è stato 
reclamalo da nessuno ^1 arrivo La «Eastem» - che era già 
stata protagonista in passalo di vari episodi dello stesso 
genere - rischia per questo nuovo caso di contrabbando 
un ammenda che potrebbe raggiungere l'equivalente di 
piu di un miliardo di lire Italiane 


nrmAl ^ ciriirA* Non vi furono negligenze 

urniai e sicuro. dell organlzzazlone; né 

«errore umano» suasw tecnici, ma w 

I errore umano del pilota è 

la iraGedia la conclusione stabilita dat¬ 
ili D&mcftAin commissione italo » te- 

ui naiii5USin desca > amencana sulla 

sciagura aerea di Ramsiein. 
in Germania Federale, dove 
il 28 agosto scorso gli aerei delle Frecce tricolori si scon¬ 
trarono in volo, provocando non solo la morte dei piloti, 
ma anche quella di 69 q>ettaton, sui quali precipitò un 
aereo in fiamme 59 sono 1 fenti ancora ricoverati, di cui 
dieci in pencolo di vita La commissione raccomanda a 
tutti gli Stati membri della Nato «una revisione critica degli 
show aerei atta luce di questo tragico incidente» 


Vargas Uosa 
candidato 
della destra 
in Perii 


•fronte democratico» per le 

prossime elezioni presidenziali, previste in Perù nel '90 
Prima di formalizzare la candidatura sara necessario un 
accordo tra lutti I paitiU della coalizione Vargas Uosa é 
considerato uno dei maggiori scntton in lingua spagnola e 
possibile candidato al Nobel 


itSnpm juimni» Susan Molinan, moglie di 
«opero ancora»^» Alberto somparso In Uba- 

dice la moglie no neuas spera ancora 

.. t che il manto Sia vivo, anche 

al un OSuiggiO se da tre anni non si sono 
In I Sk^MA avute sue notizie «lo 
liaiiano in UDanO sento che è vivo, continue¬ 
rò a aspettarlo finché ri- 
vrò», ha dichiarato Nessu¬ 
na o^anizzazione di miliziani di Beimi ha finora rivendica¬ 
lo il rapimento Del caso si sta interessando 1 ambasciata 
Italiana 


fìnnrÌfir0nT0 1 ceston del cinema Saint- 

unonneenze . I^chel di Pangi distretto 
ai gestori fanatici perchè proietta- 

va «LuUima tentazione di 
061 Cinema cristo» di Scorsese, hanno 

illcfiiiéfA s ricevuto len da) ministro 

OISIIIJCCO a rangi delia cultura Jack Lana le 
insegne di cavalien delfor- 
dine delle uh e delie tettere 
per la loro battaglia a favore della libertà di espressione 1) 
ministro ha fatto rafforzare la sorveglianza di polizia «nelle 
sale che proseguono coraggios amenle» la proiezione del 
film 


I_ VIRQINU LORI _ 

Attentato in Sudafrica 

Esplode un’autobomba 
Muoiono due neri, 
ferite altre 42 persone 


ff capitano della nave italiana Flavio Cammafe (a destra) ricostruisce la dinamica della collisione con 
la Jupiter dinanzi al responsabile del distretto giudiztano del Pireo 


H JOHANNESBURG Morti e 
fenti len m Sudafnea per 1 c 
splosione di un autobomba 
L attentato, in cui hanno per¬ 
so la vita due nen e altre 42 
persone sono nmaste fente 
(tra CUI due donne incinte), e 
avvenuto ne) centro commer¬ 
ciale della citta mmerana Wi- 
tbank a un centinaio di chilo¬ 
metri a est di Johannesburg 
La macchina imbottita di tnto- 
lo era stata lasciata all angolo 
di una strada centrale della 
città poco lontano da un uffi 
ciò della polizia ed è saltata in 
aria alle 8 14 (ora locale) Se 
fosse esplosa un quarto d ora 
più tardi quando i negozi si 
affollano di clienti sarebbe 
stata una strage Dall inizio di 
settembre ad oggi in Sudafnea 
ci sono stati numerosi attenta¬ 
ti quello di len è il dicianno¬ 
vesimo e le autonta ne attn- 


buiscono la responsabilità al- 
I Afncan national congress, Il 
movimento anll-apartheid che 
ha lanciato una campagna per 
h boicottaggio delle elezioni 
municipali previste per doma¬ 
ni Ma I Anc non ha mai nven- 
dicato nessuna di queste azio¬ 
ni terronstiche intanto è stato 
operato per un emorragia ce¬ 
rebrale 0 presunto militante 
dell Anc arrestato sabato 
scorso mentre, secondo la po¬ 
lizia. SI accingeva a collocare 
una bomba ricino all edificio 
di una nuova stazione di poli¬ 
zia che di li a poco sarebbe 
Stata inaugurata dal ministro 
dell’Intimo Adnan Volk Do¬ 
po la cattura luomo si era 
sentito male e ali ospedale 
Groote Schuur i medici gii 
avevano nscontrato un versa¬ 
mento interno Le autontà 
hanno fatto sapere dì aver 
aperto un’inchiesta sulle cau¬ 
se che potrebbero aver provo¬ 
cato 1 emorragia 
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NEL Mondo 


Differenze sulla questione tedesca 

Ma gli osservatori ritengono 
che durante la visita del cancelliere 
si tenterà di sdrammatizzare 


«Una porta aperta nella casa comune» 

Ipotesi su una revisione 
deiraccordo quadripartito 
sulla città divisa dal muro 


Kohl a Mosca pensando a Berlino 


Alla vigilia Gorbaciov si è incaricato di fissare i limiti 
del dialogo possibile: «Ogni tentativo di minare i 
confini tra i due Stati tedeschi» sarebbe «inaccettabi¬ 
le, se non catastrofico», ma anche di indicare lo 
spazio di manovra che Mosca ritiene praticabile: 
nella «casa comune europea» Berlino deve essere 
«una porta aperta». La «questione tedesca» che Kohl 
ha sollevato resta un terreno minato. 

_ DAL WOSTWO INVIATO _ 

PAOLQ SOLDINI 


■i BONN. C'è un segnale 
che gli aruspici della polìtica, 
a Bonn, avevano accolto, nel 
giorni scorsi, come un buon 
auspicio; la nomina di Valen¬ 
tin Falin a capo della sezione 
Internazionale del Cc del Pcus 
al posto di Dobrinin. Falin, di¬ 
cono i cremlinologi di quag¬ 
giù, è un «germanista», uno 
cioè di coloro che son con¬ 
vinti che la politica estera del¬ 
l'Unione Sovietica debba con¬ 
tinuare a cercare con la Re¬ 
pubblica federale un rapporto 
privilegiato. Dobrinin era un 
«americanista», uno di quelli 
cioè che ritengono che tutto il 
dialogo con l'Occidente passi 
essenzialmente da Washin¬ 
gton e che la Repubblica fede¬ 
rale sia un interlocutore im¬ 
portante, certo, ma senza di¬ 
ritti di esclusiva. Un altro se- 

g no era venuto da Ghennadi 
iheraslmov: di fronte al mon¬ 
tare di un certo clima (alimen¬ 
tato soprattutto dal ministro 
degli interni Zlmmermann 
che a Bonn ha raccolto la 
bandiera delle intransigenze 
di Strauss buonanima) che 


tendeva a «costringere» Kohl 
a porre in modo pregiudiziale 
la questione di Berlino nei 
suoi colloqui moscoviti, il por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico aveva dichia¬ 
rato che «Berlino per noi non 
è un problema». Che Insom- 
ma il cancelliere federale po¬ 
nesse pure, se voleva, la que¬ 
stione. 

Ma i segnali e le affermazio¬ 
ni distensive, dà soli, non fan¬ 
no una svolta. Kohl è partito 
per Mosca con un bagaglio 
ricco di accordi economici e 
di buone prospettive in mate¬ 
ria di dialogo sul disarmo e 
«nuova qualità del rapporti» 
tra te due capitali, ma sulla 
«questione tedesca» non ha 
alcun motivo di sperare gran¬ 
ché. Tutti gii osservatori, a co¬ 
minciare dai superesperti de¬ 
gli istituti di ricerca sull'Est, su 
questo sono formali: qualche 
movimento potrà esserci, spe¬ 
cie per quanto riguarda la si¬ 
tuazione di Berlino (e qualche 
movimento, anzi, qui c'è stato 
ancor prima che la visita co¬ 
minciasse, con gli ingegnosi 


artifizi che hanno consentito 
di inserire aziende e perso¬ 
naggi di Berlino ovest nei testi 
degli accordi che dovranno 
essere firmati) e probabilmen¬ 
te nel tono, ma i limiti che Mo¬ 
sca pone alle velleità tedesco¬ 
federali di discutere una «que¬ 
stione» che i sovietici conside¬ 
rano inesistente, la rìunifica- 
zione tra le due Germanie, so¬ 
no precisi e invalicabili. 

D'altronde, Gorbaciov è 
stato chiarissimo: neH'intervi- 
sta concessa allo «Spiegel» 
mentre il cancelliere prepara¬ 
va le valigie, ha fatto in modo 
di non lasciare dubbi. «Non ci 
possono essere opinioni di¬ 
verse > ha detto - sul fatto che 
il destino dei tedeschi è inti¬ 
mamente legato a quello di 
tutta l'Europa» e cioè alia pro¬ 
spettiva della «costruzione 
della casa europea», perciò 
«ogni tentativo di minare ì 
confini tra i due Stati tedeschi 
sovrani... sarebbe inaccettabi¬ 
le, se non catastrofico. Su 
questa questione - ha aggiun¬ 
to - deve regnare la massima 
chiarezza». 

Nelle stesse ore Kohl, in 
una intervista radiofonica, ri¬ 
vendicava a un tempo la «cen¬ 
tralità» della «questione tede¬ 
sca» nei suoi imminenti collo¬ 
qui moscoviti, ma la accom¬ 
pagnava con l'affermazione, 
non nuova, secondo cui essa 
* come si è espresso in prece¬ 
denti occasioni - «non è al¬ 
l'ordine del giorno della Sto¬ 
ria», la quale atoria - ha detto 
stavolta ~ «ha un respiro più 
lungo del perìodo in cui resta 
in carica un cancelliere, e an¬ 


che un segretario generale del 
Pcus». Insomma, se Mosca 
nega l'esistenza della «que¬ 
stione tedesca» in sé e per sé. 
Bonn ne nega, nei fatti, l'esi¬ 
stenza «ora». Non si tratta, a 
ben vedere, di due posizioni 
assolutamente inconciliabili. 
A meno di non voler ipoteca¬ 
re (a storia futura, cosa che { 
sovietici non fanno affatto la¬ 
sciando intendere, come ha 
fatto Gorbaciov, che in un as¬ 
setto diversa delle relazioni 
Est-Ovest anche la «questione 
tedesca» si porrà in termini di¬ 
versi. Come tante altre, ovvia¬ 
mente. Intanto - e qui l'atteg¬ 
giamento sovietico appare 
meno chiaro e univoco - si 
può cercare di normalizzare 
la situazione di Berlino, pur¬ 
ché da parte di Bonn si rinun¬ 
ci alla pretesa di considerare i 
settori occidentali dell'ex ca¬ 
pitale come parte integrante 
della Repubblica federale. A 
Falin, o comunque ad am¬ 
bienti a lui vicini, si attribuisce 
in Germania l'idea di una pos¬ 
sibile revisione, nel senso del¬ 
la «normalizzazione», del fa¬ 
moso accordo quadripartito 
su Berlino, idea che pare aver 
suscitato rimostranze al verti¬ 
ce della Rdt e qualche contra¬ 
sto anche tra i dirìgenti mo¬ 
scoviti. Alla domanda dello 
•Spiegel» se la «futura casa co¬ 
mune europea dovrebbe ave¬ 
re a Berlino una porta aperta». 
Gorbaciov ha risposta che si, 
che anzi «senza dì essa l'archi¬ 
tettura della casa non sarebbe 
completa», li che è un segno 
che pare andare nella direzio¬ 






ne indicata da F^in e tUl «ger- 
manistì», o ^meno a loro attri¬ 
buita. 

Cè. Insomma, una certa 
sdrammatizzazione dei capi¬ 
tolo «riunificazione tedesca» 
nel dialogo tra Bonn e Mosca. 
O almeno ci dovrebbe essere, 
stando alla logica. Eppure 
l'impressione è che il proble¬ 
ma possa ridiventare uno sco¬ 
glio, e molti, alla viglila della 
partenza di Kohl. hanno ricor¬ 
dato che proprio su questo 
terreno minato il cancelliere, 
allora alle prime armi, fece im 


brutto scivolone proprio a 
Mosca, nel corso di una visita 
che avrebbe dovuto chiudere 
il capitolo più aspro dei rap¬ 
porti bilaterali avvelenali dalla 
vicenda degli euromissili. Al¬ 
lora, è vero, al Cremlino c’era 
Breznev e Kohl era forse più 
condizionato dalla destra du¬ 
ra di casa sua più di quanto 
non lo sia oggi. Ma il fatto è 
che il fantasma della «questio¬ 
ne tedesca» ha sempre ac¬ 
compagnato la storia dei rap¬ 
porti tra Bonn e Mosca ed è 
un fantasma che da queste 


parti non è facile esorcizzare. 
E un problema in più nel dia¬ 
logo, un problema cui guarda¬ 
no con qualche inquietudine 
anche gli alleati occidentali 
delia Germania federale, da 
Washington a Parigi, dove è 
sempre vivo, e qualche volta 
ossessivo, il timore che Mosca 
giochi la carta «riunificazione» 
per attirare i tedeschi nel lim¬ 
bo della neutralità. Un motivo 
in più, per il cancelliere, a 
muoversi con grande pruden¬ 
za durante la sua visita a Mo¬ 
sca. E anche dopo. 


Ora scatta l’emergenza anche in Salvador 


L’uragano <Joan» cambia nome 
ma non arresta la sua corsa 




Due drammattche immagini dalla città di Bluefilds sulla costa atlantica; strade e abitazioni sconvolte e spazzate vìa dalla furia dell'uragano e, a destra, un uomo corre verso un centro medico per soccorrere il figliotetto ferito 


È uscito dal quadrante atlantico per entrare in quello 
de) Pacifico e ora, dopo aver seminato )a morte in 
Costarica e Nicarapiua, sta per raggiungere il Salva¬ 
dor, Ma nel suo disastroso passaggio na cambiato 
nome: W ciclone dei Caraibi non si chiama più Jean 
ma Miriam. Cosi lo hanno ribattezzato i meteorolo¬ 
gi. Nella sua corsa in mare aperto l'uragano ha riac¬ 
quistato forza: ora «viaggia» a 100 km/h. 


■1 SAN SALVADOR. Dopo 
aver seminato la morte in 
Costarica e in Nicaragua il ci¬ 
clone «Joan», approdalo or¬ 
mai sulla costa del Pacifico, 
si sta pericolosamente avvi¬ 
cinando in Salvador. Vi arri¬ 
va però con un nome di di¬ 
verso: «Miriam». Così lo han¬ 
no ribattezzato i meteorologi 
che stanno seguendo il suo 
devastante passaggio. Nel¬ 
l’attraversamento del conti¬ 
nente la perturbazione ha 
perso parte della sua violen¬ 
za, ma ora, secondo gli ulti¬ 
mi dati, sta riacquistando 
forza. I venti hanno raggiun¬ 
to di nuovo la velocità di ol¬ 
ire cento chilometri orari e i 
servizi ineteorologici hanno 
calcolato l^el^ità di spo¬ 
stamento -^ir^chio» del 
ciclone con l’intera massa 
perturbal||||n sedici chilome¬ 
tri oràri. Nei Salvador il go¬ 
verno ha ordinato lo stato di 
emergenza, misura che pro¬ 
babilmente scatterà anche in 
altri paesi. Gli scienziati ri¬ 
tengono infatty^e «Miriam» 
possa toccarTOJche ['Hon¬ 
duras, il Guatemala e margi¬ 
nalmente il Mossico meridio¬ 
nale. Dietro di sé «Miriam 
Joan» ha lasciato una scia di 
sangue e distMone. Il Nica¬ 
ragua, dove ^contano uffi¬ 


cialmente cinquanta vìttime, 
Irecentomild senzatetto e in¬ 
calcolabili devastazioni, ri¬ 
sulta particolarmente colpi¬ 
to. Bluefields. una pittoresca 
cittadina aH'eslremo sud del¬ 
la costa atlantica, è letteral¬ 
mente scomparsa. L’uragano 
i'ha sepolta proprio mentre 
si accingeva a celebrare i 
200 anni della sua nascita. 
Intanto l'appello lanciato 
dalle autorità di Managua al¬ 
la comunità internazionale è 
stato accolto ieri dalla Cee. 
La Commissione europea ha 
stanziato 500.000 ecu, pari a 
770 milioni di lire. In favore 
delle popolazioni colpite in 
Costarica e in Nicaragua. Gli 
aiuti (coperte, tende, medi¬ 
cine) saranno distribuiti da 
organizzazioni umanitarie e 
il primo carico aereo partirà 
oggi stesso. Anche l'organiz¬ 
zazione «Mani tese» ha avvia¬ 
to una sottoscrizione per far 
fronte ai danni provocati 
dall'uragano. I promotori 
dell'iniziativa hanno spiega¬ 
to che i fondi racccolti sa¬ 
ranno impiegati in progetti di 
ricostruzione. «Mani tese» si 
è rivolta aH'opinione pubbli¬ 
ca italiana «perché esprima 
quella solidarietà che sem¬ 
pre ha saputo dimostrare 
verso coloro che si trovano 
in stato di necessità». 


Ritrovato un traghetto dato per disperso 

Le Filippine devastate 
dal tifone «Ruby» 


Il tifone «Ruby» devasta le filippine e secondo i me¬ 
teorologi sta puntando, più pericoloso che mai, verso 
l'isola di Luzon dove si trova Manila. Sono circa cin¬ 
quantamila gli abitanti rimasti senza casa. Le vittime, 
tra morti e dispersi, sarebbero una cinquantina. Il 
traffico aereo è paralizzato, le comunicazioni telefo¬ 
niche sono interrotte. Ritrovato un traghetto con 491 
passeggeri a bordo dato per disperso. 


■■ MANILA. Il tifone «Ruby» 
continua a devastare le Filip¬ 
pine muovendosi a una velo¬ 
cità di 22 chilometri l'ora, con 
raffiche di vento che toccano i 
225 chilometri orari. Sono 
una cinquantina i morti e i di¬ 
spersi e sono circa quaranta- 
settemila i senzatetto. 1! traffi¬ 
co aereo è paralizzato, sono 
saltate le linee telefoniche, so¬ 
no chiusi uffici e scuole. Le sei 
basi militari statunitensi sono 
in stato d'allerta e soltanto il 
personale addetto a mansioni 
essenziali è in servizio. 

È la diciottesima tempesta 
tropicale che investe que¬ 
st’anno le Filippine, la secon¬ 
da negli ultimi quattro giorni. 
«È uno dei tifoni peggiori •• af¬ 
fermano 1 meteorologi - se 
non provvederemo in fretta ci 
saranno gravi perdite in vite 
umane». Il centro meteorolo¬ 
gico della base Usa di Clark, 
80 chilometri a nord di Mani- 


la, ha reso noto che il tifone 
sta guadagnando intensità 
man mano che si avvicina alta 
regione della capitale e alle 
zone più popolose dell'isola 
di Luzon. Dopo queste dram¬ 
matiche previsioni a Manila 
sono stati chiusi scuole e uffi¬ 
ci, le autorità americane della 
base di Clark hanno deciso di 
trasferire una parte degli aerei 
altrove. 

Ma il tifone ha già fatto dan¬ 
ni gravissimi. La zona più col¬ 
pita finora è l'isola di Samar. 
Mentre infuriava la tempesta 
un pullman con 56 persone a 
bordo è precipitato nel fiume 
Sibalom in piena. 13 sono sta¬ 
te tratte in salvo, cinque sono 
i morti accertati, una trentina i 
dispersi. Domenica sette per¬ 
sone avevano perso la vita a 
causa delle trombe d'aria pro¬ 
vocate da «Ruby» che spazza¬ 
va con violenza ì piccoli vil¬ 
laggi dell'isola di Mindanao. 


Altre sei vìttime sono state ac¬ 
certate nelle alluvioni che 
hanno colpito Pgadìan City, 
nella sles^ regione. Per ora 
comunque non è possibile fa¬ 
re nessun bilancio del numero 
dei morti o del disper», si trat¬ 
ta soprattutto dì bambini. 

Intanto il traghetto «Dona 
Marilyn» dato per disperso ieri 
con 491 persone a bordo nel¬ 
le acque delle Fii^^ne cen¬ 
trali è stato locaiìzzalo: lo ha 
annuncialo un portavoce del¬ 
la Marina aggiungendo che i 
passeggeri sono sani e salvi. 

Il traghetto si trovava a 320 
chilometri da Manila. La sala 
radio aveva inviato un mes¬ 
saggio drammatico: «Le no¬ 
stre macchine sono in tilt». 
Poi il silenzio, mentre l'uraga¬ 
no «Ruby» si abbatteva su tut¬ 
to l'arcipeiago; per sua fortu¬ 
na la «Dona Marilyn» aveva 
trovato rifugio ira due isolette 
di Manok. La nave aveva co¬ 
mincialo il servizio Ira le isole 
dell'arcipeiago filippino dopo 
che la «Dona Fez», della stes¬ 
sa compagnia armatrice, U 21 
dicembre dell'anno scorso s’i- 
nabblssò per lo scontro con 
una petroliera. Ci furono al¬ 
meno tremila morti, ma c'è 
chi afferma che te vittime del¬ 
la tragedia furono cinquemila, 
il pegglor disastro in mare nel¬ 
la storia dell'arcipelago. 


lingeria 

Manifestazioni 
per il 1956 
Cinque fermi 


■■ BUDAPEST Cinque per¬ 
sone sono state fermate do¬ 
menica a Budapest dalla poli¬ 
zia per aver preso parte ad al¬ 
cune manifestazioni non auto¬ 
rizzate in occasione della ri¬ 
correnza dei moti dei '56. Lo 
ha reso noto in televisione il 
vicecapo della polizia della 
capitale, Laszio l^lia). Secon¬ 
do quanto indicalo dalla poli¬ 
zia, un totale di 80-100 perso¬ 
ne si erano riunite durante la 
giornata in piccoli gruppi in 
diversi quartieri della città per 
celebrare l'insurrezione di 32 
anni fa. i cinque fermati sono 
stati condotti nella sede della 
polizia perché avevano rifiuta¬ 
to di identificarsi, perché i lo¬ 
ro documenti non erano in or¬ 
dine o perché accusati dì in¬ 
frazioni di vario genere. No¬ 
nostante il divieto delle autori¬ 
tà e la decisione degli stessi 
organizzatori di rinunciare al¬ 
le manifestazioni in program¬ 
ma. alcune centinaia di perso¬ 
ne avevano dimostrato in al¬ 
cuni punti delta città, ma era¬ 
no state disperse dalle forze 
deH’ordine che presidiavano i 
punti più «caldi», come i mo¬ 
numenti asti eroi delle guerre 
d’Indipenoenza magiare. La 
radio ungherese ha informato 
dettagliatamente sull'insurre- 
zione dei '56 e per la prima 
volta non si è parlato di «con¬ 
trorivoluzione». 


Afghanistan 

Offensiva 
dei ribelli 
presso Kabul 


■i ISLAMABAD. I mujahed- 
dìn afghani hanno conquista¬ 
to dopo violenti combatti¬ 
menti il capoluogo della pro¬ 
vincia di Kapisa, Mahmud Ra- 
qi, situato ad una cinquantina 
di chilometri a nord di Kabul. 
Lo affermano fonti della guer¬ 
riglia a Peshawar, in Pakistan. 

Mahmud Raql è il sesto ca- 
pptuogo provinciale caduto 
nelle mani della guerrìglia ne¬ 
gli ultimi due mesi. La sua im¬ 
portanza strategica è data dal¬ 
la vicinanza con la principale 
arteria che collega Kabul con 
l'Unione Sovietica attraverso 
il tunnel di Salang, e dal fatto 
che sì trova a sud della vallata 
del Panshir ove sono raccolti i 
circa 1 Ornila mujaheddin del 
comandante Ahmad Shah 
Massoud. 

Durante i combattimenti, 
hanno aggiunto le fonti, un 
centinaio di soldati afghani 
sono stati uccisi e 83 sono sta¬ 
ti fatti prigionieri. Almeno 14 
razzi lanciati dai partigiani an¬ 
ticomunisti afghani si sono ab¬ 
battuti ieri su Kabul, ucciden¬ 
do tre persone e provocando 
«diversi» feriti e danni materia¬ 
li. A quanto riferisce radio Ka¬ 
bul, «criminali sostenuti dagli 
Usa e dal Pakistan hanno lan¬ 
cialo almeno 14 razzi su quar¬ 
tieri residenziali di Kabul. So¬ 
no rimasti uccisi due adole¬ 
scenti ed un uomo di 60 anni». 


La Lega sbarca a Mosca 

Ma che voglia di mercato 
per le nuove Coop 
nate dalla perestrojka! 

Un'impresa che si può paragonare aH'Iri o alla Fiat, 
ecco la Lega delle Cooperative che si presenta a 
Mosca e si incontra con le cooperative sovietiche. 
Con il vecchio «Centrosojuz». e con le nuove coope¬ 
rative, quelle vere, appena nate e ancora poche, alla 
ricerca di una loro via nel cammino indicato dalla 
perestrojka, e affamate di conoscenza sulle espe¬ 
rienze altrui. Ma mondi e linguaggi sono lontani. 

_ DAL NOSTRO CQBRISPONOENTE 

6IULIETT0 CHIESA 


■i MOSCA. Giornata della 
Lega deile Cooperative, alla 
conclusione di «Italia 2000», 
con il presidente Lanfranco 
l\irci, il ministro de) lavoro Ri¬ 
no Formica e PaveI Fedirko a 
rappresentare il «Centrosojuz» 
in un convegno che ha avuto 
un pubblico del tutto speciale: 
le «vere» cooperative sovieti¬ 
che, quelle che stanno na¬ 
scendo con la perestrojka. In¬ 
fatti il discorso di Fedirko è 
apparso lontanissimo dallo 
spirito dei tempi nuovi, vec¬ 
chio stile. E i cooperatori pre¬ 
senti - non solo da Mosca so¬ 
no venuti, ma perfino da Na- 
berezhnie Cetny, quelli del 
club Bukharin, che hanno fon¬ 
dato ora la prima federazione 
di 4000 cooperative - hanno 
poi assediato Tiirci chiedendo 
di stabilire contatti diretti, di 
cominciare a lavorare insie¬ 
me. di conoscere come fun¬ 
ziona la Lega. A sua volta i) 
presidente delle cooperative 
di Mosca, Shustikov, ha pro¬ 
posto l'istituzione di un «cen¬ 
tro permanente d'informazio¬ 
ne», ma non attraverso U 
«Centrosojuz», bensì con la 
nuova realtà delle cooperati¬ 
ve. 

Nel dibattito, seguito alla 
relazione di fXirci, ha preso la 
parola Leonld Popov. della 
sezione italiana del diparti¬ 
mento esteri del Cc. ricordan¬ 
do ai presenti r«elasiicità> e il 
dinamismo «della cooperazio¬ 
ne italiana» e citando - tra lo 
stupore generale - l'autorevo¬ 
le giudizio di «Mondo econo¬ 
mico», secondo cui la Lega è 
de) tutto paragonabile aH'Iri e 
alla Fiat in quanto a potenza 
imprenditoriale. Ma la vera di¬ 
scussione si è aperta subito 
dopq, quando Tùrci è stato 
circondato dà decine di coo¬ 
peratori sovietici, che hanno 
cominciato a porre domande 
non formali, a fare proposte 
concrete di collaborazione. 


«Esperienze 
da scambiare» 


Il ministro Formica aveva 
sottolinealo il ruolo della eoo- 
perazione come «momento di 
sviluppo della democrazia 
economica e, quindi, come 
contributo a) processo di de¬ 
mocratizzazione in atto». Il 
movimento cooperativo - ha 
aggiunto il ministro del Lavo¬ 
ro - «non ha modelli da espor¬ 
tare. ma ha esperienze da 


scambiare, e molte». Insom- 
ma si apre un discorso nuovo 
anche sotto questo profilo, 
carico di contenuti politici 
inediti. 

Era questo, del resto, il cen¬ 
tro della relazione di TUrci, 
Impegnata nella ricerca del 
punti di contatto tra r«imprcn- 
'ditoria diffusa» del movimen¬ 
to cooperativo italiano e 1 ger¬ 
mi delle neonate esperienze 
sovietiche. 


Riappropriarsi 
del mercato 


L'illustrazione del problemi 
attuali della cooperazione in 
Italia, il dibattito sulle modifi¬ 
che da apportare all'assetto 
deirimpresa cooperativa tra¬ 
dizionale, sono stati seguiti 
con straordinario interesse da 
un pubblico in gran parte di 
ascoltatori sovietici. II proget¬ 
to cooperativo - ha detto ‘Tur- 
cl > «Implica un mercato più 
aperto, meno feudale e nuovi 
schemi nel rapporto Stato- 
mercato». Un ragionamento 
che può valere tanto a Ovest 
che a Est. «Mentre la coopera- 
zione - ha aggiunto II presi¬ 
dente della Lega - si av^cina 
al mondo deU'impresa ordina¬ 
ria, questa si avvicina a logi¬ 
che cooperativistiche di pa^ 
tecipazione». In altri termini 
)'«imprendltorìalltà diffusa» è 
un fenomeno generale che ri¬ 
chiede una riflessione attenta 
anche nella fase cooperativa 
fiascente in Unione Sovietica. 

Ma il dibattito ha dimostra¬ 
to che c'è molto da (are, in 
Urss, per affrontare questo 
problema. Le stesse domande 
poste dal cooperatori sovietici 
(per esempio; «Come fanno le 
cooperative a definlie i prez¬ 
zi?», oppure «Quali sono le ga¬ 
ranzie di qualità dei prodotti 
delle coo[^rative?a , oppure 
ancora; «Come si riforniscono 
le cooperative di materie pri¬ 
me e macchinari?») dimostra¬ 
no che la discussione è anco¬ 
ra ai primordi. I sovietici han¬ 
no dimenticato non solo co- 
s’è il mercato, ma anche cos'è 
una cooperativa. Devono 
riimparare che I prezzi - an¬ 
che per le cooperative - si for¬ 
mano nei mercato. E che le 
cooperative non hanno un si¬ 
stema di distribuzione riserva¬ 
to, ma comperano le loro 
macchine e le loro materie 
prime nel mercato. Ma il mer¬ 
cato in Urss è tutto da creare. 


Incontro Glemp-Jaruzelski 

Si tenta di superare 
gli ostacoli al negoziato: 
il nodo è il pluralismo 


■■ VARSAVIA, il capo dello 
Stato polacco, generale Wo- 
jciech Jaruzelski, incontra og¬ 
gi il primate di Polonia, cardi¬ 
nale Jozef Giemp. per cercar 
di sbloccare la situazione di 
stallo che si è creata attorno ai 
preparativi per la «tavola ro¬ 
tonda» fra ii governo e le di¬ 
verse componenti delta socie¬ 
tà, Solidamosc compresa, che 
avrebbe dovuto tenersi alla 
metà di ottobre, responsa¬ 
bilità per l'impasse nell'orga¬ 
nizzazione dell'incontro, de¬ 
ciso da Lech Walesa e dal mi¬ 
nistro degli Interni Kiszczak 
all'indomani degli scioperi 
dell'agosto scorso, vengono 
attribuite dai governo a Soli¬ 
damosc, e dai dirigenti del 
sindacato alle autorità. Sabato 
scorso ii portavoce governati¬ 
vo Urban aveva addebitato il 
ritardo al rifiuto di Walesa di 
incontrarsi di nuovo con il mi¬ 
nistro degli Interni per defini¬ 
re «importanti problemi», e 
aveva aggiunto che. comun¬ 
que, i rappresentanti della 
Chiesa che devono partecipa¬ 
re alla «tavola rotonda» sareb¬ 
bero tornati da Roma solo nel¬ 
la serata di ieri. Da parte sua, 
Walesa aveva ribattuto dì tro¬ 
vare Inutile un quarto incontro 
preparatorio con Kiszczak. ri¬ 
badendo la volontà sua e di 
Solidamosc a cominciare al 
più presto I negoziati veri e 


propri. 

L'importanza del colloquio 
fra Jaruzelski e Giemp, il pri¬ 
mo dopo il 12 agosto scorso, 
viene, in realtà, dall'esigenza 
di verificare quale spazio ci sia 
ancora per una mediazione 
della Chiesa (ra posizioni che. 
negli ultimi giorni, sono parse 
più lontane che mai. Mentre 
infatti Walesa ribadisce la vo¬ 
lontà dì instaurare in Polonia 
un «pldralfsmo senza aggetti¬ 
vi», il potere sembra a) contra¬ 
rio negare qualsiasi possibilità 
di un'evoluzione in questo 
sertso. 

E l'impressione netta che si 
è ricavata dal discorso, diffu¬ 
so ieri dalla Pap, tenuto dal 
capo dello Stalo a conclusio¬ 
ne della conferenza nazionale 
operai&svoltasì nella fabbrica 
di tratm «Ursus» di Varsavia. 
In sostanza, Jaruzelski si è di¬ 
chiarato contrario all'introdu¬ 
zione. «per il momento», del 
pluralismo In Polonia, condi¬ 
zionandolo alla realizzazione 
di un positivo sviluppo delle 
condizioni economiche, so¬ 
ciali e politiche. Nessun dialo¬ 
go, ha detto Jaruzel^i, è pos¬ 
sibile con coloro che si pon¬ 
gono contro le leggi e la Co¬ 
stituzione. Contro costoro, ha 
aggiunto, non esiteremo a 
usare la mano forte, «se vi ti¬ 
ranno tentativi di destabilizza¬ 
re o rovesciare lo stato sociali¬ 
sta». 
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Nomine 

Il Pei propone 
una legge 
di rifonna 


M ROMA. Limitare l'ìnterfe* 1 
renza > meglio sarebbe dire: 
lo strapotere - dei partiti nella 
gestione delia grandi banche 
e degli enti pubolici. A partire 
dal decisivo (e clamoroso) : 
capitolo della nomine. E que¬ 
sto l'obbiettivo della proposta I 
di legge che sta per essere i 
presentata dal Partito comuni¬ 
sta. È un nuovo meccanismo 
che si affianca a quello già 
contenuto nella riforma delie 
Casse di Risparmio presentata 
recentemente dal Pci. E mal 
come in questo passaggio del¬ 
la vita di grandi banche ed en¬ 
ti pubblici (dalia Rai all'lrì) si 
ha la prova dell'urgenza di in¬ 
terventi regolaton di quello 
che è diventato uno scontro 
senza quartiere nella maggio¬ 
ranza fino a paralizzare l’attivi¬ 
tà degli istituti ed importanti 
riforme in numerosi settori, 
innanzitutto quello creditizio. 

Il punto di partenza della 
legge è rappresentato dalla 
considerazione che la «proro- 
gatio» - cioè il continuare ad 
occupare a tempo indetermi¬ 
nalo una carica scaduta - rap¬ 
presenta un potente fattore di 
disorganizzazione. Bisogna 
inoltre assicurare una maggio¬ 
re trasparenza alla procedura 
delle nomine e un più sostan¬ 
ziale controllo dei Parlamen¬ 
to. Come realizzare questo in 
conreto? La proposta comuni¬ 
sta prevede che, se a mandato 
scaduto il governo non proce-, 
de sollecitamente a nuove no¬ 
mine, la Banca d'Italia o la 
Corte dei Conti possano no¬ 
minare «pro-tempore>i un loro 
funzionario. Questo per con¬ 
trastare l'interesse dei gruppi 

e olitici a non decidere ed ab- 
revlare t tempi. Si prevedo¬ 
no, inoiire. nuovi poteri al Par¬ 
lamento che - invece di fer¬ 
marsi a pronunciamenti for¬ 
mai! - dovrebbe operare at¬ 
traverso un comitato di garan¬ 
ti composto al 50% di parla¬ 
mentari e 50% di personalità 
di allo prestigio. Infine la ridu¬ 
zione dell'area delle nomine 
pubbliche riportando (come 
nel caso della proposta sulle 
Casse di Risparmio) una mag¬ 
giore competenza a livello lo¬ 
cale. 


Le proposte del Pei per riformare L’Efim va sciolto. Le sue imprese 
le Partecipazioni statali vanno integrate con le altre 

Banche, servizi e manifatturiero attività produttive pubbliche 
non possono più stare insieme Una nuova ondata lottizzatrice 

Un gigante abnorme chiamato Iri 


La disoccupazione è «giovane» ed «abita» soprattutto al 
Sud. L’ulteriore conferma di questo doppio dramma viene 
dagli ultimi dati trasmessi dairOsservatorìo del mercato 
del lavoro che si è avvalso anche di una serie di rilevazioni 
Istat. Nel Mezzogiorno il rapporto tra disoccupati e popo¬ 
lazione residente è quasi doppio rispetto al resto d’Italia. 
Gli iscrìtti al collocamento nel Sud sono il 60,3% del totale 
nazionale. Ita questi i giovani costituiscono il 58,9% del 
totale nazionale degli iscrìtti Jil collocamento tra i 15 ed i 
29 anni. 


Fisco il 3 Brescia ha decìso di ag- 

, giungere la sua voce a quel- 

in LOmDdraM la delie altre province iom- 

sdonon barde che hanno proclama- 

, lo per giovedì 3 novemlire 

OnCnO BfOSCid io sciopero per li fisco. Sarà 

sciopero generale per tutta 
la provincia e durerà tre ore 
durante la mattinata. Il 2 novembre la vertenza fìsco sarà al 
centro di una riunione dei delegati e dei dirigenti bresciani 
della Cgit. Da loro era venuta una sollecitazione a rendere 
sempre «più incisiva» questa battaglia. 


Ubi è un «gigante abnorme ed informe incompati¬ 
bile con un assetto trasparente dei poteri pubbli¬ 
ci». Pertanto, va smembrato nelle sue funzioni: ma¬ 
nifatturiera, bancaria, di assicuratore di servizi in 
regime di monopolio. E l'Efim va sciolto integran¬ 
do le sue produzioni nelle altre attività industriali 
pubbliche. Ma è l'insieme delle regole e dell'asset¬ 
to delle Partecipazioni statali che va ridefinito. 


OILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. Proprio nel mo¬ 
mento in cui da varie p^ì ri¬ 
prende la vecchia manfrina dì 
chi vuol privatizzare le Parte¬ 
cipazioni statali, il Pei avanza 
una proposta che rilancia il 
ruolo deirindustrìa pubblica. 
Lo ha fatto Ieri Giulio Querci¬ 
ni, responsabile della com¬ 
missione attività produttive 
del partito comunista. Ma do¬ 
ve è oggi lo spazio per una 
presenza dell'industria stata¬ 
le? Non più, sostiene Querci¬ 
ni, in fette residuali di merca¬ 
to, in campi dove i privati si 
guardano bene daU'interveni- 
re, in settori dove c'è la neces¬ 
sità di tamponare emorragie 
occupazionali. Nel corso di 
questi anni le Partecipazioni 
statali sono venute assumen¬ 
do una posizione centrale in 
alcuni assi strategici dell’eco- 
nomia del paese, soprattutto 
in vista delì'imminenie unifi¬ 
cazione del mercato europeo. 
Molte delle carte di interna¬ 
zionalizzazione che può gio¬ 
carsi l'industria italiana pa^- 
no proprio di IL Le stesse im- 

S rese maggion non sembrano 
) grado di affrontare a viso 
aperto il mercato intemazio¬ 
nale. Basti pensare alle ditli- 
coltà che hanno incontrato i 
tentativi di Comil. Generali, 
De Benedetti, Pirelli. Nel qua¬ 
dro europeo l'industria pub¬ 


blica è diventata dunque es¬ 
senziale anche per le necessi¬ 
tà della grande impresa priva¬ 
ta. Ed è dunque attorno alle 
scelte sulle Partecipazioni sta¬ 
tati che si gioca II «come» l'Ita¬ 
lia si inserirà in Europa. Se 
con l'insieme dei paese, pic¬ 
cola industria e Mezzogiorno 
compresi; oppure con le sole 
maggiori imprese e con j ser¬ 
vizi direttamente funzionali al¬ 
la loro crescita. Ecco, dun¬ 
que, il significato di questa 
•nuova ondata spartitorìa e 
lottizzatrice che sta per abbat¬ 
tersi suirinsieme del sistema 
economico pubblico: enti, in¬ 
dustrie, banche». Una «inva¬ 
denza intollerabile» (basti 
pensare alle grandi manovre 
attorno alla direzione genera¬ 
le deiriri) che ha una posta in 
gioco molto alta, ben oltre il 
solito assalto alla diligenza 
pubblica da parte dei partiti di 
governo. «La partizione parti: 
tica, sostiene Quercini, si con¬ 
figura come terreno per deci¬ 
dere non solo le quote di po¬ 
tere di ogni forza di governo 
sugli enti pubblici, ma la loro 
capacità ai condizionamento 
e di alleanza rispetto all'insie¬ 
me dei poteri economico-fi- 
nanziari del paese. Una lottiz¬ 
zazione sia del pubblico che 
dei privato, dello Stato e del 
mercato. Un'invadenza sia del 


paniti sull’economia e sulla 
società, sia dei potentati pri¬ 
vati sui poteri statali». 

Se questa è la portata stra¬ 
tegica di uno scontro che solo 
apparentemente si configura 
come la tradizionale caccia al¬ 
le poltrone, ecco che diventa 
essenziale definire con chia¬ 
rezza gli obiettivi strategici 
delle Partecipazioni statati. E 
non è un caso che su questo 
argomento, decisivo, il gover¬ 
no sia bellamente assente. Per 
il Pei 5 sono gli obiettivi di 
politica industriale da perse¬ 
guire: inteniazionaiizzazione 
(di tutto il paese e non solo di 
qualche fetta), crescita del- 
l'industria ad alto contenuto 
tecnologico e di ricerca, am¬ 
modernamento delle grandi 
reti infrastrutturali e di servi¬ 
zio, riduzione dell'inlenatà 
energetica e degli impatti am¬ 
bientali delle produzioni, 
massima autonomia naziona¬ 
le nella grandi produzioni di 
base (ecco una delle r^ioni 
per cui Bagtioli non va chiu¬ 
sa). Non si tratta di «vecchio 
statalismo», quanto della 
■considerazione storico-fat¬ 
tuale della non sostituibilità 
del ruolo pubblico in Italia in 
campi decisivi per il suo futu¬ 
ro». 

Ma definire gli obiettivi stra¬ 
tegici (e non semplici settori 
merceologici) non basta. (I 
caos organizzativo delle Par¬ 
tecipazioni statali è sotto gli 
occhi di tutti. DI qui la propo¬ 
sta comunista di riforma del¬ 
l'assetto istituzionale. L'Iri in¬ 
nanzitutto. Un «gigantismo 
abnorme e proteiforme fun¬ 
zionale solo alla concentra¬ 
zione di un grande potere 
economico e finanziario su 
cui scaricare gU appetiti delle 
forze di governo e dei grandi 



Hàj «Per Garciini 
nessuno scinto 
dalfiscx)» 


Giulio Quercini 


manager». L’iri va dunque 
smembrato, separandone ie 
funzioni manifatturiera, ban¬ 
caria e di gestore di sevizi in 
r^ime di monopolio. E poi 
l'Efim, che non ha {hù ragione 
di esistere. Vi è inoltre l'esi¬ 
genza di unifonnare te condi¬ 
zioni istituzionali degli enti: 
spa a partecipazione pig)biica 
maggioritaria o grandi corpo¬ 
ration statali? un nodo da 
sciogliere. Così come vi è la 
necessità di adeguare la legi¬ 
slazione sugli accordi intema¬ 
zionali. sui rapporti tra i’ìndi- 
rìzzo politico e l'autonomia 
dei management, tra le 
se pubbliche e quelle private 
(^ti pensare alfe esperienze 
delle dismi^ionl e delle fusio¬ 
ni). 


H ROMA. Nella galassia 
delle Partecipazioni statali 
molte cose sono in movimen¬ 
to. Ecco le idee del Pei. 

Me^obanca: è un'emble¬ 
ma di come sì è utilizzato il 
risparmio pubblico raccolto 
dalie 3 Bin (Comit, Credito 
Italiano, Banco di Roma) de¬ 
legando le decisioni atte gran¬ 
di famiglie e a pochi manager 
pubblici ai di fuori di ogni 
controllo. 

Enlniont: l'accordo è utile 
ma bisogna conoscere l'ap¬ 
porto debitorio di Montedi- 
son per evitare di minare la 
solidità finanziaria della nuo¬ 
va società; è necessario poi 
aver garanzie che i patti socia¬ 
li non permettano, a risana- 
' mento avvenuto, la preminen¬ 
za dei privati Gn passato è già 
successo con nsultali disa- 
i^rosi); sono improponibili 
proposte di ^ravi fiscali ad 
hoc per la situazione di Mon- 
tedison (si parta di 1.500 mi¬ 
liardi). 

Poli produttivi: il conten¬ 
zioso tra enti e partiti su indu¬ 
stria ferroviaria, aeronautica, 
energetica, difesa va risolto 
creando «forti polì» pubblici. 
È infatti impensabile che 
aziende pubbliche operanti in 
settori analoghi (Ansaldo e 
Breda, Aerìtalia ed Augusta, 
Ansaldo e Nuovo Pignone) 
possano realizzare intese o 


scambi con aziende private 
«prima ed indipendentemente 
dalle necessarie e preventive 
integrazioni e sinergie interne 
al settore pubblico». In parti¬ 
colare. lo scambio Fiat Savi- 
gliano ed Alfa Avio è Impensa¬ 
bile prima di un'intesa tra An¬ 
saldo e Breda ed è «impropo¬ 
nibile» in presenza di ipotesi 
di società come la Transistem 
con la Fiat a detenere la mag¬ 
gioranza: «Sì vuole un poto 
ferroviario - dice Quercini - o 
un grimaldello per aprire alla 
Fiat il campo delie grandi 
opere pubbliche nelle aree ur¬ 
bane di proprietà delle ferro¬ 
vie?*. 

Sme: il deficit della bilancia 
agroalimeniare è tale da ren¬ 
dere strategica una presenza 
pubblica nel settore per crea¬ 
re poli di aggregazione nei di¬ 
versi comparti. La Sme non va 
smembrala: sarebbe solo un 
favore a Tanzi, Berlusconi, Fe- 
derconsorzi e De. 

Itultel: il partner internazio¬ 
nale lo deve scegliere il mana¬ 
gement sulla base di conve¬ 
nienze industriali e di merca¬ 
to. Ma non può essere «diri¬ 
mente» un criterio esclusiva- 
mente europeo. 

Ansaldo e Abb: l'intesa va 
bene se coinvolge impianti e 
produzioni Franco Tosi pre¬ 
servando l'autonomia del- 
l'Ansaldo e aprendo nuovi 
spazi intemazionali. 


Tivni crionAri riscalena la guerra sui bi- 

i lu bTISi®" « sinda&to aulono- 

06llo rlSAlS mo Fisafs ormai annuncia 

I Cobas ancora scioperi ogni giorno. Dopo 
■ kuuaa anuira minacciato subito do- 

«In guerra» po l'intesa per i macchinisti 

un'agitazione a novembre 
di ben 72 ore del personale 
di stazione senza specificarne tutte le modalità, ieri è lo^ 
nato alla carica. Ed ha dichiarato una protesta del persona¬ 
le dì stazione di RomaTiburtlna: scioperi di 24 ore dalle 21 
di domenica 6 e di 48 ore dalle 21 dei 25 novembre. Gli 
autonomi reclamano il riconoscimenlo delle funzioni su¬ 
periori. Intanto, ieri il leader dei Cobas del macchinisti, 
Ezio Gallori, in dichiarazioni rilasciale all'agenzia Italia ha 
affermato che i Cobas sono orientati a non revocare lo 
sciopero di 72 ore a partire dal 13 novembre. E l'accordo 
sottoscritto anche da raM>reseiilanti del coordinamento 
inclusi nella delegazione sindacale? Gallori esprìme criti¬ 
che. Intanto, ad esprimersi sull'intesa ora dovranno essere 
tutti i lavoratori nelle assemblee. Solo intorno al S novem¬ 
bre I Cobas prenderano decisioni definitive. 


Sdoppio L'associazione professione- 

assistenti tecnici di 
del wCIttCl bordo (Apatb) ha dichiara- 

di bordo ^88) uno sciopero a 

Md 0991 SI Vdd 2D. Ma l'Alitalia annuncia 

che i voli saranno io stesso 
regolari. Sui problemi di ri- 
converrione professionale dì questa categoria la Flit Cgli 
annuncia che oggi inizierà la trattativa con le aziende. La 
Flit chiede che al «tavolo» verrgano tutte le «controparti» 
interessale. Sianda, perdile di 50 miliardi nel primo seme¬ 
stre '88 Tempi duri per la Standa. La catena di grande 
distribuzione, pesata nei mtsi scorsi dal gruppo Ferruul a 
Silvio Berlusconi, ha chiuso il primo semestre di quest’an¬ 
no con una perdita di 50 miliardi di lire. Ma alla fine dell'BS 
la perdita dovrebbe risultare ridotta di oltre il 50% arrivan¬ 
do a circa 20 miliardi di lire. Almeno è questo rintendi- 
mento di Silvio Berlusconi il quale ha anche affermato che 
non è esclusa la possibilità di procedere ad una ricapitaliz¬ 
zazione della società quotata in Borsa. Berìusconi però 
annuncia però l'apertura di 100 nuovi punti vendila. Quan¬ 
do? 


IL SEMINARIO NAZIONALE 

Il contributo delle donne co¬ 
muniste per il 

18' CONGRESSO 

del nostro partito è aggiorna¬ 
to al 4 - 5 - 6 novembre alla 
scuola sindacale di Ariccia 
con inizio alle ore 9,30 dì ve¬ 
nerdì 4 novembre. 

Il Seminario si concluderà 
domenica 6 novembre alle 
ore 14,00. 


■ ' ' Nelle grandi città i prezzi sono aumentati in media dello 0,7 

Ottobre frena rinflazione: 4,6% 


Fusione Buitoni 

Il le da un azionista le delibe- 

nello VJi re che prevedono Tingres- 

imniianafo ^ uella Cìr, finanziaria di 

iiiipuyiiaiv BenedetU, delle azioni 

le deilDere Buìlonì-Perugina che l'In¬ 

gegnere non aveva venduto 
alla Nestié. È venuto dal¬ 
l'avvocato Alberto Montanari, che è anche consigliere di 
due società de) gruppo Femizzì-Montedison. l'ultimo in¬ 
tralcio alla conclusione deH’awentura «alimentare» di De 
Benedetti. 


In ottobre l'aumento dei prezzi al consumo è stato 
consistente (in media lo 0.7 per cento) ma il tasso 
annuo tendenziale si è abbassato, dal 4,8 al 4,6.1 
dati provenienti dalle principali città italiane Oe più 
care sono Torino e Palermo) consentono anche il 
calcolo del prevedibile scatto di scala mobile di 
novembre, che dovrebbe aggirarsi sulle 16mila lire 
medie. 


H ROMA. E stato un mese 
caldo, ottobre, sul fronte dei 
prezzi. Dalle rilevazioni effet¬ 
tuate nelle più importanti cit¬ 
tà italiane nsulta che dall'ini¬ 
zio dell’anno la dinamica 
non era mai stala cosi inten¬ 
sa. In media l'aumento è sta¬ 
to dello 0,7 per cento, con la 
punta massima a Palermo e a 


Torino (+1) e la minima a 
Genova (+0,5). Nonostante 
questa impennata tuttavìa, in 
modo che può a prima vista 
apparire contraddittorio, 
l'indice tendenziale che mi¬ 
sura il ntmo dell'inflazione 
su base annua non è mal ri¬ 
sultato tanto basso da 15 
mesi a questa parte. E ora 


del 4.6 percento, mentre era 
in settembre del 4.8. 

L'apparente mistero si 
spiega col fatto che ottobre 
è tradizionalmente im mese 
con i prezzi in forte ri;^esa, 
ma la pur consistente cresci¬ 
ta di quest'anno è comunque 
inferiore a quella deirotto- 
bre dello scorso anno. Così 
possono contemporanea¬ 
mente far segnare dei record 
sìa l’aumento mensile in sen¬ 
so negativo che l’aumento 
annuo in senso poàtivo. 

Come sempre all’inizio 
della stagione autunnde, la 
risistemazione dei prezzi dei 
prodotti deirabbìgliainento 
e r^giustamento dì 
relativi alle abitazioni danno 


un forte impulso alla lievita¬ 
zione dell'indice. Dovunque, 
nelle grandi città, il costo dei 
vestili è aumentato nel mese 
tra il 2.3 per cento e il 2,7. 
I^ù o meno della stessa gran¬ 
dezza anche la crescita della 
voce relativa alia casa. Mollo 
inferiori alla media risultano 
invece quasi tutti gli aumenti 
di prezzo relativi agli altri 
comparti merceologici. 

Nella graduatoria delle cit¬ 
tà più care sono in testa Tori¬ 
no e Palermo che in ottobre 
hanno una media di aumen¬ 
to dell' 1 per cento e su base 
annua sono oltre un punto 
sopra la media nazionale 
(+5.7). Segue Trieste con più 
0.9 in ottobre e 5,5 come 


tasso tendenziale annuo. 
Vengono poi Milano e Bolo¬ 
gna con più 0,6 e rispettiva¬ 
mente 4,7 e 4,6. La città più a 
buon mercato è Genova che 
ha fatto segnare in ottobre 
un più 0,5 e ha un tasso an¬ 
nuo del 4,3 per cento. 

Con la rilevazione dì otto¬ 
bre si completa la compila¬ 
zione degli indici che deter¬ 
minano lo scatto della scala 
mobile che verrà pagato in 
novembre. Per fissarlo biso¬ 
gnerà attendere \ dati nazio¬ 
nali, che tuttavia normal¬ 
mente non si discosiano mai 
mollo da quelli della città pi¬ 
lota. Cosi stando le cose lo 
scatto dovrebbe essere di 
16mila lire in media. 


Tassd salute Ancora sei giorni per i iavo- 

c. mIamS dipendenti e pensìo- 

D 9iOnil nati per mettei» in regola 

npr niAttPfci pagamento della (as- 

inci incuci M sa sulla salute. Scade infalU 

in 11090^ il 31 il termine per corri¬ 

spondere airinps il contri- 
buto per l'assistenza sanita¬ 
ria Intanto, la Cassazione ha deciso: i professionisti dipen¬ 
denti o pensionati, che svolgevano anche attività di lavoro 
autonomo e non avevano p^ato ì conUibuU stabiliti dalla 
tassa sulla salute relativi i^li anni '80, '81, '82, dovranno 
versare ali'Inps le quote dovute per quel perìodo. 


PAOLA SACCHI 


Martedì 25 ottobre, ore 17.30 
Istituto Italiano per gli studi filosofici 
Palazzo Serra di Cassano 
via Monte di Dio, 14 • Napoli 

FRANCESCO DE MARTINO 
AMATO LAMBERTI 
GIOVANNI RUSSO 
CARLO SMURAGLIA 
CORRADO STAJANO 
MAURIZIO VALENZI 

presentano 
il libro di 

Isaia Sales 

La camorra 
le camorre 

presiede 

FRANCESCO BARBAGALLO 


Editori Riuniti 


Contratti formazione 

Riprese le trattative 
fra i sindacati 
e la Confindustria 


■ L’Italia interlocutore importante. Un convegno a Bologna 

La Cina diiede all’Eiiropa più somoM 
ma a condiaoni di parità 


H ROMA Sono ripresi ieri 
gli incontri fra Cgil, Cisl e Uil 
e Confindustria sui contratti 
di formazione e lavoro, vara¬ 
ti nel maggio deir86 e il cui 
accordo è stato disdetto dai 
sindacati il 26 luglio scorso. 
Il confronto potrebbe avvia¬ 
re un discorso più ampio sul¬ 
le questioni delia riforma del 
salano. Sulla questione dei 
contratti di formazione, le 
posizioni restano distaiti: 
per la Confindustria S tratta 
di una esperienza positiva, 
confermala dai dati sulle as¬ 
sunzioni Diversa la posizio¬ 
ne dei sindacati. Non diamo 
un giudizio positivo su que¬ 


sta esperienza, ha detto 
Trentin. «1 contralti di forma¬ 
zione e lavoro non hanno 
mai prodotto occupazione 
aggiuntiva, ma solo sostitui¬ 
to occupazione a tempo in¬ 
determinato con occupazio¬ 
ne precaria». Per questo, ha 
aagiunnto Trentin, il nostro 
obiettivo è quello di limitare 
questo tipo di contralti a 
quelle aziende che assicuri¬ 
no una formazione molto 
consistente. Sulle possibilità 
dell'apertura di un confron¬ 
to piu generale sul salario 
con la Confinduslna. Trentin 
ha detto che in questo mo¬ 
mento non è maturo né op¬ 
portuno. 


PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 


■1 BOLOGNA Non hanno 
l’aria di chiedere le briciole 
del nuovo «Piano Marshall». 
Cortesi e cenmoniosi, i cinesi 
sono venuti a Bologna ne) 
quadro delle manifestazioni 
per il nono centenario di vita 
dell’Ateneo ad olfnre l’oppor¬ 
tunità di una forte crescita 
detrmterscambio tra Italia e 
Cina, ma anclie determinati 
nel porre una condizione pre¬ 
giudiziale. L'Italia potrà espor¬ 
tare di più. a patto di importa¬ 
re in proporzione 
L'altemativa è secca e am¬ 
mette poche repliche. Del re¬ 
sto l'interscambio tra It^ia e 
Qna. che nel 1970 non supe¬ 


rava in controvalore ì 100 mi¬ 
lioni di dollan, quest'anno si 
avvia a superare i 2 miliardi 
(sempre di dollari, ovviamen¬ 
te). Le opportunità di affari 
sono cresciute dunque a di¬ 
smisura per le imprese italiane 
a Pechino. Ma si è anche ac¬ 
centuato lo squilibrio della bi¬ 
lancia commerciale cinese, 
gravata da una mole di impor¬ 
tazioni cui non corrisponde 
una analoga quantità di espor¬ 
tazioni 

Si può correggere questo 
squilibrio? Liu Snan, amba¬ 
sciatore cinese presso la Cee. 
dice di si, a patto che 1 paesi 
europei non considerino chiu¬ 


so il discorso della propria in- 
lemazionalizzazione all'inter¬ 
no del mercato unico in for¬ 
mazione in Vista del '92. La 
Comunità europea, ha ncor- 
dato senza tante parafrasi Liu 
Shan, ha firmato recentemen¬ 
te un accordo commerciale 
con l’Ungheria, abbattendo 
molle barriere commerciali 
da e per quel paese. Non si 
vede perché non si debba fare 
lo stesso con la Cina, ha detto, 
sollecitando in aggiunta un 
appoggio europeo all’ingres¬ 
so di Pechino nel Gatt. «Il mio 
paese - ha proseguito Uu 
Shan - ha abbondanti risorse 
energetiche e molte materie 
prime che l'Europa non pro¬ 
duce a sufficienza. E poten¬ 


zialmente il mercato di mag¬ 
giore crescita del mondo, e 
con il basso costo del lavoro 
può essere complementare al¬ 
le tecnologie avanzate euro¬ 
pee». E poi, na aggiunto l'am¬ 
basciatore, «noi crediamo che 
in un mondo sempre più eco¬ 
nomicamente interdipenden¬ 
te è impossibile per 1 paesi svi¬ 
luppati il sostegno alla loro 
crescita sulla povertà dei pae¬ 
si in via di s\'ìiuppo. In un cer¬ 
to senso la prosperità dell’e- 
conomia mondiale nel prossi¬ 
mo secolo poggia sul dinami¬ 
smo delle economie del Ter¬ 
zo mondo». 

L'Italia - ha detto il console 
cinese a Milano, Chen Bao- 


shun > ha concesso alla Cina 
una linea di credito importan¬ 
te. Ma non sì è trattalo di un 
^to unilaterale: i) vostro pae¬ 
se ha avuto molto in camoio 
Ma gli altri paesi europei tar¬ 
dano a fare allreltanto. Agli 
ospiti orientali ha risposto 
brevemente il sottosegretario 
all’Industria Bavaglia, u quale 
ha lamentato che nonostante 1 
progress impressi atl'econo- 
mia cinese dalla politica di 
apertura e di modernizzazio¬ 
ne restino ancora troppi osta¬ 
coli stmtturalì e burocratici ol¬ 
io sviluppo delle relazioni 
economiche e commerciali 
con l’Occidente. In particola¬ 
re va ancora migliorata la leg¬ 
ge sulle jomt ventures. 





















Economia e Lavoro 


Fenruzzi 

A Ligresti 
il 2,4% 
della Ferfin 


tm MILANO. La Sai, compa¬ 
gnia di assicurazioni guidata 
da Salvatore Ligresti aintesa 
con il gruppo Ferruzzi, entra 
nel cantale delia Ferruzzi Fi¬ 
nanziaria con il 2,4 per cento 
del capitale ordinario. L'inve¬ 
stimento Sai, secondo una no¬ 
ta congiunta ha carattere di 
investimento istituzionale e ad 
esso è collegato l'Ingresso del 
presidente della Sai, Ligresti, 
nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne della Ferruzzi Finanziaria 
(Ferfin). Intanto, con la sedu¬ 
ta di ieri alla Borsa di Milano si 
è conclusa la trattazione dei 
diritti Ferfin destinati agli azio¬ 
nisti Montedison. Le casse in¬ 
caricate non hanno ancora 
comunicato dati completi sul 
risultato dell'operazione e 
suil'ammoniare deU’eveniua- 
le inopiato. In ambienti borsi¬ 
stici SI ritiene tuttavia che que¬ 
sto sia quasj nullo, o almeno 
contenuto entro margini «fi- 
siologicia. L'offerta riguarda¬ 
va, come è noto, diritti relativi 
a 365 milioni di azioni ordina¬ 
rie Ferfin, pari al 34 per cento 
del capitale ordinario. Secon¬ 
do dati provvisori nei cinque 
giorni di trattazione sono stati 
scambiati in borsa 497 milioni 
di dirittiper una media giorna¬ 
liera di 99,4 milioni. 



Sistema agro-industriale 

Dalle materie prime 
alla lavorazione 
su scornila ettari 


Vendita di tecnologia 

Il gruppo di Ravenna 
riceverà in cambio 
ammoniaca e propilene 


L’Opec divìsa 
Da Madrid solo 
qualche spiraglio 


Così trasfomerà il Caucaso 
il maxiaccoifdo Fenruzzi-Uirss 


Inizierà nei 1990 la realizzazione del sistema agro¬ 
industriale integrato che sorgerà nel Caucaso in 
base all’accordo stipulato nei giorni scorsi tra il 
gruppo Ferruzzi e il governo sovietico. In questi 
giorni si sta avviando il censimento delle strutture 
esistenti e nel prossimo anno potrà essere avviata 
la fase sperimentale al termine della quale l'intero 
progetto potrà decollare. 


■■ MILANO. Mezzo milione 
di ettari di terra fertilissima nel 
cuore del Caucaso, un'esten¬ 
sione pari alla trentesima par¬ 
te della superficie agrìcola ita¬ 
liana. Su queste terre sarà rea¬ 
lizzato il primo accordo di 
collaborazione in campo 
agro-industriale fra una gran¬ 
de holding occidentale, il 
gruppo Feruzzi di Ravenna, e 


ENRIOTTI 

il Comitato statale sovietico 
per l'agricoltura. 

Un accordo per un sistema 
integrato agro-alimentare che 
inizia con la coltivazione delle 
materie prime ^rìcole e si 
conclude con la loro trasfor¬ 
mazione industriale (farine 
proteiche, amido, zucchero, 
carne). I dirigenti del gruppo 


Ferruzzi (Rosario Alessandri¬ 
ni, Livio Ferruzzi e Marco For- 
tis) hanno illustrato ieri atta 
stampa il significato e la porta¬ 
ta di questo accordo. Alla ba¬ 
se del progetto c'è la consta¬ 
tazione che i'Urss ha necessi¬ 
tà di aumentare la propria 
produzione di materie prime 
agricole ^r far crescere la 
disponibilità di proteine per i 
consumatori sovietici) e dal 
canto suo ii gruppo Ferruzzi è 
tra le più qualificate holding 
Intemazionali del settore in 
grado di razionalizzare un si¬ 
stema agro-industriale e ele¬ 
varne notevolmente la pro¬ 
duttività. il gruppo Ferruzzi 
vanta notevoli successi in que¬ 
sto campo. Fiore all'occhello 
della Femizzi sono le realizza¬ 
zioni dei gruppo di Ravenna in 
Brasile e negli Stati Uniti. Nel 


Mato Grosso 340miia ettari di 
impenetrabile foresta amaz¬ 
zonica sono stati aasformati, 
in 10 anni, in un complesso 
agro-industriale moderno, 
mentre siila costa atlantica 
della Carolina del Nord 
18.000 ettari di terreno palu¬ 
doso sono stati messi a coltu¬ 
ra. 

La zona del Caucaso su cui 
è stato stipulato l'accordo fra 
Cardini e l'Ursssi trova a metà 
strada tra que^t due poli: non 
è una zona vergine mai colti¬ 
vata e al tempo stesso non ri¬ 
chiede l'alta tecnologia usala 
negli Stati Umti. Non Si tratterà 
soltanto di far rendere la terra 
più di quanto già non dia, ma 
di creare nella ^na ie indu¬ 
strie di tr^formazione neces¬ 
sarie e le infra^mlture occor¬ 
renti per far giungere senza 


perdite e senza deterioramen¬ 
ti il prodotto al consumo. 

L'accordo quadro stipulalo 
per ora fra la Ferruzzi e il go¬ 
verno sovietico prevede la 
fornitura da parie della socie¬ 
tà di Ravenna innanzitutto del¬ 
le competenze tecniche che 
la Ferruzzi indubbiamente di¬ 
spone. Saranno ricercate ie 
sementi più adeguate, i pro¬ 
dotti chimici necessari per 
elevare la produttività nel 
massimo rispetto dell'ambien¬ 
te, i macchinari, e tutte le at¬ 
trezzature indispensabili per 
la creazione delle infrastruttu¬ 
re. Non tutto quello che serve 
verrà dall'Italia o da altri paesi 
occidentali (in particolare la 
Francia), una parie consisten¬ 
te sarà prodotta nell'Urss, con 
la consulenza dei tecnici della 
Femizzi. 


Non è ancora possibile 
quantificare l'ammontare in 
valuta di questo maxi-accordo 
Ira la Ferruzzi e I'Urss perché 
mancano ancora gli accordi 
particolareggiati. Certo è che 
con fa realizzazione di questo 
progetto integrato agro-indu- 
slri^e aumenterà notevol¬ 
mente la produzione di zuc¬ 
chero, amido, oli di mais, gira¬ 
sole e soia, farine di soia e di 
frumento, foraggio e prodotti 
delf'adevamento tutti destinati 
al consumo interno. Il gruppo 
Ferruzzi riceverà in cambio 
materie prime energetiche, 
soprattutto ammoniaca e pro¬ 
pilene. Questo consentirà al- 
l'Urss di risparmiare valuta sia 
aumentando l'efficienza del 
proprio sistema agro-indu¬ 
striale, sia rifornendosi di tec¬ 
nologia e competenze occi¬ 
dentali senza essere costretta 
a pagarle in dollari. 


■1 ROMA. Si è conclusa 
senza grossi risultati la riunio¬ 
ne dei 13 paesi produttori di 
petrolio aderenti ali'Opec, 
che si è chiusa sabato scorso 
a Madrid. Resta aperto il pro¬ 
blema del reinserimento del- 
l'Irak nel sistema delle quote 
di produzione del cartello e la 
controversia fra questo paese 
e l'Iran. Per la verità, un qual¬ 
che passo in avanti c'è stato, 
perché proprio il rappresen¬ 
tante iraniano ha avanzato la 
di dare al due paesi 




esportato, piuttosto che io 
stesso tetto di produzione. E 
ciò per far si che la maggiore 
domanda interna iraniana 
possa venir soddisfatta. Que¬ 
sta proposta iraniana di dare 
id due paesi la stessa quota di 
esportazione consentirebbe, 
inoltre, un aumento della quo¬ 
ta di produzione dell'lrak e 
quindi potrebbe essere accet¬ 
tata come un'interessante ba¬ 
se di discussione. E, infatti, il 
ministro per il petrolio irania¬ 
no, Aqazadeh, ha affermato 
che il suo collega iraniano, Al 
Chalabi, non ha replicato alla 
sua iniziativa perche vuole pri¬ 
ma consultare ii proprio go¬ 
verno. insomma di prendere 
tempo, in vista delia prossima- 
riunione delI'Opec, a Vienna, 
il 17 novembre. Il segretario 


deirOpec, Subroto, ha detto 
che le proposte discusse nella 
nunione di Madrid dovranno 
ora essere esaminate dal ri¬ 
spettivi governi prima del 
prossimo incontro. 

Sul problema del tetto di 
produzione deil’Opec, Subn^ 
to ha precisato che il minimo 
livello produttivo preso in 
considerazione si colloca sul 
17,4 milioni di barili al giorno, 
ma - ha detto - sino a quando 
non sarà raggiunto l'accordo, 
la produzione resterà ai ilvelli 


lioni di barili al giorno. Ora, è 
probabile che raccordo sul 
quale ci si dovrebbe mettere 
d'accordo alia fine possa es¬ 
sere sui 18,5 milioni di barili al 
giorno nel primo semestre 
deli'89 e sui 19,5 milioni di 
barili per il resto dell’anno. 
Per quei che riguarda il pret- 
zo. feimo restando l'obiettivo 
dei 18 doifart al barile. rabadF 
to anche a Madrid, un ambito 
accettabile potrebbe essere 
quello fra i 14 e i 16 dollari, 
che sarebbe accettato anche 
dall’Arabia Saudita. Occorre 
ora aspettare la riunione di 
novembre per sapere quello 
che succederà, ma gii si par¬ 
la, in caso di mancato accor¬ 
do, di incontri al più alto livel¬ 
lo, di ministri degli esteri e. 
forse, anche di capi di Stato. 



12 ‘ 


Martedì 

25 ottobre 1985 






































































































































































































































































































































































































































































































































































( 


ECONOMIA E LAVORO 


Offii si riunisce l’esecutivo confederale 

Giudizio allarmato della componente 
socialista: «Il livello di lotta politica 
ha superato il limite di guardia» 


Nuovi interventi di Sabattini e Terzi 

Prosegue intanto la polemica Fiom 
sull’accordo Fiat: si riunisce a Milano 
il coordinamento dei delegati del gruppo 


La Cgil tira le fila del dibattito 


Si riunisce oggi il comitato esecutivo Cgil. All'ordine 
del giorno una generica analisi della «situazione sin¬ 
dacale». La riunione però arriva in un momento diffi¬ 
cile della confederazione attraversata da un dibattito 
vero sulle scelte strategiche. Ieri, quasi ad appesanti¬ 
re il clima dell'esecutivo, è arrivato un documento 
della componente socialista: Del Turco e i suoi dico¬ 
no che «il dibattito ha raggiunto il livello di guardia». 


STEFANO SOCCONETTI 


■I ROMA II ■clima da resa» 
del conti sono soprattutto le 
agenzie di stampa a crearlo. 
Ce n'è una > l'^a. quella fi- 
naniiata da Mortillaro, il lea¬ 
der della Fedrmeccanica > 
che arnva a dire che da stama¬ 
ne «parte» l'operazione che 
dovrebbe portare alla sostitu¬ 
zione di Antonio Pizzinato 
con Bruno Trenlin. Un cam¬ 
bio al «vertice» che rientrereb¬ 
be in un delicato equiiibrio di 
correnti e gruppi che si conte¬ 
ranno, poi, al congresso co¬ 
munista. E (orse un errore ini¬ 


ziare citando questa «volgare 
forzatura» - il giudìzio non è 
del cronista, ma di tutti I dirì¬ 
genti sindacali: ma proprio 
tutti, anche quelli non della 
Cgi, addirittura quelli della 
componente repubblicana 
della Uil - ma può servire a 
capire l'atmosfera che ac¬ 
compagna questa riunione di 
vertice della Cgil. Bugie a par¬ 
te, è davvero un'atmosfera ca¬ 
rica di tensione. Determinata 
da cosa? Da tanti fatti, da tan¬ 
te dichiarazioni (e da tanti ar¬ 
ticoli che riempiono questa 


settimana «Rassegna Sindaca¬ 
le», il penodico delta Cgil). 
L'ultimo «fatto» è la riunione 
della componente socialista, 
svoltasi len Dall'incontro è fil¬ 
trato ben poco - ma ad essere 
sinceri la stessa cosa accadrà 
oggi con l'esecutivo- sarà a 
«porte chiuse», anche se Pizzi- 
nato e Del 1\irco avranno a 
fine mattinala un incontro coi 
giornalisti - ma la componen¬ 
te del partito socialista ha dif¬ 
fuso una nota. Dai contenuti, 
almeno così sembra, piuttosto 
minacciosi. «Il livello di lotta 
politica nella Cgil - dicono 
Del T\irco. Vigevani e tutti gli 
altri dirigenti sindacali che si 
richiamano ail'organizzazione 
di via del Corso - ha superato 
il limite di guardia» Non è 
chiaro, però, se i «sindacalisti 
del garofano» se la prendono 
sul metodo di discussione - 
sicuramente inedito per la più 
grande confederazione italia¬ 
na- discussioni di quelle che si 
definiscono «senza rete» - o 
sui contenuti. L'unica cosa 


certa del documento sociali¬ 
sta riguarda i responsabili di 
questa situazione, giunta «al lì¬ 
mite». Sì tratta dei comunisti. 
Non è detto esplicitamente, 
ma il riferimento al dibattito 
congressuale del Pei è fin 
troppo chiaro. Ecco il testo 
del documento socialista: 
•Per i socialisti non è respon¬ 
sabile esportare nella maggio¬ 
re confederazione un dibatti¬ 
to aperto e legittimo \n altre 
sedi, ma che non può influen¬ 
zare la libera riflessione di na¬ 
tura strategica aperta nella 
Cgil». 

E per «impedire» che le po¬ 
sizioni che si confrontano a 
Botteghe Oscure possano es¬ 
sere riproposte pari-pari in 
vorso d'Italia, Del 1\irco e i 
suoi indicano t temi sui quali 
deve discutere la Cgil: «Una 
maggiore giustizia ed equità fi¬ 
scale: nuove regole del gioco 
con i problemi posti d^li arti¬ 
coli 39 e 46 della Costituzione 
(quelli relativi alla rappresen¬ 
tanza dei sindacati e all'intro¬ 


duzione di norme per la de¬ 
mocrazia economica in fab¬ 
brica, che auspicavano i costi- 
tuenti>, ngore nella politica 
delle entrale e delie uscite; ri¬ 
forma della struttura della 
contrattazione». «Sono questi 
I temi su cui è nece^ario con¬ 
frontarsi per costruire una 
nuova dimensione delia con- 
federalità, queU'ìdea di sinda¬ 
cato che privilegia i contenuti 
agii schieramenti». 

E lo stesso discorso (t! «pri¬ 
mato» del programma rialto 
agli schieramenti) è anche il 
tema dominante dì wia inter¬ 
vista che Riccardo Terzi, se¬ 
gretario regionale aggiunto 
della Cgil Lombarda na nla- 
sciato al «Mattino» Onteivista 
che sarà pubblicata stamane e 
che ieri è stata di^ribuila dalle 
agenzie). In più però il nume¬ 
ro uno comunista della più 
grande organizzazione detta 
Cgil (più grande per numero 
di iscntti) affronta anche il te¬ 
ma del «ricambio* del gruppo 
dirìgente. E arriva a dire - al¬ 


meno così riporta un dispac¬ 
cio dell’Ansa, arrivato in larda 
serata > che «l'attuale gruppo 
dingente non ha la forza ne- 
cessana nspetto ai problemi 
sul tappeto e nella nfondazio- 
ne bisogna pensare anche alla 
classe dingente degli anni 
90». Comunque per evitare di 
essere frainteso, Terzi aggiun¬ 
ge che lun referendum su Piz- 
amato» sarebbe una iattura 
per la confederazione. Porse 
non è lo stesso pensiero che 
ispira Claudio Sabattini, «mini¬ 
stro degli esteri» delta Cgil, 
quando scrive > per «Ras^- 
gna Sindacale» > che il più 
grande sindacalo italiano de¬ 
ve essere governato sulla base 
di un chiaro programma poli¬ 
tico Rispetto al quale posso¬ 
no formarsi maggioranze ed 
opposizioni. Cosa che però, 
aggiunge, «è imposssibile» 
nell'attuale situazione. 

Come dire?, insomma: nel¬ 
la Cgil è discussione vera. Che 
porterà a scelte precise. Sia 
•di linea», alla conferenza 


programmatica, che organiz¬ 
zative. nella conferenza d'or¬ 
ganizzazione Un dibattito che 
gli altn sindacati non sembra¬ 
no voler «nspettare» appieno. 
O almeno una parte delle altre 
organizzazioni sindacali, la 
CìsI e la Uil dei metalmeccani¬ 
ci, per esempio. Ieri la Firn - 
preoccupata da un'inten/ista 
di Airoldi, segretario della 
Fiom, smentita però nella par¬ 
te che si riferisce all’accordo 
unitario sulla gestione dell’in¬ 
tesa Fiat - ha lanciato un di- 
clat alla Cgil: o stamane il 
■coordinamento» dei delegati 
Fiat accetta di entrare nelle 
commissioni previste dall'in¬ 
tesa separata, rispettando pe¬ 
rò quell’accordo (abbando¬ 
nando quindi le «velleità» di 
modificarlo in meglio) o la 
Cisl e la Uil andranno avanti 
per loro conto nella trattativa 
col gruppo torinese. O una 
Rom che abiura, insomma, le 
sue scelte o la rottura (meglio: 
la conferma della rottura) 
dell'unità. Nell'esecutivo Cgil. 
insomma, ce n'è da discutere. 


La vertenza Olivetti 

Poche certezze 
per gli investimenti 
nel Mezzogiorno 


■■ IVRCA «Anche Singapo¬ 
re sta al Sud. È lì che volete 
fare gli investimenti nei Mez¬ 
zogiorno?». A questa battuta 
di un sindacalista, i dirigenti 
Olivetti SI sono risentiti. Ma è 
un fatto che la casa di Ivrea 
realizza all'estero una buona 
metà della sua produzione: a 
Singapore le macchine da 
scrivere elettroniche portatili, 
in Messico quelle manuali, in 
Brasile le calcolatrici da tavo¬ 
lo. ecc. E nella geografia pro¬ 
duttiva della multinazionale 
Olivetti, il Mezzogiorno d'Ita¬ 
lia conta come un paese del 
Terzo mondo. 

Se ne è avuta conferma ieri 
nel secondo incontro per la 
vertenza di gruppo. L'Olivettl 
ha stipulato col governo un 
«contratto di programma» in 
base al quale nceverà 567 mi¬ 
liardi di finanziamenti agevo¬ 
lati per investire al Sud 770 
miliardi nel prossimo decen¬ 
nio. Ma ì precetti operativi 
che l'azienda ha già predispo¬ 
sto (relativi al 40% degli inve¬ 
stimenti) prevedono circa 400 
assunzioni al Sud nei prossimi 
5-10 anni, meno di quanto oc¬ 
correrebbe per compensare 
pensionamenti e normali usci¬ 
te. 

Qualcuno, anche al gover¬ 
no, deve aver notato che i fi¬ 
nanziamenti pubblici sono 


troppi per così scarsi nsutlah. 
Cosi len l'Olìvettì ha annun¬ 
ciato che a) Sud non si limite¬ 
rà più a far costruire i compo¬ 
nenti meno pregiati dei calco¬ 
latori (alimentatori, tastiere, 
piastre) ma farà montare i per¬ 
sonal computer professionali 
nello stabilimento campano 
di Marclanise, oltre che nel 
Canavese. Cosi spera di far 
nentrare entro la fine deir89 
tutti i cassintegrati meridiona¬ 
li. 

Il guaio è che nello stesso 
incontro di ieri l'Olivetti ha 
detto di prevedere una Itesaio- 
ne di vendile dei «peisonaU 
(anche perché il socio ameri¬ 
cano Att ridurrebbe nuova¬ 
mente nen'89 il volume di 
personal ordinati per il merca¬ 
to Usa). Quindi verrà soltanto 
stiracchiata una coperta trop¬ 
po corta' ci saranno più cas¬ 
sintegrati al Nord ed anche 
per il Sud non vi sarà nessuna 
certezza acquisita, perché la 
stessa Olivetti avverte che a fi¬ 
ne ‘89 si dovrà procedere ad 
una rìo^anizzazione com¬ 
plessiva delle produzìtMiì me¬ 
ridionali 

Ci sarebbe un solo modo 
per allargare la coperta: inve¬ 
stire per fare prodotti più 
competitivi e sostenerne ade¬ 
guatamente la vendita. Ma su 
questo rOlivetli ha taciuto. 

DM.C 


«Ma Fiat abbiamo 
giocato troppo 
sulla difensiva» 


Accordo separato alla Rat: tre mesi dopo lo «strap¬ 
po» voluto dalla Rm e dalla Uilm, che hanno firma¬ 
to un’intesa nonostante Topposizione della Cgil, ì 
comunisti torinesi riflettono su quel che è accadu¬ 
to - e su quel che accadrà - nel più grande gruppo 
privato italiano. Un dibattito che mette in guardia 
dai rìschi di settarismo e che vuol dare un contribu¬ 
to aH'elaborazione della strategia contrattuale. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

MICH8UI COSTA 


■■•TORINO. Perché l'accor¬ 
do separato Fial di luglio è 
slRtó una Bconflita (qualcuno 
aiglunge «storica») per l’inte¬ 
ro ihoirimento sindacale? Per 
aver dato ai lavoratori una 
manciata di soldi e quasi nie- 
nt’altro? Certo, questo baste¬ 
rebbe già a giustificare il rifiu- 
IQ della Fiom di sottoscrivere 
l'intesa. Ma non ne spiega an¬ 
cora tutta la valenza politica 
negativa. 

C'accordo separalo Fiat ri¬ 
mette in discussione l'esisten¬ 
za del sindacalo all’Interno 
deiraaienda. Il testo accettato 
da Firn e Uilm non vincola in 
alcun modo la Rat sulle con¬ 
dizioni di lavoro, le nuove tec¬ 
nologie, l'organizzazione pro¬ 
duttiva, le professionalità. La¬ 
scia quindi carta bianca all'Im¬ 
presa su lutto ciò che va deci¬ 
so nei luoghi di lavoro. E se 
qualcuno non l'avesse capilo. 
Cesare Annibaidì si è premu¬ 
ralo di spiegarlo in un'intervi¬ 
sta rilasciata proprio ai nostro 
giornale tre giorni dopo l'inte¬ 
sa. La Rom. ha detto II diri¬ 
gente Rat. può entrare nelle 
commissioni applicative del¬ 
l'accordo anche se non firma, 
anzi è auspicabile che lo fac¬ 
cia (tanto saranno riunioni n- 
strette lontano dalle fabbri¬ 
che), ma sia ben chiaro che in 
azienda non si parla di con¬ 
trattazione. 

È di Qui, dalla consapevo¬ 
lezza della gravità di questa 
svolta, che nanno preso le 
mosse i lavoratori ed i sinda¬ 
calisti comunisti torinesi riuni¬ 
tisi sabato In un attivo del 
gruppo Rat. la discussione è 
stata appena avviata, in modo 
non rituale, non finalizzato a 
dare subito «la linea», e dovrà 
essere approfondila in vane 
sedi 


Non cadere 
nel settarismo 


Pnma tentazione da cui bi¬ 
sogna rifuggire se non si vuol 
cadere nel setlansmo, hanno 
concordalo molti, è di atin- 
buire tutte le colpe agii altri 
(Firn, Uilm, Fiat) anche se cer¬ 
tamente portano le responsa¬ 
bilità maggiori. «La vertenza 
Fiat è andata così - ha am¬ 
messo un dirigente sindacale 
- perché ancora una volta ce 
la siamo giocala in modo su¬ 
perficiale e sulla difensiva». 
■Si è sbagliato fin dall'lmpo- 
stazione della vertenza - ha 
rincarato la dose un altro - 
andando alla ricerca di un "n- 
sarcimenlo" per tutto ciò che 
la Fiat ci ha negato in questi 
anni» 

Così non si sono approfon¬ 


diti I contenuti rivendicativi. 
Non, si è capito, per esempio, 
che li rapporto tra retribuzio¬ 
ne e prestazioni lavorative Qn 
tutti 1 sensi: produttività, pro¬ 
fessionalità, responsabilità, 
ecc.) è un problema reale 
nell'industria moderna, che i 
lavoratori per primi avverto¬ 
no. sul quale occorre elabora¬ 
re proposte autonome, per 
non ritrovarsi spiazzati di fron¬ 
te a quelle del padrone. 

«Ci mancano Idee • ha det¬ 
to un sindacalista > ma se io 
passo il 95% dei mio tempo 
saltando da una riunione al¬ 
l’altra per "dare la linea", non 
mi resta mollo tempo per ela¬ 
borarle. E se non vadò con 
mie idee al confronto con la 
controparte (penso per esem¬ 
pio a quello che dovremo ave¬ 
re prossimamente con la Fe- 
dermeccanica sui livelli di 
contrattazione), comunque 
perdo» 


I compromessi 
con Cisl e Uil 


Ma idee e contenuti nven- 
dicativi non bastano, se poi il 
compromesso che oggi si rag¬ 
giunge fra i tre sindacati è qua¬ 
si sempre una semplice som- 
matona di tre posizioni diffe¬ 
renti. Anche sulFunità sinda¬ 
cale occorre quindi bandire il¬ 
lusioni Ha ancora senso, si 
sono chiesti diversi, difendere 
li simulacro di unità d'azione 
degli anni 70 quando nella 
Cisl e nella Uil c'è chi teonzza 
apertamente la concorrenzia¬ 
lità sindacale'’ Perché non 
prendere atto del pluralismo^ 

Ma allora la politica nvendi- 
cativa diventa inscindibile dal¬ 
la democrazia sindacale. E 
ammissibile che da anni non 
SI neleggano i consigli di fab- 
bnea Fiat per i veti di Firn e 
Uilm? L'as^jrdo è che si è ad- 
dinttura fatto un passo indie¬ 
tro nspetto alte vècchie com¬ 
missioni Interne. E ammissibi¬ 
le che un veto d'organizzazio¬ 
ne neghi ai lavoratori il dintto 
di decidere, mediante refe¬ 
rendum, su piattaforme ed 
ipotesi di accordo? 

Pensare di abolire questi 
veti mediante «codici di auto¬ 
regolamentazione» tra egli, 
Cisl e Uil si è dimostrato vellei¬ 
tario Forse l'unica strada per- 
combile è quella della legge 
interpretativa dell'art 39 delia 
Costituzione. Ed un'iniziativa 
autonoma, come un progetto 
di legge di iniziativa popolare 
sull'eiezione delle rappresen¬ 
tanze nei luòghi di lavoro, sa¬ 
rebbe meglio di una normati¬ 
va imposta da altre forze 



Opel Kadett 
Station Wagon. 
NI in Italia. 


Che cosa cì sia dietro un successo cosi evidente non è certo un mistero: uno 

stile inconfondibile, soprattutto. Ma prima vediamo che cosa c’è dentro: 
spazio, spazio e ancora spazio. Non è certo un segreto che gli interni 
siano pregiati e la dotazione così prodiga di accessori. Nel caso che a qual¬ 
cuno venisse in mente di imitarla forniamo ulteriori informazioni: nella versione 


w 1 Kadett Station Wagon raggiunge 1 100 

in soli 14 secondi. £ la nuova motorizza¬ 
zione 1.5 Turbodiesel Intercooler mette a 

disposizione una "scuderia” di 75 cavalli a4600 


ti L K A & ET 1. 
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gin/min c 165 km orari. Per una imitazione perfetta sveliamo un partico¬ 


lare importantissimo: Kadett percorre più di 1000 kilomecri con 50 litri di gaso¬ 


lio a 90 km/h. Un ultimo consiglio. Chiunque volesse avere una autentica Kadett 


Station Wagon può recarsi da un Concessionario Opel, qui va sul sicuro. 


opeì-I mÌm^I 
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Un parco 
naturale 
ridotto 
a pattumiera 



Scienza e Tecnologia 


Zona destinata a parco nazionale che dovrà essere integra¬ 
ta in quello delle Alpi Marittime di interesse italiano e 
francese, il Montenero, antico vulcano spento sorgente 
nel cuore di Bordighera, è divenuto una pattumiera dove si 
scaricano le suppellettili, i rifiuti dei giardini pubblici e 
pnvatl, i calcinacci di demolizioni, con i pini marittimi 
divorati dalle malattie ed anneriti dagli incendi. Un patri¬ 
monio non recuperalo da un'operazione di rimboschi¬ 
mento costata 300 milioni di lire é fallita, degradato anche 
dalla presenza di turisti della domenica che tri abbandona¬ 
no ogni ^rla di rifiuti. Un’operazione recupero Montene- 
ro', bella montagna che offre la vista successiva di un 
ampio tratto di costa abbracciante Mentone. Montecarlo. 
Cap d’Antibes (un braccio di Costa Azzurra), è stata intra¬ 
presa da gruppi ecologisti e dai miliianii della locale sezio¬ 
ne del Pel. 


Guerre stellari: 
accordo 
Usa-Israele 
per la ricerca 


Gli Stati Uniti e Israele lavo¬ 
reranno insieme a un pro¬ 
getto per la costruzione di 
un sistema antimissilistico. 
Lo ha annunciato In Israele 
James Abrahamson, ex di¬ 
rettore della americana 
Strategie Defence Initialive, 
le cosiadette guerre stellari. 
Abrahamson ne ha parlalo durante la conferenza di quat¬ 
tro giorni fra esperti militari americani e israeliani che si 
tiene in questo momento a nord di Tel Aviv. «La ricerca - 
ha dichiaralo - verrà orientata secondo le etigenze strate¬ 
giche del Medio Orienta ma potrebbe essere poi applicata 
anche in Europa o nel Pacifico. 


Un nuovo 
motoscafo 
che somiglia 
all’aereo 


Da un esperimento svolto 
nella vasca ergometrica 
deU'istituto di scienza dello 
sport del Coni a Roma, è 
nato un nuovo tipo di «care¬ 
na variabile* che in questi 
giorni è apparsa in pubblico 
per la prima volta nella Mo¬ 
stra nautica di Genova. L'i¬ 
dea è del medico prof. Antonio Dal Monte, direttore del 
laboratorio di fisiologia e biomeccanica, ideatore e co¬ 
struttore delia vasca nella quale viene studiato il comporta¬ 
mento idrodinamlco dei nuotatori e possono essere speri¬ 
mentali modelli di imbarcazioni. Dal Monte, già campione 
di motonautica, ha osservalo e sperimentato che piccole 
alette, simili a flap, poste nella parte posteriore di uno 
scafo, ne aumentano la portanza e diminuiscono la resi¬ 
stenza. Dopo 1 risultati delle prove in vasca. Dal Monte ha 
brevettato il suo ritrovato, col nome di «V ^stem D.M.*. 


Manca 
Il sangue 
e si usa 
quello malato 


I paesi asiatici stanno ten¬ 
tando di impedire il diffon¬ 
dersi dell'Aids (sindrome 
immunodeficUaria acquisi¬ 
ta) selezionando le dona¬ 
zioni di sangue e impeden¬ 
do alle banche del sangue 
di pagare per quello che 
viene chiamato «oro rosso*, 

Ma la cosa non è facile da attuare. Esperti medici afferma¬ 
no che se i donatori di sangue vengono pagati esiste una 
maggiore possibilità che il sangue sta infetto che nei caso 
di oonstori volontari. Ma sono pochi i paesi in via di svilup¬ 
po che possono ottenere sangue sufficiente aaoddisfare la 
richiesta locale ricorrendo a donazioni volontarie. «Il san¬ 
gue è una risorsa umana molto scarsa... ogni paese ha 
problemi nel soddisfare questa necessità*, ha dichiarato il 
don. Ong Yong Wan, capo del comitato Aids di Singapore, 
durante una riunione deirOrganizzaskMie mondiale della 
sanità su questo problema, svoltasi di recente a Manila. Lo 
stato di Vanualu (formato da un'ottantina di isole del Pad- 
fico) ha dichiarato durante la riunione di aver cosciente¬ 
mente iniettato sangue malato su alcuni pazienti, a causa 
della scarsità di scorte. E stato precisato Intani che il 14,8 
per cento del sangue raccolto tra II 1984 e il 1987, rivelato¬ 
si positivo per quanto concerne l'epatite B, è stato usato 
per pazienti melanesiani locali. 

II SO per cento del cosid¬ 
detto «effetto sena* è cau¬ 
sato dalia respirazione dei 
cinque miliardi di abitanti 
della Terra Lo ha detto il 
premia Nobel per la fisica, 
Cario Rubbia, in un ìncon- 
tro con i giornalisti scientifi¬ 
ci italianfal Castello di Dui¬ 
no, in occasione della presentazione dei programmi del 
consorzio per il sincrotrone di Trieste, di cui lo stesso 
Rubbia è presidente. L'effetto serra (con I vistosi cambia¬ 
menti di clima, lo scioglimento dei ghiacci polari, l'innal- 
zsmento del livello dei mari) è il prezzo che - secondo 
Rubbia - l'umanità sta pagando all’esplosione dei consumi 
e, in definitiva, alla crescita esponenziale delta popolazio¬ 
ne. «Abbiamo innescato - ha detto Rubbia - un meccani¬ 
smo potenzialmente esplosivo, non diverso in fondo a 
quello che porta all'annientamento delle popolazioni di 
cavallette. Esse si riproducono a ritmi elevatissimi, fanno 
terra bruciata del raccolti e poi arrivano all'a^nichilazione 
totale quando tentano di attraversare il Mediterraneo alla 
ricerca di altri raccolti da divorare*. 


Rubbia: 
il consumismo 
è la causa 
deU’effètto serra 


QABRIELLA MECUCCI 


Matematica in Usa 

Cinquanta computer 
per i fattori primi 
di un «numerane» 


■i Presto, quali sono i fat¬ 
tori primi del numero 9, 412, 
343. 607. 359, 262,946, 971. 
172. 136, 294,514. 357. 528, 
981,378, 983, 082, 541.347. 
532,211,942. 640. 121,301. 
590, 698. 634. 089,611,468, 
911.6817 

Qualche giorno fa (15 otto¬ 
bre) il nostro comspondente 
da New York Siegmund Gin- 
zborg ci ha inviato un servizio 
in cui si parlava di un curioso 
awenlmenjip «matematico*. 
Un maitiMlco olandese, Ar- 
jen Lenstra. visiting professor 
aH'università di Chicago, era 
riuscito, colleaando via posta 
elettronica piu di 50 piccoli 
computer, ad individuare I fat¬ 
tori primi di un numero di 
cento cifre. I nostn solerti let¬ 
tori si sono certo accorti che 
)a definizione di fatton primi 
data nell’articolo conteneva 
un banale errore, dovuto ad 
una altrettanto banale distra¬ 
zione. Precisamente numeri 
interi primi non sono quelli di¬ 
visibili solo per zero o per so 
stessi, beasi quelli divisibili so¬ 
lo per uno e per se stessi. 
sanno fin da quando impara¬ 
no le quattro operazioni che 


la divisione per zero non è 
consentita. Fatta questa dove¬ 
rosa precisazione non voglia¬ 
mo lasciare senza risposta la 
domanda che abbiamo posto 
aH'inizio. 

Per chi avesse ancora dei 
dubbi precisiamo che, dato 
un qualsiasi numero intero si 
chiamano suoi fatton tutti 
quei numeri interi che molti¬ 
plicati per un altro intero dia¬ 
no come risultato l'intero di 
potenza. Nel caso del nume¬ 
ro in questione, Lenstra ha 
trovato due fattori pnmi e pre¬ 
cisamente 86, 759, 222, 313. 
428, 390.612.218. 077, 095, 
850.708,048,977 e 108.488, 
104, 853, 637, 470.612. 961, 
399, 842, 972, 948, 409, 834, 
611,525, 790, 577,216, 753. 
MoUiphcandolt tra loro si ot¬ 
tiene il numero di partenza. 
Naturalmente nel trasenvere i 
numeri possiamo aver com¬ 
messo un errore. Ma non 
preoccupatevi! Basterà utiliz¬ 
zare il vostro computer e fargli 
fare il conto! Controllerete co¬ 
ti di persona se il risultato à 
giusto. O no? (Avvertenza per 
gli addetti ai lavon: le virgole 
nei numeri servono solo a 
staccare tra loro le otre, tutu \ 
numeri sono inten). 


Jnchiesta/l 


.La situazione italiana 


n processo di formazione ed impatto Ciascuno produce ogni ^omo 
ambientale dei rifiuti circa un chilogammo d’immondizia 

Il pianeta pattumiera 


Viviamo neirimmondizia. Dalla rivoluzione indu¬ 
striale in poi, il processo di trasformazione della 
materia è l'opposto di quello che l'insieme degli 
organismi viventi che popolano il pianeta aveva 
«collaudalo» in tre miliardi di anni. Questo articolo 
che pubblichiamo è il primo di una iunga inchiesta, 
lunga purtroppo non per caso, su una delie più pe¬ 
santi difficoltà che il genere umano deve affrontare. 


PIETRO GRECO 


■■ Società dei rifiuti. Fu 
Giorgio Nebbia dieci anni or 
sono a definire cosi la socie¬ 
tà in cui viviamo. Restò ina¬ 
scoltato. Meglio far finta di 
scordare i trecento e più mi¬ 
lioni di tonnellate di rifiuti 
solidi che ogni anno produ¬ 
ciamo in Italia. £ magari spe¬ 
dirne un pochettino, un'infi¬ 
nitesima parte, in Nigeria o 
in Ubano che, poverini, ne 
hanno tanto bisogno. Poi 
d’imprdwiso succede l'im¬ 
previsto. 11 Terzo mondo ci 
rimanda a casa tutta la no¬ 
stra stupida furbizia. Siamo 
cosi costretti, con lo sgo¬ 
mento tipico del pugile suo¬ 
nato, a seguire impotenti il 
viaggio infinito delle navi 
della vergogna: Karin B., Za- 
noobia, Deepsea Carrier, 
Khiam Fea. 

«Com'è possibile che la 
quinta potenza industriale 
del mondo non sappia smal¬ 
tire i suoi rifiuti?*, è sbottato 
Giuseppe Cossiga. presiden¬ 
te deila Repubblica, dando 
voce alla domanda di molti. 
Finalmente l'Italia Intera 
scopre di non aver mai (atto 
1 conti con la propria im¬ 
mondizia. Di non aver mai 
visto la patina putrescente 
che ricopre I suoi monti, le 
sue valli e i suol mari. 

Ammette una risposta lo 
sfogo di Cossiga? Probabil¬ 
mente si, anche se non sem¬ 
plice. Il problema è com¬ 
plesso. La raccolta control¬ 
lata e lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti non riguardano solo l'I¬ 
talia, ma l’intero pianeta. Al¬ 
meno da quando la rivolu¬ 
zione industriale ha intro¬ 
dotto nel mondo un proces¬ 
so di trasformazione della 
materia diverso, talvolta 
contrapposto, a quello col¬ 
laudato in tre miliardi di anni 
dall'Insieme degli organismi 
viventi, uomo compreso. 
Nella biosfera materia ed 
energia interagiscono gene¬ 
rando processi di trasforma¬ 
zione ciclici. Riassumibili in 
uno schema semplice: mate¬ 
ria inorganica e anidride 
carbonica, grazie aH'energia 
luminosa proveniente dal 
Sole, sì combinano per for¬ 
mare le sostanze organiche 
e biologiche. Queste, a loro 
volta, quando degradano, ri¬ 
trasformandosi in anidride 


carbonica e sostanze inor¬ 
ganiche. liberano calore, la 
forma meno nobile di ener¬ 
gia. La materia nell’efficien¬ 
te ciclo della biosfera si rige^ 
nera continuamente. In na¬ 
tura non esistono rifiuti. L'e¬ 
nergia, nel pieno rispetto 
delle leggi fisiche, invece 
degrada. Poco male, visto 
che il Sole è una fonte di 
energia nobile praticamente 
infinita. 

1 processi industriati, al 
contrario, sono di tipo linea¬ 
re. Un motore a scoppio fun¬ 
ziona bruciando benzina. Il 
processo ancora una volta 
avviene con degrado di 
energia: l’energia chimica 
contenuta nella benzina è 
trasformata in calore. Ma la 
materia non è rigenerata: la 
benzina è definitivamente 
trasformata in acqua e ani¬ 
dride carbonica. L'uomo ha 
creato sostanze di scarto 
non più utilizzabili: i rifiuti. 

Negli ultimi due secoli re- 
norme sviluppo della socie¬ 
tà industriale ha fatto leva 
sui processi lineari della tra¬ 
sformazione della materia 
Tanto inastivi da creare seri 
problemi sia di esaurimento 
delle risorse (depletion) che 
di inquinamento dell'am¬ 
biente (pollution). Problemi 
che investono l'intero piane¬ 
ta. anche se è solo una parte 
di esso, il mondo industria¬ 
lizzato. a sfruttare la mag¬ 


gior parte delle risome. Né la 
minaccia è diretta solo con¬ 
tro l’uomo, che l'ha causata, 
ma contro l'intera biosfera 
(effetto serra, diminuzione 
dell'ozono stratosferico). 
Gli effetti defi'altività umana 
si propagano a cascata, se¬ 
condo percorsi non sempre 
facilmente prevedibili, t 
quindi il pianeta mondo a 
doversi sorbire gii ellettl 
dell'allegra gestione dello 
sviluppo dei paesi più ricchi 
Compresa quella allegrissi¬ 
ma deila quinta potenza in¬ 
dustriale, l'Italia. Con tutti 1 
suoi incontrollati rifiuti. Qie, 
come è riportato nelle tabel¬ 
le qui a fianco, non sono po¬ 
chi. 

Il problema della produ¬ 
zione, raccolta e smaltimen¬ 
to dei materiali di rifiuto an¬ 
drebbe affrontalo in un'olti- 
ca globale e non settonaJe, 
come in genere avviene. So¬ 
lo la comodità dà un senso 


alla classificazione dei rifiuti 
tei base al toro stato fisico 
(solidi, liquidi e gasosi) o in 
base alla loro provenienza 
(urbani, industriali, agricoli). 
In realtà le tecniche di smal¬ 
timento o la diffusione più o 
meno controllata neH'atmo- 
sfera, nelle acque e a) suolo 
sono le più varie. 

A quanto ammontano le 
sostanze di scarto prodotte 
in un anno ne) nostro paese? 
I dati sono pochi e quelli di¬ 
sponibili sono tutt'ahro che 
certi. D'altronde la politica 
dei rifiuti In Italia è stata 
sempre molto semplice: oc¬ 
cultare. Ogni italiano produ¬ 
ce oltre 5 tonnellate di rifiuti 
solidi in un anno, per un to¬ 
tale dì 298 milioni di tonnel¬ 
late. Ben oltre la metà sono 
rifiuti agricoli, di orìgine ani¬ 
male (130 milioni di tonnel¬ 
late) e vegetale (40 milioni 
di tonnellate). La seconda ti¬ 
pologia, per quantità, è quel¬ 


la degli scarti di cave e mi¬ 
niere. quindi materiaU inerti, 
i rifiuti industriali ammonta¬ 
no a circa 50 milioni di ton¬ 
nellate dt citi tra 5 e 8 milioni 
sono quelli tossici o nocivi. I 
rifiuti solidi urbani sono 16 
milioni di tonnellate: ogni 
italiano ne produce poco 
meno di un chilogrammo al 
giorno. 

Foco è possibile dire sulla 
quantità di acqua consumata 


globalmente per usi civili, in¬ 
dustriali e agricoli. Basti 
pensare che i pochi impianti 
di depurazione esistenti e 
censiti producono quasi 5 
milioni e mezzo ai tonnella¬ 
te di fanghi, 3,7 di orìgine 
industriale e 1,8 di orìgine 
urbana. 

I dati disponibili sugli sca¬ 
richi neH'atmosfera sono 
piuttosto datati, risalgono 
agli inizi degli anni 70. Ma. 


Produzione annua di rifiuti soiidi 

Rifiuti asricoli 

170 

Rifiuti cave e miniere 

57 

Rifiuti industriali 

50 

Rifiuti solidi urbani 

16 

Fanghi di deourazione 

S 

Totale 

298 

Rifiuti radioattivi 

1.000 tonnellate 

On milioni di tonnellate) 


Produzione annua di rifiuti gasosi 


Anidride carbonica 

70 

Particelle sosoe^ e ooivere 

11 

Idrocarburi 1 

Ossidi di azoto 

1.5 

Ossidi di zolfo . 

3.5 

Ossido di carbonio 

20 

Totale 

107 

(in milioni di tonnellate) 


Disegni, 
di Clulln 
SansMietU 


/ dati delle tebelle sono 
rileriUsiriltìls 



almeno negli ordini di gran¬ 
dezza. oggi non dovrebbero 
essere molto diversi. Ogni 
anno l'atmoslera Italiana as¬ 
sorbe 107 milioni di tonnel¬ 
late di gas o polveri.' 70 mi¬ 
lioni di tonnellate di anidri- 
.de carbonica, un gas inerte 
che però é massima concau¬ 
sa dell’ellello serra; 20 mi¬ 
lioni di tonnellate di ossido 
di carbonio, gas velenoso; 5 
milioni di ossidi di azoto e 
zolfo, che ritornano a terra 
acìdilicando le piogge; I] 
milioni di polvere e particel¬ 
le sospese. 

Come digerire lutto quan¬ 
to? lina simile quantlli di 
materia, spesso inerte, tal¬ 
volta tossica, rende dlilicite 
se non impossibile applicare 
il più semplice sistema di 
smaltimento: la diluizione 
neH'ambienle. Le capaciti 
aulodepuranli della natura 
sono messe a dura prova, 
qualche volta sconlltle, dal¬ 
l'enorme carico. Occorre 
l'jnlervenlo attivo dell'uo¬ 
mo. E della scienza. Il cui 
coniributo, finora, è slato 
povero e generalmente limi¬ 
tato a soluzioni tecnologi¬ 
che settoriali. È mancala 
una visione globale del pro¬ 
cessi di lormazione a di Im¬ 
patto ambientale del rifluii, 
peiché la scienza, e la chi¬ 
mica in panicolare, mal ai b 
Inteirogata a fondo sul più 
generale problema dei pro¬ 
cessi di trastantuahme delle 
materia ad opera dell'uomo. 
In ciò dimostrando una ao- 
stanziale subaltemitù alla 
cultura, economlclsta della 
produzione industriale. 

Cosi nel mondo acientifl- 
co i prevalsa lascuola Inge¬ 
gneristica della aoluzionq a 
valle del pioblema, con lo 
smallìmento o la depurazio¬ 
ne del vari tipi di rifluii. Solo 
da qualche anno va limldB'. 
mente allacciandosi una 
nuova scuola di pensiero, 
secondo la quale i rifluii e I 
prodotti di scarto vanno In¬ 
tegrali e valorizzati in un si¬ 
stema ciclico di produzione. 
Sul modello della bioslera. 

Inutile dire che in Italia nè 
runa, né tanto meno l'allra 
delle due culture tecno- 
scientifiche si sono afferma¬ 
te. Facilmente soggiogale 
dall'Cm)cultura burocratica. 

Ecco perché la Eanoobia 
e le altre navi, che hanno a 
bordo pwhe migliaia di ton¬ 
nellate di sostanze lacllmen- 
le smaliibili con tecnologie 
neppure mollo sollslicale, 
sono diventate le navi della 
vergogna, (contìnua) 


Mangiare, un'ossessione o un rifiuto 


In Italia vi sarebbero, nella fascia di età 
tra i dodici e i venl'anni, una ragazza 
anore.ssica su ISO e una bulimica su 
100. È una proiezione che si ricava da 
uno studio compiuto su 4.435 studenti 
di dodici scuole romane. Malattie gravi 
e per molti aspetti misteriose, l'anores¬ 
sia, che è contrassegnata dal rifiuto pa¬ 


tologico di alimentarsi, e la bulimia, 
che è invece l'assunzione compulsiva 
di grandi quantità di cibo, colpiscono 
in prevalenza le adolescenti e fanno 
registrare oggi un notevole incremento 
nei paesi industrializzati. L’anoressia, 
malattia un tempo delle classi sociali 
elevate, si è diffusa in tutte le altre. 


■■ ROMA. «Ho una tembile 
paura dì ingrassare*. «Ogni 
volta che mangio, ho l'impul¬ 
so di vomitare*, «^nto che gli 
altri vorrebbero che io man¬ 
giassi di più*. «Mi è capitato di 
mangiare con enorme voraci¬ 
tà, sentendomi incapace di 
snteuere* Questo è lo stràlcio 
di un questionano sugli atteg¬ 
giamenti alimentan, cne com¬ 
prende quaranta affermazioni, 
di CU) le quattro nportate sono 
un esempio. Sulla base di sei 
possibilità di risposta ad ogni 
frase («sempre*, «molto spes¬ 
so», «spesso», «talvolta*, «rara¬ 
mente», «mai»), si costruisce 
un punteggio che, al di sopra 
di una certa soglia, denota un 
disagio intenore, qualcosa 
che non funziona, pur se non 
ancora una malattia concla¬ 
mata. 

L'autore del questionario, 


GIANCARLO ANGELONI 

ormai usato intemazional¬ 
mente, è uno psichiatra dt To¬ 
ronto. Paul Garfinkel, un no¬ 
tissimo esperto di problemi le¬ 
gati a disordini alimentari, co¬ 
me l'anoressìa e la bulimia, 
malattie apparentemente op¬ 
poste ma correlale, gravi e per 
molti aspetti ancora misterio¬ 
se, runa contrassegnata co¬ 
m'è dal nfiuto palolosico di 
alimentarsi, l'altra dati assun¬ 
zione compulsiva di grandi 
quantità di cibo Le statistiche 
sono tutte a sfavore delle don¬ 
ne, anzi delle adolescenti, e 
pesano sui paesi industrializ¬ 
zali (Giappone compreso), 
dove queste forme sono in 
notevole aumento. L'anores¬ 
sia colpisce per il 95 per cento 
dei casi ragazze tra i dodici e i 
vent'anni, appartenenti a tutte 
ie classi sociali, e non solo a 
quelle elevate, come un tem¬ 


po. La bulimia, più frequente 
negli Stati Uniti che in Europa, 
fa anch'essa molte vittime tra 
le adolescenti e vi sono stati¬ 
stiche amencane che riferi¬ 
scono di un 19 per cento di 
ragazze buiìmiche tra ì quindi¬ 
ci e ì vent'anni 
U questionario di Garfinkel 
ha avuto anche un battetimo 
Italiano, anzi romano, perchè, 
presente l’autore, è stato illu¬ 
strato uno stud)o<ampione. 
condotto dai ncercaton dell'I¬ 
stituto di igiene mentale delia 
Facoltà medica deii'Univeiti- 
tà di Roma «La Sapienza*, du¬ 
rante un simposio mlemazio- 
nale dedicato appunto all'a¬ 
noressia e alla bulimia. 

il nlevamento è stato fatto 
in dodici scuole della città 
(medie, licei, istiluti tecnici e 
magistrati, un'accademia di 
danza), pubbliche e pnvate, e 



ha interessato 4.435 studenti 
(1.199 ragazzi e 3.236 ragaz¬ 
ze). Se ne è ricavato che il 
12,5 per cento delie ragazze 
ha raggiunto un punteggio 
elevalo, sintomatico- un indi¬ 
catore, cioè, di una possibilità 
di disturbi, che non si eviden¬ 
ziano ancora, però, in una ma¬ 
lattia conclamata (un molto 
più modesto 2 per cento, ut- 
vece è a carico dei ragazzi). E 
stala poi notata una vasta area 
di adolescenti che andrebbe¬ 
ro seguiti con maggiore cura, 
perché suscettibili di adden¬ 
trarsi in una situazione di ri¬ 


schio. La proiezione che que¬ 
ste cifre possono fornire è che 
in Italia vi sarebbero una ra¬ 
gazza anoressica su ISO e una 
bulimica su lOO. La fascia dì 
età è tra i dodici e i vent'anni. 

L’anoressia e la bulimia so¬ 
no malattie che non conosco¬ 
no rimedi farmacologici. Più 
frequente (dieci volte di più) 
dell'anoressia, la bulimia non 
va confusa con Tobesità. il bu- 
iimteo è un normopeso: sac¬ 
cheggia il frigorìfero, poi di¬ 
giuna. Digiuna o si provoca 
vomito Oa frequenza del vo¬ 
mito auto-indotto un tempo 


era molto rara, oggi di gran 
lunga più comune): oppure si 
sottopone a diete severissime 
e abusa di lassativi e dì diureti¬ 
ci, La bitiunia è anche malattia 
meno pericolosa dell'anores¬ 
sia. che fino a non molti anni 
fa, quando minon erano le ca¬ 
pacità di intervento, portava 
aita morte nel 10 per cento 
dei casi circa. Ma le forme di 
bulimia con vomito frequente 
comportano rischi molto ele¬ 
vati, soprattutto cardiaci e re¬ 
nali. 

«La pnma d^nzione del¬ 
l’anoressia - dice lo psichiatra 
Massimo Cuzzolaro, che è 
uno degli autori della ricerca 
nelle scuole romane * risale al 
1689 ed è dell’inglese Richard 
Morton, che scrisse un tratta¬ 
to sulle consunzioni. Morton 
ne citò due casi e parlò di "tisi 
nervosa". Poi, nell’Ottocento 
SI coniò l'espressione "ano¬ 
ressia nervosa”. Come è noto, 
è decisivo per l'adolescente 
anoressica il rapporto con la 
madre: un rapporto di tipo fu- 
sionale-conflittuale, una sorta 
di mdifferenziazione, quasi, 
tra figlia e madre. Cosi, il ten¬ 
tativo di differenziazione pas¬ 
sa, appunto, attraverso com¬ 
portamenti conflittuaii, tra I 
quali è emblematico quello 
del cibo. Ma negli ultimi ven- 
t'anni si guarda anche alla fa¬ 


miglia e al rapporto tra figlia e 
padre: un padre assente, idea¬ 
lizzato, nelle due grandi sche¬ 
matizzazioni che ^ fanno, op¬ 
pure molto presente, con ca¬ 
ratteristiche seduttive. Su que¬ 
ste linee si muovono gli inter- 
trenti psicoterapeutici, ma oc¬ 
corre avvertire che nelle for¬ 
me di grave deterioramento è 
necessario il ncovero per ot¬ 
tenere il recupero li^co; cosi 
come nelle giovanissime è in¬ 
dispensabile un coinvolgi- 
mento deila famiglia. Sarebbe 
anche utile che per anon^cl 
e buiimìci nascessero grup^ 
di "self-help", come per gli al¬ 
colisti anonimi». 

Ancora un accenno alla bu¬ 
limia. Dice Cuzzolaro: ■£ una 
forma complessa, ancora più 
misteriosa deU'anores^a. Lo 
stesso termine di bulimìa ner¬ 
vosa è stato proposto solo ne) 
1979, dallo psichiatra londi¬ 
nese Gerald Russell, (juìi \\ 
soggetto vive come una pos¬ 
sessione l’attacco bultmico, 
cioè come se un'altra v^ntà 
si impadronisse della pr^ria, 
perdendo co^ il controllo de) 
comportamento. L'accosta¬ 
mento che sJ fa In letteratura è 
con l'alcolismo e con le tossi¬ 
codipendenze. Si tratta. Infat¬ 
ti, di una vera droga, dì un ri^ 
porto lossicomanico con II ci¬ 
bo». 
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Rinviata la decisione 

Non si fennano le polemiche 
Si riuniscono venerdì 
gli assessori antitraffico 

n metrò non ce la & 

Il presidente delFAcotral 
«Le carrozze sono strapiene 
Il Comune lo sa bene» 



L’Ingorgo 
quotidiano e, 
sotto II titolo, 
il sindaco 
Pietro CluOllo 


n rdnis del pari e dìspari 


ROBEUTO (MESSI 


mm Ogni mattino dalle 7 al¬ 
le 8 e trenta le porte della 
meiropolitana si chiudono in 
taccia a 4700 passeggen La 
linea A olire 24 300 posti e 
gli ulenll sono 29 000 Situa- 
sione simile per il metrò B 
le aire nude e crude le co¬ 
munica Tullio De Felice, pre¬ 
sidente dell'AcoIral 'A mala 
pena sopportiamo l’utenza 
attuale, non siamo In grado 
di olirire di più nei glomi del¬ 
le targhe allemei, dice Il gri¬ 
do d'allarme si aggiunge al- 
l’alioli dell’Atac iNon pos¬ 
siamo garantire un solo auto¬ 
bus In più». La giunta si riuni¬ 
sce qvesta mattina con al¬ 
l’ordine del giorno II «pac- 
chellQ» dei parcheggi, del 

f iarchimeiri, delle conle pre- 
erendlall e degli Investimen¬ 
ti per II mezzo pubblico 
mentre II pari e dispari è an¬ 
cora al vaglio degli esperti 
doll’awocalura 
Le targhe alleme conti- 
jnugno Inianto a far discute¬ 


re Paolo Guerra, capogrup¬ 
po verde capitolino, annun¬ 
cia un ncoiso al Tar contro il 
provvedimento per aassolula 
mancanza di presupposti» 
Anche I verdi, come II Pci, 
chiedono di Istituire linee 
protette dell’Atac per II col¬ 
legamento centro-penferia 
Contro II pari e dispan spara 
Roberto Vlllelli suH’Avantil 
di oggi «Un provvedimento 
da lotteria» 

Sul Ironie del <sl» Intervie¬ 
ne invece l'assessore al pia¬ 
no regolatore Antonio Pala 
chiede targhe alterne per un 
anno per lare nel iratlempo i 
parcheggi, il Sistema direzio¬ 
nale orientale e quant’aliro 
serve Per l’Acl il provvedi¬ 
mento è anllcostiluzionale e 
la a pugni con la tassa di pro¬ 
prietà che ai paga sulle vellu¬ 
te (liberali chiedono di apri¬ 
re ai privali per supportare il 
trasporto pubblico e voglio¬ 
no che siano consullati i sin- 
daci dei comuni dell’hlnler- 
land 



COME 


M Le taighe alterne do* 
vrebbero essere introdotte 
con un'oràinanza del sin¬ 
daco Ma il potere del po¬ 
mo cittadino è limitato ^ 
casi d) tutela della salute e 
dell'ordine piAbhco L'av¬ 
vocatura dei Comune sta 
invece preparando un'or¬ 
dinanza per motm di traffi¬ 
co Supererà il vaglio degli 
inevitaoili ncorsi al Tar? & 
le eventuaJi contestazioni 
del ministero dei Lavori 
pubblici? Il problema si 
complica se il provvedi¬ 
mento sarà esteso fino al 
raccordo anulare fuori 
dalie mura aureliane ci so¬ 
no strade di competenza 
non solo comunale, ma 
anche della Provincia, del¬ 
lo Stato e dell'Anas L’ordi¬ 
nanza allora dovrete 
mettere d'accordo poteri 
diver^ oltre alle dilncoltà 

E rauche a sarebbero pro¬ 
abilmente sene difficoltà 
giuridiche 


DOVE 


M i vigili del pari e di- 
span fermeranno le larghe 
fuonìefige ai conRoi delle 
mura Aureliane 11 penme- 
tro protetto sara compreso 
nell anello che unisce le 
porte della citta porta Fla¬ 
minia porta Pia, Castro 
Pretono, porta llburtina, 
porta Maggiore, le arcate 
dell acquedotto Claudio, 
porta San Giovanni, porta 
San Paolo, Portuense Le 
mura d’Aurelio, non preve¬ 
dendo le targhe alterne, 
non sono rimaste tutte m 
piedi a segnalare i confini 
Altro lavoro per i fischietti 
dei vigili Macchina libera 
nel resto della ciuà« Sem¬ 
bra infatti scartala del tutto 
la possibilità di estendere il 
provvedimento fino al rac¬ 
cordo anulare Chi abita in 
centro e deve andare fuon 
Roma abbia l'accortezza 
di parcheggiare fuon delle 
mura. 


OUANDO 


■■ Sei giorni di targhe 
alterne, non di più II pe- 
nodo più probabile è quel¬ 
lo dal 18 al 23 dicembre, 
nei giorni piu caldi degli 
acquisti natalizi Ha il pre¬ 
gio di non disturbare trop- 
pó e evita la sconfessione 
piena della boutade del 
sindaco Ma è ancora pos¬ 
sibile che il pan e dispari 
sia nproposto dal pnmo al 
23 dicembre, anche se in 
questo caso lo scontro in 
giunta e nel consiglio co¬ 
munale sarebbe inevitaìle 
Alla borsa delle possibilità 
è quotata quasi zero inve¬ 
ce I idea delie targhe alter¬ 
ne dal 23 dicembre al 7 
gennaio ad acquisti ulti¬ 
mati e con tanti romani In 
vacanza avrebbe poco 
senso II comitato degli as- 
sesson antitraffico si nuni- 
sce venerdì per formulare 
la proposta definitiva, non 
è escluso che non se ne 
faccia nulla 


fcarica in centro dd 500.000 


Mori vuole un Natale in bus 


■I Sono venti ma non le dimo¬ 
stra Roma sembra vivere, Infatti, 
solo In alcune delle sue venti circo¬ 
scrizioni 1', 2*. 3* e I7* ovvero cen¬ 
tro storico e Immediate adiacenze a 
Nord, 11* e 12* ovvero Eur e dintor¬ 
ni Qui si concentrano tutte le attivl- 
là, qui II traffico è più caotico che 
altrove Da qui ogni giorno partono 
e arrivano centinaia di migliala di 
persone Chi conosce la città non 
resterà sorpreso ne) sapere che ve^ 
so questi due poli ^ muove il 56X 
della popolazione (43X in centro, 
11% all Eur), in lutto cinquecento- 
mila persone (si arriva a seicento- 
cinquantamlla considerando i «la¬ 
vori sommersi») Solo in queste sei 
circoscrizioni va a scuola il SS% de¬ 
gli alunni delle medie superiori e 
ben ISO 000 universitari 
Oltre ai residenti, che rappresen¬ 
tano Il 25X della popolazione ro¬ 
mana In questa area circolano mol¬ 
li tunsti operatori commerciali e 
funzionari di passaggio diretti nelle 
sedi burocratiche centrali (ministe¬ 


ri, banche, grandi società) e gli ol¬ 
tre 100 000 pendolari che amvano 
da Pomezia, Caslelii. Nettuno. An¬ 
zio, Monlerotondo, Tivoli Ma co¬ 
me SI muove questa massa di gente 
che va e irtene tutta concentrala ne¬ 
gli stessi punti? Secondo Tulilmo 
censimento il 38,5% usa ì) mezzo 
pubblico, il resto l'auto privata (di 
questi ultimi il 97% per molivi di 
lavoro) 

Ma, e qui viene II bello, dai dati 
delle aziende municipalizzate nsul- 
la che l'offerta di trasporlo pubbli¬ 
co non può andare oltre il 35 38X 
della domanda potenziale Quindi 
già COSI ii trasporto pubblico è stra¬ 
carico Che cosa si può pretendere 
dalle «targhe altemei, se non ulte 
nori disagi per i cittadini? Finché la 
corsa verso il centro di oltre 
400 000 persone al giorno sarà 
inarrestabile e fm quando li centro 
storico resterà sede di attività politi¬ 
ca, economica, commerciale e cul¬ 
turale, sarà difficile trovare soluzio¬ 
ni adeguale per questa malattia 


chiamata traffico 

•L'emergenza > dice Claudio Mi- 
nelli, segretario generale della Cgil 
Roma • comunque la si affronti pro¬ 
durrà misure ìnadeguate ed inique 
Servono interventi strutturali nella 
città Lo spostamento di una parte 
di attività lavorative fuori dal cen¬ 
tro. i collegamenti sotterranei e di 
superficie su ferro verso le nuove 
sedi lavorative decentrate Ma cer¬ 
tamente per vedere degli effetti 
concreti di tutto ciò ci vorranno al¬ 
meno tre anni e. soprattutto, la vo¬ 
lontà politica di attuare questi pia¬ 
ni» 

Oa qui a (re anni, secondo il sin¬ 
dacato, qualcosa si può comunque 
fare I percorsi preferenziali, ad 
esempio, che a differenza delle cor¬ 
sie, facilmente scavatcabili, non po¬ 
tranno essere invasi dalle automo¬ 
bili, sempreché si associ a questa 
idea (o a qualunque àltra) un au¬ 
mento della vigilanza strad^e 0. 
ancora le metropolitane di superfi¬ 
cie e il potenziamento dell'Alac 


■i Dopo il Pci anche l'assessore 
a) traffico Cabnele Mori niancia un 
piano per l'emergenza fatto di itine- 
ran preferenziali protetti Proprio ir 
queste ore ha proposto, in sottile 
polemica con il sindaco Giubilo e la 
sua proposta di ta^he alterne, il 
progetto che ha illustrato la settima¬ 
na scorsa alta giunta Sono quattro 
le linee preferenziali, dirette dalla 
perifena al centro, sostenute dal re¬ 
sponsabile del traffico cittadino 
partono da piazza dei Navigaton, 
da Gregono VII. dallo stadio Rami- 
nio e dall Arco di IVavertino 
I pnmi tre •percorso protetti» per 
il mezzo pubblico sono già stati 
proposti da tempo dai comunisti 
nel loro «contropiano» Per il 1^, 
comunque, devono diventare aite¬ 
ne riservate completamente ed 
esclusivamente al trasporto pubbli¬ 
co, mentre l’assessore propone in 
pratica delle corsie praterenziali 
«Bisogna rendersi conto - ha s<»le- 
nuto ieri Mon - che ormai il mezzo 
pubblico è I aspetto fondamentale 


per orni politica antilreffico» Il pia¬ 
no di Mori si basa sul fatto che, nel¬ 
le piazze, c) sono già dei parcheggi 
costmib dove lasciare le macchine 
per proseguire verso il centro con i 
mezzi deli'Atac Per Natale posteg¬ 
giare e prendere il bus dovrebbe 
costare in tutto 1300 lire Ma per far 
partire immediatamente il progetto 
a sono problemi legati alle gare 
con ie ditte che dovranno svolgere i 
ImrrHì di sistemazione dei nuovi iti¬ 
nerari protetti Si sta preparando il 
bando, ma ci sono difficoltà sul ri¬ 
spetto dei tempi 

Ma proprio dal fronte del traspor¬ 
to pubblico conbnuano ad arrivare 
cattive notizie Dopo che l’Atac ha 
fatto sapere di non essere in grado 
di potenziare, almeno per l’imme¬ 
diato. il numero dei mezzi e del per¬ 
sonale, len è stata la volta dell’Aco- 
trai con un comunicato del suo pre¬ 
sidente. l\)lho De Felice 

L'azienda gestisce le metropoli¬ 
tane A e B e i trasporti extraurbani 
nella regione Aumentare il servi¬ 


zio? Per il momento non se ne parla 
neppure «Qualsiasi provvedimento 
di limitazione del mezzo privato 
che comporti un aumento di utenza 
per la metropolitana - dice De Feli¬ 
ce - dovrebbe essere subordinato, 
per il metrò A. a) npristino di 24 
elettFomotricl e alla costruzione di 
un capannone attrezzato per ia ma¬ 
nutenzione dei treni a sei vetture di 
cui il Comune è a conoscenza» In 
pratica, pnma di deddere il Campi¬ 
doglio deve intervenire sulle strul- 
ture già esistenti Problemi anche 
per il metrò D. per il quale «bisogna 
necessanamente attendere il '90. 
allorché si potrà attivare, se pure 
con frequenze limitate, rimerà li¬ 
nea Rebibbia-Eur» L’attuale siste¬ 
ma. fa ancora sapere De Felice, «a 
malapena nesce a sojmnare la do¬ 
manda d’utenza attuale» e, per ga¬ 
rantire un migliore trasporto metro- 
ferroviario, ncorda De Felice, non 
c'è che una strada. «Concreti inter¬ 
venti strutturali, ampliamenti e am¬ 
modernamento degli impianti, ac¬ 
quisizione di vetture». 



«Questa scuola 
non funziona» 
Sabato corteo 
degli studenti 


Conto alla rovescia per il primo sciopero degli studenti 
Tra quattro giorni le scuole di tutta Roma si incontreranno 
apiazza Esedra alle 9,30 m punto, per srotolare gli striscio¬ 
ni Mancano ie aule, i iaboraton sono un utopia, i doppi 
turni una realtà drammatica per tanti r^azzi, l’ora di reli¬ 
gione un vero e proprio disastro «In una scuoia laica e 
pluralista è inammissibile un ora “confessionale ' - dicono 
gli studenti - e la possibilità di scegliere una materia alter¬ 
nativa net fatti è davvero un'impresa» E mentre il diritto 
alto studio nella scuola pubblica è messo seriamente in 
pencolo c'è chi non esita nemmeno un istante a proporre 
finanziamenti per quella privata Anche per questo gli stu¬ 
denti chiederanno le dimissioni del ministro Galloni 


ta Provincia 
incontrerà 
gli industriali 
della liburtina 


La nsposta non si è fatta at¬ 
tendere «La Provincia è 
pienamente disponibile ai- 
l incontro sollecitato 
dall" Associazione per lo 
sviluppo detta 'nburtina''. 
SUI problemi della vi^iltà» 
Proono li traffico caotico di 
quella zona era la priorità 
indicata dagli industriali che nel luglio scorso hanno fon¬ 
dato la neonata associazione Polo industriale della città, 
la Tiburtina soffoca di smog, lamiere e ingorshi Soprattut¬ 
to nelle ore di punta, alle 8 ni mattina e alle 5del pomerig¬ 
gio, quando i ìavoraton entrano ed escono dalie fabbri¬ 
che Gli imprenditon hanno invitalo ad un incontro anche 
la Regione e i) Comune^oer discutere delle soluzioni del- 
l'emergenza Tiburtina Ira pochi mesi presenteranno un 
ìofo progetto sulla viabilità sui quale chiameranno a con¬ 
frontarsi ^i enti locali e ii sindacato 


Caso Pischedda 
Presto In 
libertà 
li fidanzato? 


La prima sezione penale 
della Cassazione, ha accol¬ 
to li ricorso dell Imputato 
contro 1 ordinanza del Tri- 
bunaie della libertà che 
confermò la validità del 
mandato di cattura Adal¬ 
berto Moriconi, ii giovane 
accusato di aver ucciso un¬ 
dici anni là la fidanzata Ida Pischedda e di averne seziona¬ 
lo e dato alle fiamme il corno, potrebbe tornare presto in 
libertà La Cassazione, nell accogliere il ricorso dei difen¬ 
sori. ha considerato il fatto che a distanza di 11 anni dal 
detliio. Adalberto Moriconi nnvialo a giudizio nel luglio 
scorso. ^ trori ancora in carcere in attesa del processo 


Un uomo muore 
in macchina 
per overdose 


L hanno trovato ieri mattina 
alle otto e mezzo, nella sua 
auto, morto chissà da quan¬ 
to. con la sinnga ancora nel 
braccio Angiolo Palmas, 
32 anni, è stato trovato in 
una «Rat Duna», all altezza 
del numero civico 159 di 
Via Gregorio IX Un'over¬ 
dose l'ha ucdso e il suo nome si aggiunge alia lista dram¬ 
matica dei lossicodipendenU stroncati dall'eroina. In dieci 
mesi le vutime della droga sono ormai 76 


Il 30 ottobre 
«Incontro 
al cuore» 
a villa Pamphili 


La marcia è non competiti¬ 
va Lappuntamcntoèmvla 
Vitelha alte 9,30 de) 30 ot¬ 
tobre Lo slogan? «incontro 
al cuore» L iniziativa vuote 
sensibilizzare la popolazio¬ 
ne sul problema delle ma- 
laute cardiovascolari •Ma^ 
de» analoghe si svolgeran¬ 
no in contemporanea, nelle maggiori citta italiane per lan¬ 
ciare una canraagna nazionale promossa dail'associazione 
•Traguardo Cuore» che ha già avuto il patronato delia 
presidenza della Repubblica e I appoggio delle società 
scientifiche di cardiologia Le isenziom alla marcia (5000 
lire che saranno devolute a «TVaguardo Cuore»), si ncevo- 
no presso l'Assoaazione italiana cultura e sport di via 
Carlo Manalta 1 ( telefono 5746926/57542427 


«Il litorale 
romano 
è come 
il Far West» 


Spiagge demaniali coiKes- 
se agli stabilimenti, costru¬ 
zioni abusive, assenza tota¬ 
le di «boe» di ^anamenlo 
che dovrebbero impedire il 
passaggio delle barche nel¬ 
le acque balneabili, sabbia 
sporca, «porli* abusivi sulle 
golene demaniali del leve- 
re 1 mali del litorale romano sono tanti il consigliere 
regusnale della lista verde, Pnmo Mastrantonl, ha presen¬ 
tato un’inteiTDgazione agli assesson competenti chieden¬ 
do iniziative urgenti per mettere fine al degrado del mare 
romano «Sembra di essere nei Far West - ha detto -> dove 
la legge era carta straccia e le violazioni quotidiane» 


ROSSEUA RIPCRT 


Clienti in ostaggio a CasalottI 

«Fermi o spariamo» 
Colpo in Ixmca da brivido 


Il presidente dell’VIII sfratta 200 nomadi 

«Non voglio ^ zàn^iri 
davanti ^ drcoscriàone» 


n pretore a Grottarossa 

Tolta la metà dei sigilli 
nel cantiere 

del centro Rai sequestrato 


Cinquanta persone nelle mani di quattro rapinato¬ 
ri È successo len mattina, neli’agenzia 12 della 
Cassa Rurale e Artigiana, in via di Casalotu I bandi¬ 
ti. tutti giQvani, dopo aver disarmato la guardia 
giurata, hanno tenuto sotto la minaccia delle pisto¬ 
le clienti ed impiegati. Si sono impadroniti di tutto 
i) denaro, decine di milioni, e sono fuggiti su un'au¬ 
tomobile che il aspettava col motore acceso 


MAURIZIO FORTUNA 


H Cinquanta persone ter¬ 
rorizzate sotto la minaccia di 
’ quattro pistole 1 rapinatori so- 

L no stati velocissimi Mentre 

i due tenevano a bada i clienti 

1 della banca, altn due hanno 

l svuotato te casse E bastato un 

[ minuto Subito dopo sono 

I fuggiti sgommando, a bordo 

di una «Volvo 244* 

I Era affollata, ieri mattina, 

I l'agenzia 12 della Cassa rurale 

ed artigiana in vìa di Casalot- 
l) Piu di cinquanta persone Ira 
clienti e impiegati Sportelli af¬ 
follati qualche protesta, un 
po di confusione Alle 12,45 


sono entrate quattro persone 
Giovani tutu con gh occhiali 
da sole irà molto eleganti ii 
quarto con jeans e maglietta 
Si sono awicinati alla guardia 
giurata della banca Vincenzo 
Malalesta 33 anni Con natu¬ 
ralezza hanno estratto le pi 
stole e le hanno puntate alla 
schiena del «vigilante» Lo 
hanno disarmato sfilandogli 
dalla fondina la Beretta 7,65, 
e lo hanno spinto da una par¬ 
te Inllne si sono nvolti verso i 
clienti, che fino a quel mo 
mento non si erano accorti di 
niente «Questa è una rapina 


State calmi e non vi succederà 
niente l\i(U da quella parte e 
non VI muovete» 

Mentre i due rapmaton te 
nevano sotto la minaccia del 
le armi i clienti gh altn due si 
sono nvolti agli impiegati 
«Apnte subito le casse Tirate 
fuon I soldi» I dipendenti del¬ 
la banca hanno obbedito e i 
malviventi si sono impadroniti 
di tutto il denaro Non si co¬ 
nosce ancora la somma esat 
la. ma si tratta di decine di 
milioni Fuon ad attenderli 
c era una «Volvo» gngia con il 
motore acceso La fuga è stata 
rapidissima 

Poco dopo sono amvale a 
sirene spiegale numerose vo 
ianti dei commissanato Aure 
ilo e della li sezione della mo 
bile Hanno organizzato subì 
lo una battuta in tutta la zona 
e ntrovato la «Volvo» poco di 
stante in via di Casalolto Nuo 
vo Dei rapmaton pero nes 
suna traccia Dopo aver ab 
bandonato 1 automobile era 
no fuggiti con un altra mac 
china 


Cambiano «indinzzo» 200 nomadi di Tor Bella Mo¬ 
naca U ha fatti spostare di qualche centinaio di 
metri il presidente delI’VIIl circoscnzione perché li 
voleva davanti ai locali della nuova sede circoscn- 
zionale «Disturbavano ratterraggio deirelicottero 
del sindaco previsto per il giorno deil’inaugurazto- 
ne» accusa ri Pci E i campi sosta promessi da 
tempo nmangono solo un sogno. 


MARINA MAS'TROLUCA 


M Hanno fatto armi e ba 
gagli e SI sono spostati I rom 
Kanjaqa e Lovara di Tor Bella 
Monaca hanno cambiato «in 
dmzzo» Ma non si è trattato 
del sospirato trasloco in un 
campo sosta il gruppo di no¬ 
madi e stato fatto allontanare 
dai vigili urbani di qualche 
centinaio di metri dai locali 
delia nuova circoscrizione, 
che sarà inaugurata nei pnmi 
giorni d) novembre «Li dava 
no fastidio» 

Tutto come pnma e ancora 
peggio se fosse possibile 
Una trentina di roulotte sono 
state spostate da via Parasac- 


chi a via del Fuoco Sacro do¬ 
ve c è il capolinea deilo 041 
Come pnma, mancano acqua 
e servizi Le fontaneiie per 
prendere I acqua sono ancora 
piu lontane Le macchine 
sfrecciano a pochi passi met¬ 
tendo in pencolo bambini ed 
adulti 

•Non potevamo apnie i 
nuovi locati con gh zmgan 
piazzali II davanti - ha detto 
Filippo Zanobio, presidente 
dell Vlfl circocnzione - Per 
questo ti abbiamo mvitali a 
spostarsi E una decisione 
presa insieme ali Opera No 
madi e ai Rom Non c è stato 


nessun problema» L invilo, 
però, non sembra essere stalo 
particolarmente cordiale Ve¬ 
nerdì scorso. I vigili urbani 
hanno intimalo ai nomadi di 
andarsene entro 48 ore, senza 
specificare dove 
In molti, circa 200 persone. 
SI sono spostati a ndosso del 
ponte sulla Casihna Ma all O- 
pera Nomadi non ne sapeva¬ 
no niente Anzi don Nicolini, 
che ne è il presidente aveva 
persino consegnato una lette¬ 
ra alle comunità di Tor Bella 
Monaca da esibire alle aulon 
tà di polizia in caso di necessi 
tà m CUI SI sottolineava che m 
base ad accordi intercorsi tra 
\ Opera e il sindaco i nomadi 
non potevano essere fatti 
sgomberare se non per Irasfe 
nrsi in un campo attrezzato 
•Lo spostamento in reaita, 
serve soltanto a liberare un 
piozz^e dove possa atterrare 
1 elicottero di Giubilo, quando 
verrà ad inaugurare ia nuova 
circoscnzione ha dichiarato 
Augusto Battaglia, consigliere 
comunale dei Pci - U hanno 


nascosti dietro l'angolo per 
non farli vedere Ma nmane 
tutto come pnma La giunta 
ha avuto due anni di tempo 
per «qscogilareu questa trova¬ 
ta» «E una presa in giro - ha 
detto Massimo Converso del- 
1 Opera Nomadi - Si e sposta¬ 
to il problema di qualche cen¬ 
tinaio di metn, ma di campi 
sosta nemmeno a parlarne» I 
verdi hanno chiesto la convo¬ 
cazione dei consiglio comu¬ 
nale 

Nel frattempo tutti metto¬ 
no le mani avanti II presiden¬ 
te della circoscrizione si di¬ 
fende attribuendo ogni re¬ 
sponsabilità al sindaco e agli 
assesson competenti, che 
non hanno trovato soluzioni 
L assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi nlancia la 
palla alle circoscnzioni ali uf 
ficio del piano regolatore e 
ali assessore Pala che non 
hanno ancora indicato te aree 
per I campi sosta Intanto il 
migliaio di nomadi di Tor Bel 
ta Monaca si divide un pezzet¬ 
to di terra senza acqua, senza 
luce e senza servizi 


Mi Con la stessa «fretta 
Mundiai» con la quale lavo¬ 
ravano, hanno provveduto 
in parte a correre ai npan 
Quando ien il pretore Luigi 
Fìasconaro e tornato a visi¬ 
tare i cantieri del futuro 
«Centro Rai» di Crottarossa, 
qualche sistema di sicurez¬ 
za in piu c'era. 

Così ha deciso di disse¬ 
questrare una parte dei la- 
von bloccali nei giorni scor¬ 
si E quando la ditta «Vibro- 
cemento» di Perugia, su- 
bappaitatnee della «Tele¬ 
com l», titolare dei lavon 
per ri montaggio di prefab- 
bncati in cemento precom¬ 
presso, SI Sara completa¬ 
mente messa in regola con 
le norme antinfortunistiche, 
il pretore della nona sezio¬ 
ne penale dissequestrerà 
anche tutto li resto 

I sigilli del pretore erano 
stati messi sui manufatti del 
megacentro in cosUuzione 


della Rai, una struttura di 
227mila metri cubi che sor¬ 
gerà all undicesimo chilo¬ 
metro della via Flaminia a 
Grottarossa Per far presto 
ad ogni costo la ditta igno¬ 
rava quasi del tutto ie leggi 
antinfortunistiche Un pro¬ 
blema simile in quasi tutti i 
cant.en del «Mundial», dove 
ri lavoro somiglia veramen¬ 
te ad una corsa contro ri 
tempo 

Quando gli ispetton dei 
lavoro SI erano presentati 
nel cantiere avevano visto 
operai sospesi m aria, senza 
protezioni, ne balaustre né 
parapetti a decine di metn 
di altezza dal suolo Eppure 
la «Vibrocementi» aveva ot¬ 
tenuto solo due giorni pri¬ 
ma un altro dissequestro, 
dopo essersi impegnata a rt- 
spettare ie leggi nella co¬ 
struzione del «centro tecni¬ 
co di telecomunicazione», 
rande come un villaggio di 
00 case 
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Roma 


Carpinete 

L’acxjuedotto 

datelo 

airAcea 


Le case sfitte sono 113.000 
di cui 4.500 «pubbliche» 
ma trovare un appartamento 
in città è un’impresa 


Intanto l’esercito degli sfrattati 
sfiora «quota ventiduemila» 
C’è chi vive già nei residence 
e chi ha deciso di occupare 


1 ritardi della giustizia 

Assemblea infuocata 
a piazzale Clodio 
sul blocco delle udienze 


■I «Per evitare che passa» 
ta questa emergenza se ne 
verifichi subito un'altra, con 
l’acqua di nuovo inquinata, 
è necessario che la gestione 
dell'acquedotto del Simbri* 
vio passi all'Acea». La pro¬ 
posta è stata avanzata dai 
consiglieri comunisti di Car¬ 
pinete, uno dei centri più 
colpiti dali'inquinamento 
(che ha lasciato senz’acqua 
7 comuni deila provincia), 
ancora servite daile auto¬ 
botti dell'esercito, subito 
dopo le proteste delie don¬ 
ne del paese stanche della 
quotidiana caccia all'acqua 
cui sono costrette ormai da 
2 settimane. «Venerdì pros¬ 
simo - dice Renzo Carello 
consigliere comunale e as¬ 
sessore alia provincia - por¬ 
teremo la proposta nel cor¬ 
so del Consiglio comunale. 
Per evitare altri inouina- 
menti e garantire l'efficien¬ 
za dell'Impianto occorrono 
strutture tecniche e ammini¬ 
strative che solo l'Acea è in 
grado di fornire». 

L'acquedotto del Simbrl- 
vio infatti è al centro di po¬ 
lemiche, per i periodici in¬ 
quinamenti delle false e per 
la scarsa portata. Per di più 
doveva essere gestito da un 
consorzio tra 50 comuni, 
che non è mal entrato in 
funzione. La sua gestione 
da sempre è stata lasciata 
nelle mani di un commissa¬ 
rio che ha a disposizione 
una struttura tecnica limita¬ 
la e del tutto inadeguata ad 
evitare l'assalto del cemen¬ 
to almeno nell'area delle 
sorgenti, a Vallraletra. 

O L.B. 


Cercasi casa disperatamente 


Valigie e figli alla mano, tra poco più di due mesi 
un esercito di senza tetto si troverà per strada. Gli 
sfratti esecutivi sono 7.550, quelli fermi in Corte 
d’appello 12.000. Un'emergenza che sfiora ormai 
quota 22.000. E le case sfitte? Sono 113.468, di cui 
4.497 di proprietà pubblica. «Bisogna sbloccare le 
graduatorie - tuona il Pei -, impedire la vendita 
frazionata degli enti e gli sfratti esecutivi». 


ROSSELLA RIPERT 



tm Palazzi dappertutto, fino 
a togliere Taria. Ma scovare 
una casa per sé è un'impresa. 
Trovarla con in braccio figli e 
bagagli dopo lo sfratto ricevu¬ 
to una vera e propria odissea. 
Alla line della quale, se va be¬ 
ne, ci si ritrova in un residen¬ 
ce, trasformati in «pacchi in 
transito», in attesa che la sorte 
sia migliore. Gli sfratti esecuti¬ 
vi al 31 dicembre 1968 sono 
7.550, quelli che giacciono 
ancora nell'ufficio esezuzioni 
delta Corte d'appello, circa 
12.000. A questi si aggiungo¬ 
no 2.500 ingiunzioni per mo¬ 
rosità o abuso. Insomma per 
22.000 famiglie l’incubo della 
strada, l'ossessione di un tetto 
da trovare è una realtà amara. 
Al popolo degli sfrattati si ^- 
giungono le 1.500 famiglie mi¬ 
nacciale dalla vendita frazio¬ 
nata delle case di proprietà di 
enti pubblici e assicurativi e il 
numero di chi cerca il primo 


appartamento della sua trita; 
le giovani coppie, e le famiglie 
stanche di «coabitare» con al¬ 
tre. La casa insomma è un mi¬ 
raggio, per troppi un'emer¬ 
genza vera e propria. 

Delle 96.000 stanze previ¬ 
ste dal secondo piano di edili¬ 
zia economica e popolare per 
ora nemmeno l'ombra, stessa 
sorta per il «pacchetto» delle 
38.000, stralciato dal piano, 
che era riuscito ad ottenere 
l'avvìo immediato. Dal patri¬ 
monio immobiliare pubblico 
e privato fanno capolino ben 
113.468 abitazioni sfitte, di 
cui 4.497 «pubbliche». Circa 
3.657 alloggi pubblici, quasi 
tutti pronti per essere conse¬ 
gnati ai vincitori dei bandi, so¬ 
no ancora rigorosamente vuo¬ 
ti e più di 1.000 aspettano di 
essere recuperali e ristruttura¬ 
ti (sopratutto nella parte vec¬ 
chia della città). Seguono poi 
circa 20.000 case sfitte di 


grossi enti immobiliari e finan¬ 
ziari e la letta consìstente del¬ 
le case private. Case sfitte, off- 
limits. Intanto circa 1.350 fa¬ 
miglie vìvono nei residence, 
in condizioni disastrose e al¬ 
tre 3.500, quasi 15.000 perso¬ 
ne, hanno già presentato al 
Comune la domanda per otte¬ 
nere l'assistenza alloggiativa. 

E c'è chi ha scelto la strada 
delle occupazioni di fatto; 200 
famiglie a Tor Bella Monaca, 
50 a Quartaccio, 350 a San 
Basilio. 

L'emergenza cresce, vorti¬ 
cosamente. E l'assessore alla 
casa del Comune di Roma che 
fa? Intanto vuole, con tutte le 
sue forze, un censimento del 
patrimonio pubblico. «Ma non 
siamo all'anno zero della co¬ 
noscenza - commenta pole¬ 
mico Maurizio Elissandrìni, 
consigliere comunale del Pei 
- ci sono studi fatti dalla pre¬ 
cedente giunta di sinistra che 
arrivano fino air83. SI tratta 
allora di aggiornare e di com¬ 
pletare quei lavori. Quello che 
serve è l'anagrafe degli affitti e 
delle assegnazioni delle case 
per controllare chi esce e chi 
entra, bloccando il mercato 
nero degli alloggi pubblici». 1 
comunisti, ricorda Eli^andri- 
ni insieme ad Esterino Monti¬ 
no, hanno strappato un pac¬ 
chetto coesistente di fondi 


per la casa durante l'af^rova- 
zione del bilancio comunale: 
70 miliardi per dare una casa 
a chi vive ora nei re^dence, 
40 miliardi per sanare U «tua- 
zione degli alloggi a ^nace- 
to. IO miliadri per un primo 
intervento per le fami^ie di 
Nuova Ostia (Armellini) e 10 


per gli spazi verdi nelle case di 
edilìzia economica e popola¬ 
re. 

•Chiediamo all'assessore di 
chiudere le graduatorie dei 
bandi pubblici ed arrivare fi¬ 
nalmente atl'asKgnazione 
della case • dice Esterino 
Montino, consigliere comuna¬ 


le del Pei -, di agire energica¬ 
mente sul governo per bioca¬ 
re la vendita frazionala delle 
case degli enti e delle assicu¬ 
razioni e gli sfatti esecutivi alla 
fine di dicembre. E ancora la 
regolarizzazione e automazio¬ 
ne deH'ullicio speciale case e 
un piano di recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente». 


■■ Prima l'assemblea ha 
votalo un blocco delle udien¬ 
ze. dal 5 al 12 dicembre; poi 
un diverso documento più ge¬ 
nerico, nel quale si minaccia¬ 
no «significative azioni» è sta¬ 
to messo ai voti dalla presi¬ 
denza. È finita così, con due 
mozioni contraddittorie tra di 
loro, e discussioni e battibec¬ 
chi a non finire, l'assemblea 
sullo stato della giustizia in¬ 
detta dalla «Consulta romana 
unitaria». Una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
magistrati, avvocati, sindacati 
e personale delle cancellerie, 
che ha messo in evidenza an¬ 
cora una volta le divisioni e 1 
tentennamenti che paralizza¬ 
no ogni iniziativa che nasce 
nel composito mondo giudi¬ 
ziario della capitale. 

La terza assemblea oiganiz- 
zata, come le altre, nell'aula 
Occorsio del tribunale, ha ri¬ 
calcalo gli schemi e le denun¬ 
ce delle precedenti: centinaia 
di presenti, udienze quasi del 
tutto bloccate, decine di inter¬ 
venti per sottolineare le cifre e 
gli aspetti della crisi giudizia¬ 
ria romana. Poi tutto rimanda¬ 
to a successivi incontri. 

Il primo ottobre dell'anno 
prossimo entrerà in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale; come si prepara ad 
accogliere questa rivoluzione 
che scuoterà i tribunali, il pa¬ 
lazzo di giustizia di Roma? 
•Con la paralisi delle attività - 
hanno denuncialo magistrati 


e avvocati - senza strutture né 
organici e soprattutto nel di¬ 
sinteresse più totale del go¬ 
verno centrale e degli enti lo¬ 
cali». Le cifre parlano chiaro: 
nel tribunale «civile» sono 
nomila i processi arretrati e 
70mila attendono nella sola 
pretura di Roma. Nella giusti¬ 
zia penale sono 55mila i pro¬ 
cedimenti che giacciono nel¬ 
l'ufficio istruzione e ben 
160mila in pretura penale. E le 
sedi di lavoro? Sono 36 diver¬ 
se, con attrezzature vecchie, 
con problemi di personale e 
di igiene. «Per la terza volta - 
ha dichiarato un giudice - il 
governo ci ha ignorato. II mi¬ 
nistro Vassalli non riesce, evi¬ 
dentemente, a far compren¬ 
dere la situazione in cui versa¬ 
no gii uffici giudiziari romani». 

A conclusione dell'lnfuoca- 
ta assemblea sono state vota¬ 
te le due mozioni; la prima, 
sulla decisione di indire un 
blocco delle udienze, stabi¬ 
lendo anche la data, aveva già 
ottenuto l’approvazione quan¬ 
do la presidenza ha messo ai 
voti una seconda mozione, 
che si limitava a minacciare 
«azioni significative» se gover¬ 
no e Comune non avessero 
date risposta nell'annosa vi¬ 
cenda delie caserme di viale 
Giulio Cesare. Approvala an¬ 
che questa, ma dai pochi che 
sono rimasti in aula; la mag¬ 
gior parte, protestando viva¬ 
cemente, l'aveva già abban¬ 
donala. n A.Cì. 


Dopo la morte di un operaio 

«Lavoriamo a risdiio» 
Sciopero a Cnàtaveccfaia 


Olio ore di sciopero airitalcementl, tre ore in tutte 
le altre fabbriche di Civitavecchia. Dopo l'incidente 
che è costato la vita airoperaio Giovanni Mormone, 
schiacciato dai rulli dei carrelli nel cementificio, i 
lavoratori della zona sono scesi in piazza per chie¬ 
dere misure di sicurezza e protezione contro te 
«morti bianche». Ai centro delle accuse c’è la prati¬ 
ca del subappalto che moltiplica i rìschi sul lavoro. 


SILVIO 8ERANQELI 


wm È rimasto bloccato per 
otto ore lo stabilimento deil'l- 
(alcementi dove venerdì ave¬ 
va perso la vita, in un inciden¬ 
te, Giovanni Mormone, un 
operaio napoletano di 26 anni 
che lavorava per una ditta di 
manutenzioni. Ma ieri matti¬ 
na, per (re ore, si sono fermati 
anche tutti 1 lavoratori di Civi¬ 
tavecchia per denunciare la 
gravità della situazione della 
sicurezza nei cantieri. Si sono 
affollati, come non accadeva 
da tempo, fuori dai cancelli 
della fabbrica per manifestare 
contro l'ennesimo incidente, 
uesta volta mortale. «Quan- 
o, proprio un anno fa, de¬ 
nunciavamo con forza che nel 
comprensorio c’era una me¬ 


dia di quattro Infortuni ai gior¬ 
no, qualcuno cl accusava di 
demagogia e diceva che i dati 
non erano veri, erano gonfiati 
- dice il segretario della Fede¬ 
razione del Pei di Civitavec¬ 
chia Piero De Angelis Ora 
c'è un operaio che ha perso la 
vita mentre lavorava. Ma in 
quali condizioni, a quali ritmi, 
con quali misure di sicurezza? 
È una domanda legittima, che 
abbiamo ripetuto troppe vol¬ 
te, per la quale pretendiamo 
risposte serie ed interventi im¬ 
mediati. Lo sciopero di oggi 
vuol dire anche questo, e se 
non basterà arriveremo a una 
astensione dal lavoro di tutta 
la città, porto e centrali com¬ 
prese». 


Sulle ressponsabilìtà del¬ 
l'incidente, nonostante gli ar¬ 
resti di due lavoratori (Luigi 
Bettoni, 45 anni di Bergamo. 
Angelo Bombino, 32 anni di 
Ferrandina) che avrebbero 
messo in movimento il carrel¬ 
lo che ha schiacciato Giovan¬ 
ni Mormone, rimangono fra 
gli operai motte perplessità. 
•È ingiusto che ancora una 
volta debbano pagare i lavora¬ 
tori • dicono alcuni cementie¬ 
ri Italcementi a Civitavec¬ 
chia ormai da tempo significa 
solo ristrutturazione selvag¬ 
gia, allontanamento degli 
operai ed appetì a ditte ester¬ 
ne. Nei '62 eravamo 350, ora 
slamo rimasti in 72. Che signi¬ 
fica? Che prima le manuten¬ 
zioni all'interno della fabbrica 
le facevamo noi che conosce¬ 
vamo problemi e rìschi. Da 
qualche anno vi sono le ditte 
appaltatrici esterne che gesti¬ 
scono in proprio lavori che ri¬ 
chiedono cura e attenzione. 
Magari lavorano tre squadre 
diverse di tre ditte diverse sul¬ 
lo stesso settore, come è suc¬ 
cesso venerdì, e allora si ab¬ 
bassa il livello di sicurezza». 


' Si faceva sponsorizzare i corsi 

L’Oirdme dd medici 
sarà processato 


Interesse privato in atti d'ufficio: con questa accu* 
sa si è conclusa l’istruttoria contro i vertici dell'Or- 
dine dei medici romani. Sono stati rinviati a giudi¬ 
zio dall'ufficio istruzione il presidente, Il segretario, 
il tesoriere e altri sette consiglieri. E il senatore 
Pollice di Dp, autore della denuncia che ha avviato 
l’inchiesta, dichiara: «L’Ordine dovrebbe essere 
commissariato». 


■■ «Avrebbero dovuto ga¬ 
rantire la deontologia dèi loro 
colleghi medici, hanno costi¬ 
tuito un cèntro di potere che 
dovrà rispondere dei propri 
atti in tribunale». Dopo il de¬ 
posito nella cancelleria del¬ 
l'ordinanza che ha rinviato a 
giudizio i vertici deii'Ordine 
dei medici della capitale, il se¬ 
natore Guido Pollice, che con 
le sue Interrogazioni parla¬ 
mentari e la sua denuncia aita 
magistratura aveva fatto avvia¬ 
re l'inchiesta giudiziaria, si 
chiede; «Perché il ministro 
della Sanità e la federazione 
nazionale degli ordini non 

P ede ancora al commissa- 
ento di quello dei medici 


di Roma?». 

1 dieci medici del consiglio 
dell'ordine professionale del¬ 
la capitale, erano stati rinviati 
a giudizio dall'ufficio istruzio¬ 
ne di Roma dopo una indagi- 
i^e durata quasi tre anni. Per 
^utli t'accusa di interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio. Anche 
per il presidente, Benito Mele- 
dandri, per il tesoriere, Vin¬ 
cenzo Scarpino e il segretario 
Luigi Pignataro. 

«Con l'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositata nella can¬ 
celleria del Tribunale - ha ag¬ 
giunto li senatore Pollice > la 
situazione degli imputati è di¬ 
ventata insostenibile. Si tratta 
dell’ordine professionale più 


grande d'Europa, come può 
restare nelle mani di un verti¬ 
ce che sarà processalo?». 

Per inchiodare i dieci medi¬ 
ci i giudici hanno trovato do¬ 
cumenti precisi, lettere su car¬ 
ta intestata, richieste di dena¬ 
ro ad aziende farmaceutiche 
per pagare corsi professionali. 
La prima denuncia penale fu 
presentata ne) marzo dell'86. 
il rappresentante dì una ditta 
per la costruzione di apparec¬ 
chiature odontotecniche si 
senti chiedere 40 milioni per 
poter organizzare un corso 
professionale per giovani me¬ 
dici. Secondo la requisitoria 
del pm ta richiesta di denaro 
avvenne nella stessa sede 
deii'Ordine dei medici roma¬ 
no. 

Essendo Tordìne un ente 
pubblico i corsi, per legge, li 
avrebbe dovuti organizzare 
con i propri soldi. Le sponso¬ 
rizzazioni private rappresenta¬ 
vano un reato. E per questo il 
vertice della federazione ro¬ 
mana dei medici è stato rin¬ 
viato a giudizio. 
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Gli alcolisti romani 





È il numero 
ufficiale 
delle persone 
che bevono 
nella capitale 
Ma - avvertono 
gli esperti - 
è di molto 
inferiore 
alla realtà 
Gli uomini 
sono più numerosi 
delle donne 
Si comincia 
a trenta anni 



GU INDIRIZZI 


Centro epatopatie alcoliche. 
VI Clinica medica 
deU'Università di Roma. 
Policlinico Umberto I, lei. 
493105-6. 

Servìzio assistenza 
(amiacodipendenU e akoUstl 
deU'Università Cattolica. 
Policlinico Gemelli. 1.80 
Agostino Gemelli 8, tei. 
33054332. 

Centro accoglienza alcoliati. 
Presso l'UsI Rm3, plazsa dd 


Presso l'UsI Rm3, plazsa dd 
Mirti 45. tei. 2876430. 

Centro alcolisti in trattamento 
presso l’ospedale S. irrito 
(Rm 11). Borgo S. Spinto I, 
lei. 6861061. 

Centro alcolisti in trattamento 
' presso l'ospedale S. Camillo 
; (^mlO).c.neQianic<rienae 
87, tei. 5870234. 


Quattrocento «santi bevitori» 


l’ospedale S. Filippo Neri. Via 
Martinotli 20, tei. 3306433. 

Sat presso Usi Rm8. via 
Tagasle 4. Osila, tei. S60430S. 
Si tratta di un gruppo del lutto 
autonomo di akolisii anonimi 
che lavora nei locali dell'UnilA 
sanitaria locale. 

Associazione alcolisti 
anonimi, via Lupalelii 62 E, 
lei. 5280476. L'Associazione 
si articola in 16 gruppi situati 
nelle seguenti vie di Roma; via 
Anielao; l.go Stoartaco; via 
Marchetti; via Collazia; via 
Giulio Galli; via Innoceniio XI: 
via del Teatro Valle: via 
Napoli; circonvallazione 
Ostiense; via Preneslina: 
piazza Bologna: via di Villa 
Emiliana. I seguenti tre gruppi 
sono di lingua inglese; m 
Napoli; via XX settembre; 
piazza S. SUveslro; via Tagasle 
4(Ostia). ^ 

Su richiesta esplicita 
deirAssociazìone non 
pubblichiamo i numeri civici 
delle sedi di ciascun gruppo 
(si tratta di appartamenti 
privato ed {retiamo chi voglia 
mettersi in contatto con 
Akotisii anonimi, per 
qualsiasi tipo di iniormailOM. 
a chiamare il numero di 
I leleiono della sua sede 
I centrale. 


M «Il primo ostacolo da superare nella lotta 
ad'alcolismo è una resistenza diffusa e tenace 
a riconoscerne l'esistenza e la pericolosità. In 
primo luogo da parte delle istituzioni*. Il pro¬ 
fessor Emanuele Nardi, che dirige il Centro 
epatopatie alcoliche dell'Università di Roma, 
non ha dubbi; quello dell'alcool è un problema 
sociale serio, tanto più grave In quanto costan¬ 
temente sottovalutato. «Anche nel nostro pae¬ 
se, anche nella nostra città, contrariamente a 

S to sostengano molti luoghi comuni*, pro* 
9 II professore, pubblicàzloril «fentifiche 
nano. Non si tratta ovviamente di lanciare 
anatemi contro il consumo di alcolici a qual¬ 
siasi livello, ma di riconoscere che è preoccu¬ 
pante Il numero di quanti ne abusano, con 
eliettl disastrosi per la salute e II comporta¬ 
mento, ed è al tempo stesso assai labile il con¬ 
fine fra I cosiddetti «forti bevitori* e coloro che 
sono schiavi della bottiglia. 

I dati statistici esistenti sono largamente par- 
liail e presuntivi, perché l'indifferenza verso 
questo problema e la sua tradizionale inaffer¬ 
rabilità producono anzitutto mancanza di co¬ 
noscenza e di informazione. Ad esempio, nes¬ 
suno degli operalorì sanitari di Roma e del 


Lazio ha un idea, neppure approssimativa, del 
numero degli alcolisti, nonostante l'Organizza¬ 
zione mondiale della sanità abbia dichiarato 
Talcolismo una vera e propria malattia fin dal 
19S4. L'ultimo dato ufficiale è del 1983 e ri¬ 
guarda il numero delle cirrosi epatiche; 1400. 
Secondo una media statistica teorica la metà 
dì queste dovrebbe essere dovuta ad abuso di 
alcolici. Non cl vuol motto a capire che si tratta 
di una pallida indicazione rispetto alle reali 
dimensioni dei fenomeno. 

E oggi? Al Centro epatopatie alcoliche, il più 
Importante ma non l'unico a svolgere questa 
seMzio a Roma, si rivolgono mediamente 400 
persone all'anno. Lavorando su questi dati si é 
cercato di tracciare una sorta di identikit del- 
ralcolìsia romano. Gli uomini sono circa tre 
volte più delle donne («Ma queste ultime sono 
in aumento ed è anche più difficile individuarle 
perché più degli uomini cercano di nasconde¬ 
re la loro situazione!, precisa il dottor Ceccan- 
U, che coadiuva il professor Nardi nella dire¬ 
zione del Centro). La fascia dì età più interes¬ 
sata è fra i 30 e 1 60 anni (oltre il 75%). Le 
donne sono quasi sempre casalinghe ed assu¬ 
mono abitualmente psicofarmaci nel 40% dei 


Quattrocento persone si rivolgono 
ogni anno al Centro epatopatie alcoli¬ 
che del Policlìnico Umberto I a causa 
dei malanni provocati dal vino. Ma gli 
alcolisti romani sono motti di più. le 
cifre reali di questo fenomeno non le 
conosce nessuno. L'ultimo dato regio¬ 
nale sulle cirrosi epatiche, la spia più 


vistosa della «schiavitù dalla bottiglia», 
ris^e al 1983: 1.400. Ma oggi sono di 
più. In aumento le donne. E più facile 
caderci fra i 30 e ì 60 anni, le strutture 
pubbliche stentano ad affrontare il pro¬ 
blema. Se ne occupano gli Alcolisti 
anonimi: «Assistiamo mille persone 
ogni anno a Roma e nel la 2 io». 


STEFANO CAViOUA 


casi. Piuttosto frequente > è questo un dato 
molto interessante, perché la cause dell'alcoli- 
smo sono aricora in parte misteriose - la pre- 
senza,dl altri casi in famiglia. «Ma da noi arriva¬ 
no solo quelli che hanno guai fisici seri*, con¬ 
clude Ceccanti, «quelli che hanno bisogno di 
cure mediche Immediate. Sapere quanti po^- 
no essere gli altri partendo da questo dato 
sarebbe pura presunzione». 

L'aspetto della terapia clinica é in realtà solo 
il livello estremo di un problema che prima dì 
diventare ospedaliero passa per molti altri sta¬ 
di, essenzialmente sociali e psicologici. È a 


questo livello che l'aaone delie strutture sani¬ 
tarie romane è particolarmente carente. Ad 
occuparsi degli alcolisti dovrebbero essere i 
Sat (Servìzi assistenza tossicodipendenti). 
Questa nuova funzione gli è stata attribuita tre 
anni fa in aggiunta a quella del recupero dei 
tossicodipendenti da oppiacei. In realtà hanno 
lavorato assai poco in questo senso. «Ibtt’al 
più d siamo occupati finora di quelli che nel 
tentativo di lasciare le droghe pesanti Unisco¬ 
no per restare invischiali anche con TalcooU, 
d ha detto il dottor Baroni del Sai di Monlesa- 
cro, uno dei più grandi di Roma. «Ma sono 


pochi. E poi l'alcolista vero appartiene ad un 
altro universo e a un'altra tipologìa psicologi¬ 
ca». A confermare le sue parole stanno quelle 
realtà in cui si è riusciti a erette all'interno del 
Sat un servizio distinto da quello per gli altri 
tossicodipendenti. A poco a poco la gente co¬ 
mincia a rivolgersi ai centri in cui esiste un 
lavoro specifico di assistenza agli alcolisti. Ma 
» tratta di casi sporadici, in cui lo spirito di 
iniziativa personale degli operatori prevale sul¬ 
la difficoltà generale. «C’è bisogno anzitutto di 
ima trasfonnazione culturale» afferma Luigi 
Cancrini, da anni impegnatissimo sul fronte 
delle tossicodipendenze, «dì far accettare l’i¬ 
dea che anche l’^cool è una droga». 

Le istituzioni sembrano alzare bandiera 
bianca di fronte al problema. L'assessore alla 
sanità, il repubblicano De Bartolo, non smenti¬ 
sce questa impressione. «Degli alcolisti sì oc¬ 
cupano i Sat», risponde tranquillo alle nostre 
sottecilazioni. No, replichiamo, questa è la teo¬ 
ria, In pratica si limitano ad indirizzarli ad Alco¬ 
listi Anonimi (un'organizzazione privata che 
funziona grazie al lavoro volontario ed è l’uni¬ 
ca a produrre risultati di rilievo). Chiediamo 


come mai rMui sia stato creato un servizio auto¬ 
nomo per gii abolisti alTìntemo dei Sat, rife¬ 
rendo i risultati positivi delle poche esperienze 
compiute in questo senso. De Bartolo si difen¬ 
de con una curiosa argomentazione: «Queste 
cose non funziottano mai quando le fanno le 
slmtture pubbliche. Meglio lasciarle fare N pri¬ 
vati. Comunque ikonosco che il problema è 
grave ed è stato soUovaluitto • si riprende alla 
fine - Noi stessi abbiamo In programma da 
alcuni mesi Torganizzazione di una conferenza 
suU'argomento, ma slamo sempre troppo presi 
dai problemi di tutti i giorni». 

Ancora qualche cifra per completare l) qua¬ 
dro: il consumo di alcolici per famiglia nel 
Lazio è dì 73,2 litri ogni anno (si parla solo di 
quello consumato in casa), in i^ena media rta- 
zionale. Infine, un dato illuminante, che aiuta a 
comprendere tanta disattenzione: un Italiano 
su dieci è in qualche modo interessato alla 
commercializzazione delle bevande alcoliche. 
■Ce ne accorgeremo ancora una volta*, dice 
eh) è impegnato sui serio a risolvere il proble¬ 
ma, «quando bisognerà introdurre la "prova 
del palloncino" per accertare la sobrietà degli 
automobilisti». 


n centro pubblico 

«Abbiamo cominciato 
due anni fa 

Ora curiamo 40 persone» 


■1 II Centro accoglienza 
alcolisti dì piazza dei Mirti è 
nato nel 1986 per iniziativa 
personale di una psicoioga e 
di un medico del Servizio as¬ 
sistenza tossicodipendenti. E 
oggi una delle pochissime 
realtà del servizio sanitario 
romano ad operare con qual¬ 
che risultato in questo cam¬ 
po. «Quando è stato attribui¬ 
to ai Sat il compito di occu¬ 
parsi degli alcolisti non era¬ 
vamo assolutamente prepa¬ 
rali a questa nuova funzio¬ 
ne», spiega la dottoressa 
Gubbiani. «Per molti mesi 
non abbiamo avuto casi di 
pazienti afflitti dal problema 
del bere né, del resto, avrem¬ 
mo saputo bene come trat¬ 
tarli. Sulla base di questa pri¬ 
ma esperienza negativa ab¬ 
biamo iniziato a lavorare per¬ 
ché il Centro fosse effettiva¬ 
mente In condizione di svol¬ 
gere il suo nuovo compito*. 

Quali sono stati gli aspetti 
più importanti di questo lavo¬ 
ro? 

•Soprattutto due cose: una 
preparazione specifica da 
parte nostra sulle metodolo¬ 
gie di recupero degli alcolisti 
e la possibilità di avere un 
servizio autonomo, ricono¬ 
scibile. Quest'ultimo punto è 
particolarmente importante 


perché la gente non si rivolge 
ad una struttura dì cui non è 
ben chiara la competenza 
specifica». 

In cosa consiste principal¬ 
mente il vostro lavoro?, 

•Il centro segue la più re¬ 
cente metodologia scientifi¬ 
ca di intervento. Si tratta del 
cosiddetto "metodo del Pro¬ 
fessor Hudolin" (docente al¬ 
l'Università di Zagabria), che 
ha approntato una terapia 
psicologica mirata in partico¬ 
lare al recupero degli alcoli¬ 
sti. Naturalmente ho dovuto 
io stessa seguite un apposito 
corso di specializzazione per 
impadronirmi di questa tec¬ 
nica. Fra i suoi aspetti più in¬ 
teressanti c'è il coinvolgi¬ 
mento nelle sedute dì gruppo 
di familiari e amici degli alco¬ 
listi*. 

I risultati sono soddisfa¬ 
centi? 

«Direi proprio di si. Fin da 
quando abbiamo ottenuto la 
nostra sede sono arrivate le 
prime richieste. È bastato un 
cartello con un'Indicazione 
precisa. Da allora, una qua¬ 
rantina di persone si è rivolta 
a noi ed ha iniziato la terapia 
di recupero. Non è moltissi¬ 
mo. certo, ma se si pensa che 
abbiamo appena iniziato e al¬ 
le difficoltà in mezzo alle 
quali lavoriamo,..». 
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n centro privato 
«Centoventìsei casi 
66 persone 

recuperate completamente» 


Nella sede degli Alcolisti anorumi 


«Parlami della tua vita senza alcool» 





■■ «Signore, concedimi la 
serenità di accettare le cose 
che non posso cambiare, il 
coraggio di cambiare quelle 
che posso, la saggezza di co¬ 
noscerne la differenza*. Que¬ 
sta preghiera antichissima è 
stampata sul biglietto da visita 
con cui si presenta la sezione 
romana di Alcolisti anonimi. 
Accanto ad essa, illustrati in 
dodici punti, i principi e le re¬ 
gole dell associazione che più 
d'ogni altra nel mondo lavora 
ed ottiene risultati per il recu- 
I pero degli alcolisti. Aa (come 
I più spesso viene chiamata dai 
suoi adepti) è nata circa cin- 
quant'anni fa in America ed è 
stata introdotta in Italia, a Ro¬ 
ma anzitutto, neirimmediato 
dopoguerra, inizialmente co¬ 
me risposta ai problemi degli 
americani nel nostro paese. 


Per sjMegare retilcacla della 
sua azione occorre partire an¬ 
zitutto dalia filosofia che c'è 
dietro: chiunque può riuscire 
a smettere di bere, purché ne 
tragga in cambi» qualcosa 
che modifichi profondamente 
la sua vita. Ed è proprio que¬ 
sto che l'associazione cerca 
di offrire a coloro che si avvi¬ 
cinano. Unico modo dì libe¬ 
rarsi di una «scimmia sulla 
schiena* che ogni anno rovina 
e uccide molta, ma molta più 
gente deli'eioina. 

«Riceviamo dalle venti alle 
quaranta telefonate al giorno 
- dice Francesco, che cl rice¬ 
ve nella sede romana (che 
funge anche da sede naziona¬ 
le) di via Lupateili 62. «Noi ci 
occupiamo di salvare la gen¬ 
te, non di studiare il fenome¬ 
no, quindi non teniamo alcun 


tipo di contabItUà de! no^ro 
operato. Tuttavìa si può calco¬ 
lare approssimativamente che 
nella zona di Roma e dinlomi 
ogni anno circa un migliaio dì 
persone ci chiedano aiuto per 
smettere di bere». 

Gii Alcolisti anonimi non sì 
fanno nessuna pubblicilà. non 
accettano alcun contributo 
esterno, si avvalgono solo del 
lavoro volontario e non retri¬ 
buito dei loro stessi membri. 
Eppure sono conosciuti: dai 
m^ici privati ai centri delle 
Unità sanitarie locali, il consi¬ 
glio che si dà più frequente¬ 
mente agli alcolisti è di anda¬ 
re da loro. «L'unica pubblicità 
ce la fanno i risultati del no¬ 
stro lavoro. Il naturtte deside¬ 
rio di comunieve la propria 
esperienza da parte da dii rie¬ 
sce a venirne fuori*, prosegue 


orgoglioso Francesco. 

Come si riesce a convince¬ 
re la gente a lasciar perdere la 
bottiglia? «Anzitutto facendo- - 
gl) prendere atto dell'esisten¬ 
za e della gravità del proble¬ 
ma (è questa la fase più diffici¬ 
le perché gU ttcolisti vendono 
sempre a negare, di fronte a 
se stesi non meno che dì 
fronte agii altri), immediata¬ 
mente dopo l'aicoìista deve rii 
conoscere che non potrà far¬ 
cela da solo, con le buone in¬ 
tenzioni. e che se vuole vera¬ 
mente smettere deve accetta¬ 
re l'aiuto degli altri. È troppo 
diffusa, specie fra chi non sof¬ 
fre di questo problema, l'opi¬ 
nione che l'alcolismo sia solo 
una cattiva abitudine, un vìzio. 
Sì tratta invece di una vera e 
propria malattia. Quando l'al¬ 


colista beve anche solo mez¬ 
zo bicchiere di vino è perdu¬ 
to: quasi certamente non po¬ 
trà fermarsi finché sarà capa¬ 
ce di stare in piedi». Come evi¬ 
tare quel primo bicchiere? «A 
coloro che arrivano noi dicia¬ 
mo anzitutto: prima di acco¬ 
stare le labbra al bicchiere fa¬ 
teci una telefonala, partatene 
con noi. Quelle telefonate sal¬ 
vano tanta gente*. 

Alcolisti anonimi opera a 
Ronna in 16 gnmpi. di cui 3 dì 
lingua inglese. Ogni gruppo ha 
un responsabile, ma questo 
non comporla alcuna gerar¬ 
chia fra le persone che perio¬ 
dicamente, una o due volte al¬ 
la settimana, si mconlrano per 
parlare delle loro vita senza 
alcool. Parlare dì se stessi e 
ascoltare gli altri: c questo l'u¬ 
nico «metodo* stabilito dalla 
loro inconsueta terapia. 


■■ Il gruppo di Alcolisti 
anonimi di C^tia è l'esempio 
più interessante dì collabora¬ 
zione fra chi possiede un'e¬ 
sperienza ineguagllata dì in¬ 
tervento «sul campo» e il servi¬ 
zio sanitario pubblico, con i 
suoi mezzi e le sue strutture. 
Dal 1984 le riunioni di Aa ^ 
tengono nella sede detta Uni¬ 
tà sanitaria locale, in via Taga- 
ste 4. Unica condizione posta 
dai responsabili del Centro as¬ 
sistenza tossicodipendenti 
per ospitare il gruppo è che si 
registrino dati numerici sulla 
sua attività, pur mantenendo 
rigorosamente l’anonimato 
dei sìngoli membri. Cosicché 
è questa una delile pochissi¬ 
me realtà in grado di fornire 
dati quantitativi sul fenomeno 
sfuggente delfalcolismo e sul¬ 
le sue dimensioni. 

•Si tratta di un’esperienza 
veramente positiva», sottoli¬ 
nea Elio, responsabile del 
gruppo, «che si svolge in pie¬ 
na armonia e senza nessuna 
confusione dei ruoii*. Elio è 
uno dei pochi che. pur aven¬ 
do smesso di bere, da molti 
anni dedica gran parte della 
sua vita a) recupero degli alco¬ 
listi e non esita a definirsi al¬ 
colista lui stesso. Perché? 
«Perché da noi è considerato 
il più sobrio quello che si sve¬ 


glia prima al mattino, lutto 
ciò che chiediamo a noi stetti 
e a chi si affida al nostro ^uto 
è di vivere oggi senu bere e 
di farlo con serenità. È quello 
che chiamiamo "il program¬ 
ma delle 24 ore". Anche dii 
come me non tocca la botti¬ 
glia da tanti anni ha bisogno di 
questo scambio continuo di 
esperienze e di umanità*. 

Ecco le cifre dì due anni di 
lavoro; 126 i casj trattati, 74 
uomini e 52 donne; età me¬ 
dia, 40 anni. Recuperati com¬ 
pletamente; 37 uomini e 28 
donne. «'Viene anche qualcu¬ 
no da Roma città*, prosegue 
Elio, «ma soprattutto cerchia¬ 
mo dì essere un punto dì rìfe^ 
mento per la zona del litora¬ 
le». Cosa succede nelle riunio¬ 
ni dei gruppi? «Nulla di sUaoh 
dìnario. Noi non costringiamo 
né giudichiamo nessuno. Ad 
esempio, non impediamo alla 
gente che continua a bere di 
frequentare il gruppo. Ed 
ognuno si esprime sui proble¬ 
mi degli altri solo sulla base 
della propria esperienza*. 

Anche da questa realtà vie¬ 
ne una constatazione alla^ 
mante: «£ in forte aumento il 
numero delle donne. Per sfi¬ 
ducia e paura, oltretutto, sono 
loro che hanno maggiori diffi¬ 
coltà a guarire». 
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MOA CASA: Un successo lungo 14 anni 


Si rinnova alta Fiera di Roma il successo delta Mostra del Mobile 
e deirArredamento che si protrarrà fino al 1° Novembre 


Siimo orm^ • al quattordicesimo appuntamento con "Moacasi”, ma sembra pro¬ 
prio che per noi gÙ anni non passino. Siamo, insomma, come li buon vino, miglioria 
tnoinvcGChiando, o forse è megbo dire, che crescendo ringiovaniamo Questo incon 
tro numero quattordici d più che mai ai passo con le esigenze delia gente che vive e 
lavora nel nostro tempo E la vetrina dove poter vedere materializzata la casa dei so¬ 
gni, quella in stile, quella essenziale, quella moderna e veloce come ogni momento 
della nostra giornata 

Tocca a me, quale presidente della cooperativa “Moa” aprire i banenti di quella 
che d diventala ormai una tradizione per gli espositori e per i clienti o, semplicemcn 
te per gli amanti delie cose belle. Le mie parole, non possono che essere di augurio e 
di guida. Il consiglio spassionalo è di vedere per credere, di toccare con mano, di 
cMeikrt preventM, di (ani iHustrare dagU «spodtori arredatovi, i pvei^ t i moUepli. 
ci abbinamenti di ogni singolo pezzo. 

Sono lusingato come ogni anno e ogni anno sempre di più, di poter inaugurare 
**Moacasa’', la mostra del mobile e delParredamenio, realizzala con la partecipa 
zione di oltre 200 tra mobilieri, e operatori del settore. 

Mi lusinga inoltre la presenza delle autorità che conferiscono una particolare solen* 
idtà alla nostra maidfdstazione. 

Chiunque (e sono sicuro che anche questa vtdia, come già nelle passate edizioni, sa 
remo stupiti dal numero delle prescnicl avrà modo di dare uno sguardo ai padiglio¬ 
ni, sarà piacevolmente colpito dalla molteplicità delle occasioni che proponiamo. 
Portiamo a disposizione di tulli il meglio del mercato deirarredan con gusto. La 
nostra mostra segue, infatti, il *‘Salonedcl mobile di Mii«io**dovc, solo per gli ope¬ 
ratori, ^1 settore, sono state esposte le novità dell*88. Come sempre, dunque, van 
tiamo l’ant^ima al pubblico 

Anche quest'anno stiamo per ofMrc qualcosa di eccezionale È nostro costume, in 
fal^ mettere in mostra dei mobili che non passmocomc passano le stagioni o gli an 
ni. Un mobile è per sempre, è un investimento, non può seguire i capricci della moda 
come un paio di scarpe e una maglietta. 

Qualsiasi elemento che andrà ad arricchire le nostre case dovrà csmre lo specchio di 
noi stessi. 

Per questo l'edizione 1988 di “Moacasa" oltre che soddisfare le esigenze di chi, 
possiede un appartamento abbastanza spazioso da poter sistemare uno splendido 
arredo, si rivolge anche alle noe famiglie. 

Un occhio particolare lo abbiamo riservatoal giovani che hanno potutoacquistareo 
ufBltare unacasa piccia o non troppo grande. Le mille soluzioni per approfittare di 
ogid centimetro di spazio potranno trovarla nei nostri stand. 

Due parole, per concludere, di rinpazlamento a quanti hanno contribuito e contri 
buiranno Ano al primo novembre alla riuscita di “Moacasa". Per primi ringrazio 1 
lavoratori delle fabluiche e 1 maestri mobilieri che hanno saputo scegliere la qualità 
dei materiali e lavorarli nel migliore dei modi. Poi un benvenuto a tutti gli espositori 
che, ancora una volta, hanno dimostrato una grande professionalità nel proporre 
"come c con che cosa" fare più bello II regno che ognuno di noi possiede, "la propria 
casa". 

Con queste parole a nome del Consiglio di Amministrazione, il presidente della 
Coop. Moa prof Renato Cenilii ha aperto questa 14* Moàcasa 


La Mostra è stata 

inaugurata dalVOnJe Mauro Bubbico 
Sottosegretario alla Difesa 



Inaugurata dafl'OnJc M.^URO BUBBICO, sottosegretario al Mlalstero della Difesa la 14* MOA CASA. Seno Interveanti, Pasaesaore 
al Commerdo del Comune di Roma Doti. CORRADO BERNA1^0,UPrealdcDtedeUaCamera di Commercio di Bomadon.l,UQANO 
LUCCI, Il don. Luigi DEL MARRO Vice PToIdcatc deU'UuIooe Commerdintl di Romac Provlada,dotL CUUDIO MILITI Segre¬ 
tario Generale dcll'Uoiooe Gommerdand di Roma, Il dottor ENZO ROSE1T1 Presidente della SOPAL, fRANCO FORESTI Pradden- 
te Federazione TcieUlc Aj^Hameatn, MASSIMO CMSCUOLI ÀUa duata deli'Unione Commerdand, GIORGIO BODONI Prcel- 
dente Amorlatoriad di Remi, GIAN PAOLO TARDIVO deridente Aaaodaztonc Oit&engBcrt, PARIDE SODINI Vke Preddente Aa< 
iodazlone TcedII c Ahbiginmento. fl dotk ALESSANDRO BOROIGNON deli ISCOhTu Vk» Comnidnti dd rnipn ROMA 1 * 
CnnMdcfl Colonnello FRANCESCO DI RUOGCa 

Nellafm II tatfo del niatro Innogmlc ciegdCo diU'OaJe Manro BUBBI^, Pneacnaore Ctundo BERNARDO, il Prcddenia deBa 
Coop.MOAProL RENATO CERNILLL II Vice Freddante Vicario della Coep.MOAGlANNlMERLUZZIolVlcaPimMeHte dein 
Coop. MOA Arch. CARLO SCIARRA (Fot<^ di Roberto RieckiU) 


Fino al 1° novembre alla Fiera di Roma “Moacasa ’88” 


L’indecisa, il ricercato, gli sposi 


Una giirandola di invenzioni per la tua casa 

Oltre 200 espositori perlal4‘ "Mostro del mobile e dell'orredamento" La mamfestntone inaugurata il 22 ottobre 


Loro hanno trovato 
la soluzione, E tu? 


L'appunumento con Moacasa si 
rinnova anche quest’anno 
C, puntualmenie, la mastra 
deirarredamenio. arriva per sod 
disfare le esigenze dt chi '‘deve" 
scegliere un mobile, di chi ‘ vuo¬ 
le" comprare un oggetto, di chi 
“ama" semplicemente guardare 
Una girandola d'invenzioni sul 
tema dell abitare per non delude 
re le aspeitative di nessuno Per 
raggiungere questo risultalo gli 
oltre 200 espoaiton hanno scelto 
il meglio e lo hanno portato in 
beila mostra alla quattordicesi 
ma edizione di “Moacasa" 

Ma "Moacasa" non t solo la 
"mostra del mobile e deli arreda 
mento" Oltre alla vasu scelta e 
alia qualità degli "oggetti" in ve 
trina, Im un occhio di riguardo 
per chi ha voluto visitarla Co¬ 
me^ Proviamo a spiegarlo 


PERI 

PIÙ PICCOLI 

Comincicmo proprio da loro 
che, di certo, non sono i clienti 
più affezionali Per i più piccoli 
che accompagneranno, più o 
meno volentien, i loro geniton, 
"Moaciu” ha organizzato una 
speme di sala del folle diverti- 
mento Mentre mamma e papà 
aaranno impegnati nella scelu 
del lettino o deH'armadiQ 
librena, i bambini potranno di 
venirsi in un salone atlestiio solo 
per loro Oltre ai ipochi muliico- 
lon ci saranno delle pazienti e 
simputKhe hostess e dei clown 
che renderanno (aacevolissima 
l’attesa L'idea noni nuova Già 
negli anni scorsi era stau speri 


mentata É stato tale- il successo 
che SI à deciso di continuare 
Non SI poteva di (xn<| far diver 
(ire alcuni Mmbim e lasciare in 
sti gli ahri* 


PER I GRANDI 

Mentre i piccoli giocano i grandi 
scelgono, guardano, magari 
comprano E se comprano, oltre 
a chiedere qualità, prezzo c fun 
zionalità accompagnau dall'ete 
ganza, chiedono anche sicurez 
za 

Un mobile è per sempre, o alme 
no per tanto tempo e una garan 
zia si deve dare Ogni oggetto 
esposto a "Moacasa t stato sete 
zionato La forma associativa tra 
gli operaton presenti tesa ad oi 
(mere la perfetta nuscita della 
manifestazione, garantisce, i re 
quatti richiesti dal pubblico 


LA CONSULENZA 

La varietà delle propoate offerte 
dai 200 espositon potrà far veni 
re voglia di tutto L’antico il mo¬ 
derno, li mobile m stde, il coro 
ponibile superfunzKNiale 
Ma stanno bene tutte queste co 
se messe insieme'^ Acquetare a 
"Moac^" à anche avere la cer 
(ezza di non diagbare 
Per questo ogni stands ha un ar 
redatore a disposizione dei clien 
ti Solo un esperto potrà consi 
piarvi un tcoostamento all ap¬ 
parenza azzardato, solo la prò 
fessionalità di chi per mestiere 
arreda una casa potrà dirvi come 


trovare lo spazio adatto al mobi 
le che avete scelto La consulen 
za èoffertagratuiumenieesen 
za alcun impegno di acquisto 


DOVE E QUANDO 

Elencare tutte le possibili oppor 
tunità che "Moacasa" offre ai vi 
sitalon non è possibJe 
Vi consigliamo, invece, di venire 
a fare una passeggiata tra gii 
stand Ecco qualche indicazione 
utile 

La quattordicesima mostra del 
mobile e dell arredamento in cor 
so alla Fiera di Roma sarà aper 


ta fino al primo novembre (La 
Fiera di Roma, l'indicazione e 
per I non ramini, à sulla Cristo* 
foro Colombo) Gli oran sono n 
masti quelh dello scorso anno 
15 22 nei giomi feriah e 10 22 
li sabato e i festivi 
Il biglietto d'ingresso che per 
inette la partecipazione ai premi 
giornalien e all’estrazione finale 
della "Polo VoRswagen" offerta 
dalla Italwsgen è di 4000 tire nei 
renale di 6000 nei festivi 
Chi acquala un biglietto "festi¬ 
vo" riceve m omaggio un ingres¬ 
so ferule 

Basta con le uidicaziom 
Ora 6 tempo dt venire a vedere 


L’idea è quella di percorrere una 
lunga, lunghissima strada, sei 
chiiometn almeno, e trovaisi, a 
destra e sinistra, solo negozi di 
mobili 

Una grande comodità, èia prona 
sensazione Se cerco solo un mo¬ 
bile che interesse ho a perdere il 
mio tempo per guardare altre co¬ 
se^ Poi, all idea della comodità si 
ag^unge quella della bellezza e 
deila qualità degl oggetti esposti 
È tutto cosi raffinato, coslelegan 
te, cosi essenziale, anche Dipen 
de sok) da quello che mi serve 
Per finire d prezzo Anche questo 
elemento noni da sottovalutare e 
gli espositon k> sanno bene quan 
toi clienti Ebbene anche li fatto¬ 
re "soldi" è stato tenuto m consi 
deraziroie Non c’è che dire, la 
convenienza c’è veramente 
Insomma vale veramente il pena 
di vistare "Moacasa” 


h non ero un^ezlonata cliente 
della moenu Sono venuta, per la 
prima volta, hacotsoanno Ave- 
vo bisogno di eompnre un salot 
to, cercavo due colorati divani 
che, però, non yiusero chiassosL 
Eccomi anivottt alla Fieradl Ro¬ 
ma, dunque, eonpoehesperan^ 
E invece^ Invece è andata bene, 
benissimo. Hoavutoperjìnol Im 
barano finale della scelta perché 
avevo trovatoplùcoseche mi pia 
eevom da morire HodatolonU- 
ciperi due comodimi e bel 
lissiml divani II giorno delta mia 
prima visltao “Maacaso \ mode- 
vo confessore di esserci tornata 
altreduevolte Ho 26 anni lavoro 
tn banca. 


Trent'otto milioni per un tru 
meau del 700? Na Per quanto mi 
puocu e per quantoa tenga, non 
posso perroetlemerlo Avevo per 
creso Roma e provincia m lungo 
e in largo passando al setaccio 
tutti gli amiquan e tutu i ne^i 
dhe offnvano mobili m stile 
Niente da fare O mancava te 
quabtàonumancavtnoisoldi È 
Slato un miogiovane oollega di la 
voro a infonnairoi, credo fosse 
J*85 Luisieresposatol^nnopri- 
ma e aveva acquauto i mobili al¬ 
te Fiera di Roma, a Moacasa Mi 
hanno detto di provare a cercare 
li li mio trumeau Sonounoonser 
valore, le noviU mi piaocione po¬ 
co, ma l’idea che, forse, sarei nu 
scitoa comprare il trumeau è su 
ta più fotte Ho abbandonato, le 
sentenze sulla scrivania e sreio 
andato a "Moacasa" 

Confesso, ho comprato il tru 
meau Sono felice Ho 62 anni, 
sono un giudice 

Quei quaranta metri quadrati 
eronopiuuostodiffìctiidaarreda 
re Ciò da anni visitavamo Moa 
casa” solo per guardare mague 
sia volta era il nostro turno L ar 
redatore é stato corKreto e velo¬ 
ce Laslanzadakitoéarralata il 
resto lo compreremo piu m là ma 
alla mostra abbumoglà preso oc 
cordi Ci sposiamo tra urta setti 
mena, grazie per gli auguri. 


Il favoloso superpremio finale 


Un regaio al giorno 

una favolosa Polo come superpremio finale 



Un premio al giorno e una grande sorpresa finale Anche quest'anno "Moacasa” oj^ ai suoi visitaton qua 
dn, Itmpadan, radvsngistnton che vengono sorteggiati quondionamenie fuRi coloro che uvranno visitato 
la mostra concomfonno, al termine della manifestazione, airestnzione di una bellissima "Polo "offerta dal- 
la ' Itolwagen k prestigiose rappresentanza delk Volkswagen che vanta sei punti di vendita e asastenio in 
tutta Roma. Partecqiare, come vincere, ékcdissmo. basta insenrenell’appoata urna collocala all'ingresso 
dell'esposizione, una parte de! biglietto. E., buona fortuna. 


ELENCO ESPOSITORI 


th 

MVECEimilUnEaill7EMI> 

Ut 

SAMAUREDAMENTI 

2 

M0BIUCE8NI1U 

20173 

ilAMPA ANTONIO 

4 

GHIWDIAflnEDAMENri 

S 

CAStONEAnaElUMEMn 

1 

nMAHriANGEUl 

7 

FlUDANaOCO 

ItIS 

uoneauheoambiti 

1 

FiueeiEDEm 

IO 

FABOnCAUUAFAOAIIIUUiCE 

1112 

AfflEOAMENTIPACE 

121413 

NAVAMOOILCAimi 

» 

lOWEianOAHIEIIO 

17 

OanEGAOARTEeBMI 

1211 

eADOOIIIAlllETIO 

2D 

FACEVinOINIA 

21 

OlAIIPAVESEaOIIFniNI 

22 

FiUBElARDI 

2224722227 GACEIOUMISEIB 

221D21II 

ISIMOBIU 

29 

INTOINIESTEinil 

30 

TEMAMIEDO 

31 

BIEOI BENEDETTI 

32 

CAMA 

3231 

SEMPRINI 

35 

ILDIVANETIO DUE FOSTI 

36 

PASDUAU 

3739 

EDAACOM 

40 

ANDREDU 

394110 

PASTONE 

4299 

uBonBaDaGioNco 

43 

CBM 

44 

ffilEDBT'AllllEIIOVAlBITIND 

45 

CAEMA 

tt 

AmBUGAGGlOU 

46 

BlliBID 

49 

GA2EB0 

SO 

FAJM 

SI 

GALVANI 

52-53 

EEDMANT 

51 

BIINIEVI 

55 

BRESSI 

52132 

ARIEfflISnCADUE 

57 

OONEMEI 

59 

MAXSBIUNIIY 

59 

GAMMA 

80414243 

ANTIGUA ESFANA 

51 

ABCOaiElBDND 

SS 

DX 

B 

PAQUUO 

67191 

FIOORWASH 

68 

EMMEB 

69 

MICHELESS 

71 

CASACHIC 

72 

6UNDANDUE 

73 

CASADEUABIANCHENIA 

7274 

TEA 

76 

BINATALE 

76 

RHANTE 

T7 

KDBBVCOUin 

18 

ELEGTROlin 

79 

ANTE BAGNO 

99 

BUNDANT 

81 

AIFALBM 

92 

lOEAL SCALE 

63 

DANIMANCA 

91 

DIMANCD 

95 

SODIMAC 

Sto 

RIVA 

59 

ILCAFITBLO 

91 

NOSSEITI 

5489 

PUNTO AUUMINIO 

9192 

GIÌAZ2DUNI 

9495 

SINADAIOU 

6297 

FNATES 

9299 

01 GIUSEPPE 

169 

Mica 

IDI 

LOCASaO 

162 

GROPPO 

163 

BINI 

164 

viTAinn 

167 

QIEDIDESANBS 

162103 

ADINOIPI 

110 

PASSERINI 

111112113 

eiNACQ 

114115 

CORSI 

117 

MAE 

119 

FRISEITI 


119 

ARIUNEN 

120 

DI CASTRO 

121195 

PASSALACOUA 

122123 

NUOVAElfflEOU 

124 

STUDIO OESGNCAFUBU 

125 

GIIBNBILIAIIOI 

122122129 

lAPEROQIU 

I22I32I3I 

NOTAnEFRESinTI 

133 

MAHM 

131 

ncoAiVAm 

135 

NIBVASOIItBnEliaGIIMCO 

132132139 

FEMM 

139 

MOBIUDEANGEUS 

HO 

OFOLUNi 

141142113 

NUOVAOM 

IH 

SmAM 

115 

(McanM 

212117 

GASAOaOIVAm IETTO 

IH 

GRANAIU 

119 

CASA VIVA 

150 

SPADONI 

151153 

UMAANTISnCADaiIliNO 

1S2lbi 

STROm 

152181 

020N0MA1IC 

151 

UNEAOIEMME 

155 

BARauaM 

156 

GARTANTI 

157 

TlfflllOCASA 

159 

RAPISAROA 

159 

catoum 

150 

OTTICA nrOFIASN 

pacuspos 

nati 

STROPPA 

161 

lAtOANOEU 

162 

ISnT.ENDCUPEDIA ITALIANA 

163 

IO SACCO 

IH 

Hunnu 

155 

SPESOtt 

162219 

PIERMARIM 

161 

VICBt 

168 

UMADM 

172 

SIUNOVO 

ITI 

PAaAMIEOAMENnDINIBM 

172 

tAMcao 

174 

H08IICBI1EN 

115 

GRA2IANI 

ITE 

Mia 

177 

ARpa 

179 

lOMOAROI 

179 

CAVASsm 

180 

QMINBU 

161 

DI TOSTO 

162 

ISOIAim 

Ilo 

mONGIA 

IH 

DI FAUSTO 

169 

SAMAACaOAIII 

187 

LECNDMAT 

168 

UNEA ALLUMINIO 

169 

ROB TELEFONIA 

ISO 

ARnOIANATO EGIZIANO 

191 

GAUEnAD'ARTE FONTANA 

132 

nOETIE 

193 

TRAVBHINARREM 

195 

DMPA 

197 

VIGORBII 

1» 

VEROESm 

199 

UeOMBONIERA 
lUURNBBE MAMAGE 

200 

TURBOCAMIND 

201 

Exonc 

202 

DE AGOSTINI 

263 

GAGNOPlO 

201 

top 

265 

NEWDOffi 

2D6 

HARCNIOie 

207 

UUCAOILDKIMBN 

201 

OOSENnNO 

209 

MANOIESIBI 

210 

GAII20U 

211 

DOTTAVI 

212 

ITAUANOIFFUSION 

213 

BBINABB 

2» 

DAMIANI PARQUET 

215 

MORIUALU 

216 

HARCOS 

217 

HTTORIM 

219 

FJU GIACOBINI 

220 

MARCANTOMII 

221 

GENIRO ARREDAMENTO 
NDMBITANO 



>MQACASI< 

tra del mobile e dell'arredamento 


CON IL PATROCINIO OEL COMUNE DI ROMA 


22 OTTOBRE-1 NOVEMBRE 

FIERA DI ROMA 

ORARIO; feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 

INGRESSO, fendi L4000 sabato e festivi L6000 


CHIUSURA BOTTEGHINI ORE 21 

















^^ggi, martedì 25 ottobre; onomastico. Cnspino. 

ACCADDE VENTANNI FA 

In poco più di mezz'ora hanno bucato la parete, sfondato tre 
porte e ripulito una gioielleria. Un'azione realizzala in un tempo 
record e che ha fruttato ai «sotiti ignoti» un gruzzolo di oltre 
dieci milioni. A farne ie spese è stato Matteo Sudanelli, ii prò* 
prietarìo del negozio di preziosi di via Tuscolana 181. Durante 
la chiusura pomeridiana, i ladri sono entrati nell'adiacente fale¬ 
gnamerìa dì Pietro Alonzì poi, a tutta velocità, hanno bucato la 
parete. Venti minuti dopo entravano nella gioiellerìa e facevano 
piazza pulita di tutto ciò che stava sulle vetrine e sui banchi. 
Sono usciti indisturbati facendo perdere subito le loro trace*.. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2'3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 86066 \ 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I «ERVIEI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Reci. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia- di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto (I ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orhis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialii (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gemsalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso FrarKÌà; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li; 08.55 • 10.55 • 12.30 • 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 

Energenza casa. Oggi alle ore 18.30, presso il comparto M/4 
(via Archeologia 59) la Sezione del Pci di Tor Bella Monaca 
e la Consulta di quartiere indicono una assemblea pubblica 
su; emergenza casa, soluzioni stabili e concrete; problemi dì 
governo del territorio. Partecipano Antonio Gerace, Mauri¬ 
zio Elissandrini, Renalo Cappella; presiede Luciano Bigna- 
ml. 

■Journey/Journéea. Domani, ore 18, al Centro culturale cana¬ 
dese. piazza Cardelli 4 (angolo via della Scrofa), Terrence 
Heath leggerà brani dalla sua ultima opera (un dialogo poe¬ 
tico con Anne Szumigalski) e dalla raccolta di poesie «The 
Second Garden (our Ur-Worid)» di imminente pubblicazio¬ 
ne, 

Alla Udo. Oggi, ore 18.15, presso la sede dì viale Gorizia n.23 
corso di Andrea Porte sui tarocchi. 

Douler Paleitlna. Seminario di informazione e documentazio¬ 
ne; la questione israeiiano-palesllnese nella storia e nei do¬ 
cumenti diplomatici. Il ruolo dell'Europa. Oggi e domani, 
ore 15.30, presso la Sala Aiccre, piazza di Trevi 86. 

Il coDtlneDte dlvlio; un punto «U vista personale suU'Europa. 
Neirinaugurare il XIX anno accademico della Ubera Acca¬ 
demia del dialogo, sir Derek Thomas, ambasciatore di Gran 
Bretagna parlerà sul tema: domani, ore 18, nella sede di via 
dei Monti Parioli 44. 

■ OUESTOQUELLO 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Hucy Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Range, special guest (2 novembre) e Brian Perry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur di Roma, ^co i punti; Orbìs, 

g lazza Esquilino 37, Paper Shop, via Paa di Bruno 60, Magic 
Qund, piazza Re di Roma 18, Discomania, via Nomenlana 
203, Camomilla, vìa A. Olivieri 70 (Ostia). Mae Box Office, 
largo Panizza 8. Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire più 4.000 lire di prevendita nel oarterre e tribuna centra¬ 
le numerata, e 25.000 lire più 2.500 lire di prevendita in 
gradinata e galleria. La prevendita è iniziata anche per ii 
superconcerto di Brown, Domino, Charles, Richard. Berry e 
Lee Lewis In programma il 17 novembre al Palaeur. Questi 1 
punti: Orbis, Rinascita. Teatro Tenda Pianeta, Paper Shop, 
Goody Music, Magic Sound, Discomania, Anubis, Pronto 
Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box Office (Frascati), 
The Councll (Tivoli). 

Ubiuì cIqcm. Presso rAssociazione Kafia-Cina sono aperte (e 
Ikrizloni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, telef. 
48.20.289-48.20.290-48.20.291 lutti i giorni da lunedi a ve¬ 
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

Tomeo <U calcetto iFree Nelson Mandelaa, Risultati di lunedi: 
Sodoma & Gomorra-Gruppo Splendidi 15-1, Stefano Team- 
Pizze & Fichi 11-2: Prog^ramma semifinali di domani; ore IS 
campo A Sfracalanles-Sodoma&Gomorra, campo B Vener¬ 
dì &40-Le Nuove Frappe Rosa. 



■ MOSTRE 

Oltre il glardiDO, L'architettura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Henry Mlchaux. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Curio Guaiientl. Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedì chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 5920371 Fino al 10 dicem¬ 
bre. 

■ MUSEI 

Ecco i nuovi orari dei monumenti di competenza della Soprin¬ 
tendenza archeologica di Roma: Foro Romano-Palattno: 
giorni feriali, ore 9-2 ore prima dei tramonto-, giorni festivi e 
martedì ore 9-13. Teme <U Caracolla: giorni feriali, ore 9-2 
ore prima del tramonto; giorni festivi e lunedì oe 9-13. Co¬ 
losseo: giorni ferìati, ore 9-2 ore prima dei tramonto; giorni 
festivi e mercoledì ore 9-13. Toma di Cecilia Metella: giorni 
feriali, ore 9-2 ore prima del tramonto; giorni festivi e lunedì 
ore 9-13 


Dopo sette anni 
tornano a Roma 
«I due sergenti» 

ANTONELLA MARRONE 


wm Un'altra piccola perla 
nel repertorio della Compa¬ 
gnia Attori & Tecnici (oltre a 
Rumori fuori scena) è / due 
sergenti, spettacolo che de¬ 
buttò otto anni fa al Flaiano e 
che da allora, a parte una fu¬ 
gace apparizione, sempre al 
Flaiano, la stagione successi¬ 
va, nori è stato più ripreso a 
Roma. E andato invece in giro 
per il mondo, 450 repliche in 
Sud America, nei paesi del¬ 
l'Est, negli Stati Uniti. Ora che 
la compagnia ha un teatro tut¬ 
to suo, il Vittoria, / due ser- 
gneli torna a divertire il pub¬ 
blico romano. È cambiato 
qualcosa in questi anni? «De¬ 
vo ammettere - spiega Attilio 
Corsini, regista e direttore arti¬ 
stico della compagnia e del 
teatro - che abbiamo avuto la 
tentazione di mettere mano al 
testo, per «rinverdirlo". Ma al¬ 
la resa dei fatti ci siamo anche 
accorti che nell'Insieme tutto 
funziona ancora benissimo. Si 


tratta di un vecchio lesto mèlo 
dei 1823, condito da noi con 
de) buon teatro «all'antica ita¬ 
liana», ricostruito su docu¬ 
menti originali: lettere, con¬ 
tratti, brani autobiografici». 

Non siete stanchi di ripete¬ 
re 11 vecchio repertorio? 

«Siamo molto legati a / due 
sergenti. Il testo lo scrivemmo 
proprio per noi, ogni battuta 
era stata costruita sul singolo 
attore. Poi è il tema stesso che 
ci appassiona: il teatro e la sua 
storia, la storia dell'attore, 
quando era ancora un girova¬ 
go mezzo artista, quando fa¬ 
ceva bottega e si arrangiava». 

Trovi che l’attore ala mol¬ 
to cambiato? 

«Non ne parliamo nemme¬ 
no! Oggi fa Io stipendiato, non 
partecipa alle scelte teatrali, 
non fa pesare il suo ruolo polì¬ 
tico come accadeva una vol¬ 
ta». 

Gli Attori & Tecnici sono 



una compagnia molto eom- 
patta» da sempre gli alesai at¬ 
tori. Un modello ormai «anti¬ 
co» di compagnia. 

«in tempi come qi^i è 
meglio chiudersi in bottega e 
non pensare ad altro, ad un 
teatro slaiodipendente per 
esempio. Quello che salva la 
nostra compagnia è l’onestà 
di intenti. Nessuno di noi vuo¬ 
le speculare o fare carriera 
con il teatro. Abbiamo però 
delle difficoltà oggettive. 


umane e vere. Credo che la 
paura di non avere più soldi 
dallo Stalo ha fallo perdere la 
voglia di poesia e di mestiere. 
L'unica voglia rimasta è quella 
del consenso a tutti i costi». 

C*è un Alo conduttore che 
ha segnato gU anni di attività 
degli Attori A Tecnici? 

«n tema direi che è sempre 
lo stesso: la voglia di teatro. 
Dal Gatto con gli stivali, il no¬ 
stro primo spettacolo, fino a 


TYaversato burrascosa di 
Tom Stoppard. l'ultimo. Vo¬ 
glia di gioco, ma anche paura 
che tutto possa finire domani. 
Perché chi fa teatro è sempre 
precario, soggetto a cambia¬ 
menti che possono dipendere 
da altri. Senza palare della 
precarietà economica di chi si 
affida solo alle proprie forze. 
Del resto, diceva Eduardo; 
"Con il teatro non si fanno i 
soldi, ma senza soldi non si la 
teatro"». 


CONCERTO 


Tanto sole 
su Strauss 
e Dvorak 


■i La realtà - ne abbiamo 
conferme quotidiane - è sem¬ 
pre più ricca e affascinante di 
ogni fantasia. Domenica si so¬ 
no Inaugurati, a Villa Pamphi- 
li, i Concerti del mezzogiorno 
in una mattinata splendida, 
che ha reso popolare e caoti¬ 
co il traffico sull'Aurelia Anti¬ 
ca. Pressoché irragiungibile il 
n. 183 della bella strada. Tbtta 
Roma dilagava nella villa per 
una scampagnata esemplare. 

Arrivati lì finalmente, siamo 
subito entrati in un'altra incre¬ 
dibile realtà, con gli organiz¬ 


zatori protesi più a respingere 
che ad accogliere gli appas¬ 
sionati che si affollavano al 
canceiletto d'ingresso. E non 
è finita. Questi concerti che, 
di domenica in domenica, an¬ 
dranno avanti fino al 4 dicem¬ 
bre, si svolgono aH'aperto, in 
un piccolo chiostro della Villa 
Vecchia: una sfida alle attese 
degli appassionati 0 posti so¬ 
no pochi) e una sfida ai ca¬ 
prìcci delta meteorologia. Do¬ 
menica, sotto,U sole - e ce 
n’era * gii esecutori, in mani¬ 
che di camìcia, con il caldo in 
testa e il riverbero della luce 
sul bianco dei fogli, hanno fa¬ 
ticato un bel po’ per tirare 
avanti il programma, avviato 
da una giovanile «Suite» (op. 
4, risalente ai veni'anni del¬ 
l'autore) di Richard Strauss, 
già pieno di invenzioni e un 
tantino in bilico tra richiami 
wagneriani e brahmstani. 

Dopo il primo «Allegro», 


anche l'ottimo direttore del 
Gruppo di Roma (tredici stru¬ 
menti a fiato). Silvano Cor», 
ha chiesto al pubblico di con¬ 
sentirgli di fare a meno delta 
giacca. Rotto il ghiaccio (si fa 
per dire), il concerto è andato 
avanti con la «Serenata» di 
Ovoràk, op. 44: pagina matura 
e geniale, preziosamente ese¬ 
guita. 

Chissà che non ^ possa co¬ 
prire con una tenda - buona 
contro il sole e contro la piog¬ 
gia - il (Hccolo chio^ro un po' 
sprovvedutamente destinato 
alfa musica. Occorre, intanto, 
per le prossime domeniche, 
procurarsi l'invito. Questi so¬ 
no i numeri giusti: 63.74.514 e 
57.56.873. Telefonale e parte¬ 
cipate. E piuttosto divertente 
(è ancora la realtà che batte la 
fantasia) trovarsi coin^mlu in 
un clima così cora^ioseunen- 
te pionieristico, in una città 
che, dopo tutto, ha una seco- 
fare attività musicale. DE-V. 


BLUE LAB 

Jazz 

del nostro 
tempo 


wm Trio per un jazz del no¬ 
stro tempo, b quello che suo¬ 
nano stasera al club Blue Lab 
di Vicolo del Fico Antonio 
Apuzzo ai sassofoni, Sandro 
Lalla al contrabbasso e Mauro 
Orselli alta batterìa e percus¬ 
sioni. Jazz moderno, creativo, 
rivisitazioni continue e non 
certo «scolastiche», ma assai 
aperte e di grande fascino. «In 
quest’ulUmo lavoro (il riferi¬ 
mento è all'ultimo Lp, il pre¬ 
gevole «Piaything for soul»), il 
trio - è scritto in una nota di 
presentazione - suona un free 


caratterizzato prevalentemen¬ 
te dal punto di vista melodico- 
ritmico» e arricchito dalla pre¬ 
senza di Salis, Aitamura e Ma¬ 
riani, «di nuovi colori». Di 
quell'ultimo 33 giri 0 due pre¬ 
cedenti sono stati « 1 ) 10 » del 
1984 e «Fauve!» del 1986) ri¬ 
cordiamo due titoli particolar¬ 
mente belli: «aocattoli dell'a- 
nima» di Apuzzo e CapomoUa 
e «Sfilata di indossatrici da¬ 
vanti alla luna» di Orselli. Ma 
di grandissima suggestione re¬ 
sta una composizione Cole- 
maniana di quasi (rent'annf fa. 
•Lonely woman». che il trio ri¬ 
propone ogni volta che suona 
dal vivo. 

Altro jazz, ma latino, al Ori- 
gionotte di via dei Fienaroll 
con il trio di Luca Bernard, 
Massimo Scuderi e Piero Pi¬ 
ciucco. Alt’Alexanderplatz 
(via Ostia) c’è la cantante ne¬ 
wyorkese Sima in un reperto¬ 
rio di standard e blues. 


Segni grafici, specchio dell’anima 


H Grafologia, che passione! Seguire gli ara¬ 
beschi inclinati e fluttuanti che andiamo trac¬ 
ciando sul candore virgineo del faglio dì carta 
può sottintendere una ricerca di significati più 
sottile. Un leggere nelle righe attenti a ciò che 
vi è oltre il mero senso verbale: quella sorta di 
autoritratto inconscio, cioè, che lo scrivente 
sembra tratteggiare nella sua grafia. Fin dal¬ 
l’antichità il fascino magico di questi misteriosi 
«geroglifici» in grado di sostituire concetti ed 
espressioni hanno attiralo l'interesse degli ani¬ 
mi più percettivi, ma solo durante il secolo 
scorso si sivluppò un vero e proprio studio 
della scrittura. Definita già come «scienza» 
dall’abate Michon - che ne fu padre inconte¬ 
stato - la grafologia si propone un'analisi mi¬ 
nuziosa dei tratti grafici per arrivare a un qua¬ 
dro «metafisico» delio scrivente. E se talvolta sì 
può avere l'impressione che un presupposto 
così netto di causa-effetto possa essere arbitra¬ 
rio. non bisogna dimenticare che la scrittura in 
sé è comunque una forma d’espressione, un 
disegnare nello spazio le tracce della propria 
esistenza. In base a questa osservazione, l'iter 
proposto dalla Mostra documentaria sulla gra¬ 
fologia, allestita presso il Museo del Folklore 
(piazza S. Egidio 8), parte proprio dagli scara¬ 
bocchi dei bambini. A questi primi "cenni di 
personalità" viene data un'attenzione tutta 


ROSSELLA BATTISTI 



FIKST CLASS 


moderna che utilizza, accanto agli strumenti 
d’indagine classici della grafologia, gli apporti 
di psicologia e psicoanalisi. Sono questo profi¬ 
lo è di particolare interesse l'affascinante inter¬ 
pretazione degli schizzi e dei disegni degli 
handicappati - a cui uno spicchio della mostra 
è dedicato - in cui viene delineato un percorso 
evolutivo: dalia nascita dell'universo stesso in 
grandi esplosioni di colorì e di linee, alle prìo- 
me forme di vita in macchie coagulate e ser¬ 
pentine. 

Dalle disgrafie che rivelano precocemente i 
disagi interiori di alcuni bambini, al processo 
più o meno armonico verso una grafia perso¬ 
nalizzala. fino ai caratteri delia scrittura adulta, 
la grafologia si dimostra prezioso filtro d'inter¬ 
pretazioni. Spirituale si estende così la scrìllura 
di Gandhi, tutta protesa in slanci aerei verso 
l'alto; emblematica la firma di Nixon, marcala 
e decisa prima, spiattellata ai suolo dopo il 
Watergaie. Attenti, dunque, voi che incidete 
su! foglio secondo lo stile dei bianchi pennuti 
da cortile o voi che indugiale nelle rotondità 
femminee delle vocali: la grafologia indaga sul¬ 
la vostra anima... 

La mostra, che include una sezione dedicata 
agli strumenti per eccellenza della scrittura - i 
pennini - continua lino al 6 novembre tulle le 
mattine escluso il lunedì (9-13,30). 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona ^r): 1925 (Aurelio-Raminio). 

Fanutcle nottanie. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Latianzi, vìa Gregorio VII, 154a. EaquIUno: Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Lndovisi: piazza Barberini, 49. MonU: via 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via 
Bertoioni, 5. Pletralata: vìa Tiburtina, 437. Rlool: via XX 
Settembre, 47; via Arenula. 73; Portuense: via Portuense, 
425. PrcneslinoCentocclIe: via delle Robinie, 81 ; via Colla- 
tina, 112; PrenettlQO-Ublcano: via L'Aquila, 37; Prati: vìa 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. PrlMavalle: 
piazza Capecelairo. 7; Qnadral»Clneclltà-Ooa Bosco: via 
Tuscolana, 927; ria TUscoiana, 1258. 

■ DOPOCENA 

Aldebarao, ria Galvani 54 CTestaccio) (riposo dom.). Carprao- 
ctCB» ria dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Gardenia» via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasnu», via 
Sama Maria delFAnìma 12 (piazza Navona) (dom.). Nalma, 
ria dei Leutarì 35 (piazza Pasquino). Why oot, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun.). Dam Dam, via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste¬ 
vere); Al Pettini, ria Francesco CarlettI 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar Mia Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mali.). Otbera, ria Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di Bete, 
ria Arco di San Callisto 40. Il pelo nell’uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Ounedi 
riposo). 



■NEL 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo. Alle 17 nel teatro delia federazione, 
sono convocati il Comitato federale e la Commissione fede¬ 
rale di controllo con all'odg: «Iniziativa politica nel partito 
sulla periferìa urbana». Relazione di Enzo {^ro. Conclusioni 
di Goffredo Bellini, segretario della Federazione romana. 

SeiloDO Lodovlsl-Statall-Mscso. Ore 17 presso l'associazione 
culturale Cenlofiori (ria Coìto 35/b) assemblea pubblica su: 
«La ^wculazione sulle mense oltre a colpire te famiglie è un 
ennesimo attacco alla scuola pubblica», con 'ìtiliio De Mau¬ 
ro e Sandro Del Fattore. 

ZoDB inorale. Ore 18 a Fiumicino Alesi corso formazione qua¬ 
dri, lezione sul VII congresso dell'Intemazionale comunista, 
relatore Cario Pinzani. 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per le ore 16 presso il Cr la riunione sulla caccia 
con Esterìno Montino. 

È convocala per mercoledì 26 alle ore 9.30 c/o il Cr la riunione 
con i rcsfwnsabiH dell'organizzazione delle federazioni del 
Lazio con il seguente odg: «Campagna tesseramento» (Do¬ 
menico Giraldi). 

Federailuke CaslelU. Albano alle ore 17 c/o la sez. assemblea 
per la costituzione zona Castelli e preparazione congresso - 
Albano. Genzano, Arìccia, Marino, Lanuvio, Castel Gandol- 
to con Sciarra. 

Fcdowiloiw Uittnn. Terracìna ore 15 assemblea Fgci. 

FederaihNie Frosinone. Ripì c/o il ristorante «li Cacciatore» 
assemblea puU>lica (De Angetis, Venduti, Faustìni); Sgorgo- 
la ore 20.30 Cd (Alvei!, Federico); Anagni ore 18,30 + grup¬ 
po cons. (Campanari). 

Federaziooe RlelL Passo Corese ore 21 riunione segretari di 
sezione Fara Sabina (Bianchi). 

Federazione 'RvolL Villanova ore 20 assemblea su Pesta Unità 
(Quattrucci); Monterotondo ore 20.30 attivo sulla situazione 
amministrativa (Fredda); Subiaco ore 17 segreterìa di zona 
(Milelli). 

Federazione Viterbo. Fabrica di Roma alle ore 18 Cd (Zucchet¬ 
ti). 

■ PICCOLA CRONACA 

Cullo. Rnalmenle è nata Stefania. Ai genitori. Simonetta Pìer- 
giovanni e Mario Massini, nostri compagni di lavoro, gli 
auguri più affettuosi di tutta la redazione dell Unità, del Con¬ 
sìglio dei delegati e dei compagni della Sezione Pcì Ardeati- 
na. 


CARA UNITA'... 


Chi tutela i cittadini 
deboli e sofferenti? 

Cara Unità, 

intendo segnalare un episodio di ordinaria 
follia burocratica occorsomi il giorno 7 otto¬ 
bre scorso nella sede delia Usi Rm 6 di via 
Odescalchi 67, in Roma. Sono in terapia (che- 
mìo e radio) daH'aprìle scorso presso la catte¬ 
dra di Ematologia dei Policlinico diretta dal 
professor Mandelli per un lìnforpa di Hodchin, 
dADo due interventi chirurgici (biopsia e lapa* 
rasplenectomia) presso la terza clinica diretta 
dai professor Di Matteo. Sono ovviamente in 
aspettativa per motivi di salute e come ogni 
lavoratore malato devo sottopormi a visita di 
controllo, Mi pare già grottesco che un lavora¬ 
tore seriamente malato debba recarsi nella 
struttura sanitaria per «farsi controllare». Anco¬ 
ra più grottesco che si debba attendere, per 
èssere «visitati», anche ore in un ambiente 
squallido, con personale assolutamente inade- 
mtalo. il medico fiscale, che non dispone delia 
mia cartella sanitaria, né del mio certificato 


medico, mi chiede la ragione della visita. Mi 
chiede una documentazione (che io non ho 
con me in quanto nella raccomandata di con¬ 
vocazione non è specificato, né mi è mai stata 
richiesta) sulla malattia e sulla terapia. Faccio 
presente la cosa. Mi chiede allora «almeno» di 
visionare un emocromo (a che prò?). Ne ho 
uno in automobile di un mese addietro. Mi 
chiede di andarlo a prendere. Nella sala d'a¬ 
spetto, si fa per dire, intanto i «pazienti» au¬ 
mentano e attendono. Lo esamina con pignola 
attenzione, chiede come sta il mio fegato (per¬ 
ché?). la mia milza (mi è stata asportata), le 
mie ossa e, con la delicatezza di un pachider¬ 
ma, mi chiede se ho una metastasi ossea Chie¬ 
do che mi venga prolungala d'ufficio l'aspetta¬ 
tiva, avendone taie funzionario la facoltà, onde 
evitare ulteriori «sceneggiate» Prima nega, poi 
concede, È necessano che qualcuno ncondu- 
ca nei termini della civiltà e della decenza que¬ 
gli atteggiamenti di sottile violenza che, credo, 
non inTrequeniemente vengono perpetrali ai 


danni dei cittadini più deboli e più sofferenti. 
Concludo chiedendo l'intervento del Tribuna¬ 
le dei diritti del malato. 

Fiorella Palomba 


Commedia tragicomica 
_ per una scuola _ 

Cara Unità, 

è giusto che una scuola elementare paghi lo 
sviluppo di un liceo classico? La politica scola¬ 
stica attuale, in nome della razionalizzazione: 
dei locali, ha imboccato ormai questa strada E 
li caso delia scuota elementare Merelli m Ma 
Malvano, a Ponte Milvio, e del liceo classico 
De Sanctts che nello stesso plesso ha aperto da 
anni una sua succursale. La sua sede centrale è 
in via Cassia 931. ()uesi'anno scolastico è ini¬ 
ziato all'insegna delta commedia tragicomica 


Il consiglio di istituto del licreo ha demandato 
al preside il compito di fissare ì criteri della 
formazione delle clas» e quindi quello delle 

f ireiscrizioni e deile iscrizioni. La preside del 
iceo accetta tutte le preiscrizioni e le iscrizioni 
al dì fuori di ogni capacità ricettiva, forma le 
classi ecc. Non consulta nessuno degli altri 
due istituti compresi nel siio bacino di utenza, 
sposta delle sezioni da vìa Cassia a via Malva¬ 
no. attua i doppi lumi e forma classi che vanno 
da venlolto a diciotto alunni. Ad aggravare la 
situazione il 15 settembre è stato affisso un 
avviso, a cura de! liceo, m cui sì dichiara che 
oltre gli spostamenti verranno attuati per poco 
tempo I doppi turni, in attesa che la circosrn- 
zione porti a icrmme dei lavori. Una balìa gros¬ 
sa come una casa, visto che i lavori non si 
riferiscono ad aule del liceo, ma a locali per 
deposito libri della scuoia elementare. Questo 
avviso oltre che chiamare tn causa l'ente loca¬ 
le ha creato illusione tra gli alunni e geniton 


Gli studenti del liceo hanno scioperalo per di¬ 
versi giorni. Fra tutti i personaggi di questa 
commedia v'è sicuramente qualcuno che ha 
deciso di svendere nei tempo la scuota ele¬ 
mentare di una zona popolare che assorbe 
gran parte dei figli dì emigrati residenti a Ponte 
Milvìo. Il tutto avviene sottilmente magari gri¬ 
dando di difendere la scuola elementare, ac¬ 
consentendo ad assegnare ulteriori aule al li¬ 
ceo in nome dell'emergenza, in questi giorni 
circola la voce che il provveditore na assegna¬ 
to ulteriori (re aule ai liceo De Sanctis. Così 
non si risolve l'esigenza deiristituto superiore 
e, per di più, si costnnge la scuola elementare 
a eliminare qualsiasi tentativo di applicazione 
dei nuovi programmi. Genitori ea alunni, di 
scuola materna ed elementare, se abitate a 
Ponte Milvio la scuola privata vi attende; in 
essa pagando e pagando troverete tutti i con- 
forts, magari anche qualcuno in più che vi di¬ 
fenda daìla scuola pubblica! Mi auguro che 


qualche voce in più intervenga in questo caso, 
magari l’assessore Mazzocchi che sino ad ora 
pare non sia stato nemmeno interpellato. 

Vittorio Amento 
consigliere 28* distretto scolastico 


Un ringraziamento 
ai vigili volontari 

Cara Unità. 

desidero ringraziare tramite il vostro gloma- 
e I giovarti allievi vìgili volontari e ausiliari del 
111 Corso delle scuole centrali anllncendi delle 
CaMnnelle che. con grande spirito sociale di 
solidarietà, hanno voluto donare alla divisione 
dì ginecologia oncologica deiristìtuto Regina 
Elena per lo studio e la cura dei tumori, un 
modernissimo colposcopio. Questi giovani 
hanno rinunciato a una parte delia loro decade 
per contribuire con questo encomiabile gesto 
alla lotta contro i tumori. Ancora grazie e tanta 
ammirazione. 


Fnt. <aiiMP|K AUmUc 

jpnmario ginecologico 
dell'lstUuto Resina Elena 
per la cura Bei tumori 


l’Unità 
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TELEROMA 56 

Or* 10.60 fLa squadriglia 
dalla pacore nere», telefilm; 
11^60 «L'artiglio del drago», 
talafilm; 12.20 «La terza tos¬ 
ata», film; 14.30 «Mwina», 
novela; 18 «La squadriglia del¬ 
la pacora nere», telefilm; 

19.30 «Manna», novela; 

20.30 «Il giardino del dottor 
Cook». film; 22.30 Teledo¬ 
mani: 23.30 «L'artiglio del 
drago», telefilm; 

■ PRIME VISIONI! 


GBR 

Ore 13.30 «I giovedì della si¬ 
gnora Giulia», sceneggiato; 

14.46 Si o no; 17 «I ragazzi 
del sabato sera», telefilm; 
17.30 «Cuori nella tempe¬ 
sta», novela; 19.10 «Gun- 
smoke», telefilm; 20.20 Tg; 

20.46 I grandi fiumi; 21.40 
«Diamanti», telefilm; 22.45 
Sport e Sport; 23.30 Medici¬ 
na senza frontiere. 


N. TELEREGIONE 

Ora 14 «Capriccio e passio¬ 
ne», novela: 16 Sì o no; 19 
Lazio sera, 19.15 Tg Lazio; 
19.30 Cinemondo 20 Casa 
mercato; 20.15 Tg Cronaca; 
20.45 America Today; 21.30 
Roma Mix; 22.30 Arte anti¬ 
ca; 0.30 Tg Cronaca. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni entmeti; DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenza; 6: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
& Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


ACADEMV HALL L. 7.000 OMcnkevihinaidiGeorgeARomarD: 
Via Siamire, S (Piazza Bologria) con Jason Beghe • H (16-22.30) 

Tal. 426776 _ 

ADMMAL L. 6.000 0 N piccoto diavolo di Roberto Benigni. 

PiaoaMrbano. 15 Tel.851196 con Walter Matthau, Roberto Benigni — 

_BR_ (115 30-22 30) 

ADRIANO L 6.000 il principe cerca moglie d John Landis; 

PlanaCavoia, 22 Tei.3(»2t63 con Eddie Muphy - BR (1S30-22.30) 

ALCtONE L. 6.000 Trappoli di erittalle é John McTieman 

ViaL.dLt»li>a.39 Tel.83B0930 -A _ (16.30-22.30) 

AMIASaATORI UXV L 4.000 Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 
ViaMontebaite. tot Taf. 4941290 


anuassade 
A eesdemie Agiati. 67 


L, 7.000 
Tel. 6408901 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
Walter Matthau, Robnto Banigm - BR 
(15.30-22.30) 


AMERICA L. 7.000 II principe ceree mogNediJohnlanés; 

VieN.da»Qfinde.6 Tel 6B1616B con Eddie Murphy • BR (16-22.30) 


ARCHMEOE 
Vie Archimede, 17 


L 7.000 
Tei. 675567 


I pranzo di Bebette di OabrM Axeì; con 
Siéphane Audan, Brigitte Faderspie) - 
DR (16.30-22.30) 


ARISTON 
ViiCienone, 19 


L 6.000 
Tei. 353230 


□ Frantic di Romeo Polviilti: con Hvn- 
lon Ford. Betty Buddey - G 
_(15.45-22.30) 


ARISTON N 
Gallerie Colonna 


l. 7.000 
Tel, 6793267 


H mio amico Mae di Stawvt Raffili - FA 
116-22.30) 


ASTRA 

Villa Jonie. 225 


L. 6.000 Astaria contro Cauri di Ginger Gt>- 
Tel. 6176256 bons-DA_(16-22.30) 


L. 7.000 N principe cerca moglie di John Landis; 


QUIRINETTA 

Via M. MinghettI, 4 

L 3000 
Tei. 679X12 

0 Bird di Cimi Eastwood; con Forast 
WhitNiv - OR (16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonmno, 15 

L 8.(X)0 
Te). 5810234 

0 L'ultima tcntaziona di Cristo di 
Martin Scorsese; con Willem Oafoe - OR 
(16-22.X) 

REX 

Caso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. B64165 

Don Boeco di Leaneo Castellani; con 
Ben Gazzara, Patay Kensit • OR 
116-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Oraaao A bello di John Waiere • 8R 
(16-22 30) 

RITZ 

Vìala Somalia, 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

il prineipo cerea mogllo • di John lan¬ 
dis: con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 

RÌVOLI 

ViaLombttdia, 23 

L. 8.000 
Tel. 460883 

0 Madame Soueattka di John Schio- 
Binger; con Sfurley MaeLaine - DR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSal«ian31 

L 8.000 

Te). 864305 

□ Prantied Roman Polanski; con Ham¬ 
son Ford, Betty Buddey • Q 
(16.45-22.X) 

ROYAL 

ViaE.Filibvio, 175 

L 8.000 
Tel. 7574549 

0 Monkey Shinoa di Gaaga K flom»- 
ro; con Jason Beghe • H (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Vimtnala 

t 6.000 

Tel. 485498 

■ Snack bar Budapaet ò Tetto Brass; 
con Gioncarlo Giannini. Frangola Negret • 
BR (16-22.30) 

UWVERSAl 

Vta Btti. 16 

L 7.000 

Tel. 8631216 

01 piccolo diavolo e Roberto Bonigni; 
con Weltv Matthau, Roberto Benigni - 
BR (16-22.30) 

VIP 

Via Galla Sidama, 2 
Tal. 8395173 

L 7.000 

Bagdad calè di Pacy Adion; con Ma- 
nanne Sagebrocht • OR ((6.30-22.301 




V. Tuicoline, 745 

Taf. 7610656 

con Eddie Maphy - BR (16-22.X) 




AUQUSTUS 

C.aoV. Emanuela 203 

L. 6.000 
Tal. 687S45S 

□ Codice privato e Franceaco Maselli; 
con Ornella Mub - OR (17-22.30) 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 

Tel. 7313306 

Vicenda intime N. 2 • E (VM18) 

AZZURRO BCIPlOM 
V. dogli Seipioni 84 

L. 4.000 
Te) 3581094 

Il pianata anwre (17); Lo ipacchio 
(18.30); Quortìwa (20.30); Schiava 

AMENE 

Piaaa Sempione. 16 

L 4.500 

Tel 890817 

Film pa adulti 




AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 


MIDUINA 

L. 6.000 

0 U itala di AaiiKliacina ehi amè 
aanii apotarii A Amtaj Konchalovdiii 
• DR (17-22.30) 




AVORIO CROTIC MOVIE L 2.000 

Film pa adulti 


l. 8.000 
Tal. 4761707 

Baariajidca A Tim Burton; con Michial 
Keaion - BR (16.30-22.XI 




Plano Bttberim 

DEI PICCOU 

Viale della Pineta, 15 

L400G 
(Villa Svghese) 
Te). 863485) 

Plnocchic di W. Disney • OA 

•LUIMOON 

Via de 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Firn pa adulti (16-22.30) 


BRISTOL 
VlaTuacolono, 960 

L 5.000 
Tal. 7615424 

Film pa adulti (16-22) 

MQUUN ROUGE 

Via M. Corbino, 23 

L 3000 

Tei SS623S0 

Joanni un corpo da amaro e Playgirl o 
gogò-E(VMia) (16-22.30) 

CAPITOL 

Via G, Sacconi 

L. 6 000 
Tal. 393280 

■ Big e Panny Maahall; con Tm 
Hanka, Elizibath Pokine - BR 

NUOVO 

Lago Asclartghi, 1 

L. 6.000 
Tel 688116 

Braiil di Tarry Gilliem • SA 
(17.45-22.30) 

(16-22.X) 

ODEON 

L 2.000 

Film pa adulti 

CAPRANICA 

L 5.000 

Stamy monday di Mka FioalB; con Ma- 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 


Piana Ciaihico, 101 

Tal. 6792466 

(ante friffith. Siing - G (16.30-22.30) 

PAliADIUM 

L 3.000 

Pokar di donna con Kain Schubert • E 

CAPRANICHEnA 

L 8.000 

ChoQotet e Olirà Dania; con Gioite Bo- 

P.Z 2 a B. Romano 

Tri. 6110203 

(VM 18) 

P.n Mondcitaw. 125 

Tel. 6796967 

achl-DR (16.30-22.30) 

SPLENDIO 

L 4.000 

Moana Peui a Cieciolbia pane atir 

CAflK? 

ViaCnNa,692 

t s.ooo 

Tei. 3661607 

□ i'uHJmo impatta# di Bonado 
Banofucd; con John Lono, Pota O'Toete 

ViaPtadilteVÌ0na4 

Tei. 62020S 

con Moana Pozzi • E (VMIB) 
(11-22.30) 

•ST (16.16-22) 

UU8SE 

L 4.500 

Film pa adulti 

eou 01 RIENZO 

l. 6 000 

0 

Mr. CrocodUo Dundoo II é John Ca- 

VteTèurtina, 354 

Tel. 433744 


Piana Cola di Rienzo, 9 
Tei. 687B303 

nell: con Paul Hogan • A 
(16.45-22.30) 

VOLTURNO 

Via Voltano. 37 

L 6.000 

Film pa adulti 

DIAMANTI 

VlaPreneailni, 232-b 

L 8.000 
Tel. 296606 

Aataii contro Coaaro di Gktga Gè- 
bona-OA (16-22.X) 




■ CINEMA D'ESSA ■■ 





IMN t 6.000 

P.ne Cole e Rienzo, 74 Tri. 6678662 

Sagdad CofA di Perey Adkxt; coi Ma¬ 
rianna Sagabraoht • OR (16.30-22.30) 

RAFFAEUO 

Via Tara. 94 


Uili a il vagabondo -OA 

IMIASSV 

Via Stoppini, 7 

L. 6.000 
Tri 67024S 

Esaoro donna tf Megoatha Von Trotta: 
con Evi Matios • OR (16.30-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel. 392777 

Riposo 


IMPWE L 8.000 

V.la Regina Mvflhema, 29 
m 657719 


0 L'uHima umaitorM di CrMo di 
Martin Seoreeu; con Willem Dafoe • OR 
(16-22.301 


■ CINECLUB I 


EMPIRE 2 ViaLaaaitina,737 
Tal. 6010652) 

Prossima inauganiona 

IIPERIA 

Piana Sonnino, 17 

L 6.X0 
Tal. S82B84 

Trappola di criataHo di John McTia- 
nan; con Bruca Willii - A 
(16.30-22.30) 

ITOKE 

Ptena in Lucina, 41 

L 8.000 
Tal. 6876125 

0 fi piccolo diavole <1 Roberto Botigni; 
con Walla Matthau, Roberto Benigni • 
BR (16.30-22.30) 


LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 

Via Tibtnmt Amica 15/19 
Tei. 492406_ 


CENTRO Coeen di R. Howvd |1S.3O17,30) 


QRAUCO 
Via Perugia. 34 


Riposo 


EURCINI 

VHUsn, 32 


L 7 000 
Tal. 5910986 


Mr. Crocodile Dundw II di John Cor¬ 
nell, con Paul Hogan • A 
_ (15.45-22.30) 


ILUMRINTO t 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
TN. 312283 


SAIA A: l'abbraccio di Armando Menm | 
(cm); ■ La gintiitzu dai Tocco é j 
Franceaco Calogero 6R ' 

116.30-22.30) 

SALA 6: Oiunbaitò con Roberto Benigni I 
-BR_(16.30-22.30) 


EUROPA 

Coreo (frtilit. t07/a 


L 7.000 
Tel, 864868 


Aeteria contro Court di Ginger Gii- 
boni - DA (16-22.30) 


EXCELSiOR 

V)ae.V.deiC»malo 


L. 6 000 
Tal 5982296 


□ Qoodmorning Vietnam di Guy Lo- 
vineon; con Robin Willlsme - BR 
_(16-22.30) 


Vm degli Etruech). 40 
Tal. 4957762 


L 3.500-2.500 


ISALEPARROCCHIAUI 


FARNESE 
Campo di 


L. 6.000 
Tel 6864395 


□ La Itggendmdel unto bovitore di 
Etminno Otmi; con Ruigv Hauar « DR 
(1S.30-22.30) 


FiAMMA L 8.000 SALAA'L'isetidiPaseaUdiJ.Oe«den; 

Via Bliiolali, 51 Tel. 4751100 cor. Ben Kmgaley - OR (16-22.30) 
SALA 6: U grande odio di Gregory Nave; 
con William Muri, Tunothy Hutton OR 
_ _(15.46 22.30) 


ARCOBALENO Via Rodi. 1/a. 
L 3.500 mi., L 2.600 rid. 
Tei. 8441594. 


CARAVAGGIO 

Via Peieiello. 24/8. Tel 864210 


Rassegne: Giffom a Roma 


ORIONE 

ViaTonona, 7 Tei. 776960 


Riposo 


GARDEN 
Villa Ttuteyara 


L. 6.000 
Tel. 562846 


Aeterii contro Ceure di Ging« Gib- 
bons • DA (16-22.30) 


IFUORI ROMA! 


QiOIEUO 
ViaNomutana, 43 


L. 6.000 
Tel. 664149 


□ Goodmorning Vietnam é Buy l» 
vinson; con Robin Willumt • BR 
_(16 22.30) 


ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 


OOlOEN 
V)aTirinio. 36 


L 7.000 
Tel 7696602 


□ Frentic di Roman PolanskI; con Hui- 
aon F«d, Betty Buckley ♦ G (16-22.30) 


GREGORY 
ViaCkegcrtoVII, 180 


L. 7 000 
Tel. 63B0600 


Il presidio di Pater Hyams; con Sean 
Connary • G (16.30-22.30) 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel. 9321339 Unpienod'imore-E(VM18) 


HOUOAV 
ViaB. MyceHQ.2 


L 8.000 II principe ceru moglie di John Landis; 
Tel 658326 con Eddte Murphy • BR (16-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizzs. 5 
Te). 9420479 


L 6.000 
Tei. 562495 


□ La leggenda dal unto bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutger Hauar • DR 
_(15 30-22.30) 


KING 

ViiFotfiene, 37 


L 6000 
Te). 83) 954 J 


Il presidio di Peter Kyams; con Sean 
Connery - G _1)6-22.30) 


SALA A: □ Frantic di Roman Polanski; | 
con Hamson Ford, Betty Buckley • G | 
(16-22.30) , 

SAIA B: 0 l'ultima tentuione di CrL j 
ito eh Martin Scorseu: con William Oa- 
foe-DR (16-22)1 


MADISON L. 6 000 SALA A Preditor con Arnold Schwar- 

ViaChlabreri Tel. 5126926 zonogger • A (16-22.30) 

SALA B: Cenerentola di W. Disney; • 
_ DA_ (16-22.30) 


MAESTOSO 
ViaAppia. 416 


L. 7 000 
Tel 786066 


Il presidio di Peter Hvams; con Sean 
Connary ■ G (16.15-22.30) 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoii, 20 


L 7,000 
Tel. 6794908 


0 L'ultima tentazìona di Critte <h 
Martin Scorsesa, con Willem Dafoe • DR 

_(16-22.30) 


MERCURY 
Via é Porta Cu 
6673924 1 


L. 5 000 
• Tel. 


Film per adulti 



MOOERNETTA 
Pinza Repubblice, 44 


6.000 
Tel. 460285 


llHll^sidio di Peter Hyams; con Sean 

Connary - G _ (16-22.301 

Anna di Yurek Bogayevicz; con Sally K«- 
land-DR (16 45-22.30) 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


L, 5.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L. 7.000 II principe ctru mogli# di John Landis; 
^al. 7610271 con Eddie Murphy BR (16-22.30) 


PARIS L. 6 000 

Via Magna Oracle, 112 Tel. 7596668 


Ó II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR _(15 30-22 30) 


PASQUWO 
Vicolo del Piede, 19 


L 5 000 
Te) 5803622 


(versiona inglese) 
(16-22.401 


PRES(0ENT 
Via Appi# Nuova. 427 


L 6.000 
Tal. 7810146 


Asterix contro Ceure di Ginger Gib- 
bons • DA (16.16-22.301 


PU88(CAT 

ViiCaifoli. 96 


L 4.000 
Tel 7313300 


Il placare con Marina Pozzi - E (VM18) 
(11-22 30) 


QUIRINALE 
VlaNazIonala. 20 


L. 7.000 
Tal. 462653 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Robarto Benign - 
BR (15 30-22.301 


SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Il principe cerca moglie di John Landis; : 
con Eddte Mophy • BR 

114 30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

L7.000Ta.94Se 41 

Bettleiulc» di Tim Boton, con Michael 
Keaion-BR (15.15-22.30) 

VENERI L 7.000 Tal. 94S4S92 

L) Frantic di Roman Potenaki; con Hani- 
eon Fad, Betty Bue Kley - G 
(16-22.30) 

MARINO 

COLIZZA 

Te) 9387212 

Riposo 

MENTANA 

ROSSI 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9X1888 

La tmenio tronca • E (VMlB) 
(16-22) 

RAMARINI 

Tel 9X2292 

Chiuso pa restaao 

OSTIA 

KRVSTALL 

Via Pallottini Tel. S6031B6 L 5.0X 

H principe cerca mogiia di John Landis; 
cè Eddie Maphy • BR 
(16 15-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

Te). 5610760 

L 70X 

0 L'ultune tentazione di Cristo di 
Martin Scorzase, con Willem Dafoe • OR 
(16.30-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Maina, 44 Tel. 5604076 

L. 7,0X 

Trappola di cristallo di John McTia- 
nan; con Bruca Willis - A 
{15.30-22.X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Te). 0774/26278 

Scuola dì polizia n. 6 di Alan Myason • 
BR 

VELLETRI 

FIAMMA L. 5 OX 


Miranda di Tinto Brass • DR 
116-22.15) 


OA 

l’Unità 


zo 

Martedì 

25 ottobre 1988 


■ PROSAI 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
•Tel 6530211) 

Riposo 

ALFELLINI (Via F Caiietti. 5 > Tel 
S783595) 

Alle 2145 Corrida pw debuttanti 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel 6568711) 

Oomam elle 2115 R «• muore di 
Eugene lonesco con Angelo Guidi. 
Giovanne Floris, regia di Claudio 
Jancowski 

ANFITRIONE (Vie S Saba. 24 • Tel 
6750627) 

Alte 2116 Lo lounditro di Carlo 
Goktoni. con P Panai. S >^mirata. 
L Guzzardi Regia di Sergo Ammi¬ 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 20 45 Viu di QelUee di B 
Brecht, con Pino Micci Regia di 
Maurizio Sceparro 

ARGOT (Via Natale dm (ìrande. 21 e 
27-Tel 6898111) 

Aln 21 Alle 21 Smamma, evv»> 
ro del uponelo M upeiule di e 
con Leonardo Potrillo. regia di Gian¬ 
ni Scanetli 

Al n 27 Alle 18 Filottete, Scritto 
e diretto da Duccio Cernermi, con 
Maurizio Di Carmme, Marco Carac¬ 
ciolo, Stetano Tozzi 
ATENEO E TI (Viale delle Scienze, 3 
• Tel 4456332) 

Alle 17 Oeaeriilene d) una batta¬ 
glia da Franz Kafka, con la Compa¬ 
gnia di Giorgio Barberm Corsetti 
BEAT 72 (Vie G G Selli 72 • Tel 
317715) 

Aiie2115 Salemèdi Oscar Wiide. 
con E Rosso. U Margio. C Brosca 
Regia oi Alberto Di Stasio 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicano, 
42-Tel 7553495) 

Sala A Venerdì aHe 21 Otallodi e 
con Franco Venturim e con Edy 
Maggiolmt, regia dt Francomagrto 
SalaB Afie21 (IbattaUo scritto e 
interpretato da Edy MaggMiru 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel 
6797270) 

Anteprima Alle IO Enrico IV dt 
Luigi Pirandello, con Salvatore Pun¬ 
tino. Teresa DcÀst. Regia di Romeo 
De Boggis 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 • 
Tel 6565352) 

Dalle 17 X alle 23 Magia • aefan- 
u di Fulvio Rendheil 
DELLA COMETA (Via de) Teatro 
MatceHo.4-Tel 67843X) 

Alle 21 La piccete bettaga dagli 
orrori con Michele RenzuHo. Edi 
Angeliilo. regia di Savaro Marconi 
MUfi AR-n (Via Siaha. 59 • Tti 
4818598) 

Alle 21 PRIMA la Amartea la (an¬ 
no da anni di Umberto Simonetta e 
MaunzioMicheli Regia degli Autori 
OE' SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Anteprima Domarti alle 21 Mia 
ffioglte baunaau di Giggi Spa- 
ducci. con la Compagnia comica 
dialettale romana di Aitwo Mfien 
DUSE {V« Crema. 8 • Te) 7570621) 
Alle 17 Oeteil di Mishima, con la 
oompagrtra La Dofnivsft*. Hegit di 
Siavko Peieiin 

Ì.T.L E. OE FILIPPO (P te Farnesina. 

I • Tei 4955332) 

Alte 21 Pecifer/aitorte, interpre¬ 
tato • diretto dt Cora Horrndorf; 
con II Tootro Nucleo di Forraro 
ELISEO (Vie Nazionate. 183 • Tei 
462114) 

AlteX4S toiUaiaonedengerou- 
tot di C Hampton. con Umberto 
Orsini. Pamela Villoresi. regia di 
Antonio Calenda 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Tel 6794585) 

Alte X4S Seone di matrimonio 
da «La veritè» e «Terzetto spezza¬ 
to! di Italo Svevo. con Ugo Pagliai. 
Paola Gasaman Regia di Beppe 
Navelto 

C.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. X • Tel 6794753) 
Oomam alle 21 PRIMA Cobirio 
(Notturno Dannunziano) con Eveh- 
na Naziari. Barbara Nay. testo » 
regia di Renato Giordano 
E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 N gloeotwo di C Goldoni, 
con Paola Borboni. Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianelio Regia di 
Augusto Zucchi 

GHIGNE IVia delle Fornaci, 37 • Trd 
6372294) 

Alle 21 Lotte matrimontela di Ite 
Hartog. con Paolo Ferrari Ragia di 
Silverio Blasi 

GIULIO CESARE (Viale GiuIk) Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alte21 Ogid anno punte Oda ca¬ 
po di Eduardo De Filippo, con la 
compagnia di Luca De Filippo Re¬ 
gia ^ Armando Pugliese 
LA CHANSON (Urgo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alte 214S Oontt grute di Pietro 
Casledacci. con Olimpia Dmardo. 
Claudio Samt-Just. Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1. 
Tel 5817413) 

Alle 21 X L'uomo cha aegnova I 
cavaiU di Enzo GianneHi. mierpra- 
tato e diretto da Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. 51 • 
Tel 5746162) 

Alle 21 Barry Lynden di G lom¬ 
bardi. con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia dAntorwlIo Aglio 
ti 

LA SCALETTA (Via dei Coltegio Ro¬ 
mana 1 • Tel 67B3146) 

Sono aperte te iscnziorH ai corsi d> 
recitazione Imo al 12 novembre 
MANZONI (Via Moniezetno. 14/c • 
Tel 3126 77) 

Alle 21 Sorato d’outof e • Lettura 
di Sergio Pontoni 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALAORFEO Alte21 Crodltertdi 
A Strindberg, con Pier Paolo Cap¬ 
poni. Alessandro Vantmi. Marma 
Zanchi. regia di Giancarto Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Diario intimo di Sally Mara di R 
Queneau. con Michela Caruso Re¬ 
gie di Saviana Scarti 
SAU GRANDE Alte 21 X Non è 
morto nè File né Floe con Ales¬ 
sandro Bergonzoni. regia di Claudio 
Calabro 

PARIGLI IVia Giosuè Bersi, X - Tel 
803523) 

Alle 21 X Storio da Credo con i 
gemete Buggeri e Vito 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiamo Ramon « 
non ho mal organUuto un golpe 
alte Marocat di Umberto Manno, 
con Sergio Rubini, Claudia Giannot. 

II Regia di Sergio Rubmi 


SCELTI PER VOI 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigm-Matthau: un'accoppìBta 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso a lunare, dall'altro un 
(ganda commediante dalla acuoia 
d( Billy Wildar. Il piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una aignora aaorciuata da paiRa 
Matthau. Tenero a inaaparto. 
Giuditta (dal nome dalla donna) ai 
avBzza con thè road», conosce il 
piacere dai una) e dalTamicizia, a 
ai prepara a tornare aU'mfarno per 
mano di una balla diavotaua. Si 
rida • CI ai commuova, ma ai vor¬ 
rebbe qualcosa dt più, magari su) 
plano dalla struttura narrativa. 
Benigni ai ostina infatti a tara il 
regista, replicando i vi» a la debo¬ 
lezza dai mattata! dalla rlaata. 

AMBASSADE. 

ADMIRAL. 

ETOILE, PARIS, 
QUIRINALE, UNiVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttae di bozza a Messina, 
un piccolo cglallo» legato ad una 
racansìona mutìcBla. un piccolo 
mondo Intellettuale clia si intw- 
roga au proalo futao barcama- 
nandoBì tra Rohma a Peasoa. 
Francesco Calogero, 31 enne, 
msssinesa, non ha acafto un htm 
facile pw dabutiare; a infatti non 
tutto funziona, ma l’ispiraziona a 
aincwa a la saittura intaeasan- 
te. Pa 160 milioni cha cosa vola¬ 
ta di più? 

LABIRINTO 


O MONKEYSHINES 
Gaaga Romao tana alla grande 
con un «thrilter» di tasta cha dalu- 
d«A chi ai aspetta aangua a oro- 
ra macellalo. La acimmia dal tito¬ 
lo è una acimmiatta cappuccina, 
pieeota e intaliigentissima taa- 
aunta» pa aiutwa un giovane ta- 
traaagico. L'anlmatotto sembra 
parfatto (pattina, cambia te pila, 
accenda il giradischi...) ma c'è 


TELETEVERE 

Oro 7 «La più graofondo». 
film; 16 Redazionale; 18 Tele¬ 
film; 19 Agenda domani; 
19.30 I fatti del giano; 20 
«Missione Marchand», tele¬ 
film; 21 Redaizonele; 22 Arte 
antica; 0.10 I fatti dei giano; 
1.00 «Prigioniaa di un segre* 
to», film. 


qualcosa cha non funziona: da 
giani uno scienziato pazzo le sta 
iniettando un estratto di cervello 
umano, in dosi sempre più mas- 
aicca. Costruito attano a temi 
aama* attuali (nataa contro cuL 
taa. i limiti dalla scienza), «Mon- 
kay Shinea» A un film vigaoso 
cha agisce sotto palla. Gli atta) 
non sono strepitosi, ma l'atmo- 
sfwa A allarmante e cupa al punto 
giusto. 

ACADEMY HALL, ROYAL 


■ BIG 

Curioso. Gli amaicani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vaia a dira «Da grande» di Franco 
Amori, a cui quatto «Big» aomi- 
glia in modo imaaaaionanta. In 
realtà, i due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contampaanaamania. 
pa CUI A difficile dira cha abbia 
copiato eh). Qual che A cato, A 
cha anche in «Big» un bambino 
sogna (S diventva suito sdutto a, 
detto fatto, ci riesca, con tutti gli 
equivoci del caso. Il film amwica- 
no A più tcopptettanta di quello 
italiano, aoaattutto A più malizio¬ 
so. Dai reato Tom Hanka (quello 
di «Splash. Una airana a Manhat¬ 
tan») A mano bambinesco di Poz¬ 
zetto a te aituaioni vagamanta 
«aotichas ti sprecano. Dtvartan- 
ta, comunque. Diriga te bevane 
Panny Maahall. 

CAPITOL 


O BIRD 

Due aa a quaranta di aoieziona, 
molta musica a una ricoatruziona 
d'ambiente perfetta: A «BIrd». il 
film diratto da Clini Eaatwoed 
cha ricoatruisce ta vita a la e«ria- 
ra del celabre aaaaofonitta nero 
Charlie Perita, detto appunto 
«The Bird». Una pateMla molto 
amaleana, con gli inaedtemi 
classici dèlia fama a dal tuccea- 
so. dal genio e dalte sregolatazia. 
Nei pana dal mitico asssofonista 
Faast Vifhitaka, aA attendante 


RETE ORO 

Ore IO «Charleston», tele¬ 
film; 10.30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d’amae», nove- 
la; 13.30 Famula One; 
16.45 «L'idolo», novela»; 

17.15 Cartoni animati; 

18.15 Totally Uve; 19.30 
Tgr; 20.15 Catch thè Catch; 

21.15 Tracking: 22.15 Cam¬ 
pionato campionato; 0.30 
Formuma One. 


di Robin Williams in «Good ma- 
ning Vietnam». 

QUIRINETTA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
01 CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scenda- 
leso» dell'anno. Pa fortuna non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a ciò cha A accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai), i iafabvria- 
ni (anno qualche veglia di ripwa- 
ztons, la gente non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema. La tentazione, 
come ai ss. è quella «umanissi¬ 
ma» che aova Criato sulla acca 
in punto di morta. Sogna di mat¬ 
ta au famiglia, di ava# dai figli, 
di invacchive, ma A una tantazio- 
ns di Satana, alla quale Gesù sa- 
aA sottrasi pachA il destino si 
compia. Due aa e quaanta di 
aoiazione. molto sangue, molta 
cultaa mataiala a qualche «clal- 
tronaia» hollywoodiana, insom- 
ma, un filmona che piace o re¬ 
spinge. a seconda della sensibili- 
tA dal pubblico a di ciò cha vi ai 
vuol vadera dentro. Wlltem Dafoe 
A Gaaù, non troppo lontano dall'i- 
conoaafia claaaica: Harvay Kaitat 
A Giuda, l'uomo che tradisce pa 
aiutae il Cristo a maire. 

MAJESne, REALE. 


□ LA LEQQENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film {fi Ermanno dm), ed A 
un Laoìo d'ao. Due aedanziali 
che dovrebbao baatae. Ma se 
volata altri slamanti, aappiata olia 
al iapira a un balliaaimo raoconto 
di Joseph Roth, il maiaimo aatt- 
taa dalla «finis Auatriae». Cha 
qui, paò, ci porta in qual di PaigI 
pa raccontaci la storia di An- 
draaa. ex minataa cha aa, nana 
capitate francasa, consuma la 
aopFia vita bevendo e damendo 
sotto i ponti. FinehA, un giano, 
un miatsrioao riccone non gli fa 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo; 
18.50 Telegianale; 19.30 
Sportime: 20 Juke Box: 
20.30 Football amaìcano 
Nfl; 22.30 Telegiornale: 
22.45 Sportime - Magazine; 
23 Rubrica di calcio; 23.45 
Boxe di notte; 0.15 Sport 
Spettacolo. 


una strana elemosina... Film bal¬ 
lo, solenne, ben recitato da Ru- 
tga Haua a Anthony Quayte: A te 
a<ma volta che Olmi lavaa con 
atta) aofMèx^ofi* 

INDUNO, FARNESE 


□ FRANTIC 

Tana Roman Polanski con il aA 
classico dal «thrilling». Siamo a 
Paigi. Un cadiologo emaicano 
orìva In cittA pa un oongrasao. 
Ma accada qualcosa dì attano. 
Prima. aH'aaoporto. due valigie 
vengono (casualmente?) Mam- 
biate. Po), in albago. le moglie 
(M medice acompae. Qualcuno 
l'ha vieta uscire Inateme ad un 
uomo... Pali ncMtro eroe fbriltan- 
temente intapretato da Harrtaon 
Fad) ai innesca un maecantemo 
micidiate che k> portaA a contat¬ 
to con gli ambienti più aaclidi dal¬ 
la «Villa Lumièra». Un film di at- 
mosfae tabida, in cui Polanski 
gioca a rifaa Hitchcock. e al (fi- 
mostra degno del maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brasa {fivaao dal aelite 
(fase pa quatto l'hanne adibito 
solo ai minai d) 14 anni). Le- 
acìando te atmosfae aolai a car¬ 
nali (fi «Miranda», il regista vene¬ 
ziano impagina un «noir» di sapo¬ 
re poatmodano (alla Bainaix, 
tanto pa intendaci) che combi¬ 
na l'aatatica dal fumetto aedo- 
maio con il rock di Zucchae. le 
auggeationa Iperrealista con ta 
auspanaa gialla. Molto aaiio e 
molto nudo, aanza la giotositA a 
cui aavamo abituati. Giancato 
Gianr>ini. attonito e aenia baffi, è 
l'swecato, uno «acortioato vivo» 
che carehaè un'lmpostibite ro- 
danziona achterandosl dalla parta 
abagllata. 

SUPERCINEMA 


POUTECNICO (Via G. 8. Tiapolo 
13/a-Tei XtlXI) 
DananicssilaZI PRIMA. Miami? 
da Laing. con P Campanile. F Col- 
iepiccote. regia di Donna Heart 
ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6642770 • 74726X) 

Oomam alle 21 Er lampionaro da 
te atalte di Enzo Liberti, con Amia 
Durante, Leila. Emanuela Magnoni 
Regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Oggi riposo Domani alle 21 X Mi¬ 
ti e De Miti di Casieliacci e Fingi- 
lore con Leo Guliona. Karen Jones. 
Regia di Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistma. 129 • Tel 
4756841) 

Alle X45 PRIMA AHacclara te 
cintura di aieureau con Massimo 
Lopez Anne Marchesini, Tuli» Si> 
lenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alte 21 Ottra oerri limite di Wil¬ 
liam Mastrosimona, con Monica 
Codena. Bruno Armando, Doc.s Von 
Thuri Regia di Massimo Navone 
STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
871/c-Te) X69XO) 

Alte 2 1 X Araanlee e veecM 
marlett) d< Joseph Kesseiring, con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 58952051 

Alte 21 15 lo. Faust, Mefistefate, 
Margherita. Cratlnua di Rodolfo 
Traversa con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 La graite umana di Anto 
nio Nediani. con Roberto HerNtzka. 
Elisabetta Carta, regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
-Tel 68676101-89297191 
Alle 21 Poetica al centro deR'oe- 
cufte 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron». 3 - Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 X l’eaata- 
ai«>« di ptegate, rimpteeete con 
i piedi reveeetett d> Charles Cros. 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Mitaizo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccalii- 
ni. Monica Guazzmt. Pasquale An¬ 
seimo Regia di Pietro De Silva e 
Patrizia Loreti 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Tel 65458X1 
Domani afte 21 Caatf(to con la 
compagnia teatro d arte e ricerca, 
scritto e direno da Mano Ricci 
TRIANON (Via Muzo Scevola 101 • 
Tei 7860985) 

Alte 22 N randagio di Enzo Cor- 
mann. con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianirano} Varetto Vedi an¬ 
che spazio Danza 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alte 21 I due eergenti di Attilio 
Corsini e R^erto Rrparrxmti. con la 
Compagnia Alton 6t Tecnici Regia 
di A Corsini 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA Ma dei Rieri. 61 - 
Tel 6568711) 

Alte IO Spettaedo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio li gena 
mammone di Giuliana Poggom a 
Nato per damerà di Idalberto Fei 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Td 75534951 
Sabato alte 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 


CRISOGONO (Via S GelNcano. 8 - 
Tel 5260945) 

All» 10 Maiiinata par le scuole su 
prwtetazione Terquaio Taaae e»- 
valier di penna a spada di Forith 
nato Pasqualino 

DEI Pìccoli (Piazza Grottapinta. 21 
• Tel 6879670) Alle 15 Faeciamo 
taatre Inalarne? 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785 - 7822311) 

Sabato alte 16 X e alle 18 X B 
gtetefio dai Nilo di Lewis Teague 

R. TORCHIO (Via Morosini. 16 • Tel 
562049) 

Sabato e domenica alte 16 45 As¬ 
ce a le apaeehte di Aldo Coven- 
netti 

MTERN ATIONAL MUSIC INSTITU- 

TE (Via Angelo Secchi. 3 ■ Tel 
873244) 

Sono aperte te iscnzoni al Corso- 
Spettacolo Craaeaa con te muaF 
ea per bambini dei 3 anni 

SAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Cairoli. 16 - Te) 654X54) 

Alte 10 Fiaba claaateha a teraa 
con li PuppBt Thealre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
iis - Locatitb Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10.X Spettacolo per te scum 
te (A) pepa dal naae rateo con te 
acarpa a paparino di Gianm Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Vie G Ge- 
nocchi. 15-Tel 5139405) 

Afte IO l'oeMna a la volpa Fiaba 
popolare con te marnneiie degli 
Accettane 

TEATRO VERDE (Circonvaltezicma 
Gianicolense, 10 - Tel 5892034) 
Alte IO I tuonatarl ambulami di 
Brama con la Nuova Opera de» Bu¬ 
rattini. regia di Giuseppe De Mari»- 


■ DANZAI 

BRANCACCIO (Via Merulana. 444 • 
Tel 732304) 

Alte 20 X «Trittico di balletlii su 
musiche dii Stravinsky Lanecask 
Pulcinalte, Ragtime. Coreografie 
di Ugo DeirAra. Leonide Massime 
e Mano Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano. 18 
-Tel 393304) 

Aite21 Spettacolo di danza con la 
compagnia di balletto Iso dance 
Theatra di New York 
METATEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895X7) 

Alte 21 Cha gelida manina con ta 
compagnia Miscrodanza, coreogra¬ 
fia di Etena Qonzales Correa 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Alte 18 e alte 21 Rassegna Oanzi- 
laliana <) D 1998i con la compa¬ 
gnia Isadora Duncan di Nicoletta 
Giavotto 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 

L'Associazione apro te iscizioni a 
corsi di musica (chitarra, clarinetto, 
flauto dolce, pianoforte ritmica 
dalcroziana per bambini), corsi di 
danza classica e moderna informa¬ 
zioni ed iscrizioni presso la segrete¬ 
ria defte scuote di musica (Viete 
Rousseau. X) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS/NOVA (Tel 7315852) 

Aperte le iscrizioni stagione '86-'69 
corsi di chitarra e materie teoriche 
AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 

Alle 20 X Concerto del Quintetto 
Arnold Musiche di Villa Lobos. Be¬ 
no Carter. Francai! 


CASALE CIRIBELU (Viale Pico della 

Mirandola) 

Da questo mese riprendono i corsi 
di cliiierra citsstea » )n)ormazione 
musicale tenuti da Patrizia Frarrt- 
molini e Saverio Gazzelloni Par ul¬ 
teriori inlormezioni telefonare ai 
numari 540 58 50/7X 69 87 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci. 
13 • Tel 6257581) 

Iscrizioni ai corsi di strumento, edu¬ 
cazione musicale di base sotleggn. 
coro bambini e adulti Informazioni' 
lunedi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate )e iscrizioni ai corsi di 
chitarra, pianoforte, vMXino. mate¬ 
rie teoriche, preparazione esami di 
Conservatorio Campagne abbona¬ 
menti stagione concerti 1986/89. 
Segreteria Tel 6543X3 
CORO POUPONICO DI VILLA CAR- 
PEONA 

Sono aperte le prove per la stagiona 
1986/69 L'iscrizione e te partecK 
pazione sono gratuite Le prove si 
svagano tutti i martedì dalle 20 X 
alte 22 X nel casale di Villa Carpe- 
gna Per inlormazioni rivolgersi al 
6225233 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
5372294) 

Giovedì elle 11 Incontri musicali r> 
mani iLa melodia francese» Irena 
Oliver (soaano) e Gianfranco Plerii- 
zio (pianotorie) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no - Tel 393304) 

Domenialte21 Concerto dei sopra¬ 
no Kiri Te Kanawa. con il pinista 
Roger Vignoles In programma ari» 
di Scarlatti. Haendel. Ravel. Liszt 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6875952) 
Giovedì alte 21 Concerto di Giulia¬ 
no Cermignole (violino) e Pier Narci¬ 
so Masi (pianoforte) Musiche di 
Mozart, Schumann, Prokofiev 


BCUOM FOFOURB DI MUSICA 
DI VRAA GORDIANI (Via Pisiho, 
24) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi 
musicali ed insegnanti (basso elet¬ 
trico e contrabbasso, batteria « 
percussioni, canto corate, chitarra 
classica e jazz), moiira, corsi di fi¬ 
sarmonica. pianoforte la». tromba 
Per iniormaiioni la segreteria rica- 
ve il lunedi, mercoledì e venerdì dal¬ 
te 17 elle 20 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
AIEXANDERFIATZ (Via Ostia. 9 ■ 
Tel 35993981 

Alle 21 Concaio della Cantante 
Sims 

BIO MAMA (VIo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tet 582551) 

Domani alle 21 X Concerto di Ja¬ 
mes Senese Band 

BIUY HOUOAV (Vis degli Orti di 
Trastevae. 43 • Te) 6816121) 

Alte X X Musica d'ascolio 
BLUE LAB (Vicolo da Fico. 3 • Tel. 
6B7X7S) 

Alle2130 ApuzzoOrselli Lalla Trio 
BOCCACCIO (Piazza Tnlussa. 41 > 
Tel 5816685) 

Alle 20 Musica d ascolto e video 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alte 22 Musica del Caribe ingres¬ 
so libero 

fOUCSTUao (Vìa G Sacchi. 3 - Tei. 
5892374) 

Alte 2130 Serata siraordinart# con 
la magia in happening 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
Tel 6530302) 

Alle 21X Musica brasiliana con 
Kaneco 

MIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel 5613249) 

Alle 22 Trio Latin Jazz con L Ber¬ 
nard. P Piciucco, M Scudai 
SOTTO SOPRA (Via Pamsperna. 68 
-Tel 5891431) 

Alle 21 Musica d'ascolto 


I Acquista e ptenola per voi in BBIiilMtti 

CEnTER—^ Via di Torre Argentina. 80 T.6MI37!» 


TEATRO VITTORIA 

DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 
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Gli ettari sono lunibBwissinABdiBdiaand catara «a 

htoasmiìaiI(i«Danfislà6jaìim(i^ CORRIERE OCUA SERA 
Fiimman comica e paradistìca con momenti dinvenziam mollo felid. 
IL MESSAGGERO 

Un leibatorio di teatto comico e lacrimoso involonurìo inneMa 

una miscela firizzante e delicata. LDNITA' 
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. Il nuovo 

Tgl vuole puntare sul giornalismo d’inchiesta 

Intervista con Nuccio Fava 

dopo le recenti polemiche suH’informazione tv 


III I i.i La musica 

è donna; Gianna Nannini a Milano col suo rock 

melodico e coinvolgente, 

ioni Mitchell a Samemo con le sue ballate dolci 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Za, umano troppo umano 


Quella passione 
p^i fatti 
piccoli piccoli 


FOLCO PORTINARI 


■i Cesare Zavattìni, lorn* 
bardO'emiliano, classe 1902, 
è un monumento, ma non ha 
il cavallo, e nemmeno il bron* 
{0 0 li marmo, avendo impie¬ 
gato tutta una vita a nascon¬ 
dere o a impedire l'uso di quei 
materiali. Resta però un mo¬ 
numento. in mezzo a una 
piazza abbastanza desolala, 
qual è quella della nostra cul¬ 
tura. Magari un monumento 
disegnato da Steinberg. Con 
pochi attorno a lui. della sua 
razza, Bontempeili, Delfini, 
nonostante tutto Campanile... 

Non mi passa davvero per 
la testa di voler celebrare Za- 
vattini, dicendo che è un mo¬ 
numento, E una ovvia consta¬ 
tazione. il latto che sìa un mo¬ 
numento, ancorché invisibile, 
riguarda la sua storia, di lette¬ 
rato, di uomo di cinema, di 
pittore, ma soprattutto di bi¬ 
pede, che è una specie in via 
di estinzione (la sua «umani¬ 
tà», di percezione persino fisi¬ 
ca e fisiologica, che è un ele¬ 
mento connotativo ìnelimlna- 
bite per chi voglia considerare 
Zavatiini,' per questo, credo, 
non gli splAcerebbe dare ospi¬ 
talità ai piccioni sulla testa e le 
braccia, com'è funzione prin¬ 
cipale dei monumenti, ma 
non è di bronzo, eccetera...). 

Se dovessimo ricorrere alle 
statistiche o alle analisi di 
mercato, probabilmente risul¬ 
terebbe che Zavatiini è noto 
«presso il vasto pubblico» co¬ 
me soggettista e sceneggiato¬ 
re cinematografico, accoppia¬ 
to al regista De Sica e ad alcu¬ 
ni dei Più celebrati capolavori 
del neorealismo italiano. Cu¬ 
rioso accidente, quello del 
neorealismo, poiché lascia in¬ 
travedere sempre, nella realtà 
rappresentata, qualche piuma 
d'angelo. E quelle piume ren¬ 
dono riconoscibile la sua pre¬ 
senza, sono la sua firma. 
Quattro pQs$i tra le nuvole, I 
bambini ci guardano. Sciu¬ 
scià, Umberto D. Amore in cit- 
tà... 

Nulla da eccepire, anzi, se 
quel film furono la vera unica 
novità dell'illusiva stagione 
post-fascista, l'unico prodotto 
di accezione mondiate della 
nostra cultura di allora (non 
solo), rivoluzionario. Discorso 
che include anche la nostra 
narrativa, il nostro romanzo, 
con buona pace di narratori e 
romanzieri cartacei: la narrati¬ 
va italiana degli anni Quaran¬ 
ta/Cinquanta fu grande nei 
suoi film (cosi come il nostro 
teatro fu grande neli'SOO nei 
suoi melodrammi). Però... 

Però la novità non era nuo¬ 
va dei tutto. I quattro libri che 
Zavatiini aveva pubblicato tra 
il 1931 e 11 1943, Parliamo 
tanto di me, I poveri sono 
matti, lo sono il diavolo, Totò 
il buono, l'avevano ampia¬ 
mente anticipata e si poneva¬ 


no già fuori dalle lìnee domi¬ 
nanti. Fingevano d'essere 
umoristici e scardinavano 
strutture tradizionali che 
avanguardlstiche. Erano sfidu¬ 
ciati nei confronti della lette¬ 
ratura. Cos'erano? C'è uno sti¬ 
le di Zavatiini che sta tra l'at¬ 
tenzione ai «fatto» e al suo de- 
pistamento, In più dentro una 
sorta di forma-bonsai, di ridu¬ 
zione al microscopio, cioè al¬ 
la massima semplificazione 
possibile del «fatto». Che può 
essere, è, magari un gesto, un 
dettaglio, sovraccaricato di 
senso per attesa, per indefini¬ 
tezza (chi si vede. Leopardi), 
tale da chiedere quindi una 
sorta di complementarità atti¬ 
va nel lettore, una sua colla¬ 
borazione 0 partecipazione 
immaginativa, li naturalismo è 
saltato in aria, il suo surreali¬ 
smo si configura piuttosto co¬ 
me una progettualità infinita, 
continua (penso a certe pagi¬ 
ne dei diari di Delfini). Rac¬ 
conti «da scrivere». Senza te¬ 
mere la tenerezza fino al pate¬ 
tico e i sentimenti buoni, a un 
grado angelico (ecco le piu¬ 
me di cui sopra) di Innocenza. 
Unto ciò che si ritroverà nei 
suoi film, insomma. 

La sorpresa, e nemmeno 
tanto, è ritrovare tutto ciò an¬ 
che nelle lettere, nelle 270 let¬ 
tere raccolte da Silvana Cirillo 
(con una bellissima e mimeti¬ 
ca, zavalliniana, prefazione di 
Valentino Bompiani), in Una. 
cento, mille lettere (Bompia¬ 
ni, pag. 488. lire 30.000), a te- 
slimonainza che Zavatiini è 
«naturalmente» cosi, per natu¬ 
ra e convinzione. Libro impor¬ 
tante, spia dimostrativa, che 
svela il finto naif, per esempio, 
in un uomo che conosce pure 
la pratica della vita, sa distri¬ 
carsi nelle funzioni operative 
(dirige giornali ad alta tiratura 
e collane di libri), ma non ri¬ 
nuncia per questo a una limpi¬ 
da pulizia, perseguila con co¬ 
stanza, scambiata per ingenui¬ 
tà, trasformata in stile. E qui 
che si rivela, In questo episto¬ 
lario. 

Si prenda la prima lettera, 
sessanl’anni fa, 30 maggio 
1929, a Minardi e Bertolucci: 
eccolo il il suo modo di rac¬ 
contare per lampi, pezzi di ge¬ 
sti che innescano una storia 
da fare, o uno s>4luppo 
filmico. Un’inquadratura dila¬ 
gante; «Erano le sei dei matti¬ 
no e qualcuno si affacciava al¬ 
la finestra con la tazza del caf¬ 
fè in mano Oo sorbivano nel 
piattino) [...1. Alle undici, alia 
finestra c'erano dei vecchi 
che si mettevano il colletto 
duro e delle donne scapiglia¬ 
te» (ma subito dopo dà notizia 
d'esser andato «al Cinemato¬ 
grafo» a vedere 600.000 fran¬ 
chi al mese e Volga Volga): il 
gusto del dettaglio significan¬ 
te, della carrellata sul PPP. Ma 





Cesare Zavattinl al lavoro nel suo studio 


nella lettera successiva, agli 
stessi corrispondenti. Il 3 lu¬ 
glio ’29, si coglie l'altro segno 
particolare della foto segnale¬ 
tica dì Zavatiini, l'uomo di line 
cultura e di straordinaria intel¬ 
ligenza che si nasconde dietro 
l'immagine del naif: «Sotto II 
braccio ho CU indifferenti 
[...]. È un libro nuovo d’ispira¬ 
zione riflessa. Attento Bertol¬ 
do: Moravia ha descritto con 
esattezza certe scene del ci¬ 
nematografo: non tanto Ei- 
sensiein, come pareva (ma 
anche dì lui) quanto Varieté», 
(perché Zavattìni fu il primo 
recensore degli Indifferenti, e 
qualcosa vorrà pur dire). L'ar¬ 
tista e il letterato, per usare 
termini comodi quanto impro¬ 
pri. Chi vuole ci potrà aggiun¬ 
gere la padanltà, come tocco 
caratteriale. O un'incredibile 
fermezza sulle cose che con¬ 
tano, mista a gentilezza. 

E vero, sono elementi ben 
noti della zavattinità. che ora 


^ mostrano nella veste intima 
dell'epistolario, meno sorve¬ 
gliata e perdò più rivelatrice, 
il richiamo a un'attenzione 
smemorata. Chi s'era dimenti¬ 
cato del critico, chi s'era di¬ 
menticato del romanziere, chi 
s'era dimenticalo deW editore, 
chi s'era dimenticato del «pro¬ 
gettista.ha ora l'occasione 

di ritrovarseli. Bene ha fatto la 
Cirillo a dividere la gran mas¬ 
sa dì materiale In due sezioni, 
la seconda delie quali è una 
vera golosità, sotto il titolo di 
Lettere programmatiche, qua¬ 
ranta e lunghe, dal '37 al '78. 
dove esplode Timmaginazio- 
ne progettuale di Zavattìni, 
che non è solo narrativa, ma 
pure imprenditoriale, editoria¬ 
le. Giornali, collane. libri, ru¬ 
briche, film..., accompagnati 
sempre da motivazioni criti¬ 
che e teoriche. Realizzati o in¬ 
seguiti. Dal Marc'Aurelio a II 
libro proibito, dalla Signorina 
Grandi Firme al Diario di ra¬ 


gazzi 1944, da H Disonesto 
(«Einaudi elri^e il suo Politec¬ 
nico, tu avrd il tuo 
Disonesto») alla Lotteria Na¬ 
zionale dell'Arte, dai Desideri 
dei bambini a Italia doman¬ 
da, da Italia mia a Vocabola- 
rietto, dal Giornale della pace 
a Le cento parole che fanno e 
disfano il mondo... E. su tutti, 
quella Biblioteca dell'italiano 
6 sta raccolta nello scaffaletto 
dì mezzo metro») che, nella 
sua mancata realizzazione, dà 
un segno dei Umìri culturali 
della nostra superbissima edi¬ 
toria. Queste pagine, insom- 
ma, mi sembrano un territorio 
di così strabocchevole ric¬ 
chezza da invitare al saccheg¬ 
gio. 

Ma, per sua fortuna, preten¬ 
de intelligenza nei predatori. 
Quella di Zavattìni, che è ap¬ 
punto un mostro (o un monu¬ 
mento) di intelligenza, trave¬ 
stita nel candore di un bambi¬ 
no. 


n suo dnema? 
Un’utopia 
nata nella Bassa 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 

tm REGGIO EMILIA. Sabato, a 


Reggio, una piccola folla di 
amici vecchi e nuovi s'è ritro¬ 
vata a parlare, a ricordare le 
opere, I giorni di Cesare Za- 
vattini pittore e cineasta, lette¬ 
rato e teorico, uomo e poeta. 

1 figli Arturo e Marco, a più 
riprese suoi collaboratori e 
confidenti preziosi, l'hanno 
rappresentato qui a Reggio 
proprio in concomitanza con 
la particolare iglomala» a lui 
dedicata e ruotante, da una 
. parte, sulle proiezioni del do¬ 
cumentario di Ansano Clan- 
naielli la tollia di Zavattìni e 
dei film La veritòaaa, I miste¬ 
ri di /tomo e, dall'altra, sulla 
■tavola rotonda» dal ^gnitlca- 
livo tema «Cesare Zavattìni: 
cinema e vita» cui sono inter¬ 
venuti appassionatamente e a 
vario titolo 11 senatore Renzo 
Bonazzi, il cineasta Francesco 
Maselli, il critico Giacomo 
Gambetti, lo sceneggiatore 
Ugo Pirro, il regista Vittorio 
Cottafavi, la produttrice Mari¬ 
na Pipemo e, ancora, l'asses¬ 
sore alla Cultura del Comune 
di Reggio Giordano Gasparini, 
l'autore Ansano Giannarelli, 
lo storico del cinema Guido 
Aristarco, i cineasti Massimo 
Mida Puccini, Piero Nelli, ecc. 

L’occasione, ben lontano 
dairostenlare toni e modi 
troppo formali, s’è inoltrala 
subito accattivante e con in¬ 
tenso fervore nel follo di quel¬ 
la gran selva che è stala e re¬ 
sta tull'oggi la poliedrica, ine¬ 
saurìbile azione crealiva-poe- 
ticadi Cesare Zavattìni. Infatti, 
se per Giacomo Gambetti i da¬ 
ti segnaletici peculiari dello 
stesso Zavatiini corrono sulla 
duplice direttrice di marcia 
della disponibilità e della pro¬ 
digalità di sé, della curiosità 
per il mondo e della complici¬ 
tà col cinema (De Sica, in 
ispecie), deirutopia e dell’u¬ 
morismo surreale, per France¬ 
sco Maselli lo stesso perso¬ 
naggio emerge e risalta co¬ 
stantemente. coerentemente 
per quelle «stimmate» positi¬ 
ve, convergenti che » posso¬ 
no definire incapacità alla vol¬ 
garità, da un lato, e nobile in¬ 
tuito premonitore e trasfigura- 
tore, dall’altro. 

Nel lievitare delle testimo¬ 
nianze, dei ricordi sono affio¬ 
rati presto, tra l'altro, certi 
tentativi, talune esperienze 
che. considerali proprio nella 
loro specìfica valenza, danno 
ancor oggi adeguala misura 
della versatilità creativa, della 
tensione ideale che hanno 
animato sempre ogni slancio, 
tutte le proposte «rivoluziona¬ 
rie» di tanto e tale personag¬ 
gio. Renzo Bonazzi, già sinda¬ 
co di Reggio per lunghi anni 
ed amico da sempre dì Zavat- 
tini, ha ricordato in particola¬ 


re l'iniziativa comune per l'i¬ 
stituzione e la pratica dei co¬ 
siddetti «Cinegiornali Liberi», 
autentici esempi di espressivi¬ 
tà, di comunicazione tutta im¬ 
mediata, schiettamente de¬ 
mocratica, di volta in volta de¬ 
dicali a temi e questioni di 
bruciante attualità politica « 
sociale. Fu, questa, un’espe¬ 
rienza sporadica, a volte con¬ 
traddittoria. ma che costituì 
comunque un banco di prova, 
di verifica per se stesso non 
del tutto infnjttuosa. Tante in¬ 
chieste, diversi metodi infor¬ 
mativi poi mutuali dalla televi¬ 
sione, come ha rilevato pun¬ 
tualmente Lorenzo Peltizzari, 
vanno latti risalire appuntò a 
quei prodighi, seppur incerti 
tentativi. 

Attestazioni e aneddotiche 
particolannente affettuose, 
spesso argutamente brillanti 
sono state portate, per la cir¬ 
costanza, da Vittorio Cottafavi 
che, quale originario emiliano 
e dunque conterraneo di Za- 
vattini, ha rivendicalo per ih 
suo grande amico quella ma¬ 
trice tutta terragna, un po’ fol¬ 
le. quell’anticonformismo in¬ 
sieme trasgressivo e fantasti¬ 
co che gli consentono spe¬ 
cialmente di reinventare la 
realtà attraverso l’accensione 
fantastica, l'esaltazione utopi¬ 
stica. Tanto che, ha aggiunto 
testualmente Cottafavi, «an¬ 
che le contrarietà, i malanni 
sono stati per Cesare fonte e 
motivo di arricchimento mo¬ 
rale. Proprio per questo Zavat- 
tini è tutt'ora ben vivo. Anzi. 

10 mi aspetto da lui che a met¬ 
ta finalmente al lavoro, poiché 

11 meglio di sé deve ancora 
darlo». 

Crediamo non ci aa gran¬ 
ché d’altro da aggiungere a 
queste sintomatiche, lusin¬ 
ghiere dichiarazioni. Cesare 
Zavatiini, del resto, sì è ampia¬ 
mente, generosamente «tradi¬ 
to» con te idee, le suggestioni, 
gli stimoli di cui sono intrisi i 
suoi film, i suoi libri, i dipinti, 
le parole in libertà. Emblema¬ 
ticamente quei suo mirabile li¬ 
bretto di !x>e5ia nel dialetto 
della materna Luzzara recita, 
con icastica espressività, Sfri- 
carm' in d'na parola, cioè 
Stringemi in una parola. Un 
luogo ideale, appunto, dove 
Zavatiini rivela, risoluto e te¬ 
nero, l’Intiero suo universo 
morale e, insieme, la creatura- 
le attitudine neil'affrontare 
senz’atcun pregiudizio le cose 
de) mondo, degli uomini. Spe¬ 
cie quando, assorto, sogna o 
immagina: *lnvecchiando 

vorrei/buttare fuori in dialet¬ 
to/ certe cose tenute dentro 
in italiano. / Può dire tutto il 
mio dialetto, coi suoi cigola¬ 
menti / da carro dei buoi 
quando tornano a casa sotto- 
sera». 


La Cina pubblica 
gli scrìtti 
di Peno Dehuai 
(attacco Mao) 



Gli scritti militari del maresciallo Peng Dehuaf, una delle 
figure più illustri della rivoluzione cinese (che mori in di¬ 
sgrazia nel 1974 per aver criticato la politica economica di 
Mao), saranno pubblicati a Pechino nei prossimi mesi. Lo 
ha annunciato il «Quotidiano delle forze armate» In un 
articolo pubblicato per II novantesimo anniversario della 
nascita di Peng. La carriera di Peng Dehuai, contrassegna¬ 
ta da diversi contrasti con il resto della dirigenza cinese, 
ebbe brusco termine nel 1959 al plenum di Lushan, quan¬ 
do per le sue critiche al «grande balzo in avanti» venne 
duramente attaccato da Mao. Riabilitato alla fine degli 
anni Settanta, oggi Peng Dehuai è rivalutato non solo perle 
sue capacità di stratega ma anche per la schiettezza che lo 
contraddistinse. 


Una giornata 
tutta di 
pubblicità 


Abraham Moies e Jacques 
Seguela sono le due «star» 
della giornata dedicata alla 
«Qualità della pubblicità te¬ 
levisiva». organizzata oggi 
dalla Sacìs e dalla Sipra a 
Roma. All’Incontro, a cui 
partecipano tecnici, teorici 
e critici del «fenomeno spot», prendono parte anche Lam¬ 
berto Pienotti, Fausto Colombo, Adriano Zanacchi, oltre a 
Andrea Borri, presidente delia commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai, Giulio Malgara, presidente dell'Upa, 
l'organizzazione dei pubblicitari, e i rappresentanti della 
Sacis e della Sipra. La giornata di studi è stata organizzata 
per approfondire il concetto di (lualità delle strategie pub¬ 
blicitarie e le risposte del pubblico, e verranno mostrati 
anche gli spot che sono stati giudicati migliori da giurie 
nazionali e intemazionali. 


Pollini 
conquista 
Londra, 
e dà il bis 


Maurizio Pollini ha entusia¬ 
smato i londinesi, sabato 
sera, con un repertorio «dif¬ 
ficile», che comprendeva 
brevi composizioni d) 
Brahms e Schoenberg e la 
monumentale Sonata op. 

105 (jj Beethoven. L'eccita¬ 
zione del pubblico alla sua esecuzione è stata tale che» 
dopo l'estenuante prova, Pollini ha dovuto prodigarsi an¬ 
cora al pianoforte con due Bagatelle di Beethoven; anche 
i critici ne sono stati entusiasti e il Daily Telegraph ha 
scritto: «E stata un'autentica grande serata di maestria pia¬ 
nistica e immaginazione». 


Che figuracce 
lo psicanalista 
nei film 
di Hollywood! 


F)reud a Hollywood à il tito¬ 
lo del libro che la psicwiali- 
sta Simona Argentieri e lo 
scrittore Alvise Sapori han¬ 
no scrìtto non per raccon¬ 
tare la storia della palcanali» 
si nel cinema, ma • come 
dicono gii autori - «quella 
dei bizzarri rapporti tra la disciplina freudiana e la sua 
rappresentazione cinematografica, e del processo Inelut¬ 
tabile per cui da Immagine amorosa e salvifica lo psicanali¬ 
sta ha raggiunto progressivamente quella di cinico-banale, 
inutile parassita socio-culturale». Per scrivere questo libro 
sono stati passati in rassegna oltre mille film: lo psicanali¬ 
sta è per lo più quello che assicura il lieto fine... matrimi> 
niale, o che pretende denaro per una cura senza risultati. 


La musica 
indipendente 
si incontra 
a Firenze 


iipe 

convegno; dal Z8 al 30 ot¬ 
tobre Firenze ospiterà la 
quinta edizione deirindi* 
pendent Music Meeting, 
mostra-mercato organizza¬ 
ta dall'Arcl Nova, che pre- 
senlerà le produzioni di una 
cinquantina di etichette italiane e straniere, agenzie di 
spettacolo, convegni sulla produzione discografica, con 
una presenza prestigiosa, quella del New Music Seminardi 
New York, che ogni anno raccoglie a convegno tutto il 
mondo discografico statunitense. La parte spettacolare 
del meeting comprende la rassegna «Greelings» che il 27 a 
S. Giovanni Valdamo. presenta il gruppo Guitarìa e il trio 
Paramashivam Pilai-Roland Scaheffer-Marque Lowenthd, 
mentre il 29 schiera i Novalia. i norvege^ Bel Canto, la 
diabolica soprano rock sperimentale Diamanda Galas. (1 
30 a Firenze concerto di chiusura a favore di Greenpeace 
e Amnesty International con alcuni mu^cisti dei più noti 
gruppi fiorentini, dai Litfiba ai Dennis & thè Jets. 


Una torre 
elettronica 
a Catanzaro 
per la Pace 


«Peace à love, una torre 
elettronica per la Pace» è il 
tema di tre giornate dì 
esposizione e discussioni 
che sì sono aperte ieri (fino 
al 26 ottobre) a Catanzaro. 
Alla manifestazione, orsa- 
nlzzata dolPAccademia di 
belle arti, hanno aderito con la «mail-art» (cioè attraverso 
rinvio di cartoline postali) artisti di trentadue nazioni. Nel 
corso delle giornate, dedicate ai rapporto tra arte, scienza, 
cultura, crìtica e elettronica, verrà presentata anche la 
proposta di un museo elettronico delle civiltà. Nel corso 
delia manifestazione video-istallazioni di artisti italiani e 
rassegne di opere di Mario Sasso. Gi^ni Toti, Silvano 
Duda e Alfredo Pirri. 


SILVIA 6ARAMB0IS 



La pittura primitiva dì un uomo molto curioso 


MARINA DI STASIO 

■i REGGIO EMILIA. Al cen¬ 


tro delle manifestazioni con 
cui Reggio Emilia rende 
omaggio a Cesare Zavattìni sta 
la vasta mostra antologica de¬ 
dicata alla sua opera di pitto¬ 
re, un'attività iniziata quasi per 
caso nel 1939 e divenuta par¬ 
ticolarmente intensa negli an¬ 
ni Sessanta e Settanta. I visita¬ 
tori della mostra cercheranno 
probabilmente in questa pittu¬ 
ra le tracce deirallivilà per cui 
Zavattìni è più ampiamente 
conosciuto, quella del geniale 
e creativo soggettista e sce¬ 
neggiatore di molti dei più im¬ 
portanti film italiani. 

D'altra parte, mentre la fan¬ 
tasia dello Zavattini cineasta è 
quanto mai ricca e varia, spa¬ 
zia su tutti gli aspetti della vita, 


lo Zavattini pittore è tenace¬ 
mente, quasi ossessivamente 
attaccato a pochissimi temi: 
l'autoritratto, i «pretini», figure 
di sacerdoti abbozzate in mo¬ 
do infantile, forse un amiche¬ 
vole ricordo dei preti di Luz¬ 
zara, e poi i «funeralini», Firn- 
piccato, fa Crocifissione, l'uo¬ 
mo che va a pesca su una mi¬ 
nuscola barchetta che asso¬ 
miglia a una mezzaluna. Dei 
soggetti cinematografici di 
Zavattini ritorna soprattutto in 
mente, visitando la mostra, 
quello di Miracolo a Milano, 
l'opera dove realismo e sur¬ 
realismo si fondono, dove la 
realtà si trasfigura in sogno, in 
speranza insopprimibile di ri¬ 
scatto, cosi come in alcuni 
quadri le antenne televisive 


fitte sui tetti si trasformano 
nelle croci di un Calvario. 

Renato Barilli, curatore del¬ 
la mostra e autore del saggio 
in catalogo, colloca gli inizi di 
questa produzione pittorica 
sul finire degli anni Trenta, in 
una zona di pa^aggio dal gu¬ 
sto prìmittvistico di artisti co¬ 
me i Sei di Torino o i Chiaristi 
~ che opponevano alfe mani¬ 
festazioni più accademiche 
della pittura novecentista un 
disegno semplificato, rudi¬ 
mentale - a un presentimento 
dell'arte informale che trion¬ 
ferà nel dopoguerra con il gu¬ 
sto per una materia pittorica 
diretta, immediata, grezza- 
mente espressiva. I critici che 
si sono occupati di Zavattini 
hanno giustamente ricollega¬ 
to la sua pittura al lavoro e alle 
teorizzazioni di Jean DubuHet. 


Forse più che all’arte vera e 
propria di Dubuffet il lavoro dì 
Zavatiini è vicino airidea di 
art brut che Dubuffet concepì 
e di cui ricercò per tutta la vita 
esempi reali: l’arte dei bambi¬ 
ni, degli incolti, dei malati dì 
mente era per lui l'unica 
espressione artistica autenti¬ 
ca, sincera, non mediala dalle 
convenzioni, dalle tecniche, 
dai modelli, un'arte in cui l'ar¬ 
tista francese credette al pun¬ 
to da volerle dedicare un mu¬ 
seo. È singolare che si trovi un 
esempio perfettamente cal¬ 
zante di art brut in un perso¬ 
naggio come Zavatiini, tuU'al- 
tro che prirràtivo, anzi dotalo 
di grande cultura. 

Zavattini è affascinato dal 
mollo piccolo: i lavori esposti 
nelle belle sale del Teatro Ro¬ 
molo Valli sono per gran parte 


minuscoli foglietti di carta do¬ 
ve sono ripetuti «fino alla 
noia» (come scrive Barilli) ì 
suol temi preferiti, soprattutto 
il suo poco lusinghiero autori¬ 
tratto: un faccione dall'ovale 
appena abbozzato, pochi li¬ 
neamenti approssimativi, un 
occhio, un lungo naso, la boc¬ 
ca storta, un'espressione cu¬ 
riosa o annoiata. Il molto pic¬ 
colo lo interessa anche come 
collezionista, com’è noto, a 
molti artisti illustri ha commis¬ 
sionato dipinti non più grandi 
di una cartolina; un'operazio¬ 
ne, questa, verso cui Barilli as¬ 
sume un atteggiamento criti¬ 
co: non tutti gli artisti, affer¬ 
ma, hanno nette loro corde 
questi formati minuscoli. In 
uno dei pochissimi quadri 
grandi deila mostra, un autori¬ 
tratto a figura intera, vedianto 


l'autore incantato davanti a 
una parete coperta di innume¬ 
revoli miniquadretli, che ap¬ 
paiono qui simili a santini, a 
immaginette sacre, un'ulterio¬ 
re manifestazione di quella re¬ 
ligiosità ingenua, popolare 
che si esprìme in molte sue 
opere, soprattutto nelle singo¬ 
lari Crocifissioni, dove il Cri¬ 
sto è ridotto a una linea spez¬ 
zata su una croce sghemba. 

Tuttavia, tra i pezzi migliori 
della mostra ci sono i pochi 
quadri grandi, le opere dove 
lutti i frammenti si ricompon¬ 
gono in un insieme n acquista¬ 
no senso: nel «Grande funera¬ 
le» del 1970, questo convinto 
fautore di una pittura acre e 
sgradevole, si arrende alla 
poesia dei colore, in un deli¬ 
cato sfumare di rosa e di rossi. 


In un altro quadro Zavattìni 
rende omaggio alla materia 
della pittura: ai materiali tradi¬ 
zionali. olio, acrilico, Inchio¬ 
stro, matita, pastello, e a quelli 
meno ortodossi che sì diverte 
a usare, 1 luccicanti lustrini, la 
carta giapponese moitìda e 
pelosa, il riso attaccato con il 
vinavil o gli altri materiali non 
ben definiti che servono a 
rendere plasticamente i diver¬ 
si contenuti di uno stomaco. Il 
suo atteggiamento, come rive¬ 
la egli stesso scrivendo su una 
di queste tele, non è quello dì 
uno sperimentatore tecnico, 
ma dì chi è soprattutto curio¬ 
so, infantilmente curioso di 
vedere che casa succederà. 

La mostra è aperta fino a) 
20 novembre tutti ì giorni con 
l’orario 10-12.30 e 15.30-19; il 
sabato chiusura alle 23. 
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Cultura e Spettacoli 



ludo Battisti 


□ WAHiWO ore 20,30 

Battisti, 
ma è solo 
apparenza 


■i Festival di Sanremo, 
1969 annunciato da Gabnella 
Fannon ed accompagnato 
dall'orchestra diretta dal mae- 
Siro Reverberi, Lucio Battisti 
canta Un'avuentura Su que> 
ale immasini si apre l'omaggio 
che Notte Rock (Raiuno. ore 
20,30), dedica al musicista 
che ha da poco pubblicato il 
suo nuovo album, L'apparen¬ 
za Da anni Battisti rifiuta qua» 
lunque tipo di apparizione 
pubblica, ovvio perciò che il 
materiale presentato sara tut» 
lo di repertorio, e la parte più 
corposa è quella tratta dalla 
trasmissione Teatro 10, dove 
Battisti canta / giardini di 
marzo e in un celebre duello 
con Mina presenta II tempo di 
morire, E penso a te, io e te 
da soli, Emozioni Dal nuovo 
disco verrà proposto un bra» 
no, Allontanando, illustrato 
de un collage di immagini di 
Battisti 


Gli aitrl servizi in program¬ 
ma sono dedicati a Tracy Cha- 
pman, la giovane cantautrìce 
americana lnier>^stata duran¬ 
te la sua partecipazione al 
concerto per Amnesty a Tori¬ 
no. un ritratto del cantante su¬ 
dafricano Johnny Clegg, in 
tour in Italia in questi giorni, le 
Immagini in esclusiva degli 
Eurythmics dal vivo durante 
un party privato a Londra ed 
una intervista con Carlo Ram- 
baldi a proposito della pubbli¬ 
cazione su videocassetta di 
ET 


Cambiamenti al Tgl e polemiche tv: il direttore Nuccio Fava dice la sua 

«D peccato originale di noi tg» 


□ HAIDUE ore 20,30 


[~1 CANALE Bore 23.30 


Il ritorno 
del grande 
Mason 


Costanzo 
tra sport 
e top model 


con un peccato onginale, sia¬ 
mo nominati in base a un 
meccanismo che possiamo 
definire delle aree di influen¬ 
za politico partitica Nel 1975 
il sistema politico tolse il con¬ 
trollo della Rai all’esecutivo e 
I affidò ai Parlamento, ma la¬ 
sciò irnsolto il problema del 
meccanismo di nomina In 
questa condizione, qualunque 
cosa fai sbagli e li verrà sem¬ 
pre nnfacciato il peccato ori¬ 
ginale» 

Sono passati pochi giorni 
da quella che è stata definita 
la settimana nera deH’ìnfor- 


mazione, durante il confronto 
alla Camera sul voto palese, 
per 48 ore Nuccio Fava, diret¬ 
tore dei Tgl, fu il parafulmine 
di feroci polemiche «Nate, 
per quel che mi nguarda. da 
un equivoco, resto dell idea 
che la reazione complessiva 
sia stata esorbitante, anche se 
capisco la delicatezza del mo¬ 
mento, la tensione nelle forze 
politiche» In venti, nel coro 
delle cotiche c'erano voci sto¬ 
nate Ad esempio, è apparso 
chiaro che alcuni democn- 
stiani VI si sono intrufolati per 
approfittare della confusione 
e tirare colpi a un direttore 


(de) che essi non amano e per 
spianare la strada a qualche 
aspirante alla successione 
Tuttavia, che senso ha ap¬ 
pellarsi al peccato onginale^ 
Non SI nschia di trovare un 
comodo alibi per tutti e tutto? 
•No - nsponde Fava > non vi¬ 
vo il peccato originale come 
perenne giustificazione Però 
ornando al potere politico le 
sue colpe Se mi dicessero 
guarda che facciamo direttore 
del Tgl Biagi o Zavoli, io ne 
sarei più che contento Ma og¬ 
gi come oggi quale meccani¬ 
smo produrrebbe quella deci¬ 
sione? Lo stesso che ha porta¬ 
to qui me Biagi e Zavoli poi, 
per la loro stona personale, 
farebbero diversamente Ma 
mi SI deve spiegare perché et 
giudicano soltanto su quei mi¬ 
nuti dei tg dedicati all'infor¬ 
mazione politica V<^liodire 
che nella situazione attuale è 
inevitabile che tutto venga n- 
condotto allo schema ipemgi- 
do delle arce culturali, delle 
aree partitiche A meno di 
non mandare all'ana i mecca¬ 
nismi in vigore operare sulle 


Telegiornali ancora sotto tiro, arrivano bordate da 
tutte le parli Capita anche che, dietro qualche 
vigoroso appello alla buona informazione, si celi¬ 
no basse manovre e nostalgie del tempo che fu 
Come SI difendono i direttori dei tg e quali progetti 
hanno per «migliorare il prodotto*»^ Cominciamo 
dal Tgl di Nuccio Fava, che da stasera gioca di 
nuovo la carta deirinchiesta, come ai tempi di To 7. 


ANTONIO ZOLLO 

ROMA •Noi nasciamo 


scelte editonali, sulla diver^fi- 
cazione dei (g per genere» 

Va bene, ma in attesa di 
questo evento esterno -die 
cancelli il peccato onginaie, il 
direttore del Tgl non ha nulla 
da nmproverarsi^ Risponde 
Nuccio Fava «Quel meccani¬ 
smo di nomina mi infastidisce 
ma non mi condiziona Non 
siamo subalterni, so dire i miei 
no Non accetto la sopravva¬ 
lutazione dell'informazione 
politica su tutto il resto de) tg. 
i'agitarsi scomposto di chi si 
ntiene poco rappresentato 
Detto questo, a sono e come 
pecche delle quali siamo re- 
^nsabili senza alibi Ad 
esempio U linguaggio, d fatto 
di non saper rendere com¬ 
prensibile la politica. Se 
qualcosa mi angoscia è il non 
nuscire a ra|^>mseniare bene 
e ai^no tutta la realtà, an¬ 
che se SI dovrebbe cogliere di 
più lo sforzo che facciamo per 
un tg popolare» 

Che cosa ha m cantiere il 
Tg) per rendere più proficuo 
questo sforzo, per rispondere 
a chi sottolinea un certo pro¬ 


vincialismo, l'eccesso di Pa 
lazzo, troppa disattenzione 
per la società? «La novità piu 
importante è quella che parte 
da stasera, alle 20 30 Tgl Set¬ 
te, settimanale con il quale vo¬ 
gliamo nianciare 1 inchiesta 
giornalistica in tv il Tgl si nn- 
novera anche graficamente, 
cambiare abito è importante 
ma non nsoiulivo II problema 
è mordere meglio la realta II 
titolo del nuovo settimanale 
richiama evidentemente Tv 7 
La circostanza non è casuale 
7br era una sonda immersa 
nella realta e noi vogliamo n- 
chiamarci apertamente a 
quella eredita Basta, quindi, 
con il dibattito e gii ospiti in 
studio Lo faremo soltanto 
quando CIÒ avrà un senso Via 
1 condutton, i protagonismi, i 
condutton. parleranno i fatti 
Tgl Sette sarà frutto di un la¬ 
voro collettivo, la sigla ce la 
siamo fatta in casa, con i no- 
sin grafici, contiamo sull ap¬ 
porto di tutte le redazioni re¬ 
gionali e di autorevoli colia- 
boraton esterni» 


Tgl Sette sara redatto da 
uno staff formato da Enrico 
Mentana Achille Rinien il re¬ 
gista Mano Foglietti La reda¬ 
zione e composta da Giulio 
Borelli, Alessandro Feroldi, 
Paolo Giumella Vincenzo 
Mollica La durata di Tgl Sette 
Si aggirerà sui 50 minuti, con 
4-5 servizi 11 numero d esor¬ 
dio comprende, salvo cam¬ 
biamenti imposti dalle notizie, 
interviste sul caso Calabresi (a 
Marmo e alla vedova del com- 
missano). inchieste sui barbo¬ 
ni a Roma e sui 130 all ora in 
autostrada un anteprima de¬ 
dicata alle polemiche su John 
Lennon, un primo piano da 
decidere all ultimo momento 
•Nelle prossime settimane - 
conclude Nuccio Fava > ag¬ 
giusteremo un po' tutto t'im¬ 
pianto del tg, soprattutto l'edi¬ 
zione delle 20, che da questa 
settimana avrà per la pnma 
volta una donna alla condu¬ 
zione, Angela Buitiglione 
Prenderà il posto di Vittorio 
Cittench, che passa a sovrin- 
tendere l'mfomiazione reli¬ 
giosa» 


■i Ritorna Peny Mason E 
con lui ci sono Delia e Paul 
Drake, come allora Ma il tem¬ 
po è passato - e questa è forse 
la cosa piu inattesa • anche 
per loro i tv-movie in onda da 
questa sera su Raidue. per 
quattro settimane alle 20,30, 
non sono infatti i vecchi tele¬ 
film in bianco e nero dei tem¬ 
pi in cui in Italia c’era una tele¬ 
visione sola, ma dei film nuo¬ 
vi, un «omaggio» al mito del 
grande avvocalo La Viacom, 
produttore amencano della 
sene, aveva in realtà npropo- 
sto sul mercato un unico tv- 
movie. Il ritorno di Perry Ma¬ 
son, girato net 1985, che ha 
però avuto ur successo inatte¬ 
so, e non solo in America (tra¬ 
smesso da Raidue lo scorso 
giugno ha avuto più di 5 milio¬ 
ni di audience) Perciò ne so¬ 
no stati girati subito alln tre 
La novizia, Assassinio in di¬ 
retta e Per un antico amore 
Accanto a Raymond Burr e al¬ 
la sessantacinquenne Barbara 
Hale tornano anche le voci 
dei «vecchi» doppiatori Mano 
Colli e Gemma Gnarotti 


■■ Ospite della puntata del 
Maurizio Costanzo show, in 
onda su Canale 5 alle 23,30 in 
«quasi diretta» (registrato tre 
ore pnma al Parioii di Roma), 
è questa sera il regista France¬ 
sco Maselli, autore di Codice 
privato, interpretato da una 
medila Ornella Muti e presen¬ 
tato alia Mostra di venera 
nella sezione «eventi specia¬ 
li» Nel salotto di Costanzo an¬ 
che il radiocronista qMrtIvo 
Giampiero Galeazzi, che è di¬ 
ventato un «personaggio* del 
la tv per una dote anomala, 
l'antipatìa, e che stasera ve¬ 
dremo alle prese con argo¬ 
menti diversi dal pallone; la 
«top model» Januarla Piromal- 
II. presente nelle cronache 
mondane per i suoi flirt con il 
campione mondiale dei pesi 
massimi Mike IVson; lo psi¬ 
chiatra Marco TVabucchl e Lu¬ 
cio Caizzt II Costati»» show, 
dopo anni di programmazio¬ 
ne, continua a mantenere uno 
«share» (cioè una percentuale 
d'ascolto) piuttosto alto: rulli- 
mo dato disponibile, di vener¬ 
dì, è infatti del 14 per cento 



- ' 
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Max Headroom, il celebre dìsc-jeckey «computerizzato* che appare anche su Videomusic 


Un giornale chiamato Videomusic 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Da domani 26 ottobre in 
Italia c'è un quotidiano m [»ù 
Non cercatelo alle edicole 
perchè è un giornale telemati¬ 
co e ha 80 pagine elettroniche 
composte di 13 righe di 40 
battute runa Esce alle 16 30 e 
Mene continuamente aggior¬ 
nato Quanto costa? Non co¬ 
sta niente per chi sia abbona¬ 
to a Videotel, cioè per I circa 
25 000 utenti dei servuno for¬ 
nito dalla Sip ti privab per un 
«canone» di SO 000 hre l'anno 
e alle aziende dt 200.000. 

In ceno senso H quotidiano 
telematico è il meno costoso 
che cl sia, ma bisogna tener 
conto che per leggerlo sul vi¬ 
deo occorre dotarsi di im per¬ 
sonal computer che «parli» il 
linguaggio Ms-Dose di un Mo¬ 
dem (diabolico aggeggio che 
ti aggancia alla spina telefoni¬ 
ca) Insomma siamo in pre¬ 
senza di una panila a tre Oli¬ 


vetti, Sip e Videomusic, nella 
quale a Videomusic (cioè a 
^ta Television, propnetà di 
Guelfo Marcucd) spella Ja 
pane dell'editore L'antenna 
televisiva specializzata in mu¬ 
sica giovanile sta infatti allar¬ 
gando la sua area di azione E 
mentre annunaa i) suo quoti¬ 
diano telematico, ha anche il 
cuore elettronico in gola per 
un grosso contratto che sta¬ 
rebbe per metterla in condi¬ 
zione di gestire (con il 51% 
della proprietà) il circuito Su¬ 
per Channel collegato via ca¬ 
vo con 13 milioni di case in 
Europa li contratto in venta e 
stato già concluso per la cifra 
simbolica di 1 sterlina (pm I e- 
norme debito di 5 milioni di 
sterline che Videomusic ti ac¬ 
collerebbe) ma la legge bn- 
tannica consente una settima¬ 
na di tempo ai soci per deci¬ 
dere di acquistare alle stesse 


condizioni Una sorta di prela¬ 
zione, della quale potrebbe 
servirsi l’ex socio di maggio¬ 
ranza di Super Channel, Ri¬ 
chard Branson, che m prece¬ 
denza aveva deciso di cedere 
sotto il peso dei costi (30 000 
sterline al giorno) e dei debili 
che il circuito ha stretto con 
società in gran parte di sua 
propnetà I termini scadono il 
2 novembre e solo a quella 
data Videomusic potrà consi¬ 
derarsi titolare di Super Chan¬ 
nel L'intento manifestalo dal 
direttore della rete italiana. 
Pier Luigi Stefani, è quello di 
fame un circuito specializzato 
in musica e news informazio¬ 
ne Quel che intanto Video¬ 
music farà di sicuro è i! suo 
quotidiano telematico, defini¬ 
to magazine perché contiene 
anche mbnehe settimanali È 
comunque un vero giornale, 
con un direttore (Sergio Ta¬ 
lento. una redazione e una re¬ 


te di collaboraton e com- 
spondenti Tra le rubnche al¬ 
cune saranno a cura di testate 
giornalistiche (per esempio le 
pagine economiche sono di 
/ta/ta Oggi quelle della salute 
di Riza Psicosomatica) men¬ 
tre le notizie sull’ambiente so¬ 
no gestite dal gruppo parla¬ 
mentare verde 
Ne esce una immagine di 
giornale composito che non 
sarebbe poi tanto diverso da 
quelli in carta stampala o dai 
servizi lelevideo fomiti dalla 
Rai, se non fosse perché il no- 
bziano di Videomusic è «inte¬ 
rattivo», cioè consente al let- 
tore-speilatore di coiiegarsi 
con la redazione, di porre 
quesiti e dare risposte E que¬ 
sto è davvero nvoluzionano e 
va ben a) di là della classica 
mbnea delle lettere al diretto¬ 
re Il direttore m persona, Ser¬ 
gio Taienu, nel presentare 1 1 - 
niziativa, mentre ha lamentato 


che la lingua italiana, ahimè, 
non sia la più sintetica e adat¬ 
ta al mezzo, ha lanciato lì al¬ 
cune interessanti Ipotesi vaga¬ 
mente terrorizzanti per noi 
profani Quella, per esemplo, 
della «creazione» di un comu¬ 
nicatore telematico, creatura 
straordinana che, ci sembra, 
aprirebbe nuwi orizzonti alla 
genetica elettronica. Ma forse 
stiamo esagerando. Colpa del 
nostro arcaico linguaggio che 
lavora per suggestioni emoti¬ 
ve anziché per comandi com 
putenzzati 

Per emendarci, eccovi una 
notizia flash. Videomusic ha 
venduto alla Bbc il program¬ 
ma Rapido, che ha già comin¬ 
ciato ad andare in onda anche 
in Inghilterra i) giovedì Pier 
Luigi Stefani si augura che da 
marzo si possa addirittura far¬ 
ne, tramite accordi intemazio¬ 
nali, un programma «mondia¬ 
le» sotto il molo di Oo Global. 
Esagerato 


^RAIUNO 


AM UNO MATTINA. Con LIvta Az- 

Mfiil Pigro Badaloni 

•.aB 

10.00 


LA FAMIOLIA BBADV. T«<«film 

Cl VBOIAMO ALLI IO. Con Vlnetnio 

Buonaul» «d Cuntnla Momt _ 

10.10 TOI MATTINA _ 

10.40 

11.00 


Cl VBDIAMQ ALLB IO. (2» 0 «rwl 
AIROPOIITO INTTRNAaiONAIJ. 

Tawllm «l«tm lover»_ 


ii.ao 

11.00 

12.01 

10.00 

14.00 

14.1B 

10.00 

11.00 

10.00 

17.01 

17.10 

11.00 

10.00 

10.00 

10.40 

20.00 

00.00 

21.20 

20.20 

22.20 

24.00 

0.11 


Cl VBPIAMO ALU 10. t3' partti 
CHB TBMPO FA. TOI PLABM 

VIA TBULAOA. Pi. Con l GomI 


TTLBQIOWWALB. Tal tre minuti di 
FAWTAtTICO Bit. Con G MwHi 

IL MONDO DI aUAAlt. D» P Anotia 
CHONACHl ITAUANB 
MIBB TtBN AQEW ' 99 . Pa Fiuool 
IL FIUTO PI BMEWLOCK HOLMEB 


8PA2I02EIIO. aGluatiiia e varnè» 
OPPI AL PAWLAMBIITO_ 


DOMANI BPOai. Con G Mapatli 

IL UBBO. UN AMICO 


ALMANACCO DEL GIORNO 

CHE TEMPO FA. TOI 


TELEOIQRNAU 


dai TGf coordinato da Mario Fogtiatti. 
Enrico Mantana AchlUa Rimari_ 


BIBERON. Di Caatallacci a Pingitora 

TELEGIORNALE _ 

NOTTE ROCK _ 

TOI NOTTE. CHE TEMPO PA 
OSE: I0NA2I0 BUONE 3' puntata 


B.ao 

10.3B 

11.1B 

12.00 

12.08 

10.00 

14.1B 

1B.0B 

1B.B0 

17.20 

17.B0 

ia.6B 

18.48 

20.30 

21.00 

22.30 
20 30 

1.00 


LA NELLA PRATERIA. Tel. 

film con Michaal London _ 

PENERAL HOSPITAL. Tatefitm 

CANTANDO CANTANDO. Quìi 

■tUTTI IN FAMiaUA. Qui. 


RIS. Qu( 8 con Mike Bonglorno 

IL PRÀNIO É BERVITO. OuiiT 

CARI OENITORI. Qui» _ 

GIOCO DEBILE COPPIE. Quia 

NOI ÒMLNI. FitM 

hoTl 


DOPPIO ILALOM. Quia _ 

C'EBT LA VIE. Quii _ 

O.K. IL PREiaO t QIU8TO. Quii 

IL gioco DEL NOVE. Quiz _ 

TRA yOOUE E MARITO. Ouir 

daléLb . Telefilm 

DYNABTV. Telefilm con John Forsvthe. 

Linda Evans _ 


I COLBV. Telefilm 


MAURIZIO C08TAN20 BHOW 

SUI LE STRADE DELIA CALIFOR¬ 

NIA. Telefilm «Polizia s cevallo» 


iliillllllllllillillillH 


0.00 

0.00 

10.16 

11.0B 

11.00 

11.BB 

10.00 

10.00 

14.00 

14.48 

18.00 

1B.BB 

17.00 

17.0B 

10.10 

18.20 

1S.0B 

10.00 

20.18 

20.00 

02.10 

22.28 

23.18 

23.28 

23.30 


LA CORONA DEL DIAVOLO 
AMORI Dt MEllO 8ECOLO. Film 

BQUADRONE TIITTOPARB. Catoni 

OSE: FOLLOW ME 


PRANKUN. Tetalilm 


ME2Z0QI0RN0 É... Con G Funarl 

TOP. ORE TREDICI _ 

MEIIOQIORNO É... 2* parte 
BARANNO PAMOBL Tetefilm 

TOP ECONOMIA _ 

PAZZO, PAHO WEBTÌ Fitm 

DAL PARLAMENTO 


IMPROVVISANDO, con Massimo Ca- 
talano, Marta Flavi, Antorilo e MarceUo 

DAL PARLAMENTO _ 

TOP 8PORT8ERA _ 

_ » R08TER. Telefilm 

METEO a. TBUOHÌRNAU _ 

TOP LO SPORT _ 

H. RITORNO DI PERRY MASON. Film 

con Raymond Bwr, Barbara Hate Regia 
di Ron Satlof 

T02 STASERA _ 

IL MIUONARIO. Con Jocalyn 

T02 NOTTE FLASH _ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

H. POSTINO SUONA SEMPRE DUE 
VOLTE. Film con LonaTurnar, John Qar- 
field Regia di Tay Garnatt 



0.30 BUONGIORNO CLEFANTEt Film 

11.80 CANNON. Telefilm 

11.08 RIPTIDE. Telafilm 

12.00 HAZZARD. Telafilm 

12.30 NEW YORK NEW YORK. Telafilm 
«Tersione» con Tyne Oely 


13.80 SENTIERI. Sceneggiato 

14.00 8MILE. Conduce Gerrv Scotti 

14.30 DEE JAY TILEVISION 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato con 

Louf» Edmuns 

10.05 80... TO 8PBAK. Attualità 

11.30 cosi oiha il mondo. ScOT.n«u 

15.30 FAMILY TIEO. Telefilm 

16.00 B)M 8UM BAM. Programma per ragazzi 

10.30 ASPETTANDO K DOMANI. Sceneg¬ 
giato 

10.80 MAQNUM P.I. Telefilm «L ultimo capito 

lOB 

19.S0 HAPPY DAYS Telefilm 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 LOU GRANT. Telefilm 




19.30 GLI INTOCCABIU. Telefilm 

20.30 SHENANDOAH LA VALLE DEU'O- 
NORE. Film con con James Stewart 

22 20 ANTROPOS. Attuatitè 

23.16 DENTRO LA NOTIZIA 

23.45 OQRO. Film con G M Votam. 


RAITRE 


12.00 

14.00 

14.00 

18.00 

11.30 

10.00 

10.20 

10.40 

17.00 

17.00 

18.00 

18.48 

18.00 

10.40 

20.00 

20.00 


OSO; L'UOMO 8 A SUO AMBMIVTI 

TEUPIORNAU REPIIMPai- 

POI; 0AWTB AUPHIERI- 



GEO. Con Gianciaudio LomT 

VITA DÀ tTRÉ^ TaiaWm 

TPS DEROY. Di Aldo Biicara 
T qi. T qRW i qiiAi8 - 

coMWjitigiin r w R 

SIONE. Con Rivo Cbiambraiti 

-irmzo; 

■—lear Tra- 
Kramer 


ttUit T P ~w a»ò. sAiio; sn 
PAZZO MONDO. FilinconSpane« 
cy. l'atar Faik Ragw di Starwy Kra 
Ir tempo) 

TPOSlR A ~_ __ 

QUESTO Film tz* tempo^ 

MIUlJ^RICHÉriASH 

EL ALAMEIN. di Bruno Vespe 
T«0 NOm -^- 



Peny Mason (Ratdue, ore 20,30) 


18.40 JURB80X 


18.10 SPORT SPETTACOLO 


18.00 SPORTME 


20.80 CALCIO. Ceppa di Scozia 

22.48 SPORTIME MAQAZSiE 


38.80 BOXE. I grandi incontri i 
atcria 




18.40 PRIME E PAIUrmS 


14.18 UNA VITA DA VIVERE. Scan 


80.08 SQUADRA SPECIALI AN- 
TtCRHMNE.~ 


20.80 CATTIVI PtNtMRL Film 
28.40 COLPO QR0880. Quiz 
SSAO 8WITCH.Talafilm 


LAI 


14.18 NOTUNE 


18.80 VtSTI t COMMENTATI 
18.80 OOUHE8 AND OLDIE8 


28.80 PUNÌ 'te ROSEO. Concito 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


©■soie 


Il.iiiiiiii 


13.00 DOPPIO IM8ROOLIO 


10.00 OU AMORI DI CRISTINA. 

Film_ 


17.40 TV DONNA 


18.48 NATURA AMICA 


20.00 TELEGIORNALE 


20.30 CHICAGO STORY. Telafilm - 
2* ed ultima puntata _ 

81.48 GALILEO. Rubrica ecientifica 

U.W ativmjtAesport 


ll■■illlll■ 


18.88 RITUAL8. Telenovela 


18.45 CARTONI ANIMATI 


80.00 8ENNVHIUSH0W 


20.80 UN AMORE IN PRIMA 
CLASSE Film con E Montesa 


22.30 TUTTO SUO PADRE. Film 
24.00 H. CONTE DI MONTECRI- 


18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 

10 00 N. PECCATO DI OVUK 

10.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20 25 Al GRANDI MA0A2ZINI 
21.30 VICTORIA. Telenovela 
22.20 Al GRANDI MAGAZZINI 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.34 GRZ MOnZIE TGR1 7Z0 6R3 7 30 
GR2 RM^lOMAtTlNO OGRt 0 30GR2RA 
DlOMATTmO 030 Gn2 NOTIZIE 0 40 
GR3 IO GR1 FIASK IO GR2 ESTATE 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 40 GR3 13 ORI 
HASH 13 IO GR2 REGIONALI 13 30 6R2 
RADICX3I0RN0 13GR1 13 30GR2 RADIO- 
GIORNO 13.40 GR3 10 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 10 30GR2NOTI 
ZIE 1040GR3 10GR1SERA 10 30 GR2 
RAOrOSERA 3040 GA3 33 30 GR2 RA 

oiorwrn zsgri 

RADIOUNO 

Ondi nrd» 6 03 6 58 7 66 9 56 11 57 

12 56 14 67 10 67 18 56 20 57 22 57 
0 Radio ench to 11.30 Dedicalo alle donne 


12 03 Vie Asiego Tenda Estate 1S 03 Oblò 
aammanale di economia 10 II Paginone 
17 30 Redtouno jan 88 19 25 Audiobox 
30 30 Napoli dei poeti 33 OS Le telefiKtate 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 28 8 26 9 27 11 27 

13 28 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Olgiorni 93BFOF 10 30Radiodue 
3131 12 46 Vengo ench »? 1S Cristo si ò 
ternato a EboH 1S 46 II pomeriggio 10 3011 
fascino discreto della melodia 20 30 Fari ac 
cesi 21 30 Radiodua 3131 notte 


RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Pnma pagina 8 30-10 Concerto del 
mattino 12Foyer 14 00 Pomeriggio musica 
la 16 46 Orione 211 concerti di Repubblica e 
Ricordi 23 20 II jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


19.00 PAZZO, PAZZO WEST 

Regia di Howard Ziaff con Jaff Bridooi, Aton 
Arkin. Uaa 11976) 

Alla ricerca del tempo perduto lungo la Frontiera: un 
giovane cha vorrebbe diventare scrittore di wootirn 
SI trova trasformato in attore cow-boy e elle prese 
col contrasto tre le sua idea del mito e lo atareotipo 
che ne ha fatto Hollywood 
RAIDUE ___ 

20.80 IL RITORNO DI PERRY MASON 

Regie di Ron Satlof con Itoymond Burr, Bortars 
Hare. Uso (1985) 

Ricordate la dolce ed efficiente Della Street, segrete¬ 
ria del capo? Ora ha qualche capello bianco e. ao- 
prattutto, grana con la giustizia. Par chtendarla, Per¬ 

ry lascia II suo posto di magistrato e torna aul banco 

della difesa scintille 

RAIDUE _ 

Z0.80 SHENANDOAH LA VALLE DELL'ONORE 

Regia di A. McLagIen con James Stewart. Doub 
M eClure, Petrlck Wayno. Uso (1965) 

Un film cmeticcio» tra ti genero westom o quello 
delle saga familiare Sullo sfondo infuocato dalla 
guerra di Secessione un patriarca, che ha lo aguardo 
buono di James Stewart, decida di tartara la famiglia 
fuori dal conflitto 
RETEQUATTRO 

20.30 CONAN IL BARBARO 

Regia di John Miliue con Arnold Schwarzeneo- 

S or o Sandhal Bergmon. Uao (1981) 

1 ha mesM la mano anche Oliver Stona (Oscar con 
«Platoon») nella sceneggiatura di questa storio che 

ha fatto brillare più i muscoli di Schwareeneoger che 

la fantasia degli spettatori In un fantastico M^ioe- 
vo (7) il giovane Conan, figlio del capo di una tribù 
invidiata perché conosce I uso dell'acciaio, viene ra¬ 

pito Ma SI sa, chi di spada ferisce di speda periMO 
e il maturo Conan tira fendenti paurosi e. quando 

manca la spada, anche i suoi muscoli d’acciaio 

ITALIAUNO 

20.30 QUESTO PAZZO, PAZZO, PAZZO MONDO 

Regia di Stanley Kramer con Spencer Trooy, 
Peter Falk, Mickey Rooney. Uso (1964) 

Tutti corrono in un forsennato carosello verso Lea 
Vegas per una speciale caccia al tesoro il fatto è che 
un gangster — appena prima dt morva — ha rivela¬ 
to il nascondiglio del bottino E così, via tutti diven¬ 
tano segugi inseguiti da un segugio vero, il poliziot¬ 
to Spencer Traev qui alla sua penultima recita 
RAITRE 

23.30 H. POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 

Regie di Tay Garnett con Lane Turner, John 
Garfield. Cedei Kellaway. Usa (1946) 

E una delle quattro versioni cinematografiche tratta 
dal romanzo di James Cain Qui la stona del vaga¬ 
bondo — arrivato in un locale isolato e prontamenta 
travolto dalla moglie del proprietario e dalla tragadia 
conseguente — ò raccontata secondo gli schemi e 
I colon della tradizione 
RAIDUE _ 

23.45 OGRO 

Regia di Gillo Pontecorvo con Gian Maria Vo- 
lontò^^Angela Molina. ItaHa/Francle/Spagno 

Seguendo come un abile cronista la preparaziona a II 
successo dell attentato dell Età contro il (u-imo mini¬ 
stro franchista Carrero Bianco. Pontecorvo indaga 
sulla stona e sull anima della rivolta politico a milita¬ 
re dei baschi 
RETEQUATTRO 




rUnità 

X X Martedì 

25 ottobre 198S 

























































































































































































































































Cultura E SPEnACOLi 

ioni Mitchell a Sanremo 

La musicista ha chiuso 
le serate del Club Tenco 
sulla canzone d’autore 


Gianna Nannini a Milano 

Una banda ben rodata 
tanta energia e la voglia 
di divertirsi sul palco 


Grandi manovre alla Biennale 

Dalla Rai 
arriva Rossini? 


Ioni Mitcheli: pallida musa delia canzone d'autore 


Per finire Joni 
la fàccia esangue 
del vecchio f(& 


Il rock della malafemmina i 


DAI NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


DAL NOSTRO fNVIATO 

MICHELE SERRA 


■i SANREMO. So che è co¬ 
me bestemmiare in chiesa; ma 
la mezz'ora di sacra elevazio¬ 
ne officiala al Club Tenco dal¬ 
la cantautrice canadese Joni 
Mitchell mi è sembrata la par¬ 
te meno gratificante del gran 
finale di sabato notte. La Mi¬ 
tchell è, ripeto, sacra. Sulla 
(rama solida e antica del folk, 
irrobustita da scienza 
jazzistica e coscienza liberta¬ 
ria, tesse interminabili meio- 
pee vocali: raffinatissime, esi- 
jjssimc, nobilissime. Noiosis¬ 
sime. 

Joni canta per se stessa più 
che per gii altri. L’accompa¬ 
gna Il marito, un bel brunone 
che accarezza il basso elettri¬ 
co con inaspettata delicatez¬ 
za. note lunghe e misteriose 
che assecondano la sensazio¬ 
nale tecnica chilarristica delia 
Mitchell, tutta giocata su riso¬ 
nanze in punta di polpaMrello. 
Al pari di certe signore ispira¬ 
te e spirituali che scoprono 
come guarire l'anima Intrec¬ 
ciando arazzi, o decorando 
porcellane, o coltivando dalie 
dal colori mai visti (quei lilla, 
ah quel lillà!), Joni insegue la 
propria ispirazione lungo I 
sentieri dell'anima: scono¬ 
sciuti a tutti tranne che a lei. 

Allampanala, biondissima, 
pallida, Il bei volto equino pe¬ 
rennemente reclinato sopra i 
propri sogni, traccia la melo¬ 
dia come un'estenuata varia¬ 
zione sul tema: peccato sia 
quasi sempre lo stesso tema. 
Suscita in pari grado ammira¬ 
zione e distacco, rispetto e 
sonnolenza. Non aiuta, certo, 
la non conoscenza della lin- 

S ua: ma succede che quando 
oni, come ultimo brano, ese¬ 
gue una canzone ancora 
sprovvista di testo, sillabando 
una lunga teoria di «blon 
blon* e «blen blem, il risultato 
non cambi di molto. U Mi¬ 
tchell è arrivata a Sanremo 


con l'influenza la sua cagio¬ 
nevolezza è parsa perfetta¬ 
mente organica al suo esan¬ 
gue cansma Dopo averla 
ascoltata dal vero, compren¬ 
diamo meglio perché, pur 
considerandola una straordi¬ 
naria artista, non abbiao mai 
comprato un suo disco. 

Le ultime notizie dal Tenco, 
piuttosto, parlano itaiiano. De 
Gregari, Paolo Conte. Paolo 
Pietrangeli, Mendel e Riondi¬ 
no, Rosanna Ruffini, Roberto 
Vecchioni, Ivano Fossati più 
una mancìara d< esordienti di 
vaglia, tutti In una sera, sono 
un piatto che non piange mai. 

È una notizia, ad esempio, il 
fatto che l'applauso più cla¬ 
moroso sia toccato a Paolo 
Pielrangeti, che in teoria do¬ 
vrebbe rappresentare il passa¬ 
to politico della canzone 
d'autore e invece si trova a in¬ 
carnarne il presente Insoddi¬ 
sfatto (a proposito, il suo di¬ 
sco Tarzan e te sirene, pro¬ 
dotto da Tango, è nelle edieo- i 
le). Ottima l'esibizione di Fos- , 
sati, che ha avuto come ospite 
d'onore l'incredibile flautista 
argentino Una Ramos, faccia 
da idolo indio, capelli Ruenti e 
argentati, sonorità davvero 
magiche estratte da piccoli 
strumenti di legno, suoni da 
metabolismo della natura. 

Tra i volti nuovi (ma non 
nuovi per II Tenco). stupisce 
che Rosanna Ruffini, con la 
sua presenza scenica strari¬ 
pante e la voce da popolo ve¬ 
ro, non abbia ancora trovato 
la via del grande successo. 
Molto interessante Max Man¬ 
fredi, che ricorda Lucio Qua¬ 
rantotto per la capacità di es¬ 
sere poeticamente sgradevo¬ 
le; bravissima la giovane An¬ 
tonella Roggiero, coadiuvala 
da ottimi suonatori, vocalità 
vicina al virtuosismo, forse an¬ 
che troppo, visto che la ricer¬ 
ca tecnica fa spesso ombra al¬ 
la comunicativa. 



ROBERTO GIALLO 


Zucchero c Gianna 


è saltato il loro concerto in duo 


tm MILANO n vecchio adagio, quasi un luo¬ 
go comune, dice che il vero campione si vede 
sul palco, al momento della verità, più che 
attraverso i solchi del disco. Gianna Nannini 
conferma l’assunto, suda e lavora duro come 
il copione dei rock comanda e si dimostra 
l'unica artista di casa nostra in grado di riem¬ 
piere i Palasport e di tenere in mano platee 
impegnative. Tecnologico e muscoloso, il 
Malafemmina Tbuf cammina come un treno 
per l’Italia prima di sconfinare in Europa, con 
la Germania in prima fila, e minaccia di spin¬ 
gere verso ulteriori fortune di vendila ti disco 
omonimo, che già ipoteca i primi posti. Tutto 
meritato, questa wita. senza trucchi di mar¬ 
keting. o forse puntando sulla più genuina 
delle promozion}, che consiste net far vedere 
il prodotto dsj vivo. Gianna vince, allora, a 
colpi di rock e lo show milanese arriva nel 
momento giusto, con la band ben rodata dal¬ 
le sei date precedenti. 

Dopo la cancellarne della data romana, 
che doveva portare sul palco insieme alla 
Nannini aneto Zucchero in collaborazione 
con Amnesty International, Milano era la pri¬ 
ma piazza importarne, e Gianna i'ha onorala 
con una prestazione di gran scuola. Prestazio¬ 
ne è termine adatto, perché il concerto della 
Nannini ha un incedere atletico, a tratti ginni¬ 
co. il che conferma le radici rock della can¬ 
tante senese. Gnque schermi rotondi sì alza¬ 
no e si abbassano sulla testa di Gianna, che si 
presenta baniata in pelle nera e metallo. Ag¬ 
gressiva, sicura, potente, non d mette molto 
a import ad un pifoblìco che è già tutto con 
lei, incondizionatamente e che segue a pieni 


polmone 

Con buona scelta dei pezzi, la scaletta si 
snoda non solo nella celebrazione dell'ultimo 
album, ma scava nei vecchi successi, t più 
spigolosi esempi di rock femminile italiano. 
Del hiccini Heavy Style, etictotia piuttosto 
disgustosa coniala appositamente per il rock 
melodico della Nannini, non c'è granché, se 
non le ballate lente, forse un po' troppo sospi¬ 
rose, come Donne in Amore o Aoventuriera. 
Il resto è grinta, con una band di buona leva¬ 
tura Gianna, cosi, ha buon gioco a dimostra¬ 
re che la sua musica guarda, nell'ambito del 
rock, a esempi alti, e sa che il solista deve 
anche mettere In evidenza i musicisti e valo¬ 
rizzarli al meglio, come fa soprattutto con 
Marco Colombo, chitarra, unico italiano del 
gruppo. 

Le canzoni, sia quelle del vecchio reperto¬ 
rio che le nuove produzioni più metodiche, 
scorrono via bene, forse a tratti risultano un 
po’ èf^santite daH'eleltronica e dalle tastie¬ 
re, ma il risultato è quello desideralo, cioè la 
dimostrazione di una continuità creativa. Alle 
ballale (Cuore zingaro. Come una schiava) si 
alternano veri e propri saggi di rock'n’roll. 
con gli stacchi di chitarra a) punto giusto e la 
voce tirata. Sono i brani che scatenano l'entu¬ 
siasmo dei settemila del Palatrussardi, scalda¬ 
li alla fine anche da un classico della Nannini, 
quella America, che la impose più di dieci 
anni fa all'allenzlone del pubblico rock. 

Bis e ovazioni come giusto e previsto. Tino 
a) tripudio finale di due brani frenetici come 
Lafin Lovere Bello e impossibile, tesi e tirati 
come devono essere, con la Nannini ancora 
carica dopo due ore di fuoco. 


Primeteatro ’ Penna, solitudine di un poeta 


AGGEO 8AVIOU 


L'ooom» che sognava I cavidll 

di Enzo Giannetli. Regìa e in¬ 
terpretazione di Mario Scac¬ 
cia. Scenografia di Mario Pa- 
dovan. Luci di Franco Ferrari. 
Musiche di Federico Amendo¬ 
la. 

Rona: Teatro La Connnllà 

■■ Nulla di meno esterior¬ 
mente drammatico della vi¬ 
cenda umana di Sandro Pen¬ 
na: un'esistenza solitane e 
ombrosa, afflitta sempre o 
quasi da ristrettezze economi¬ 
che, ma pervasa pure da quel¬ 
la «strana gioia di vivere* cui 
s'intitolò una delle sue raccol¬ 


te di versi. La sua stessa omo¬ 
sessualità 01 suo amore per i 
ragazzi, diciamo) era insieme 
dichiarata, e priva d'ogni in¬ 
tento provocatorio, d'ogni ca¬ 
rattere rivendicativQ. Nel testo 
dedicatogli ria Enzo Giannelli. 
che gli fu amico devoto, colpi¬ 
sce ad esempio il modo col 
quale Penna nporta a una spo¬ 
glia misura quotidiana perfino 
la morte tragica, e per alcuni 
aspetti misteriosa, di Pier Pao¬ 
lo Pasolini: «A Pasolini è suc¬ 
cesso come succede tutti i 
giorni a tanti...*. 

Penna (1D06-1977) sareb¬ 
be scomparso non molto tem¬ 
po dopo, «nonnalmente* e 
senza clamore. Qui, nello 


spettacolo-monologo di Ma¬ 
no Scaccia, vediamo il poeta 
(un grande poeta, è y caso di 
ricordarlo?) negli anni estre¬ 
mi. appunto, della sua tita: 
immerso nella polverosa con¬ 
fusione della sua casa, fra 
giornali, libri, quadn Qeàua at¬ 
tività più •regolare» hi quella 
di friccolo merevrte d'arte) e 
pown arredi, sdraiato o sedu¬ 
to su un ietto disfatto, eccito 
dialogare ai telefono con in¬ 
terlocutori dei quali non udia¬ 
mo la voce, o rirolgere battu¬ 
te, che non avranno risposta 
(e forse neanche la chiedo¬ 
no), a una presenza invisibile, 
ma solidale. O parlare solo 
per sé, per i suoi fantasmi. 
Qualche biwo autobiografi¬ 
co, strappatogli per un ipoteti¬ 


co sfruttamento editoriale, 
sgorga da un registratore: pas¬ 
salo e attualità, memorie liete 
e coscienza dolorosa dell'og¬ 
gi si mescolano. Si avverte, a 
tratti, un'eco non troppo vaga 
dell' Ultimo nastro di Kroppdì 
Samuel Becketi. 

Sottratta a ogni alone miti¬ 
co. la figura di Penna, quale è 
disegnata dallo scritto di 
Giannelli. rischia per contro di 
scadere nell'aneddotico e 
nell’episodico. Mario Scaccia 
evita in buona misura una tale 
insidia facendo proprie (co¬ 
noscitore acuto, egli, delle mi- 
sene del teatro, così come 
Penna di quelle della lettera¬ 
tura) l'angoscia e l'ironia del 
poeta, recitandone con egua¬ 


le Intenirilà, fra adesione e di¬ 
stacco, le parole e i silenzi; un 
momento bellissimo della 
rappresentazione lo incontria¬ 
mo là dove il protagonista 
consuma, appartato e dignito¬ 
so. un magro pasto, mentre il 
suo leardo fìsso nel vuoto 
sembra accender» di visioni 
segrete. 

A L'uomo dm sognavo i 
cavalli nuocciono, semmai, 
certi esteriori effetti di luce, e 
quelle intnisioni museali, cosi 
lontane dalla mesta armonia 
che goveraa, umile regina, la 
lirica penniana. Ma il lavoro 
merita comunque l'attenzione 
di un pubblico non ancora im¬ 
barbarito dall'invadenza dei 
mass media. 


wm VENEZIA. Grandi mano¬ 
vre alla Biennale. Viaggi lam¬ 
po. inchieste segretissime, ac¬ 
cordi nascosti, voci* siamo al¬ 
la vigilia della discussione del 
piano quadriennale dell'ente 
veneziano. La riunione del 
Consiglio direttivo è fissala 
per il 4 novembre. Ma intanto 
SI profilano aH'orizzonte strani 
accordi che potrebbero cam¬ 
biare non poco l'assetto del- 
Tenie. 

Qualcuno ricorderà che du¬ 
rante lo svolgimento della 
scorsa Mostra dei cinema i 
vertici della Biennale e quelli 
della Rai stornarono un gran¬ 
de accordo che avrebbe do¬ 
vuto portare - si disse - alla 
nascita di iniziative comuni in 
favore della produzione cine¬ 
matografica e televisiva italia¬ 
na. Qualcuno, all'epoca, mali¬ 
gnò constatando come, solo 
pochi giorni dopo, il Leone 
d'oro fosse stato assegnato 
proprio a un film targato Rai, 
La leggenda del santo bevilo' 
redi Olmi da Roth. Ma, insom¬ 
ma, la statura di Olmi mise su¬ 
bito un coperchio alle polemi¬ 
che. Qualcosa, però, tornò a 
riscaldarsi quando, |:^o do¬ 
po, la commissione cinemato¬ 
grafica che affianca Gugliemo 
Biraghì, cominciò a lavorare 
speditamente intorno a una 
serie di possibili «attività per¬ 
manenti» del settore. Si disse 
che sarebbe stato meglio ri¬ 
mandare tutto a dopo ia defi¬ 
nizione del piano quadrienna¬ 
le. 

Sembra però che la compo¬ 
nente democristiana del Con¬ 
siglio della Biennale, stanca di 
essere tenuta fuori gioco e 
puntando sul rinnovato peso 
dei suoi rappresentanti, stia 
decidendo di scendere nuo¬ 
vamente in campo. Precisa- 
mente chiedendo la rinascita 
del settore Eventi speciali, alla 
testa del quale vorrebbe chia¬ 
mare Giuseppe Rossini, ex di¬ 
rettore di Raiuno, ex consi- 

g liere della Biennale e possibi- 
! nuovo amministratore della 
Sacis. Ora, al presidente so¬ 
cialista della Rai Enrico Man¬ 
ca interessa molto che la tv 
pubblica costruisca un rap¬ 
porto più fruttuoso e vincolan¬ 
te con l'ente culturale pubbli¬ 
co più prestigioso del nostro 
paese. Al democristiani (e a 
Gian Luigi Rondi in particola¬ 
re) Interessa che lo spazio di 
Guglielmo Biraghì alla lesta 
del settore cinema della Bien¬ 
nale sia il più possibile limita¬ 
lo. Ecco, date queste premes¬ 
se. si capisce perché si paria 
tanto Insistentemente di Giu¬ 
seppe Rosoni come futuro re¬ 


sponsabile degli Eventi s|>e- 
ciali della Biennale e perché 
(soprattutto) si dice che le at¬ 
tività permanenti del cinema 
dovrebbero essere affidate 
proprio al settore Eventi spe¬ 
ciali e non a Biraghì, al quale, 
di norma, spetterebbero. 

Insomma, nulla di male che 
il maggior produttore cinema¬ 
tografico italiano stringa un 
patto d'acciaio con l'ente che 
organizza la manifestazione di 
cinema più importante del ncK 
stro paese. Ma, insomma, bi¬ 
sogna pur ammettere che un 
miscuglio di competenze e In¬ 
teressi del genere potrebbe 
far nascere parecchie ombre 
sulTautonomla proposlllva 
tanto della Biennale nel suo 
complesso, quanto della Mo 
stra del cinema. 

Ma non è solo questa gran¬ 
de manovra di voci a tuibaiie 
Ca' Giustinian: anche il futuro 
deU'Archivio storico delle arti 
contemporanee è avvolto dal¬ 
la nebbia. Qualche mese fa il 
direttore amministrativo della 
Biennale Angelo Bagnato <)n 
quanto maggior dirigente del- 
Tente) era stato nominato 
conservatore delTarchMo. 
Poco dopo sono anivate due 
pesanti lettere di denuncia del 
sindacati e del lavoratori dei- 
Tarchi'.'io contro abusi e weoh 
rettezze comiqesse dal nuovo 
conservatore. E partila, a quH 
punto, una segreilatima in¬ 
chiesta dell'esecutivo della ‘ 
Biennale sulTAsac. I risultati al 
conosceranno solo fra qual¬ 
che settimana, ma comunque 
sono in molti a ritenere che (I 
prestigioso archivio non sia 
caduto proprio in buone ma¬ 
ni. L'oscuro pasuto culturale 
del nuovo conservatore (egli 
stesso pare proclami di non 
essere mai stato troppo Inie* 
lessato dalle laccende delTan 
te e di aver letto solo qualche 
libro in vita propria) non la¬ 
scia prevedere nulla (U buono. 

Insomma, alla fine, Tunica 
notizia positiva è arrivata dal 
settore architettura. Dopo 
l’annuncio (dato qualCM 
giorno fa dal rewonsabtte 
Francesco Dal Co) della vitto 
ria del progetto di Cellint nel 
concorso Mr la risiniliurario 
ne del Padiglione Italia ai gUo 
din) di Castolo, è antMta la 
risposta del Comune. L'aa- 
semblea veneziana ha deciso 
di investire parte degli introiti 
della scorsa Lotteria di Vene¬ 
zia per la realizzazione dH 
progetto. Insomma. entro il 
1991, la Biennale avrà certa¬ 
mente un Padiglione Italia 
nuovo di zecca. Non saranno 
le piramidi del Louvre, ma è 
già qualcosa. 
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In arrivo grandi novità sui jet della strada. 


Viaggiare in detta, il jet della strada Puntare in alto, 
verso il massimo della comodità, della sicurezza, 
'viii^ìsrj dello spazio, delle prestazioni Viaggiare in 
detta e scegliere il modo più attuale, piu 
dinamico di andare diritti a destinazione 
fj [j vacanza, lavoro, tempo libero Oggi, la flot- 
ro»o n«»,doj ta dei let della strada e potenziata detta CL, 





detta GL, detta GT Per offrirvi una scelta ancora 
migliore m termini di sportività, economia, versatilità 
Ogni modello e inoltre arricchito di nuovi strumenti 
di bordo, per aumentare il piacere di guida dei piloti 
e il co'’*ort dei passeggeri Le novità piu interessan¬ 
ti, oggi viaggiano in detta consultate attentamente 
I tabelloni in alto 


# VOLKSWAGEN 

c’è da fidarsi. 

1 038 punii di Vendita a Assistenza in Italia Vedere negli elenchi 
telelonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialla alia 
voce Automobili 
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25 ottobre 1988 
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Mondiali. Il Col visita gli stadi 

Cattai: «Per TOlimpico 
vogliono più soldi? 

E noi glieli daremo...» 

Cresce la febbre per i Mondiali di calcio del '90. Il 
presidente del Col, Luca di Montezemoio, ha tasta¬ 
lo ieri il polso al nuovo stadio di Torino: lo ha 
trovato in buone condizioni, ma forse ha fatto co¬ 
me il medico pietoso. Anche il presidente del Coni, 
Gallai, vede in buona salute l'Olimpico ma la Coge- 
far per la terapia completa vuole altri 15 miliardi... 
Intanto l'omino dei Mondiali ha preso il volo. 


RONALDO PERGOLINI 


H ROMA. L'unica cosa so- 
brìa era il palchetto per i di¬ 
scorsi ufficiali, per il resto tut¬ 
to era grande, imponente e gi¬ 
gantescamente inutile. Gran¬ 
de, ma è l'unica grandezza 
comprensibile, T hangar dell’ 
Alitalia, enorme lo stuolo dei 
cosiddetti addetti ai lavori, in¬ 
commensurabile il tavolo del 
buffet. 1\itto questo impiego 
di mezzi e spiegamento di for¬ 
ze per presentare ai mondo 
l'adesivo, ovviamente gigan¬ 
tesco, deila snodala mascotte 
di Italia '90. Sarebbe bastata 
una fotografia ed un comuni¬ 
calo ma ■lor signori» hanno 
pensato bene di fare le cose in 
grande. 

Dopo gli storici discorsi del 
presidente dell' Alitalia, Carlo 
verri, del vicepresidente del 
Col, Antonio Mataaese, e di 
quello del Coni. Arrigo Cattai, 
la cerimonia del varo. Sulla 
scaletta, armati della fatidica 
bottiglia di spumante, salgono 
Miss Italia '88 Nadia Bengala e 
un aitante comandante della 
compagnia di bandiera. La 
miss, a dispetto del nome, 
stappa la bottiglia senza «il ca¬ 
nonico botto». La sobria ceri¬ 
monia finisce qui. Poi, prima 
di essere Imbarcati di nuovo 
alia volta di Roma, il tempo 
viene speso a cercare di sfru- 
gugliare i presidenti Matarrese 
e Cattai, mentre gli invitati-ca¬ 
vallette sgomberano II chilo¬ 
metrico tavolo del buffet. Ma¬ 
tarrese non si lascia pregare 
troppo per spiegare il sinteti¬ 
co, ma già chiaro messMglo 
che aveva spedito al presiden¬ 
te del Consìglio De Mita du¬ 
rante il suo discorsetto d'oc¬ 
casione. «Non vogliono rlpre- 
sentare il decreto per le opere 
legate ai Mondiali, il governo 
pensa che bisogna limitarsi 
solo alle opere essenziali? 
D’accordo - dice Matarrese - 
ma bisogna sbrigarsi. Se non 
ci muoviamo rischiamo di 
perdere la faccia», il vicepresi¬ 
dente dei Coi ha la faccia 
preoccupala e in questa lunga 
e ansiosa vigilia dei Mondiali 
l'unico che sembra sorrìdere 
è Tomlno snodato che ora 
svetta anche sulla fusoliera 
dell'MD 80 parcheggiato nel- 
l'hangar dell'Alitalia. Un sorrì¬ 
so lo abbozza anche il presi¬ 
dente del Coni, Arrigo Cattai 
rispondendo alla domanda 
sulla situazione dello stadio 
Olimpico: «Non ho le informa¬ 
zioni catastrofiche che sono 
circolate in questi giorni. 
Qualcuno - dice Cattai - so¬ 
stiene che le tribune Tevere e 
Monte Mario andrebbero ri¬ 
fatte completamente. I tecnici* 
stanno mettendo a nudo le 


strutture per dare li parere de¬ 
finitivo, aspettiamo prima di 
pronunciare sentenze». Farà 
aspettare anche la Cogefar, ta 
dilla ha detto che per conclu¬ 
dere i lavori con la copertura 
in teflon, che non era prevista 
nel progetto originale, non 
bastano gli 83 miliardi pattuiti, 
ce ne vogliono altn 15 «Cvor- 
rà dire che glieli daremo...» fa 
i) presidente del Coni e rìde. 
Che cosa ci sarà poi da rìdere? 

E la vìsita preventiva, inizia¬ 
ta ieri, prima del sopralluogo 
Fifa previsto per la fine di no¬ 
vembre, dei direttore genera¬ 
le del Col, Luca di Monteze- 
molo, al di là dell'ottimismo 
di facciata sembra conferma¬ 
re che la strada di avvicina¬ 
mento al '90 à ancora in salita. 
Montezemoio è stato a Milano 
dove ha trovato una buona si¬ 
tuazione, prima ancora era 
stato a Torino. Alla Continas- 
sa, la zona dove sorgerà 11 
nuovo stadio, i lavori a suo 
giudizio sono in una fase me¬ 
no drammatica del previsto 
ma Torino dovrà correre se 
vorrà rispettare i termini previ¬ 
sti per la consegna, intanto 
volano i prezzi; i 60 miliardi 
preventivati non bastano più. 
ora ce ne vogliono 9S per por¬ 
tare in gol lo stadio. E ancora 
non si sa dove verrà «alloggia¬ 
to» il centro stampa, ora si 
parla dell'ex Lingotto, e Mon- 
tezemoio si è mostrato per¬ 
plesso sulle capacità ricettive 
degli alberghi torinesi. 11 sin¬ 
daco Maria Magnani Nova ha 
cercato di rassicurare Monte¬ 
zemoio; «Entro due settimane 
- ha detto il sindaco - il Co¬ 
mune indicherà il luogo dove 
sarà realizzalo il centro». 
Un'altra questione, quella del¬ 
ia pubblicità, dovrebbe essere 
risolta, sempre secondo il sin¬ 
daco, nei prossimi giorni; 
«Penso che neirinconlro fis¬ 
sato a Zurìgo riusciremo a tro¬ 
vare un accordo. Andremo H 
per chiarire, comunque, e non 
per trattare». E da chiarire c'è 
mollo. Il Comune ha stipulato 
un contratto per la concessio¬ 
ne trentennale della pubblici¬ 
tà nel nuovo stadio con la so¬ 
cietà «Publigest», senza però 
tenere conto che durante i 
Mondiali lo sfruttamento spet¬ 
ta alla Fifa. Il direttore genera¬ 
le del Col ha preso atto delle 
assicurazioni, ha lanciato un 
messaggio dì speranza; «Vo¬ 
gliamo portare a Torino una 
semifinale dei Mondiali di cal¬ 
cio», ha detto Montezemoio, 
ma anche ripetuto il suo ormai 
fatidico motto ammonitore; 
«Vogliamo far svolgere i Mon¬ 
diali in dodici città, ma per noi 
è un'ambizione, non un obbli¬ 
go». 


Omicidio Filippini: il giudice 
ha spiccato altri mandati d’arresto 
contro i quattro giovani imputati 
in cui si ipotizza il nuovo reato 


L’inchiesta punta a stabilire 
se le società di calcio subiscono 
ricatti. I dirigenti dell’Inter 
saranno chiamati a testimoniare 


n magistrato: «Gli ultra 
sono associazioni a delinquere» 


Quattro ordini d'arresto per il reato di associazione 
per delinquere nei conironti degli ultra interisti già 
accusati di omicidio volontario per la morte di Naz¬ 
zareno Filippini. Se il magistrato che si occupa del¬ 
l'inchiesta ravviserà gli estremi dell'estorsione e del 
ricatto nei conironti della società nerazzurra, potreb¬ 
bero essere chiamati a testimoniare anche II presi¬ 
dente Ernesto Pellegrini e altri dirigenti dell'Inter. 


Liedholm e Baresi 
davanti al giudice 
per soldi in nero 


H ANCONA Sì aggrava la 
posizione dei quattro tifosi mi¬ 
lanesi già raggiunti da manda¬ 
ti di cattura per l'omicidio vo¬ 
lontario di Nazzareno Filippi¬ 
ni, il giovane ascolano morto 
in seguito alle ferite riportate 
nei tafferugli scoppiati al ter¬ 
mine deila partita Ascoli-ln- 
ter. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancora, 
Vincenzo Miranda, ha spicca¬ 
lo quattro ordini di arresto nei 
loro confronti per il reato dì 
associazione per delinquere. 
Il giudice Miranda ha avanza¬ 
to per la prima volta in Italia 
questa ipotesi di reato in in¬ 
chieste nguardanti la violenza 
negli stadi e sta vagliando 
l'opportunità di contestare 
l'associazione per delinquere 
anche ad «altre persone» le 
cui posizioni stanno per esse¬ 
re vagliate in queste ore; mol¬ 
to probabilmente rimetterà gli 
atti del fascicolo relativo a 
questa ipotesi di reato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano ritenuta competente 
per territorio. 

L'accusa di associazione a 
delinquere, che rappresenta 
una novità per i teppisti da sta¬ 


dio, può poggiare anche sul 
meccanismo di «estorsione» 
che I tifosi più violenti metto¬ 
no in atto nei confronti delle 
società di calcio «lucrando 
abbonamenti, biglietti gratis e 
trasferte con la promessa di 
comportarsi bene». 

Intanto i quattro arrestati. 
Mauro Russo (30 anni), Mar¬ 
cello Ferrazzi (23), Nino Cec- 
carelli e Davide Sebastiani 
(19), sono stati trasferiti dal 
carcere di San Vittore a quello 
anconetano di Monlacuto. fn 
settimana verranno interrogati 
dal giudice Miranda e sotto¬ 
posti ad eventuali ricognizioni 
e confronti utili alle indagini. 
Se emergerà che i quattro 
hanno ricattato in qualche 
modo la società interista, il 
presidente Ernesto Pellegrini 
e altri dirìgenti nerazzurri po¬ 
trebbero essere chiamati a te¬ 
stimoniare. «A volte • ha detto 
il magistrata - le società co¬ 
noscono i nomi di chi le tiran¬ 
neggia e se non lì riferiscono 
alle forze dell'ordine è pro¬ 
prio perché l'attività estorsiva 
di quei gruppi è volta proprio 
a non farle parlare». 

«Del resto - ha continuato - 


la disonestà è entrata da tem¬ 
po nel calcio e molta gente ci 
guadagna». La rapida identifi¬ 
cazione dei quattro aggressori 
di Filippini, due dei quali non 
nuovi a intemperanze legate 
al tifo, e il reato associativo 
contestato potrebbero contri¬ 
buire a favorire la cessazione 
di comportamenti che «fanno 
anche il male delie squadre». 

•Ceno è triste che contro 
questi eruppi organizzati che 
girano l'Italia seminando %ao- 
lenza e commettendo reati » 
cominci a fare qu^cosa solo 
dopo che ci è scappato il mor¬ 
to - ha aggiunto il sostituto 
procuratore > anche se la pre¬ 
venzione è [Nù dtlfidle della 
repressione e le forze dell'or¬ 
dine, impegnate sempre allo 
spasimo, sono troppo spesso 
insufficienti da! punto di vista 
numerico». 

Da Milano il presidente del¬ 
la Lega, Luciano Nizzola ha 
dichiarato all'Ansa: «Non so¬ 
no un penalista, ma ho forti 
dubbi sul fatto che ai tifosi 
“caldi", quelli cioè che vo¬ 
gliono a lutti i costi i biglietti 
per ogni partita, possa essere 
contestalo U reato di estorsio¬ 
ne nei confronti delie socie¬ 
tà». Insomma, Nizzola sembra 
aver accolto con molto gelo 
l'iniziativa dei sostituto procu¬ 
ratore delia Repi^lica di An¬ 
cona. 

I quattro tilo^ in carcere 
sono stati isolati e su di essi il 
giudice Miranda ha dello che 
cercherà di «gli uomi¬ 
ni»; le loro condizioni di vita e 
i motivi che li hanno portati al 
criminale atto delinquenziale. 

DLL 


H MILANO. L’allenatore del¬ 
la Roma, Nits Liedholm, e il 
«capitano» del Milan, Franco 
Baresi, sono stati interrogati 
nel pomeriggio di ieri dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Ilio Poppa, come 
destinatari di ordini di compa¬ 
rizione (insieme ad altri IS 
giocatori che all'epoca dei fat¬ 
ti in causa militavano nel Mi¬ 
lan, e dei quali non sono stati 
fatti i nomi), per avere presen¬ 
tato il modello 101 alterato, 
eludendo in questo modo il 
pagamento di imposte. La vi¬ 
cenda è legata alla gestione 
del Milan sotto la presidenza 
di Giuseppe Farina. 

Secondo quanto la polizia 
tributaria avrebbe accertalo, 
nell'opera di riscontro di una 
serie di dichiarazioni fatte da 
Farina l'anno scorso, quando 
si costituì dopo 17 mesi di lati¬ 
tanza. lenlci e giocatori del 
Milan avrebbero intascato 
somme di danaro in nero, sot¬ 
traendosi in questo modo al 
pagamento delia prevista trat¬ 
tenuta di legge. 

Uedholm, che all'epoca al¬ 
lenava il Milan, si è presentato 


al magistrato assistito dall'avv. 
della Juventus, Vittorio Chiu¬ 
sane. Il suo interogatorio è 
durato circa mezz’ora. Sem¬ 
bra che il tecnico svedese, ab¬ 
bia negalo di avere avuto 610 
milioni in nero, precisando di 
avere chiesto e ottenuto (e 
poi restituito) somme di dana¬ 
ro in prestito per lavori da 
svolgere nella sua azienda vi¬ 
nicola di Cuccaro Monferrato 
in Piemonte. 

Franco Baresi è stato senti¬ 
to alla presenza deH'aw. Mas¬ 
simo Maria Berruti. L'accusa 
che si contesta al giocatore 
rossonero è quella di non ave¬ 
re Indicato nel modello 101 
somme pari a 175 milioni per 
ognuno degli anni che vanno 
dai 1982 al 1985. Prima dì 
presentarsi al doli. Poppa, Ba¬ 
resi appariva sorpreso aeU'ac- 
cusa, sostenendo di non aver 
ricevuto nessun pagamento in 
nero. Per questa imputazione 
la legge prevede condanne da 
un minimo di sei mesi fino ad 
un massimo di cinque anni di 
reclusione, oltre a pene pecu¬ 
niarie. Nella prossima settima¬ 
na saranno sentiti anche gli al¬ 
tri imputati. 


Boxe. Il campione d'Europa sabato prossimo contro ^rell Biggs 
In palio la «chance» per un mondiale da un milione di dollari 

Damiani cercando Tyson trova 2^ 


Così alto di statura, sono sei piedi e cinque pollici 
ossia quasi un metro e 96 centimetri, questo TVrelI 
Biggs da Philadelphia - avversario sabato prossi¬ 
mo di Francesco Damiani da Bagnocavalio - è 
davvero un tipo imponente oltre cne curioso. Alla 
conferenza stampa tenutasi ieri a Milano si è pre¬ 
sentato con occhialoni scuri, un camiciotto-casac¬ 
ca verde e nero, pantaloni scurì, scarpe nere... 


GIUSEPPE SIGNORI 


■1 MILANO. Sut cranio Biggs 
teneva un cappello nero, ro¬ 
tondo. a falde larghe, quelli 
che vediamo In Montenapo- 
leone sulle teste bionde o bru¬ 
ne delle signore vip e delle sì- 
gnorinelie danarose. Sul suo 
cappello lyreK Biggs, interro¬ 
gato, ha però detto: «Questo è 
il cappello di Zorro!...». 

La sua voce cupa, profon¬ 
da, era in contrasto con il fac¬ 
cione allegro dal sorriso faci¬ 
le, ma, soprattutto, con il suo 
aspetto vagamente tenebro¬ 
so. A fianco del gigante nato a 
Philadelphia (22 dicembre 
1960) ma residente ad Gran¬ 
ge, California, pare con una 
donna che non è sua moglie, 
con dei ragazzi che non sa¬ 
rebbero suoi figli, trottava il 
ben noto Lou Duva alto 5 pie¬ 
di ed altrettanti pollici (1,67 
circa), uno dei più famosi ma¬ 
nager del mondo, un oriundo 
italiano dal volto di «bull-dog» 
che sembra sempre masticare 


e poi sputare gli altri, i nemici. 

Ebbene Tyrell Biggs sabato 
notte, 29 ottobre, nel Pala- 
trussardì affronterà il nostro 
invitto Francesco Damiani, 
campione d'Europa dei mas¬ 
simi, desideioso di arrivare a 
Mike lyson non soltanto per 
la gloria ma anche per un mi¬ 
lione di dollari, almeno. 

Il combattimento in 10 ri¬ 
prese sarà arbitrato da John 
Coyle. un «Class A-Star» nella 
classifica dei «referee» britan¬ 
nici. Mister Coyle non avrà di¬ 
ritto al voto, decideranno ì tre 
giudici di sedia. Il «fighi» avrà 
inìzio verso le ore 21,30 circa 
(mentre il primo gong rìsuo- 
nerà alle 20,15). Italia ì tra¬ 
smetterà l'importante sfida in 
leggera differita. 

Francesco Damiani, nato a 
Bagnacavallo (4 ottobre 
1958) venne battuto da Biggs 
tre volte quando erano en¬ 
trambi dei dilettanti: a Mona¬ 
co di Baviera (1982), a Los 



Angeles (1984) e di nuovo a 
Los Angeles (1984) in occa¬ 
sione di quella CHtmpiade. 

Sul ring olimpico lyreil 
Biggs meritò la medulìa d'o¬ 
ro nei super-massimi (oltre 91 
chilogrammi), il ravennate 
dovette accontentar» di quel¬ 
la d'argento che è sempre un 
bel premio. Umberto Branchi- 


ni, il «master» dei nostri mana¬ 
ger, parlando di Damiani ha 
detto: «... Stavolta Francesco 
batterà Biggs, confido nella 
resistenza e nel vigore supe¬ 
riore del mio campione...». 

Gli ha subito risposto, grin¬ 
toso, Lou Duva; »... Biggs ha lo 
stile per battere nuovamente 
Damiani. IVrell si è allenato a 


lungo, doveva essere pronto 
in settembre per battersi a Ba¬ 
ri sempre con Damiani. Riten¬ 
go che il mio ''fighter" potreb¬ 
be un giorno detronizzare Mi¬ 
ke Tyson. Ad Atlantic City, il 
16 ottobre dello scorso anno. 
Tyrell non era preparalo, non 
era concentrato, (^ella lezio¬ 
ne durata sette round gli ha 
fallo bene, è stata una buona, 
utile esperienza...». 

Il pensiero è stato comple¬ 
talo dallo stesso Biggs così: 
«... Voglio dì nuovo 'Tyson, se 
non subito magari fra due an¬ 
ni. Finirà in maniera diver¬ 
sa...». 

Si è saputo da Umberto 
Branchini che, quella di saba¬ 
to, non sarà una semifinale 
mondiale ma se Francesco 
Damiani sconfiggerà lyrell 
Biggs potrebbe avere la chan¬ 
ce, per battersi con Mike «Iron 
Man* Tyson - tre cinture in 
palio (Wbc. Wba, Ibi) forse il 
prossimo giugno e probabil¬ 
mente a Milano. Lo avrebbe 
promesso Bill Caylon. il ma¬ 
nager di Mike Tyson, a Bran¬ 
chini 

Alla conferenza stampa, 
Francesco Damiani non era 
presente; il romagnolo si farà 
vivo oiovedì sera (27 ottobre) 
nel Vogue, un locale di Corso 
Buenos-Ayres. Dopo quattro 
anni i due colossi si rivedran¬ 
no nel tentativo di riportare, a 
Milano, ta Grande Boxe che. 
da queste parti, manca da an¬ 
ni, anzi da lustri. 


1 canadesi 
squalificano 
Ben Johnson 
per 2 anni 



Ben Johnson (nella foto) è stato squalificato per 2 anni 
dalla Federatletica canadese, che ha anche sospeso a tem¬ 
po indeterminato il suo allenatore Charlie Francis. Il prov¬ 
vedimento, che ha anche valore retroattivo (il 24 settem¬ 
bre allorché il velocista corse i 100 m. incriminati), è 
scaturito dall’uso di steroidi anabolizzanti fatto dal veloci¬ 
sta in occasione delle Olimpiadi di Seul. Johnson potrà 
ricorrere alla Commissione arbitrato sportivo del Ciò. 

É morto all'età di 75 anni 
l'ex pugile nero Henry Ar¬ 
mstrong, una vera leggenda 
nella stona della boxe, che 
fu l'unico a detenere con¬ 
temporaneamente, nel 
193o, tre titoli mondiali in 
tre diverse categorie: piu- 
ma, welter e leggeri. Dopo 
aver guadagnato centinaia di migliaia di dollari, negli ulti¬ 
mi tempi Armstrong viveva insieme alla moglie In un pen¬ 
sionato statale in California. Nel corso della sua carriera, 
iniziata nel 1931, aveva sostenuto 174 combattimenti, vin¬ 
cendone 145, di cui 98 prima del limite. 


Boxe, morto 
il leggendario 
Henry Armstrong 


Scarcerato 
il fantino 
tester Piggott 


Lester Piggott, il più noto 
fantino bntannico, è stato 
scarcerato ieri, un anno e 
un giorno dopo essere stalo 
condannato per aver froda¬ 
lo al fisco tre milioni di ster¬ 
line, pari a oltre sette miliar¬ 
di di lire. Condannato a tie 
anni di carcere, Piggott ha 
scontato parte della pena nella prigione di Highpont, pres¬ 
so Newmarket. la città dove risiede la momie Susan. Il 
giudice di custodia gli ha concesso la liberta sulla parola 
per li resto della condanna. 


I dirìgenti delta Federazio¬ 
ne polacca di altetica leg¬ 
gera sono stati sospesi in 
blocco per «manifesta inca¬ 
pacità e inefficienza». L 21 
sospensione daii'altivìtà li- 
guarda la presidenza della 
Commissione di controllo 
della Federazione. TYa le 
cause si citano i risultati negativi alle recenti Olimpiadi di 
Seul, dove delle 16 medaglie nessuna è venuta dall atletica 
leggera. Nella nuova presidenza figura anche la famosia 
campionessa degli anni Settanta, Irena Szewìnska. 


Atletica, 
«epurazione» 
di dirigenti 
in Polonia 


Heysel, chiamati 
a deporre Platini 
e i presidenti di 
Juve e Liverpool? 


Vivace polemica ieri tra il 
presidente del tribunale di 
Bruxelles e gli avvocati che 
difendono gli imputati al 
processo sulla tragedia 
dell Heysel. La difesa ha re¬ 
clamato la pubblica lettura 
delle 48.000 pagine che 
compongono ratto d'accu¬ 
sa contro i 26 hooligans britannici accusali di omicidio 
involontario nei conironti delle 39 vittime della strage. 
Dopo Io «scontro» verbale tra presidente e difensori il 
processo è stato aggiornato a domani per prendere una 
decisione in merito. Intanto il famoso aw. parigino Paul 
Lombard, che cura gli interessi di 13 vittime francesi, 
avrebbe intenzione di chiamare a deporre Platini e forse 
anche i presidenti della Juventus e del Liverpool. 

in occasione della penulti¬ 
ma prova dei tricolore tuli- 
smo 1988 il Pio Team It^la 
ha comunicato che ne) 
1989 non prenderà parte al 
campionato italiano veloci¬ 
tà turismo con vetture Ma- 
serali. Dodo essere stalo 
dal 1987 l’artefice del ritor¬ 
no alte corse della casa del tridente, il Pro Team ha preso 
la decisione «Per la totale assenza di collaborazione da 
pane della Maserall ed In panicolare del suo presidente 
Alejandro De Tomaso». La decisione è da mettere in rela¬ 
zione anche alla rottura di quattro motori dopo appena 
pochi chilometri nella gara di Pergusa del 25 settembre 
scorso. 


Divorzio 
tra Pro Team 
e Maserati 


Guinness 
dei primati: 
241 a 20 
nel basket 


Un incontro della fase preli¬ 
minare della Coppa porto¬ 
ghese maschile di pallaca¬ 
nestro è terminalo con un 
punteggio che è sicuramen¬ 
te destinato ad entrare nei 
Guinness dei primati sporti¬ 
vi: 241 a 20. Artefice del- 
l'eccezionale exploit è sta¬ 
to lo Sporiing Figuirense. militante nella seconda divisione 
nazionale, che ha fatto il tiro al bersaglio contro l'Acade- 
mia de Nelas, una formazione che partecipa a un campio¬ 
nato regionale. 

6IUUAN0 ANTOGNOU 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 15,30 Hockey su ghiaccio, da Cavalese, Fiemme-Bolza- 
no; 16 Offshore, da Bocca dì Magra. Campionato del mon¬ 
do; 16,20 Equitazione, da Sanremo, Derby dei fion; 16,40 
Softball, campionato italiano. 1* finale; 18,45 Tg3 Derby. 

Tlnc. 14 Sport news-Sportissimo; 22,45 Chrono, tempio di mo¬ 
tori. 

Capodlstria. 13,40 Jukebox (replica); 14,10 Football america¬ 
no, San Francisco-Los Angeles; 16,10 Sport spettacolo; 19 
Juke box (replica); 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 
Calcio, Coppa di ^ozia, Aberdeen-Ranger Glasgow; 22,45 
Sportime magazine; 23 Mon-gol-fiera; 23,30 Boxe di notte. 
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Sport 


Vincitoifi 
e vinti della 
domenica 


Insulti, fischi e contestazioni 
dei tifosi: ora anche la società 
è sul punto di scaricarlo 
E già si fanno i nomi dei sostituti 


«Contro di me c’è tanta prevenzione, 
sono antipatico a molti e i dirigenti 
non mi stanno aiutando. Ma non mollo» 
Storia di una crisi dopo tre sole partite 


Coppe in tv 

Roma 
e Milan 
alla Rai 


Mildiailitcenko 

«Macché Juve, 
resterà 
alla Dinamo» 



i Radice, un uomo tutto solo 



Tre partite: due pareggi e una sconfìtta. Non è una 
situazione di crisi, quando mancano 31 giornate 
alla fine dei campionato. Ma nel Torino già si parla 
di cambiare il tecnico e dare il benservito a Radice. 
Ieri sera è stato convocato un consiglio d'ammini¬ 
strazione con un’urgenza che verrebbe quasi vo¬ 
glia di definire emergenza. E domenica contro la 
Fiorentina Radice rischia il posto. 


VITTORIO OANOI 


Gigi Radice preoccupato per un Torino che non decolla 


H TORINO. Che cosa cl sia 
dietro a tanta fretta è uno dei 
mille misteri di una società 
che talvolta riesce ad essere 
persino simpatica tanto è pa* 
sticciona. Inutile rivangare le 
vicende di mercato oppure il 
caso di Giordano, chiamato a 
Torino per firmare il contrailo 
e rispedito subito a Roma con 
un sorriso imbarazzato: «Ci 
scusi, neh, ma non possiamo 
più prenderla altrimenti i tifosi 
ci ammazzanoii. Inutile, ma in 
fondo utile a capire come da 
questo club ci si debba sem¬ 
pre aspettare di tutto. La ra¬ 
gione è semplice. In quasi tut¬ 
te le grandi società comanda 
uno solo, o al massimo, co- 
m'è nella Juve, uno solo ma 
con la supervisione celestiale 
dell’Avvocato. Nel Toro que¬ 
sto non succede. 

Al vertice sono in due, Ma¬ 
rio Cerbi, industriale metallur¬ 
gico dagli atteggiamenti com¬ 
postamente signorili, quasi 


A Pescara 
chiedono 
il suo 
esonero 


■H PESCARA. Tifosi scon* 
tenti che chiedono il licenzia¬ 
mento di Galeone e dirigenti 
che criticano l'impostazione 
tattica della squadra. Il giorno 
dopo la pesante sconfitta con 
il Napoli, Il Pescara è tutto 
questo. Ciò che sconcerta il- 
tosi, dirigenti e tecnico non è 
tanto il fallo di essere ultimi in 
classifica (un punto conqui¬ 
stalo nei conlTonii con tre 
grandi: Roma, Milan e Napo¬ 
li), ma l’umiliante sconfitta al 
San Paolo. «La squadra è la 
risultante delle scelte di uomi¬ 
ni e di tattica volute dall'alle¬ 
natore», ha detto il presidente 
delia società, Pietro Scibilia, 
confermando un incontro in 
settimana con Galeone. Scibi- 
Ila è stalo molto critico nei 
confronti del calciatori. «Sem¬ 
bravano tante belle donne im¬ 
pegnate a far passerella. Però 
a mìo avviso il problema è di 
natura tecnico-tattica». 


■1 NAPOU. A Caio Largo. 
•40 minuti di volo dall'Avana 
con quegli aerei un po' così... 
le tartarughe depongono le 
loro uova e poi, nell'eterna 
corsa verso la vita, raggiungo¬ 
no la marea che si ritrae sulla 
sabbia bianca». Allarga le 
braccia Giovanni Galeone, co¬ 
me le al) vibranti di un bipla¬ 
no. Con quel nome dipinto 
addosso che lo ha fatto avven¬ 
turiero e marinaio, Galeone 
racconta così la sua Macon- 
do, il posto dove è stato e do¬ 
ve spera di (ornare quando la 
nuova filosofia del calcio non 
sarà che una ruga più profon¬ 
da sulla guancia abbronzata. 
Quel momento non ò lontano, 

10 ha confessato ieri, dopo 
una notte passata a scacciare 

11 sonno, «^no stufo» ha det¬ 
to tra gli amici della domenica 


cardinalizi, e Michele De Fi¬ 
nis. altra razza d'uomo, quelli 
che a Torino si definiscono 
gente di baniera, cioè con l'a¬ 
bitudine a dire le cose in ma¬ 
niera anche brutale e a deci¬ 
dere spesso sui due piedi. I 
due non si amano alla follia e 
si dice che spesso uno decida 
a seconda d; cosa non decide 
l'altro. In più c'è un sostegno 
di piccoli industriali, profes¬ 
sionisti. commercianti, tutti 
con la loro quota e tutti con 
l’ambizione di imporre qu<d- 
cosa al due Gerbi-De Finis che 


non dispone neppure di una 
forza economica per mandare 
tutti a quel paese e gestire da 
soli. Enfine ci sono i tifosi. Po¬ 
che società sono sottoposte, 
diremmo sottomesse, alla 
piazza come è il Torino. Capi¬ 
ta così che nascano i partiti, le 
correnti. Radice da sempm è 
mal sopportato da una parte 
dei dirìgenti e da una parte dei 
tifosi. 

Per i primi non è poi tanto 
difficile sfruttare il malconten¬ 
to dei secondi, soprattutto se 
la squadra non funzirma e se 
al tecnico si possono muove¬ 
re accuse evidenti. ctMne 
quella di non av^ azzeccato 
la campagna acquisti. Il mo¬ 
mento è favorevole agli anti- 
radicianì. che già hanno, pen¬ 
sato alle alternative. Tra i tec¬ 
nici disponibili subito c'è ad¬ 
dirittura Aldo Agro{^, il so¬ 
gno di una generazione di gra¬ 
nata. che ancora palpita al 
pensiero del «vecchio cuore». 
E c’è Pascetti. C'è Giacomim. 


Dopo la clamorosa sconfìtta contro il Napoli 
Galeone medita sulle contraddizioni del pallone 

«Via dal pazzo calcio, 
vado a vivere a Macondo» 


Con Giovanni Galeone dopo gli otto gol che hanno 
travolto la sua zona, «Sono siulo del calcio - rivela 
l'allenatore del Pescara ospite di Maradona a Canale 
10 - perché non si può dire mai la verità. Sogno di 
ritirarmi a Cuba, sulle spiagge bianche dove le testug¬ 
gini depongono le loro uova...». A metà tra rassegna¬ 
zione e provocazione uno del nuovi profeti del pallo¬ 
ne medita l'addio e vede il Napoli più bello del Milan. 


LORETTA SILVI 



Galeone rischia la panchina dopo la disfatta dì Napoli 


sera e lo ha ripetuto poi a Die¬ 
go Maradona che lo ha invita¬ 
lo nel suo lussuoso salotto di 
Canale 10. Ma gli otto gol pre¬ 
si a Napoli dal suo Pescara in 
questa storia c'entrano meno 
di quanto si pensi. «Ho ancora 
un contratto, 'fino al '90, poi 
chiudo. No, non è perché ha 
perso la zona. La zona non 
vince né perde cosi come il 
gioco a uomo non è superato 
se il Napoli con questo modu¬ 
lo ha vinto uno scudetto ed è 
ancora più bello del Milan... 
Sono diventate troppe (e cose 
del calcio che non mi vanno 
giù. Perché non si può dire 
mai la verità? Un regista può 
criticare il film di un altro, o 
un architetto il progetto di un 
collega. Ed allora perché ci 
sarebbe malignità nel dire che 
questa Inter non è da scudet¬ 


to? È per questo che invidio 
chi può parlare come pensa. 
Invidio i giornalisti che hanno 
questo privilegio. Mi vedo 
giornalista anche perché con 
la stampa ho sempre avuto un 
buon rapporto, non nascon¬ 
do, sono stato sempre soste¬ 
nuto...». Tra marmi neri, spec¬ 
chi bruniti, valzer di microfoni 
e belle gambe, matura l'addio 
di Giovanni Galeone. 

Pietà per i vinti, scongiura 
Maradona, se qualcuno sbel- 
feggìa il Galeone affondato mi 
arrabbio, premette. Poi. men¬ 
tre il marinaio sempre più solo 
lancia la sua minaccia, l’ar¬ 
gentino interviene; «No mi¬ 
ster, lei deve continuare. Il 
calcio ha bisogno di un signo¬ 
re come Galeone. Uno che ha 
sempre il coraggio di schiera¬ 
re la squadra che ^oie». Ma 
questo è il problema. L'ha vo¬ 


luto proprio Galeone questo 
Pescara? «Per essere vincente 
cì vuole la mentalità, altro che 
"zona" o "uomo", la flessibi¬ 
lità nell'applìcare certe solu¬ 
zioni invece di altre...». 

Ma non era una testa dura 
questo Galeone? è vero 
che Pescara l'ha già abbando¬ 
nato per sostituirlo con qual¬ 
che pratico mazzoiatorer Se 

10 sarà chiesto Galeone men¬ 
tre guidava veloce ieri matti¬ 
na. «Tanti nemici aspettavano 
questo momento. Otto gol 
beccati avranno (alto piacere 
a questa gente». 

Ma per adesso Galeone 
non scende d^la giostra. 320 
chilometri da Napoli a Pesca¬ 
ra. poi drillo a cercar granchi 
e magari anche un tuffo sotto 

11 sole duro a Impallidire. «A 
Cajo Largo sarebbe meglio. 
Ma davvero non ne avete mai 
sentito parlare?». 


Per fine stagione potrebbe es¬ 
serci Scoglio, che piace ad al¬ 
cuni consiglieri. Tutto purché 
Radice se ne vada. Ed ecco le 
conte^azioni virulente e fret- 
tolc^, guidale da chi cono¬ 
sce l'arte di sfruttare la delu- 
simte dei tifo». Capila in tutto 
U mondo non dovrebbe capi¬ 
tare a Torino? Radice è già 
uno sconfitto. 

I piani per il futuro non lo 
vedono più in pista. Ma non 
cede. Denuncia, chiede tem¬ 
po, chiede una solidarietà che 
tarda ad arrivare, mentre 
avrebbe dovuto giungergli im¬ 
mediatamente dalla società. 
Invece hanno convocalo in 
(retta e (uria il consiglio di am¬ 
ministrazione, come si fa nei 
momenti gravi. «Non sarò io 
quello che dà le dimissioni 
perché si sente contestato > 
Mferma il tecnico - continuo 
a dire però che c'è della pre¬ 
venzione nei miei confronti. 
Mi basta fare quattro passi nel 
campo per sentire la gente 
che ce l'ha con me. Contro 
l'Atalanla una parie del pub¬ 
blico ha comincialo a fischia¬ 
re dopo i primi minuti, come 
se tutto tosse già pronto. Cer¬ 
to. non sono simpatico a tutti. 
Probabimenie mi accusano di 
aver avallato certe decisioni, 
come la cessione di Grippa, 
che a quelle cifre sottoscrive¬ 
rei con^derando la situazione 


del Torino». 

L'idea che io fischino per 
tirare la volala a qualcuno lo 
sfiora soltanto. «Non ne ho 
mai sentito parlare, ma net 
calcio ci sta tutto. Solo che 
avrebbero dovuto decìdersi 
prima, cioè alla fine della pas¬ 
sala stagione quando invece 
festeggiammo i risultali di 
un'annata che ci aveva portati 
alla finale di Coppa Italia e a 
perdere la zona Uefa solo allo 
spareggio. Per me quando il 
treno parte si dovrebbe conti¬ 
nuare con chi c'è sopra. 
Ma...». 

Comunque la si guardi la si¬ 
tuazione è difficile, anche per¬ 
ché oltre agli stranieri che non 
carburano (Mutler addirittura 
vorrebbe tornare in Brasile^ 
c'è lutto il resto della squadra 
che rende molto meno del 
previsto. «Non è questione di 
cattiva volontà. Loro non si 
stanno tirando indietro. La so¬ 
lidarietà dovrei aspettarmela 
invece dalla società: se uno 
mi vuol bene e mi stima do¬ 
vrebbe intervenire adesso. 
Stiamo andando male, non 
malissimo, c’è tutto il tempo 
per recuperare con qualche ri¬ 
tocco e soprattutto ritrovando 
attorno a noi un clima sereno, 
perché alla fine sono i ragazzi 
che patiscono la contestazio¬ 
ne più di me». L'impressione è 
che chi decide non abbia più 
molta voglia di ascoltarlo. 


HI MILANO. La Rai sarà «pa¬ 
drona» della diretta televisiva 
delle partite di coppa Parti- 
zan-Roma e di Stella Rossa- 
Milan, la Fininvest disporrà 
dei diritti per la pubblicità che 
comparirà in quei due stadi. Il 
braccio di ferro tra Rai e Finin- 
vesl si è così concluso con 
una stretta di mano, una divi¬ 
sione della posta che ha visto 
le parti lasciarsi con un sorriso 
anche se sono comunque oc¬ 
corse quattro ore per trovare 
l’intesa. 

Un primo incontro c’è stalo 
ieri mattina tra Callìani per la 
Fininvest ed Evangelisti per la 
Rat con Franco Dal Cin per la 
«Sportrade», Oa società inter¬ 
mediaria che avrebbe incassa¬ 
to HO milioni a partita). Nel ' 
pomeriggio secondo round 
con la partecipazione del pre -1 
sidenle della Stella Rossa che ! 
ha tutelato gli interessi dei due | 
club ìugosìavi a cui premeva 
in particoaire poter avere la 
trasmissione in diretta delie 
due gare giocate in Italia. La 
Fininvest ha qidndi rinunciato 
ai diritti teievìsivi senza rimet¬ 
terci nulla, la Rai ha stipulato 
un nuovo contratto. Domani 
pomerìggio quindi alle 17 la 
Rai trasmetterà in diretta Par- 
tizan-Roma e quindici gliomi 
dopo le immagini di Stella 
Rossa-Miian. Pi. 


Paolo Di Canio, 
vent'anni, è la 
rivelazione di 
questo inizio 
campionato. 

Materazzì lo ha 
lanciato In 
squadra come 
centravanti 
arretrato 


Dopo tante disavventure ecco gli «uomini nuovi» 
del campionato italiano: Borgonovo e Di Canio 

E’ nata la Beg^o-band 
Dall’ospedale afla gloria 


È il campionato dei miracolati ma è anche il campio¬ 
nato delle rivìncite. Fra i miracolali, Roberto Raggio 
è il leader, ma dietro a lui premono altri ex ospeda¬ 
lizzati come il compagno di squadra Borgonovo e il 
laziale Di Canio. Si sono messi in grande evidenza in 
questo avvio di stagione del torneo di serie A. Per le 
rivincite, posto d'onore a Gianfranco Matteoli, tor¬ 
nato alla ribalta dopo un periodo nero. 


MARIO RIVANO 


■1 ROMA. La«Baggio-band» 
si è trasformala. Altro che ad¬ 
dio al calcio, è stato un calcio 
d'addio alla sfortuna. Mesi e 
mesi di gambe ingessate, di 
ospedale, di recuperi e di In¬ 
credibili ricadute. La vita è fat¬ 
ta a cicli e adesso è il momen¬ 
to delle rivincite. Cosi la «Bag- 
gio-band» si è messa a suona¬ 
re un concerto con tanti squil¬ 
li e tanto rumore che le orec¬ 
chie di Vicini & Co. hanno tra¬ 
dotto in suggestiva melodia. 
Roberto Saggio, ginocchia 
fragili e grande talento, è arri¬ 
vato in Nazionale coronando 
uno splendido avvio di stagio¬ 
ne. Gli altri due componenti 
del trio. Borgonovo e Di Ca¬ 
nio, sono fra ì protagonisti as¬ 
soluti del campionato. Stefa¬ 
no Borgonovo, 24 ararvi, al suo 
primo anno nella Fiorentina 


sta recuperando il tempo per¬ 
duto in un anno e mezzo di 
operazioni e contro-operazio¬ 
ni alle gambe. Tre anni la nel 
Como aveva segnato 10 reti 
giungendo a spron battuto 
nelle under azzurre. Il Milan lo 
acquistò lasciandolo però in 
prestilo al larìani dove Borgo¬ 
novo - in mezzo a mille guai • 
segna tre reti in due campio¬ 
nati. Recupera, viene prestato 
ai viola di Criksson, rinasce. È 
opportunista come lo era Pao¬ 
lo Rossi, di cui non possiede 
però l’eccezionale rapidità. 
Due gol in tre partile sono un 
segnale di ripresa. La sua tec¬ 
nica di prìm'ordine potrà ser¬ 
vire anche alia causa azzurra. 

Paolo Di Canio ha invece 
vent’anni. È nato a Roma nel 
quartiere Quarticciolo. feudo 
del tifo gialiorosso dove anco¬ 


ra si chiedono perché il ragaz¬ 
zo sìa linìto agli «odiati» cugini 
della Lazio. Nelle giovanili era 
molto promettente tant'è che 
Morrone lo considerava il per¬ 
no della squadra «primavera»: 
si racconta anzi che il buon 
Juan Carlos molto litigasse col 
presidente Calieri intenziona¬ 
to a dirottare altrove il tre- 
quartisia. Per tarla breve, DI 
Canio due anni la andò In C, 
alla Ternana. Un anno discre¬ 
to, di rodaggio, poi una persi¬ 
stente tendinite aita caviglia 
destra, una cura forse sbaglia¬ 
la. una brutta infezione come 
souvenir che poteva costrìn¬ 
gerlo ad una cronica zoppia. 
Invece gli è andata bene. Un 
anno fa il medico della Lazio, 
Carfagni, decise di operarlo e 
{risultali sono sotto gli occhi 
di tulli. Di Canio è ormai una 
certezza per Malerazzi, una 
sorta di centravanti arretrato 
con un ottimo bagaglio tecni¬ 
co e che sa difendere come 
pochi il possesso di palla. 

Ma - iBaggio-band» a parte 
- c' è ancora un personaggio 
che sta proponendosi all'at¬ 
tenzione generale, t Gian- 
(ranco Malleoli, fantasista 
•eletto» nella Under di Vicini e 
poi vìa vìa scomparso > dopo 
una manciata di presenze nel¬ 
la Nazionale maggiore - dalle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Aleksei Mikhaili- 
teenko, il prestigioso centro¬ 
campista della Dinamo IGev, è 
già della Juventus? L'avvocato 
ha avuto II vìa libera diretta- 
. mente da Gorbaciov (magari 
in cambio di una fabbrica di 
automobili per 10.000 miliardi 
d’investimenti in Urss)? Ale¬ 
ksei Paramonov, segretario 
generale dulia Federazione 
calcistica sovietica, smentisce 
seccamente: «Mikhailitcenko 
resta dov'è. Troppo importan¬ 
te per la Dinamo Kiev, e poi, 
ha solo 25 anni, per altri Ire 
anni resterà, secondo le rego¬ 
le, a giocare in Urss. Poi si ve¬ 
drà». Ma le regole sono già 
state infrante per Zavarov? 
•No > risponde Paramonov, 
ex giocatore delio Spartak. 
campione olimpico nel 1956 
- il caso Zavarov è diverso. 
Zavarov, per quanto grande, è 
sostituibile nella Dinamo. Mi¬ 
khailitcenko non lo è e la Di¬ 
namo Kiev è in corsa per lo 
scudetto». Ma in Italia circola 
voce che Gorbaciov addirittu¬ 
ra abbia dato ii suo assenso. 
Che c’è di vero? «Niente. Que¬ 
ste cose le decide la federa¬ 
zione calcistica e il tecnico 
della squadra. Noi non l'ab¬ 
biamo decisa e Lobanovski) 
neppure». □ G,Ch. 



cronache e, sempre più spes¬ 
so, dalle formazioni interiste 
schierate da Trapattonì. Con 
Scilo non poteva coesistere, 
ma con Matthaeus che non è 
un regista va mollo meglio. 
L’asse Matteoli-Serena sta fa¬ 
cendo la fortuna dei Trap. Ne 
fa le speso Giuseppe Baresi, 
costretto a gustarsi dalla pan¬ 
china le altrui fortune mentre 
il fratello milanista continua la 
sua escalation. Quello di Mal¬ 
leoli, a ben guardare, è un pic¬ 
colo miracolo. In un anno 
aveva dilapidato, per demeri¬ 
to o per sfortuna, i traguardi 
raggiunti in età matura: il po¬ 
sto nell'Inter e quello in Na¬ 
zionale. Per motti mesi si è fat¬ 
to dimenticare, toma a 30 an¬ 
ni alla ribalta. Ha dimostralo 
un gran carattere, merita fo^ 
luna. 


Andiamoci piano 
con i de profundis 
del gioco a zona 




SINISTRO AL VOLO 

GINO & MICHELE 


Scambio di mogli 



anziché di m^e 


6IANIVI PIVA 


■i II Pescara è affondato a 
Napoli, il Bologna ha perso a 
Como e il Milan non sa andare 
oltre lo zero a zero con la La¬ 
zio a) Meazza; una occasione 
cosi ghiotta non è sfuggita a 
chi (a cominciare dal «nostro» 
Altafini) era in attesa di canta¬ 
re il «de profundis» della zona 
alimentando il coro di scher¬ 
no per l «profeti» che l'hanno 
applicata, propagandata e per 
quanti avrebbero creduto a 
queiringannevole filosofia. 
Tanta tempestivnlà è sospetta. 
L'idea che si possa innovare 
ed anche vincere evidente¬ 
mente non piace, e ceni silen¬ 
zi erano solo l'attesa della oc¬ 
casione per sparare a zero. 

Non c’è dubbio che la ca¬ 
duta del Pescara sia stata fra¬ 
gorosa (ma fu cosi anche un 
anno fa e aita fine la squadra 


di Galeone non fu ultima), ma 
quanto è accaduto domenica 
ha comunque permesso di ti¬ 
rare in fretta drastici bilanci rì- 
ducendo tutto, ancora una 
volta, ad un confronto tra «zo¬ 
na» e «uomo». 

Un giochetto che permette¬ 
rà domenica dopo domenica 
di rovesciare giudizi, alimen¬ 
tare polemiche dando spazio 
a chi parla di «formule magi¬ 
che» processi e condanne. 

Eppure in quella che do¬ 
vrebbe essere stata la domeni¬ 
ca della verità, a voler guarda¬ 
re il calcio con il bilancino del 
farmacista, ha vinto bene la 
Fiorentina, che gioca certa¬ 
mente a zona, ha pareggialo il 
Verona con Tlnler, giocando 
male entrambe, zona o non 
zona. E allora? Per i bilanci 
meglio andarci piano. 


■■ Diceva Confucio, inventore del gio¬ 
co a zona; «Siediti sul bordo del fiume: 
prima o poi il Milan passerà». Il problema 
è che a Torino, Roma e Verona sedersi in 
riva al fiume è come fare un pic-nic a 
Caorso. Dunque il Milan passa ma gli al¬ 
tri. sorpresi, stanno 11 a guardarlo come la 
mucca guarda il treno. Se i calciatori leg¬ 
gessero Mao invece di Quattroruote si 
sarebbero ricordati del «bastona ii cane 
che affoga» e il Milan, strafavorìto, alla 
terza sarebbe già a rincorrere. Ma questa, 
è vero, è una interpretazione del tutto 
particolare. D'altronde anche Gianni 
Agnelli ha svirgolato alia grande quando 
ha detto a Zavarov; «Se non giochi bene 
ti rimando in Russia, ma non a Kiev: a 
Novosibirsk. in Siberia». Grande battuta, 
deve avergliela scritta il fratello. 

A dire II vero tutta quella passata è 
stala un po’ la settimana del «vìva il par¬ 
roco». Cominciando dalla Nazionale che 
mercoledì a Pescara ha spezzato le reni 
alla Norvegia. Ricordate dietro a una por¬ 
la il bellissimo striscione; «Grazie zio Re¬ 
mo per l mondiali»? Era una scritta pole¬ 
mica verso Gaspari, l’unico uomo di po¬ 


tere che figura nell'album di ligurìne dì 
Forattini con una foto: non si fa la carica¬ 
tura a una caricatura. Bravi pescaresi: si 
vede che la città, al contrario detta squa¬ 
dra, gioca a uomo. E vince. 

Ma, oltre che del parroco, è stata la 
settimana del diavolo, nella persona del 
suo legale r^presentante, dottor Silvio 
Berlusconi. E successo infatti che, da 
uelle vere e proprie «Ambra Jovìnelli» 
el catclo che sono il.Processo del lunedì 
e il Consiglio di lega, il presidente del 
Milan si è scatenalo contro la violenza. 
Rivelando intuizioni geniati e un’inlelli- 
senza viva e scoppiettante (oseremmo 
dire alla Nantas Salval^gio) il presidente 
del Miian, neH'ordine, ha proposto: 

1) Un commissario spalale dotato dì 
pieni poteri che si occupi del fenomeno 
stadi. Se Sica fosse già impegnato, o si 
disimpegna, oppure si nomina commis¬ 
sario De Sica. Christian. 

2) Per evitare 1 consueti furti e le deva¬ 
stazioni di autogrill da parte degli uitras 
di ritorno dalla trasferta, il settimanale 
del gruppo Fininvest 7b irrisi e Canzo¬ 
ni pubblicherà dei Buoni gratuiti di Sac¬ 


cheggio da utiiizzare esclusivamente nei 
grandi magazzini Standa, dal lunedì al 
venerdì. 

3) Per ridurre al minimo la possibilità 
di scontri in campo che eccitino gli spal¬ 
li, i calciatori scenderanno In campo a 
maglie alternate: una domenica i pari, 
quella successiva ì dispari (così anche 
Etto Luzzi, poverino, ha meno nomi da 
tener» a mente). 

4) Ogni fìne patita, volendo lanciare 
un messaggio d'amore, i giocatori, a) po¬ 
sto delle maglie, potrebbero scambiarsi 
le mewli. 

5) Al termine degli incontri ai tifosi 
sconfìui verrà comunque offerto come 
premio di consolazione un pacco dono 
contenente un orologio Swatch con la 
faccia di Mike Bongiorno e un profilatti¬ 
co Control ultrasottile (o, a scelta, un 
orol<^io Swatch ultrasottile e un profilat¬ 
tico Control con la faccia di Mike Bon- 
giomo). 

6 ) Infine la proposta più rivoluzionaria: 
lutti a dl^rtare che il calcio è un gioco 
maschio. E allora proviamo a giocarlo 
con due palle. 


Feriaino ha imposto l’attaccante 

Carnevale batte Bianchi 


per un presidente a zero 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


M UPSIA. Dopo il Pescara, 
Napoli canta, ma la iranquiiìi- 
là continua a non abitare lì. 
Ancora una volta, sull’onda 
della polemica, veleggia l’alle¬ 
natore Ottavio Bianchi. L'ulti¬ 
ma bomba è esplosa domeni¬ 
ca mattina, qualche ora prima 
della sfida con il Pescara e al¬ 
la vigilia della partenza per Li¬ 
psia, dove domani ii Napoli 
giocherà per il secondo turno 
di Coppa Uefa. Questa volta i 
protagonisti della disputa so¬ 
no stati Bianchi e il presidente 
Feriaino. Pomo della discor¬ 
dia, un nome noto. Andrea 
Carnevale. Già in altre occa¬ 
sioni, in tempi remoti, ma non 
troppo, l’attaccante era stato 
al centro di discussioni e con¬ 
troversie. A volle provocate 
da alcune «uscite» del gioca¬ 
tore stesso, insofferente del 
ruoto di panchinaro: Bianchi 


se le è legate un po' a) dito. A 
Seul, durante i Giochi olimpi¬ 
ci, Carnevale aveva ribadito la 
sua voglia di cambiare aria. Ai 
ritorno in Italia, il bomber ha 
trovato dì fronte una situazio¬ 
ne ancora più inasprita; ed è 
stato nuovamente emargina¬ 
to. con la scusa di un malan¬ 
no. In settimana c’è stala una 
riunione aita quale hanno par¬ 
tecipato il presidente Feriai¬ 
no, il suo consulente Luciano 
Moggi e il giocatore. Conclu¬ 
sione dei vertice: Carnevale 
decideva di restare a Napoli, 
ma soltanto per giocare. A ga¬ 
rantirglielo era stato lo stesso 
Feriaino il quale domenica 
mattina, saputo che il giocato¬ 
re era destinato alla panchina, 
ha voluto incontrare subito 
Bianchi per chiedere la «fidu¬ 
cia» all’attaccante. Ne nasce¬ 
va una discussione composta, 


per l'immediato no di Bianchi, 
personaggio che non ama in¬ 
tromissioni nel suo lavoro. Ma 
evidentemente in Bianchi 
qualcosa si era smosso. Cosi 
un’ora e mezzo prima delia 
partila, tornava sulle sue deci¬ 
sioni. Poi come sono andate 
le cose sono fatti noti. Una vit¬ 
toria squillante e la tripictta dì 
Carnevale, cose che però il 
tecnico partenopeo ha voluto 
stranamente minimizzare, ri¬ 
tenendola un fatto normale. 
In segno di protesta si è sedu¬ 
to in terra, protesta, ovvia¬ 
mente. verso il presidente Fer¬ 
iaino, come a volergli dire che 
domenica non si era sentito 
l'allenatore del Napoli. Ieri a 
chi gli chiedeva della forma¬ 
zione che avrebbe giocato a 
Lipsia, Bianchi aveva per lutti 
una riposta polemica. «Ora 
non vi dico nulla -> ha com¬ 
mentato - prima la dirò al pre¬ 
sidente, quando mercoledì a^ 
liverà...». 
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trasporti 


Per salvare le grandi città e le aree metropolitane 
sono necessari subito dei cambiamenti 
e un nuovo sistema dei trasporti pubblici 
che risponda almeno al 75% delle domande di mobilità 


No alla morte per traffico 


m Le grandi città italiane, 
e le aree metropolitane nelle 
quali si inseriscono, sono 
soffocate dalla morsa del 
traffico, ogni giorno di più 
In molte ore del giorno Mila- 
no, Roma, Napoli, Tonno e 
tante altre città sono letteral¬ 
mente paralizzate da una va¬ 
langa di automobili che inta¬ 
sa le vie pnncipali, seppelli¬ 
sce le strade e i marciapiedi, 
ostacola il servizio pubblico 
L'automobile sta uccidendo 
se stessa e sta strangolando 
le aree urbane I dati statisti¬ 
ci confermano drammatica¬ 
mente questa situazione 
Nella società moderna cre¬ 
sce a dismisura la domanda 
di mobilità, e Tinsufficienza 
del trasporto pubblico e col¬ 
lettivo determina un conti¬ 
nuo aumento nel numero 
delle automobili a Milano e 
a Tonno in 15 anni il parco 
dei veicoli è addirittura rad¬ 
doppiato eppure continua 
ad aumentare Lacongeslio 
ne e Tinquinamento sono 
dati drammatici di una situa¬ 
zione che è ormai oltre la 
soglia di guardia Si tratta di 
una emergenza nazionale, o 
si interviene subito, con mi¬ 
sure radicali, o la situazione 
precipiterà e le soluzioni sa¬ 
ranno sempre più difficili 
SInora quelle amministra¬ 
zioni comunali - non molte 
per la venta > che hanno 
cercato di fronteggiare la 
crisi sono rimaste isolate, 
senza 11 supporto di una poli¬ 
tica statale, senza mezzi fi¬ 
nanziari e normative ade¬ 
guati Milano, Bologna, Fi¬ 
renze, ad esempio, registra¬ 
no tentativi interessati di de¬ 
finire nuovi piani del traffi¬ 
co, di chiudere alle auto i 
centri storici, di creare spazi 
per il mezzo pubblico, tenta¬ 
tivi che devono essere inco¬ 
raggiati e sostenuti in ogni 
modo E, ad esemplo, è giu¬ 
sto che possano disporre di 
un sistema di sanzioni ade¬ 
guato a sorreggere le misure 
di disciplina del traffico non 
le «supermulte» terroristiche 
care a giornalisti m cerca di 
facili emozioni, ma sanzioni 
articolate con cnten seri e 
tali da onentare l'utenza ver¬ 
so le scelte necessarie nel¬ 
l'Interesse collettivo 
Quel che si può fare, in- 
somma, deve essere fatto 
subito Non si possono 
aspettare a piè fermo le 
grandi nforme, e ì pur ne¬ 
cessari progetti organici non 
possono diventare un alibi 
per l'immobilismo 
Ma deve essere parimenti 
chiaro che questi tentativi 
sono, nelle attuali condizio¬ 
ni, del tutto impari al compi¬ 
to enorme che fronteggiano, 
e destinati all insuccesso, o 
a scarsi nsultati, se al più 
presto non interviene una 
politica statale, coordinata 
con le autonomie locali, che 
sia diretta ad un radicale 
cambiamento del sistemo 
dei trasporti Divieti e sensi 
unici non possono surrogare 


la mancanza di alternative II 
cittadino non e un suddito 
da nutrire con i divieti, ma e 
un soggetto sociale che ha 
dmtto, insieme, all’ambien- 
te, e ad una adeguata mobi¬ 
lità E perfino un luogo co¬ 
mune tra gli esperti che nes¬ 
suna città di grande dimen¬ 
sione può vincere il caos e la 
paralisi del traffico senza un 
trasporto pubblico che ri¬ 
sponda almeno al 75% delia 
domanda globale di mobili¬ 
tà, e che, per almeno il 30% 
non lo faccia con una forte 
rete in ferro (tram suburba- 
m, metro pesanti e leggeri, 
tranvie veloci) Questo nuo¬ 
vo sistema del trasporto 
pubblico deve poi essere 
dotalo di una rete di linee su 
gomma - meglio se con 
mezzi non inquinanti e con 
filobus - che con una fitta 
maglia integra la grande ar¬ 
chitettura in ferro L'auto¬ 
mobile deve diventare, inve¬ 
ce che la regina incontrasta¬ 
ta del traffico, una compo¬ 
nente di questo sistema E, a 
questo scopo, sono neces¬ 
sari un vasto sistema di par¬ 
cheggi orientato al ricovero 
delle auto dei residenti, per 
liberare le strade, e ai centri 
di interscambio con il mez¬ 
zo pubblico, e sottovie e so- 
pravie che facilitino lo scor¬ 
rimento dei flussi motorizza¬ 
ti sugli Itinerari ad essi riser¬ 
vati li sistema dei trasporti 
pubblici deve avere poi orari 
coordinati e integrati, tariffa¬ 
zione Integrata biglietti uni¬ 
ci, anche a tempo, per più 
linee), un coordinamento 
basato su di una avanzata in¬ 
formatizzazione 
Essenziali sono, infine, 
una nuova organizzazione 
del trasporto merci, e una 
norganizzazione degli inse¬ 
diamenti Gli scali merci e i 
mercati generali devono es¬ 
sere allontanati dalle aree 
urbane, la distribuzione va 
riorganizzata, negli itinerari, 
nei mezzi, negli orari La col¬ 
locazione degli uffici pubbli¬ 
ci. del terziano di vaste di¬ 
mensioni deve essere nde- 
terminato sulla base della 
organizzazione dei trasporti 
Si deve però, a questo pun¬ 
to, subito aggiungere che 
non è possibile separare la 
questione delie grandi città 
daH'assetto dei trasporti sul 
territorio nazionale E utopia 
immaginare di organizzare 
m modo nuovo i trasporti ur¬ 
bani in un paese nel quale 
alla domanda di mobilità 
delle merci e delle persone 
sul (emtono si nsponde 
al>’80% con la gomma e la 
strada La città, e soprattutto 
la grande città e l'area me¬ 
tropolitana, non è una no¬ 
made chiusa m se stessa, au- 
tosufficiente Essa si inseri¬ 
sce m un piu ampio contesto 
di traffico, ed è strettamente 
condizionata da essi 11 cam¬ 
biamento dei trasporti nelle 
citta, e il cambiamento del 
sistema nazionale dei tra- 


Le citta Italiane e le aree metropolitane, 
ogni giorno di più, soffocate dalla mor¬ 
sa del traffico, letteralmente paralizzate 
da una valanga di auto Linsufficienza 
del trasporto pubblico e collettivo de¬ 
termina un continuo aumento dei mez¬ 
zi privati A Tonno e a Milano, in quindi¬ 
ci anni, il parco veicoli è raddoppiato 


Iniziative interessanti a Milano, a Bolo¬ 
gna. a Firenze Ma gh spazi di alcune 
amministrazioni comunali sono desti¬ 
nati al fallimento senza il supporto di 
una nuova politica diretta ad un radica¬ 
le cambiamento dei sistema dei tra¬ 
sporti L'inerzia del governo La propo¬ 
sta e la battaglia dei comunisu 



sporti sono strettamente le¬ 
gati I uno ali altro e anche 
questo e addirittura una ba 
naiita per ogni tecnico o 
esperto 

Tutto questo non è una in¬ 
venzione di pericolosi estre¬ 
misti, perche da tempo le 
grandi citta europee si sono 
mosse su questa strada e 
oggi stanno cercando di an¬ 
dare ancora avanti La sola 
Parigi dispone di una rete di 
metro e di ferrovie suburba 
ne molte volte superiore a 
quella di tutte le citta italiane 
messe insieme L'uso della 
rotaia e delia mtermodalila 
che SI ha a Francoforte è un 
miraggio per Roma e Napoli 
Ovunque si sono sviluppati 
grandi progetti di norganiz- 
zazione urbana 

L Italia, dobbiamo saper 
lo. è in ritardo in mezzo se¬ 
colo su quello che sta acca 
dendo in Europa, per effetto 
di una politica sciagurata 
che ha puntato lutto sull au 
tomobile Nei tre anni delia 
unità nazionale si tento, per 
la prima volta, di correggere 
la tendenza, ma non si supe¬ 
rò la soglia di alcuni progetti 
e di alcune leggi, il pentapar¬ 
tito ha nbadito il vecchio an¬ 
dazzo, lasciando isolati quei 
mmistn e quegli esponenti 
della maggioranza che han¬ 
no tentato di proseguire sul¬ 
la strada delia nforma Le 
amministrazioni di sinistra, 
tra li 1975 e li 1985, si sono 
generalmente mosse per co¬ 
struire sistemi nuovi dei tra¬ 
sporti, ma. anche se una se¬ 
na nftessione autocntica va 
fatta SUI loro ntardi e sui loro 
sen limiti, sono stale previ¬ 
ste e bloccate dalle carenze 
della politica statale, 

E cosi, oggi, siamo davve¬ 
ro a un bivio Tiitli coloro 
che SI occupano di trasporti 
sanno che cosa occorre, e 
che cosa si può fare E ne¬ 
cessaria una nuova legge¬ 
quadro del trasporto urbano 
e regionale, onentalo ai 
nuovi sistemi, e necessano 
far partire sul seno i «proget¬ 
ti mirati» delie aree metro¬ 
politane, elaborati a fatica 
nel penodo delle giunte di 
sinistra, è necessano un pro¬ 
gramma organico per i me¬ 
trò pesanti e leggen e per i 
parcheggi È indispensabile 
che lo Stato decida di con 
sacrare a questa sfida, che 
nguarda nodi nevralgici del 
la Vita nazionale, una quota 
adeguata di nsorse, non m- 
fenore ai 5000 miliardi di 
spesa effettiva all'anno (solo 
il «progetto miralo» per Ro¬ 
ma costa, .alla fine, 20 000 
miliardi) E urgente che lo 
sforzo per salvare le citta 
dalla morte per traffico sia 
accompagnato da un vasto 
programma che agganci le 
ferrovie italiane al modello 
europeo Occorre trovare 
nuove forme coordinate per 
li governo unitario delle aree 
metropolitane Una riforma 
drastica delle procedure e 


dei sistemi di appalto deve 
poter garantire insieme la 
salvaguardia dell ambiente e 
del territorio e la celerità 
delle opere pubbliche pro¬ 
prio il contrario di ciò che 
avviene oggi quando proce¬ 
dure barocche e paralizzanti 
riescono a filtrare poi tre 
mendi affronti a territorio e 
ambiente 

Sappiamo bene che i costi 
finanziari e gli sforzi da com¬ 
piere per questa impresa so¬ 
no rilevanti Ma si tratta di 
fare un calcolo costi benefi¬ 
ci, riferito al bilancio pubbli¬ 
co allargato e alla attività 
delle pubbliche amministra¬ 
zioni Insomma, occorre 
partire dalla considerazione 
che non siamo di fronte a un 
pur importante problema 
settoriale, ma ad una grande 
e centrale questione nazio¬ 
nale che impone una riqua¬ 
lificazione globale delle po¬ 
litiche di spesa e non richie¬ 
de I elemosina di briciole di 
bilancio D'altra parte e del 
tutto possibile, a certe con¬ 
dizioni, mobilitare anche 
cospicui capitali privati (co¬ 
me ad esempio per il siste¬ 
ma di parcheggi) Ciò che 
conta è arrivare ad una deci¬ 
sione, a una scelta basata su 
di una razionale valutazione 
programmala del problema 

Non Si capisce, del resto, 
perche continuamente da 
piu parti si sia alla ricerca di 
soluzioni per creare posii di 
lavoro, e si inveslino costosi 
fondi o Agenzie per 1 occu¬ 
pazione, lesinando poi i 
mezzi per quelle grandi ope¬ 
razioni di riorganizzazione 
dei trasporti e di recupero 
urbano che sono una fonte 
diretta di una estesa e qua¬ 
lificata occupazione 

Queste decisioni, queste 
scelte non sono comunque 
nei programmi dei governi 
che SI sono sin qui succedi! 
h, legai) alle lobbies dell au¬ 
tomobile e che sostituisco¬ 
no una politica dei trasporti 
con le diatribe e 1 pasticci sui 
limili di velocita Nella legge 
finanziaria per il 1989 che il 
Parlamento sta discutendo 
ce addirittura il contrario 
una ulteriore emarginazione 
del trasporto pubblico e il ri¬ 
lancio delle autostrade 

Un grido di^qjlarme assai 
forte deve essere perciò lan 
ciato II ministro Santuz 
enuncia quotidianamente 
buoni propositi, che ci sem¬ 
brano pero solo pn desideri 
all interno di una politica 
che va in direzione opposta 
La continua autopropagan¬ 
da del ministro Fern ~ tante 
parole niente fatti - e una 
cortina fumogena di como¬ 
do 

Questa e la cruda venta 
E, prima che sia troppo tar¬ 
di, e necessana una forte e 
alla risposta della sinistra, 
del movimento democrati¬ 
co. delle forze di progresso 
O cambiamo passo nel giro 
di due anni o saremo travolti 
dalla forza delle cose 



La legge 
sugli interporti 
in discussione 
alla Camera 


L in discussione, nella com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera dei deputati una leggti 
per io sviluppo degli Inter¬ 
porti c della intermodalità 
Nasce da due proposte di 
legge della De orientate al- 
le autostrade e alla gomma, 
ma il nuovo testo unificato 
del comitato ristretto cui hanno contribuito in modo deter¬ 
minante I comunisti, ha una nuova più corretta impostazio¬ 
ne di vera inteimodalità, con un ruoto centrale delle ferro¬ 
vie fùttavia perché il provvedimento possa essere varato 
v) sono ancora diversi nodi da sciogliere 


I comunisti 
e l’assistenza 
al volo 


I iuiciiuo, wiv sw- 

pen una arretratezza tecno¬ 
logica preoccupante anche per la sicurezza dei voli e che 
realizzi la cooperazione intemazionale L'uso di due rotte 
militan indiviauate e proposte dai comunisti e impropria¬ 
mente denominale rotte Santuz, ha alleggerito la gestione 
dello spazio aereo ma i problemi si nproporranno se non 
SI scioglieranno tutti i nodi Nuovo responsabile del coor¬ 
dinamento Anav del Pci è stato eletto Di Renzo 


Si è nunlto a Roma il coor¬ 
dinamento dei comunisti 
che operano nell'Anav (As¬ 
sistenza al volo) Dal dibat¬ 
tito e emersa la necessità di 
una terza fase della nforma 
che trasformi davvero in 


Tutte le speranze che erano 
gjgjg diffuse ad arte tra i fer- 
fCrrOVIGn rovien sui diffusi «prepen- 

annon^h sionamenli d'oro» nel solo 

dpilclla intento di acquisii consen- 

300 miliardi 

con la legge finanziaria Es¬ 
sa dedica all'esodo solo 
300 miliardi di lire disponibili alla fine del 1989 e si tratterà 
di un prepensionamento non entusiasmante solo per una 
parte degli inidonei L'Ente che con it piano Ligato calcola¬ 
va di allegoenrsi di migliaia e migliaia di ferrovieri, non ha 
trovato nella legge finanziana ne i soldi per l'esodo, né i 
soldi per pagare gli stipendi dei ferrovieri, il ministro del 
Tesoro infatti ha preso sui seno quei dati e ha tagliato 
drasticamente te spese di esercizio e del personale Se non 
SI corregge la legge finanziana sorgeranno problemi seri 
per gli stipendi già a mela dei prossimo anno Intanto il 
vicepresidente del Consiglio, De Michelis, propone per le 
fenovie la cassa integrazione e i licenziamenti e ciascuno 
può comprendere i) legame che vi è tra i tagli della Rnan- 
ziana e queste proposte E da sperare che cessi dunque i) 
commercio delle menzogne e che ora tulli netrambilo 
ferroviano si misunno con le propóste del comunisti, le 
sole volte allo sviluppo del Eterna e alla dilesa dell'occu¬ 
pazione 


L’affare 

stazioni. 

ordine 

e contr’ordine 


Ne) g)omi scorsi l'Unità hè 
raccontato diffusamente U 
tentativo d) Imporre all En¬ 
te Ps (proposta Ligatò-Cal- 
doro) il trasfenmento ail'l- 
talstal e quindi ad un pool 
In Fiat dell enorme affare 
costituito dalla trasforma¬ 
zione delle stazioni e delle 
vaste aree fabbncabiti adiacenti il tentativo è stato blocca¬ 
lo dalla reazione pronta di un gruppo di consitieri di ammi¬ 
nistrazione (a partire da Ciuffini e Caporali) dalla successi¬ 
va ferma presa di posizione del Partito comunista, dail'o 
sUlità manifestata dal Psi, dall Ance, dalla Lega delle coo¬ 
perative La questione nmane ora sul tavolo 


LEnte Fs ha ordinato alla 
Fiat ferroviana 14 ETR 450 
(«pendolino») parte dei 
quali m versione nnnovata 
con pnma e seconda clas¬ 
se Gli espenmenli e gli stu¬ 
di fatti provano che in atte¬ 
sa del vasto progetto del¬ 
l’alta velocita che dovrebbe 
trasformare l’intera rete feiroviana questi mezzi potrebbe¬ 
ro essere collocati su itinerari non ancora nnnovati acco^ 
ciando fortemente i tempi di percorrenza La Germania 
federale sta infatti trattando l'acquisto di un parco di 
450 (che saranno costruiti per una parte in Germania) da 
immettere su detenninali ilmeran propno nell intento di 
abbreviare i tempi di percorrenza in modo incisivo 1 co¬ 
munisti hanno proposto ora che l'Ente Fs prenda, sostenu¬ 
to dal governo, decisioni tali da arrivare rapidamente ad 
una flotta di cinquanta ETR 450 che possano essere usati 
in modo diffuso in tutta Italia e abbreviare fortemente gli 
oran anche nei Mezzogiorno 


Quanti 

«pendolini» 

perle 

ferrovie 



Una menzogna il «risanamento» De Mita-Amato 


La legge finanziaria 
Un pasticcio a senso unico 
contro lo Stato sociale 
e i servizi pubblici 


■I La stampa italiana, or¬ 
mai tutta governativa tutta al¬ 
lineata alla gestione di palaz¬ 
zo Chigi, e della Confindu- 
stna è cosparsa in queste set¬ 
timane di accorati nchiami al¬ 
ia necessita di salvare la vir¬ 
tuosa «manovra economica» 
di De Mita e Amato Si avoca 
I enorme debito pubblico che 
schiaccia il bilancio statale, si 
agitano i pencoli di una npre 
sa dell inflazione, e si presen¬ 
tano 1 tagli della spesa predi 
sposti dal governo come 1 uni¬ 
ca via di uscita una medicina 
amara ma necessana che so¬ 
lo I irresponsabilità dei comu¬ 
nisti vorrebbe evitare 
Ma propno qui c e un fitto 
sipano di menzogne che oc¬ 
corre lacerare per fare emer 


gere la ventà La cosiddetta 
«manovra economica» e in 
realtà un pasticcio a senso 
unico, volto a smantellare lo 
Stato sociale, a ndurre > servizi 
pubblici, a pnvalizzare le parti 
ncche di questi servizi a di¬ 
fendere le grandi concentra¬ 
zioni di ncchezza a scancare 
SUI lavoraton e sui meno ab 
bienti il peso delle difficolta E 
1 abolizione del voto segreto 
serve a difendere questo im¬ 
broglio, e non già, come si so 
stiene, a bloccare «1 assalto al 
la diligenza» da parte di un 
Parlamento impazzito Quali 
che fossero i motivi che han 
no indotto deputali e senaton 
della maggioranza a discutere 
e a votare proposte del Pci ne¬ 
gli anni passati è certo che 


quelle proposte erano dirette 
ad un vero nsanamento a una 
politica economica piu sena e 
giusta come ad esempio, 
quando si è cercato di impedì 
re io «scippo» Gesca) 

È questo il punto centrale 
che occorre celliere per una 
vasta campagna di spiegato¬ 
ne e chianmento nvolta ad 
una opiruone pubblica dìso- 
nentata e disinformata Qiele 
cose stiano davvero c<»ì è 
provato da due nfenmenti, 
uno alla poliUca economica 
generale, I altro alla poblica 
dei trasporli 

In termini generali. De Mita 
e Amato dovrebbero spiegare 
perche li loro «nsanamento» 
non tocca i grandi santuan 
del) evasione fiscale, non limi¬ 
ta il grande flusso di nsorse 
pubbiictie (fu Craxi a parìare 
di 6Q 000 miliardi all anno) di¬ 
retto ogni anno ai grandi grup¬ 
pi industnali e fmanzian. per¬ 
ché SI mantengono in piedi 
vaste spese mutili, perché si 
costnngono i Comuni a paga 
re prezzi esorbitanti per gli 
espropn perche non si inter 
viene a ndurre i costi unitan 


delta spesa gonfiati da spre¬ 
chi, tangenti, lentezze buro¬ 
cratiche Questi e tanti alln so¬ 
no I quesiti che ogni anno i 
comunisti pongono con i loro 
emendamenti, mirando a 
sciogliere altrettanti nodi, e 
che la stampa occulta con i 
nchiami alla ivirtu» dei gover¬ 
no 

Nel campo dei trasporti vi è 
di tutto CIÒ un esempio assai 
visibile 

Quel che succede nei com¬ 
parto della ^abilità è incredi¬ 
bile I comunisti non hanno 
mai cercato di bloccare le co¬ 
struzioni viane in modo indi- 
scnmmato, c vogliono invece 
interventi capaci di perfezio¬ 
nare e razionalizzare la gran 
de viabilità all interno di un 
nequilibno del sistema verso 
la ferrovia, il mare, li trasporto 
integrato c intermodale Ma il 
governo, invece sostiene la 
corsa sfrenata delle lobbies 
Dove è la virtù di De Mita e 
Amato, quarido essi concedo¬ 
no alle Società autostradali, 
che poi nscuotono i pedaggi, 
contnbuti statali formalmente 
pan aJ 67% de) costo di co 


siruzione, che poi, per d giuo¬ 
co mascherato degli auto ap¬ 
palti, divengono il 100% o il 
120%? È difficile conciliare d 
risanamento con i grandi stan 
ziamenti non solo per le stra¬ 
de e le autostrade necessane, 
ma per tanti ilineran superflui, 
e con la pioggia di oro che. 
attraverso le sovvenzioni, pio¬ 
ve sulle società concessiona- 
ne di autolinee 
Non c è solo questo, però 
C è anche il balletto osceno 
dei costi gonfiati, che nguar- 
dano ferrovie, aeroporti, stra¬ 
de ponti e ogni altra infrastrut¬ 
tura Recentemente si e sco¬ 
perto che le Ferrovie da anni 
compravano le sale montate 
per te carrozze pagando ad un 
virtuoso esponente confindu- 
stnale tre volte d prezzo del 
mercato Ma poi ci sono le tra¬ 
versine d oro. le lenzuola d o- 
ro, le rotaie d oro le Ferrovie 
da anni sono solo una vacca 
da mungere, e che mungono 
propno coloro che invocano 
il nsanamento La costruzione 
di metrò nelle città è un altra 
miniera d oro basti ncordare 
che per percorsi analoghi, i 


costi oscillano da uno a tre 
volte, come i parlamentan co¬ 
munisti hanno sottolineato in 
una recente interpellanza 
Non c'e neppure bisogno di 
ncordare per i tempi eterni 
nelle costruzioni, che si prò 
traggono a volte per decenni, 
con I meccanismi perversi 
della revisione prezzi, del pro¬ 
lungamento degli appalli, e di 
tutto CIO che fa lievitare a di¬ 
smisura I costi 
E, infine, se si facessero le 
cose senamente e m modo 
pulito, è certo, come provano 
molti esempi stranien, che 
una politica di efficaci e tem¬ 
pestivi investimenti, realizzati 
m modo oculato e rapido, 
condurrebbe al nsanamento 
di gestioni ferroviane e dei 
trasporto urbano che dilapi¬ 
dano oggi un mucchio di de¬ 
naro Gli investimenti sui tra¬ 
sporti. se gestiti seriamente, si 
npa^ano nel tempo e nduco- 
no I disagi E, invece, dopo 
ogni «taglio» eseguito in nome 
dell austentà, si vedono cre¬ 
scere 1 disavanzi di gestione, 
pagali a piè di lista 
Ma tutto questo a De Mita e 


ad Amato non interessa. Il ri¬ 
sanamento è un alibi, una fac¬ 
ciata Il sistema di potere, con 
I SUOI mille intrecci, finanziari 
ed economici, non si tocca, e 
se lo Stato é schiacciato dai 
debiti, a pagare devono esse¬ 
re quelli che hanno sempre 
pagato salvo sentirsi npeiere, 
ogni anno, dagli insostituibili 
auton dei fsdlimento fìnanzia- 
no - stesse facce, stesse voci, 
stesse parole - che la situazio¬ 
ne è pessima ed esige interiori 
sacrifici 

Su questo insieme di que¬ 
stioni. pur COSI centrali, i co¬ 
munisti, negli ultimi anni, non 
hanno mai condotto una cam¬ 
pagna di massa forte (come 
fu, ad esempio, quella, forte, 
contro il l^lio della scala mo¬ 
bile) Ed invece proprio que¬ 
sto e necessano, se si vuole 
rendere chiaro ciò che la 
grande stampa rende confu¬ 
so squarciare 1 veli delle men¬ 
zogne. rafforzare le ragioni 
delia nostra lotta. 
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Le realtà di Milano, Roma, Bologna, Torino 
Due domande a quattro amministratori comunali 
due della maggioranza, due dell’opposizione 
Quali sono le esigenze essenziali? 

Le grandi città scoppiano 
soffocate da un mare di lamiera 


/atto 

trasporti 



JÈis^ 

P. SALVAGNI 

Roma: al giorno 
il ti-asporto 
pubblico 
perde 100.000 
passeggeri 


1. Il Comune di Roma si è 
contraddistinto per 11 suo Im* 
mobilismo sia per l'emergen¬ 
za che per le scelte strategi¬ 
che. La giunta ha dovuto ac¬ 
collare, sotto la pressione del 
Rei, degli ambientalisti e del 
preiori Pintroduzione delle fa¬ 
sce orane per la chiusura del 
centro storico Ma a tale scel¬ 
ta non sono state accompa¬ 
gnate misure di sostegno del 
trasporto pubblico ed è visibi¬ 
le la scarsa tenuta delle misu¬ 
re decise. È bene ncordare 
che nell'87 il trasporto pubbli¬ 
co a Roma ha perduto, tra ab¬ 
bonamenti e utenza giornalie¬ 
ra, ogni giorno, ben centomila 
p'aSseggeri, ciò nonostante è 
al collasso. Il traffico privalo 
ormai attanaglia la città. Inve¬ 
ce incredibilmente II indaco 
lancia la proposta delle targhe 
alterne, puramente propagan¬ 
distica, poiché metà delle au¬ 
to Immatricolate è esattamen¬ 
te ciò che circola già oggi. 
Inoltro tale scelta penalizza i 
ceti meno abbienti e scarica 
sul trasporto pubblico una 
pressione insostenibile. Il Pei 
ha proposto invano, sulla base 
del piano studiato dagli inge¬ 
gneri del traffico, di avviare 
misure di rafforzamento del 
trasporto pubblico, con la 
creazione di 14 itinerari con 
strade riservate al solo mezzo 
pubblico (Fast Bus) e il poten¬ 
ziamento della vigilanza urba¬ 
na. Si tratta delie uniche misu¬ 
re efficaci possibili. Se si guar¬ 
da poi alle scelte strategiche il 
bilancio negativo è ancora più 
pesante 11 prolungamento 
delia linea B delia metropoli- 
tana verso est, che doveva es¬ 
sere completalo entro il 1989, 
ha subito un ritardo che per 
ora à quantificabile in tre anni, 
In quanto è bloccalo l'ammo¬ 
dernamento della stessa linea 
B verso ì'Eur. Inoltre la giunta 
tiene bloccati da un anno 550 
miliardi che il Parlamento ha 
stanzialo per il prolungamen¬ 
to delia linea A verso il nord 
'della ciità Incredibile appare 
anche ia Mona della grande 
viabilità tangenziale Ad ovest 
e ad est bloccata per anni. In 
rapporto alla vicenda dei 
mondiali di calcio per il 1990 
è mento del Pci se tra le pro¬ 
poste sono stati insenll tl com¬ 
pletamento deiranello ferro¬ 
viario nord e il tram veloce 
lungo la via Flaminia, ambe¬ 
due essenziali per portare alio 
Stadio Olimpico decine di ml- 
flllaia di tifosi col mezzo pub¬ 
blico La giunta continua inve¬ 
ce a pensare o;>ere faraoniche 
quali li tunnel sotto l'Appia 
Amica al di fuori della pro¬ 
grammazione urbanistica del 
Sistema direzione orientale, 
stravolgendo le scelte di svi¬ 
luppo della città. 

2 innanzitutto occorrereb¬ 
be finanziare il «progetto mi¬ 
rato" per il trasporto, la cui 
prima convenzione fu firmata 
nel 1985 dalla giunta di sini¬ 
stra Tate convenzione è mal- 
luata per l'assenza di finanzia¬ 
menti Non è pensabile com¬ 
pletare l'anello ferroviario ur¬ 
li li 1 r'stmtturare le ferrovie 
li, - iiK rs-sione ai fini del tra- 
sp ■" ' urbano e metropolita¬ 
no 1 ‘ M,-idre e differenziare 
il ra I o i.ile stazioni, costrui¬ 
re iiiiovL' linee metropolitane 
se non si sf->ostano ingenti ri¬ 
sorse SUI progetti integrali per 
il trasporto urbano, prevalen¬ 


te città scoppiano. Le amministrazio¬ 
ni comunali sono alle prese con il pro¬ 
blema del traffico. Per fare il punto 
abbiamo posto due domande a quat¬ 
tro amministratori comunali. Due di 
essi sono al governo delle loro città e 
due sono airopposizione. Augusto 
Castagna è assessore al Traffico e ai 


Trasporti a Milano; Marcello Vindigni, 
già assessore ai Trasporti a Torino, è 
oggi consigliere comunale c segue, 
per il Pei, i problemi del settore; Clau¬ 
dio Sassi è assessore al Traffico a Bo¬ 
logna; Piero Satvagni è consigliere co¬ 
munale di Roma, responsabile per il 
Pei delle aree urbane. 


1. Le grandi città e le 
aree metropolitane tono 
strette ormai nella In- 
sopMrtablle morsa del 
traffico con una pesante 
congestione» e un perico¬ 
loso inquinamento. Qua¬ 
li misure sono state adot¬ 


tate sin'ora nel tuo Co¬ 
mune? E quali altre sono 
In via di realizzazione e 
allo studio» per cambiare 
Il sistema della mobilità? 

2. Quali sono le esigen¬ 
ze essenziali che» sulla 


base dell’esperìenza e 
del problemi del tuo Co¬ 
mune lo rapporto al cam¬ 
biamento del sistema del 
trasporti, lo Stato do¬ 
vrebbe soddisfare nel 
breve» medio e lungo ter¬ 
mine? 


temente per quello su ferro. 

La città capitale può trasfor¬ 
marsi da monocenlrica in po- 
licentrica solo se sostenuta da 
un polente sistema di mobilità 
su ferro, come è avvenuto in 
tutte le più importanti capitali. 
Il Sistema direzionale orienta¬ 
le, cioè il trasferimento di fun¬ 
zioni direzionati pubbliche e 
privale dal centro storico al 
quadrante orientate, è anzitut¬ 
to un nuovo sistema dì mobili¬ 
tà. Anche in questo caso i ri¬ 
tardi della giunta comunale si 
aggiungono ai ritardi dei go¬ 
verno. 1 750 miliardi, stanziali 
nella legge finanziaria ‘86 e 
reiterati suH'SB, giacciono inu¬ 
tilizzati e inutilizzabili perché 
il Parlamento non ha ancora 
discusso e approvato la legge 
per «Roma capitale». Anche 

a uesl'anno il rìschio è di per- 
ere i fondi. Da parte sua la 
giunta comunale, pur avendo 
ricevuto da un anno in accon¬ 
to 30 miliardi per la progetta¬ 
zione di massima ed esecutiva 
dello Sdo. non li utilizza. Una 
grande strategia di trasforma¬ 
zione e dì riqualificazione ur¬ 
bana della periferia, di decon¬ 
gestionamento del centro ^$to- 
rico e di riorganizzazione del¬ 
l'Intera area metropolitana è 
bloccata per l'incapacità, l'i¬ 
nefficienza e la voglia di «affa¬ 
ri» del pentapartito. 


A. CASTAGNA 

Milano: 
garantire 
la mobilità 
a due milioni 
di cittadni 


1. Milano è una città dina¬ 
mica, vivace, frenetica, una 
città in «movimento». Un dina¬ 
mismo che genera sempre più 
grandi volumi di mobilità. Il 
problema è quello di garantire 
ia mobilità del milione e mez¬ 
zo di abitanti e delle 600.000 
persone che ogni giorno ven¬ 
gono a Milano senza che ciò 
contrasti con gli altri aspetti 
che qualificano la vita della 
città. Poiché Milano è una 
macchina che produce, ma è 
anche un ambiente In cui si 
vive e quindi occorre salva¬ 
guardare i suoi abitanti dalle 
aggressioni dei rumori e degli 
inquinanti. Per coniugare i bi¬ 
sogni di mobilità con l'esigen¬ 
za di ridurre l'inquinamento 
acustico ed atmosferico oc¬ 
corre affermare un nuovo si¬ 
stema della mobilità che ab¬ 
bia nei parcheggi In periferia e 
nel trasporto pubblico i suoi 
cardini essenziali. 

Le misure in corso sono le 
seguenti: 1) è in atto il provve¬ 
dimento che limita la circola¬ 
zione delie auto pnvate nel 
centro storico dalle ore 7,30 
alle ore 18,00; 2) è in fase di 
realizzazione la terza linea 
delia metropolitana. Entrerà 
in funzione nel 1990; sempre 
nel '90 saranno terminati i 
prolungamenti verso l’area 
perifenca della linea 1 e della 
linea 2; verrà realizzata una 
metropolitana leggera con un 
percorso di 7 km che colle¬ 
gherà una serie di parcheggi 
nella periferìa Ovest di Milano 
(capaci di ospitare 15.000 au¬ 
to) con lo Stadio Meazza, il 
Palazzo dello Sport. TOspeda- 
ie San Cario e ia linea della 
metropolitana; sono in fase di 
definizione progetti per realiz¬ 
zare nel sottosuolo dei par¬ 
cheggi nell'area urbana desti¬ 
nati ai residenti e cominciare 
cosi ad affrontare e risolvere 
uno degli aspetti più dramma¬ 
tici rappresentalo dalle 
400.000 auto che sostano per¬ 


manentemente sul suolo pub¬ 
blico (strade, marciapiedi, 
piazze, giardini, ecc.) rappre¬ 
sentando oltre che un ostaco¬ 
lo per la circolazione dei mez¬ 
zi pubblici, dei mezzi di pron¬ 
to Intervento, dei pedoni, dei 
ciclisti, dei portatori di handi¬ 
cap, un elemento di degrado 
ambientale. 

2. L'esigenza essenziale, 
ovviamente, rimane quella 
delle risorse. Come è evidente 
a Milano, cosi come in altri 
grandi comuni, si sta operan¬ 
do uno sforzo notevole per 
fronteggiare l’emergenza traf¬ 
fico, una emergenza che si fa 
sempre più acuta nette aree 
metropolitane mentre te risor¬ 
se continuano ad essere indi¬ 
rizzate soprattutto verso il traf¬ 
fico extraurbano. Non solo le 
risorse sono scarse: si è anche 
nella condizione di poter fare 
piani e preventivi perché anno 
dopo anno non si sa quanto la 
legge finanziaria assegnerà ai 
Comuni. Ci sono poi richieste 
più semplici ma cruciali come 
il codice della strada e l'ade- 

? uamenio delie sanzioni, 
luando venne redatto il codi¬ 
ce della strada tutt'ora in vigo¬ 
re, nella provincia di Milano 
c'erano Smilioni di abitanti e 
200.000 autovetture; oggi gli 
abitanti sono 4mil(oni eie vet¬ 
ture sono decuplicate eppure 
il codice è ancora commisura¬ 
to al traffico prevalentemente 
extraurbano e non considera 
le esigenze tipiche delle città. 

Ultimo problema che mi 
preme richiamare è il seguen¬ 
te: con la legislazione articola¬ 
ta come quella italiana è ne¬ 
cessario che tutti gli enti che 
hanno ruoli, funzioni, compe¬ 
tenza in materia facciano la 
loro parte per assicurare la 
possibilità di pianificare oltre 
gli angusti confini storici della 
città perché i problemi sono a 
scala metropolitana e quindi 
anche le soluzioni devono es¬ 
sere pensate e portate avanti a 
questa scala. 


C. SASSI 

Bologna; dal ’68 
le prime 
misure per 
scoraggiare 
i privati 


Nel comune di Bologna so¬ 
no stati fatti, a partire dal 
1968, diversi interventi: limita¬ 
zione del traffico privato, nel¬ 
la parte più antica della città 
piazza Maggiore); corsie pre¬ 
ferenziali per i mezzi pubblici, 
taxi ed autonoleggio, nel cen¬ 
tro e nella prima penferia; eii- 
minazione della sosta veicola¬ 
re nelle piazze di alto valore 
storico e monumentale; rea¬ 
lizzazione di una prima strada 
nservata completamente alla 
circolazione dei pedoni (via 
D'Azeglio); limitazione della 
circolazione, dagli inizi degli 
anni 80. nel centro slonco 
compreso entro i viali di cir¬ 
convallazione con l'introdu¬ 
zione di fasce orane, dalle 7 
alle lOedalle 14 alle 17. Dalla 
metà degli anni 80 sono stati 
ulteriormente limitali gli ac¬ 
cessi a tutte le strade che inte¬ 
ressano la viabilità seconda¬ 
ria; introduzione massiccia 
del parchimetro per regola¬ 
mentare la sosta, nservando 
la circolazione e la sosta ai 
veicoli dei residenti ed ai vei¬ 
coli operativi. 

Sulle strade principali che 
attraversano il centro slonco 
possono circolare i mezzi 
pubblici a tutte le ore dei gior¬ 
ni fenati e i veicoli operativi 
dalie 7 alle 10 e dalle 14 alle 
17. Nei giorni festivi del saba¬ 
to è stata sperimentata felice¬ 



mente da un anno la completa 
pedonalizzazione delie strade 
principali che attraversano da 
est ad ovest e da nord a sud il 
centro delia città, per una lun¬ 
ghezza complessiva di m. 600 
nel tratto Bassi/Rizzoti e di cir¬ 
ca un chilometro nel tratto In¬ 
dipendenza/Archiginnasio. 

Slè quindi intervenuti su tre 
piani: limitazione del traffico e 
della sosta delle autovetture 
private; coisie preferenziali 
per i mezzi pubblici; circola¬ 
zione nelle strade principali 
del centro per fasce orarie, ri¬ 
servata ai soli mezzi pubblici. 

(1 Consiglio comunale sta in 
questi giorni discutendo un 
progetto di piano del traffico 
e dei trasporti, per dare un as¬ 
setto stabile e definitivo al si¬ 
stema della circolazione nel 
centro storico e nella prima 
periferia. Gii obiettivi che il 
piano intende realizzare sono 
1 seguenti: limitare l'accesso 
deile auto private nel centro 
storico dalle 7 alle 20. Potran¬ 
no accedere nelle zone a traf¬ 
fico limitato i veicoli dei resi¬ 
denti ed i veicoli operativi op- 
portunamenie contrassegnati, 
oltre naturalmente ai veicoli in 
possesso del contrassegno 
f^sfo Auto; ottenere un con¬ 
sistente aumento della veloci¬ 
tà commerciale dei mezzi 
pubblici, con l'istituzione, an¬ 
che nella prima periferia, dì 
strade riservale ai mezzi pub¬ 
blici e ai veiroli operativi; rea¬ 
lizzare nel centro della città 
una vasta area pedonalizzala 
che coinciderà, nella fase di 
completa realizzazione, con ì 
confini della cerchia del mille. 

2. Le esigenze essezialì e 
più urgenti sono da indivi¬ 
duarsi nel settore del traporto 
pubblico; bisogna prevedere 
investimenti finalizzali all’au¬ 
mento della quantità e della 

a ualità del trasporti pubblici, 
iccorre anivare ad un au¬ 
mento del km/vettura e quindi 
più finanziamenti. Inoltre è ur¬ 
gente fitoviarizzare la maggior 
parte delle lìnee urbane per 
ridurre in particolare l'impatto 
del rumore, che é l'elemento 
maggiormente dannoso con 
l'ambiente; produrre mezzi 
pubblici compatibili con le ca¬ 
ratteristiche delle città stori¬ 
che; istituire finanziamenti 
specìfici per la realizzazione, 
nette citta medie, di metropo¬ 
litane leggere completamente 
automatizzate, ca(^cì di tra¬ 
sportare 15-20mila passegge- 
n/ora; adeguare fapparato 
produttivo del settore alla do¬ 
manda relativa al nuovo tra¬ 
sporto di massa; prevedere 
I introduzione dì una lassa co¬ 
munale aggiuntiva per la rea¬ 
lizzazione di sistemi innovativi 
di trasporto invertire la ten¬ 
denza all'abbandono dei cen¬ 
tri storici da parte dei residen¬ 
ti con l'istituzione di incentivi 
per ia costruzione di garage in 
aree private e pubbliche, e di 
vincoli non solo al manteni¬ 
mento, ma anche all'espan¬ 
sione delle aree verdi; modifi¬ 
care le attuali norme del codi¬ 
ce della strada secondo le in¬ 
dicazioni già illustrate dagli 
assessori m traffico delle di¬ 
verse città italiane al ministro 
competente. 


M. VINDIGNI 

Torino: 
è malato 
di vecchiaia 
il sistema 
dei trasporti 


1 II sistema dei trasporti 
torinesi è malato di vecchiaia. 
La rete, le infrastrutture, le 
tecnologie sono sostanzial¬ 
mente quelle degli anni 60. La 
crescente domanda di mobili¬ 
tà ha trovato risposta per un 
certo periodo (1978-1983) 



con l’estensione e l'ìnien^H- 
cazione della rete di trasporto 
pubblico che era aumentato 
del lOX. Oggi tde incremento 
è stalo completamente rias¬ 
sorbito e la domanda di mc^i- 
lità trova risposta essenzial¬ 
mente con la diffusione dei 
trasporto individuale. 

L’indice di motorizzazione 
è perdonabile a quello delie 
maggiori metropoli america¬ 
ne. Le vetture cìrcoUmU in un 
decennio sono cresciute del 
30% e il consumo dei carbu¬ 
ranti dei 70%. La ^tuaztone 
del traffico negli ultimi anni è 
notevolmente peggiorata e 
con essa i Iìn^IIì di inquina¬ 
mento atmosferico ed acusti¬ 
co e la salute (tei cittadtini; la 
giunta municipale di penta- 
putito dopo aver tentato di 
demonizzare i programmi e i 
progetti lasciati dalle giunte di 
sinistra, li ha di fatto accettati, 
ma si dimostra incapace di 
realizzali. 

Non credo però che tale in¬ 
capacità sia dovuta al caso: 
piuttosto si vuole far marcire 
la situazione de) traffico per 
delegarne la soluzione alla 
Fiat e alte società del gruppo 
fri, con il ricorso massiccio e 
selvaggio all'istituto della am- 
cessione, come è avvenuto in 
occasione dei decreto sui 
campionati mondiali. La giun¬ 
ta, cinque minuti prima che H 
decreto scadesse, ha affidato, 
senza alcuna trattativa e senza 
alcun confronto di prezzi e 
tecnologie, 360 miliardi di la¬ 
vori per la realizzazione dì al¬ 
cuni tratti di metropolitana 
la Fiat e all'Ansaldo. Non può 
essere ceno questa la strada 
da seguire. 

Occorre dotare Torino di 
un piano dei trasponi, che ri¬ 
lanci le ipotesi che avevano 
panato all’accardo tra Comu¬ 
ne e governo per il progetto 
mirato Torino. 

Il perno di tate sistema non 
può essere costituito dre dalle 
Ferrovie che, opporiunamen- 
(e organizzate, consentireb¬ 
bero di raggiungere qualsiasi 
punto deli'area metropolitana 
(Torino e cintura) in meno di 
un’ora. Le stazioni devono di¬ 
ventare punti decisivi per ti ri- 
disegno urbanistico e la riqua¬ 
lificazione di tutto U territorio, 
periferìe comprese. 

Il traspono pubblico deve 
essere progettato e realizzato 
con elevati standard di servì¬ 
zio, tali da renderlo Ripetibile 
a larghe fasce di popolazione 
e effettivamente concorren¬ 
ziale col mezzo privato, favo¬ 
rendo la sperimentazione di 
misure di moderazione e. in 
talune zone ad esempio del 
centro storico, dì drastica ri¬ 
duzione della cìrcoiasone 
vetcolare. 

2. Lo Stalo è stato e conti¬ 
nua ad essere il grande assen¬ 
te. Per la verità negli anni 
84-85 erano stati fatti alcuni 
primi tentativi di concertato¬ 
ne tra amministrazioni statali 
e locali, che avevano portato 
alta sottoscrizione del cosid¬ 
detti progetti mirali. l\jtto ciò 
è però nmasto sulla caria. Il 
comitato dei ministri che 
avrebbe dovuto dare te diretti¬ 
ve per la redatone dei pro¬ 
getti integrati non ha deciso 
alcunché. Cosi né l'Enle Fs né 
l'Anas hanno varato specìfici 
programmi di intervento nette 
aree urbane. Alcuni program¬ 
mi pur finantali languono, 
come ad esempio l'ammoder¬ 
namento delle ferrovie con¬ 
cesse per cui sono stanziati 
5 000 miliardi da oltre due «t- 
m Non è stata ancora varata 
la legge per la costrutone 
delie metropolitane, che una 
volta approvata consentireb¬ 
be di sbloccare i fmanziamen- 
t> (oltre 5.000 miliardi) che il 
piano triennale 88-SK) ha pre¬ 
visto. 


S.p.A. 

AZIENDA LEADER NEI SERVIZI 
TECNICI E DI INGEGNERIA 



• Manutenzione eo esercizio tecnico di sistemi per assistenza al volo, sistemi di telecomuntcazionl, 

radioaiuti e stazioni di controllo satelliti ^ 

• Servizi informatici e di ingegneria nei settori delle telecomunicazioni, della logistica, del siStenii 
per il traffico aereo e dello spazio 

• Piogetiazione e sviluppo di software applicativo. 

• Realizzazione di sistemi cHiavi in mano nel campo del trattamento di immagini e nel campo delie 
telecomunicazioni 

• Manutenzione e calibrazione strumenti 

Via Satana 1027 • 00138 ROMA ITALIA / Tei I06) 88170-1 I Tele* CISET 611A22 

CI5ET. COMPAGNIA ITALIANA SERVIZI TECNICI SpA 


L’ESPERIENZA DI UN VENTENNIO NELL’ASSISTENZA 
TECNICA AL CONTROLLO DEL TRAFFICO AEREO 


CiSET (Compagni* Italiana Servi¬ 
ti TKnIci) S.pA ha iniziato la 
sua attività nel campo delle tele- 
comunkazloni nel 1956. 

Sin dalla fin» (iegll anni ’60 la 
Società ha iniziato ad operare 
neirassistenza teenka agli Im¬ 
pianti di assistenza ai v(uo c al 
cofttrolto del traffico aereo. 

Nel cono di questi 20 anni la So¬ 
cietà hà svihMato una vera e 
propria tecnologia specifica al- 
rissistenta tecnica e manuten¬ 
zione di queste Infrastnitture che 
richiedono un particolart taglio 
sia specialistico, sia sistemistko 
ed una specifica competenza an¬ 
che nelle problematiche operati¬ 


ve. Ciò in virtù della più che com¬ 
prensibile delkatezze di questo 
tipo di servizio teenko, diretta¬ 
mente ed ifltimainente legato alla 
efficienu ed affidabilità ^li im¬ 
pianti a cui è connessa la sicurez¬ 
za del volo. 

U CISET oggi risponde all’Azien¬ 
da Autonoma di Assistenza al Vo¬ 
lo dell’esercizio teenko e delia 
manutenzione di infrastrutture 
per rasslstenza al volo ed il con¬ 
trollo del traffko aereo in Italia. 
Essa opere, garantendone la pie¬ 
na cfncicnaa, su 3S aeroporti 
aperti al traffko civile, sul Centri 
di Controllo Regionale (H Roma, 
Milano e BrtnAsi, nonché su tutti 


I sistemi VOR, NDB c sui centri di 
telecomunicazione, assicurando 
elevatissimi standard di disponi¬ 
bilità tecnico-operativa di tutti gli 
Impianti. 

La garanzia della continuità d un 
tale valore di produttività della 
CISET risiede nella sua struttura, 
lìd suo modo di operare, nella 
esperienza e nella partkolart 
tecnologia sviluppata in oltre 20 
anni In questa vitale attività per il 
controllo dd traffko aereo in Ita¬ 
lia e nel suo capitale umano for¬ 
mato sul plano teenko ed etico 
ad assolveie il servizio con piena 
responsabilità e dedizione. 

Negli anni trascorsi non sono 


mancate le cspertcìue all'oiteP» 
ove la CISET à state presente In 
un certo numero (H aeroporti bi 
Africa e Medio Oriente orgànl^ 
undo ed assicurando attività di 
assistenza. 

Fra! settori Inuncertoqualffi»' 
do connessi al ccntrello diri tnfA* 
co aereo per quanto concerne li 
qualità du servizio di assistenu» 
la CISET è oggi presente anche 
nd settore spaiialt, con tre oro»» 
nizzazioni stabili In tSr- 
mania ed Oiandà ove (re Pdtra 
assicura rassistenza e la 
ne di centri satelliti e di efibon- 
zione dall per conte dil'Agenili 
Spaziale Europea, 


'J-X' 



Ferrovie Nord Milano. 
Il mezzo 
per andare 
lontano 

oggi 

è vicino. 

La rete dcHc Ferrov.e Nord Milano si sto trosformondo in un sistemo di trosporto 
loptdo di mosso, come è tipico dolio moderne metropoli dell'occidente Sono 
ottuolmente m progetto oree di mte-’scombio attrezzate per nuove ottivitO e dotate di 
servfZf telematici L'n modo migliore di vivere lo città dentro e intorno olle stazioni 
li gruppo Feuovie Nord Milono è quindi pronto o presentarsi .n primo filo di fronte 
al'e slide tecno'ogiche dei prossimi anm. per continuare o fore dello Lombordio una 
regione europeo L’attività del gruppo 6 esteso ad oltre modolità di trasporlo 
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trasporti 


A colloquio con il senatore Roberto Visconti 
Il progetto di legge governativo profondamente cambiato 
I punti qualificanti inseriti in commissione al Senato 
600 miliardi in conto interessi in tre anni ai Comuni 




ParcheSd in funzione della mobilità 


Con il contributo determinante del Pei, la commis¬ 
sione Lavori pubblici e Trasporti del Senato, ha 
profondamente modificato il disegno di legge del 
governo sui parcheggi, restituendo pienamente i 
poteri istituzionali ai Comuni e alle Regioni. Stan¬ 
ziati 600 miliardi in conto interessi che ne potreb¬ 
bero mettere in moto 3.000. Per l'approvazione 
chiesta una procedura accelerata. 


■i È dunque finita positiva* 
mente, al Senato, la vicenda 
del disegno di legge sui par¬ 
cheggi. Come sono andate le 
cose? Rivolgiamo queste do¬ 
mande al sen. Roberto Vi- 
•conti capogruppo del Pei 
nella commissione Trasporti 
del Senato. 

•Con un assiduo impegno, 
e con un confronto a volte 
molto netto siamo riusciti a 
rinnovare radicalmente il di¬ 
segno di legge che era stato 
presentalo dal ministro To- 
gnoli. Con un lavoro comune 
che ha superato la pregiudì- 
siale dello steccato anticomu¬ 
nista abbiamo prodotto una 
legge che, pur con i suoi limiti, 
insiché favorire operazioni 
puramente immobiliari, e ac¬ 
centrare ogni potere presso il 
governo, organizza i parcheg¬ 
gi in funzione del trasporto 
pubblico e di un nuovo siste¬ 
ma della mobilità e restituisce 
alle autonomie locali i loro 
poteri, mantenendo al gover¬ 
no il ruolo legittimo di indlriz- 
so e programmazione genera¬ 
le. Inoltre nella legge sono 
state Inserite le nuove norme 
sulla disciplina stradale e sulle 
sanzioni; non terroristiche 
*‘supennulle" ma sanzioni ri¬ 
valutate ed efficaci. Rimaneva 
un problema, seppure esterno 
alia iegfle: la contraddizione 
Ira una legge orientata ad un 
nuovo sistema della mobilità, 
e la legge "finanziaria" che 
massacra il trasporto pubbli¬ 
co. l\ittavla. la commissione 
Trasporti del Senato, e lo stes¬ 
so ministro Tognoli hanno 
preso esplicito impegno, che 


risulta a verbale, a operare in 
sintonia con la commissione 
competente della Camera dei 
deputati, per incrementare le 
risorse per il trasporto pubbli¬ 
co: e, nei fatti, proposte in tal 
senso sono state votate in 
questi giorni dalla commissio¬ 
ne TVasporti della Camera. Ec¬ 
co perchè abbiamo dato di¬ 
sco verde ad una legge che, 
nel suo attuale testo, conside¬ 
riamo positiva. Speriamo ora 
in una rapida e definitiva ap¬ 
provazione dell'aitro ramo del 
Parlamento». 

Quali SODO 1 camblafflentl 
più sl^flcatlvl che avete 
ottenuto? 

Per poter apprezzare la porta¬ 
ta dei miglioramenti introdotti 
nei disegno di legge del go¬ 
verno, conviene nassumere 
brevemente i lineamenti e 
confrontarli con quelli che 
emergono dalla proposta del 
comitato. La proposta dei go¬ 
verno tendeva a promuovere 
una programmazione dei par¬ 
cheggi Tortemente condizio¬ 
nata da un'accentuata presen¬ 
za del governo nelle diverse 
fasi procedurali, che dall'ap¬ 
provazione dei programma 
triennale avrebbe dovuto por¬ 
tare, attraverso piani annuali 
di attuazione, ali individuazio¬ 
ne delle opere ed alla eroga¬ 
zione del contributo. Una gri¬ 
glia cenlraiizzala, quindi, da 
definire con l'emanazione 
successiva di ben quattro de¬ 
creti ministeriali senza dare 
preventivamente l criteri di 
ammissibilità al contributo e 



senza l'obbligò, per i Comuni, 
di inquadrare il piano dei par¬ 
cheggi in quello più generale 
del traffico e della circolazio¬ 
ne. Il nuovo testo si ispira a 
ben altri criteri. La questior\e 
del parcheggio interessa tutte 
le aree urbane del nostro pae¬ 
se, anche se va riconosciuta 
una priorità di intervento a fa¬ 
vore delle città metropolitane 
maggiormente afflitte dal con- 
gestionamento del traffico ur¬ 
bano. Per farvi fronte con 
continuità si prevede la costi¬ 
tuzione di un fondo ad hoc 
che per il triennio '88-90 può 
essere di 600 miliardi, di cui 
350 miliardi per i Comuni me¬ 
tropolitani e 250 miliardi per 

a uelti che le Regioni indivi- 
ueranno quali Comuni obbli¬ 
gati a dotarsi di un program¬ 
ma urbano del parcheggi, in¬ 
quadrato, però, nel piano ur¬ 
bano del traffico, e orientata 
essenzialmente a «scambiare» 
passeggeri con il trasporto 
pubblico. Un fondo la cui do¬ 
tazione. secondo noi. deve di¬ 


ventare più cospicua e va defi¬ 
nita in rapporto al complessi¬ 
vo impegno finanziario a favo¬ 
re del trasporto pubblico. 
Qualsiasi intervento nel setto¬ 
re dei parcheggi si vanifica se 
non si potenzia, contempora¬ 
neamente, il trasporto pubbli¬ 
co. con lo sviluppo delle me¬ 
tropolitane, con il recupero 
delle ferrovie concesse, con il 
rilancio del trasporto pubbli¬ 
co urbano. Le città metropoli- 
tane, nelle quali bisogna inter¬ 
venire udentemente, sono ol¬ 
tre a Roma, Milano, Torino, 
Genova, Venezia. Bologna, Fi¬ 
renze, Napoli, Bari, Catania e 
Palermo individuate dal go¬ 
verno; anche Reggio Calabria, 
Messina e Cagliari, proposte 
dalla commissione del ^na¬ 
to. Ma la questione che ha im¬ 
pegnato maggiormente il co¬ 
mitato riguaraava il ruolo ed il 
peso da assegnare alle auto¬ 
nomie locali nella fase di pro¬ 
grammazione, di realizzazio¬ 
ne e di gestione delle opere 
del programma. L'impostazio¬ 


ne che è emersa restituisce al¬ 
la Regione, alfa Provincia ed 
al Comune competenze che 
sono proprie, definisce e deli- 
mita la funzione di coordina¬ 
tore del minislro per le aree 
urbane, semplifica le proce¬ 
dure per l’accesso al contribu¬ 
to e per i controlli sulla spesa, 
li programma triennale è ap^ 
provato dalla Regione, il cui 
decreto risolve anche gli 
eventuali contrasti esistenti 
tra programma e strumenta¬ 
zione urbanistica e dichiara, 
per le opere, la [Mbblica utili¬ 
tà, la indifferibilità e l'ud^nza. 
li ministro per le aree urbane 
determina le opere da finan¬ 
ziare previo parere nei comi¬ 
tato interreffionale di cui alla 
legge 28I/?0. Qualora gli in¬ 
terventi programmati da un 
Comune metropolitano coin¬ 
volgano i Comuni limitrofi, la 
Provincia svolge il »iO ruolo 
di coordinatore. Il Comune 
resta, così, l'ente programma¬ 
tore e promotore di tutte le 


iniziative in materia di circola¬ 
zione e traffico, tanto che le 
società concessionarie, le Fs. 
o altri soggetti pubblici e pri¬ 
vati, non esclusi gli Enti assi¬ 
curativi, accedono ai benefici 
di questa legge soltanto se gli 
interventi da loro programma¬ 
ti sono inseriti nel piano del 
Comune. 

Da qnanlo è dato capire, 11 
contributo dello Stato è 
ora finalizzato alla realiz¬ 
zazione dei grandi par¬ 
cheggi di Interacamblo, 
cioè a quelli poeti In proa- 
atmltà del nodi antoaira- 
dall, delle Ferrovie o delle 
metropoUtane. Ma come cl 
al muove, per dare riapo- 
sta alla domanda di par¬ 
cheggio per residenti nel 
cenm delle città? 

C’è una sezione deH'articolato 
che affronta questa questione, 
anche se a nostro giudizio in 
modo non completo. E indub¬ 
bio che bisogna accelerare le 


procedure per far costruire 
parcheggi privati o parcheggi 
operativi in aree semicentrali 
anche se appanenenti al de¬ 
manio comunale, ma questo 
va fatto nel rispetto della di¬ 
sciplina urbanistica e salva¬ 
guardando le aree e gli immo¬ 
bili protetti da vincoli di legge. 
Ora. se da una parte si può 
anche convenire di conade- 
rare il parcheggio privato co¬ 
me un'opera di urbanizzazio¬ 
ne primaria e, quindi, da auto¬ 
rizzare senza oneri e da incen¬ 
tivare con misure fiscali, dal¬ 
l'altra, però, è necessario fare 
obbligo alle nuove costruzioni 
di dotarsi di una superficie a 
parcheggio almeno doppia di 
quella prevista dalle leggi vi- 

P enti e di non consentire più 
uso difforme dell'autoiisa- 
zione rilasciata dal Comune, 
delie pertinenze destinate al 
parcheggio dei residenti. E. in 
effetti questi «garage» saranno 
ora una pertinenza dell'abita- 
zione, non possono essere 
venduti separatamente. 




DAVANTI AD UNA DELIE RETI FERROVIARIE 
PIU' TORTUOSE E ARTICOLATE COME QUEL¬ 
LA ITALIANA, C'E' FINALMENTE CHI PUNTA 
DIRITTO AL SUCaSSO. IL NUOVO ETR 450, 
ELETTROTRENO AD ASSETTO VARIABILE AD 
ALTA VELOCITA', PRODOTTO DALLA FIAT 
FERROVIARIA. L'ASSETTO VARIABILE, CIOÈ' 


LA POSSIBILITÀ' DI INCLINARE LE CASSE 
VERSO L'INTERNO DELLE CURVE, E' IL MEZ¬ 
ZO CHE CONSENTE ALL'ETR 450 DI MANTE¬ 
NERE UNA VELOCITA' ELEVATA ANCHE IN 
CURVA E DI OTTENERE UN INCREMENTO 
DEILA VELOCITA' COMMERCIALE DEL 15- 
25% SUGLI ATTUALI E COMPLESSI TRACCIA¬ 


TI SENZA ONEROSI INTERVENTI SULLE LN- 
FRASTRUTIURE. l'ALTA VEIOOTA' CHE l'ETR 
PUÒ' RAGGIUNGERE, FINO A 250 KM/H., E' 
INVECE PERMESSA OALL'ALIEGGERIMENTO 
GENERALE DEL TRENO, OALL'AUMEHTO 
DELLE PRESTAZIONI DI ACaiERAZIONE E 
FRENATURA OLTRE CHE DALL'APPLICAZIONE 


DELLE PIU' AVANZATE TECNOLOGIE E DEL 
KNOVf-HOW DELLA FIAT FERROVIARIA. MA 
VELCKITA' E PRESTAZIONI VIAGGIANO IN¬ 
SIEME A COMFORT E SICUREZZA: L'ETR 450 
OFFRE Al SUOI PASSEGGERI ARIA CONDI¬ 
ZIONATA, SEDILI RECLINABILI E RUOTANTI, 
ALTO ISOLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO, 


SERVIZIO BAR E RISTORANTE, RIVENDITA 
GIORNALI E TABACCHI E POSTO TELEFONI¬ 
CO PUBBLICO. LA CONSEGNA DEGLI ELET¬ 
TROTRENI ETR 4S0 E' PREVISTA PER OUE- 
ST'AHHO: SARA' ALLORA POSSIBILE COPRI¬ 
RE LA DISTANZA TRA MILANO E ROMA 
IN SOLE 3 ORE E SS MINUTI DI VIAGGIO. 


VI PRESENTIAMO L’ULTIMO TRENO PER ARRIVARE PRIMA. 
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Vasporti 


Piccini, console di Livorno 

«Chi sono i responsabili 
della grave crisi 
che colpisce i porti» 

PAOLO MALVENTI 

■i LIVORNO U Compagnia portuali di Livorno è forse la 
piu forte organizzazione di iavoraton autogestiti oggi pre 
sente in Italia ed Italo Piccini ne è dagli anm Sessanta il suo 
capo indiscusso 

Console (cosi si chiuns tre i portuali 11 dirigente mas* 
simo eletto dsl Isvoratori) Piccini, sul porti sta splrsn ; 
do vento di tempesta 

Si è In un momento particolare c è un attacco ormai sfre 
nato contro le compagnie condotto a livello nazionale che 
trova punti di riferimento anche alla periferia Sembra or 
mai certo che I attacco sia stato coordinato dalla Confindu ; 
stria dopo che la Confitarma I armatona pnvata vi ha fatto 
Il suo ingresso Larmatoila privata vuole conquistare oltre 
ali egemonia sul mare anche tutto il trasporto integrato E 
riuscita ad arrivare già alta porta dello stabilimento Tascian 
do il contenitore vuoto intende surrogare il ruolo degli 
spedizionieri e degli agenti manitimi magan cercando di 
farli diventare suoi dipendenti ma uno zoccolo duro lo 
trova nel ruolo e nella forza che esprimono le compagnie 
dei lavoratori portuali 

Allora è questo zoccolo duro che ha scatenato ratlacco 
contro le compagnie? 

Certo ed è un attacco che trova larghi consensi da parte 
del governo Gii esempi sono le due proposte di legge del 
ministro Prandmi sul cabotaggio e sulla riforma delie ge 
stioni portuali 11 pnmo aiuta rarmalona privata e dà una 
risposta piu politica che economica mentre il secondo non 
riforma assolutamente niente ed anzi aggrava tutte le situa 
aloni Gli enti di sistema che avrebbero dovuto sostituire gli 
enti porto carrozzoni parassitan che sono stati determi 
nanti per il disastro economico di alcuni porti storici diven 
leranno essi stessi carrozzoni Nessuna riforma quindi ma 
solo un grande favore a chi ha messo in ginocchio I econo 
mia marinara del nostro paese 
MI aembn di capire che non U aentl responsabile della 
criil del Doalm alalema del trasporti? 

E come potrei esserlo visto che proprio le compente con 
grandi sacrifici e senza I aiuto di nessuno hanno saputo 
mantenere In ple<U i nostri scali mentre attorno tutto fa 
acqua Non risponde alle etigenze la dogana perché manca 
personale, non ci sono collegamenti ferrovian si continua 
a far viaggiare >a merce su gomma con forti sgravi sui costi 
delle merci Un contenitore spedito per ferrovia costa 
200mlla lire su gomma per la stessa destinazione olire un 
milione Sono forse te 10 o 20mila lire (n piu o in meno dei 
costi di lavoro portuale a mettere In crisi il settore? Si 
sostiene anche che le navi scelgono 1 porti stranieri a causa 
delle tariffe praticate nel nostri porti ed invece tutto ciò 
accade perché gli altri paesi hanno una flotta che noi non 
abbiamo più Trasportiamo solo il 20 per cento delle merci 
rispetto al 50 per cento di quello che ci spetterebbe, ma 
non abbiamo navi mentre i cantieri navali sono in crisi Se 
fino ad oggi abbiamo retto è grazie anche alle compagnie 
portuali eaora 11 ministro con una semplicità e una arro 
ganza vuole farle fuori 
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LE PAGINE CON 


Intervista a Francesco Mandarini 
presidente della giunta regionale deirUmbria 
La «via dei trasporti alternativi» 

La «città regione» e la mobilità fra i vari centri 


«Così immagino per TUmbria 
il sistema trasporti del 2000» 


n bilancio della Finmare 

Ma sulla flotta pubblica 
Tombra dei tagli 
della «Finanziaria» 


PIERLUIQI CHIGGINI 


Per una regione piccola come 1 Umbria serve un 
progetto < grande») per affrontare in termini nuovi e 
soprattutto moderni il problema del trasporto in 
ogni sua accezione Sembra essere questa la filoso 
fia di fondo scelta dalle forze politiche che gover 
nano questa regione Di questo, ed altro, abbiamo 
parlato con Francesco Mandarmi comunista, pre 
sidente della giunta regionale dell Umbria 


FRANCO ARGUTI 



GII scienziati sostengono 
che 11 futuro non sarà del* 
i automobile, ma del mezzi 
di trasporto «altematlv!* 
Lei come Immagina 11 si* 
sterna del traspord del* 
rUmbrièdel 2000? 
Innanzitutto deve dire che i 
governanti del nostro paese 
non sembrano affatto dar ere 
dito a quanto sostengono gli 
scienziati visto che anche 
con la Finanziaria 89 si ope 
rano scelte che penalizzano 
gli investimenti a favore dei 
trasporti alternativi a vaniag 
gio ancora dell automobile 
con i finanziamenti per la co* 
struzione di altre autostrade 
Ma veniamo all Umbna La 
nostra e una regione che pre 
senta carattenstiche diverse 
da tutte le altre regioni Italia 
ne È per questo che I abbia 
mo ancora definita «la città re 
gione- E quando penso al 
problema dei trasporti non 
posso non tener conto di que 
sto Da anni abbiamo scelto la 
evia dei trasporti alternativi» 
Di una mobilità diversa nuova 
ed Innanzitutto moderna Ma 
ritengo anche che il «traspor 
to* debba essere considerato 
un servizio per i cittadini e 

? uindi un problema pubblico 
antè che in Umbria ad 
esempio il 92% del trasporto 
su gomma è gestito da enti 
pubblici 

la Umbria al aeoia apeaao 


parlare di «mobilità alter* 
nativa» Cosa significa, In 
concreto, questo binomio? 
L80% dei cento abitati del 
I Umbria e s tuato in collina e 
questo rappresenta una diffi 
coita oggettwa per un sistema 
di trasporto basato sull auto 
mobile Dunque abbiamo cer 
calo di abbinare le più moder 
ne ed avanzate tecnologie ad 
una esigenza antica ed eie 
mentare quella della mobilita 
dell individuo E cosi che so¬ 
no nate ad esempio le «scale 
mobili» a Perugia Una espe 
nenza positiva e che oggi tutto 
il mondo ci invidia Insomma 
il futuro dei trasporti almeno 
per noi sta in un sistema mte 
grato che unisca tradizionali 
mezzi di trasporto a sistemi al 
temativi come scale mobili 
ascensori tapis roulant tele 
fenche Solo così sarà possibi 
le offrire all utente un traspor 
to urbano completamente di 
verso da quello dell automo¬ 
bile o degli autobus 
A PemglÉ, dove già è In 
funzIoDe una prima «ca* 
acati» di scale mobili che 
collega un grande par* 
ehcgilo, con corto van* 
nuccL U «salotto» della cit¬ 
tà, pretto entreranno In 
funzione altre due «scale 
mobili* Ma è lutto qui 11 
progetto del trasporti al* 
Minativi In Umbria? 


Macche Con Perugia cl sono 
Orvieto dove SI sta lavorando 
alla natiivazione della vecchia 
telefenca idraulica abbiamo 
proposto il Fondo mvestimen 
Il occupazione un progetto 
che affronta il problema dei 
trasporti alternativi a Nami un 
altro progetto riguarda Ca 
scia A Citta di Castello e stato 
già attuato un progetto analo 
go a quello di Perugia mentre 
a Spoleto e stalo realizzato un 
grande piano generale che 
muterà radicalmente i Iraspor 
ti urbani Ecco questi rappre 
sentano tanti progetti in zJcu 
ni cast molto diversi tra toro 
ma il CUI «filo conduttore» è 
rappresentato dalia scelta di 
non investire piu nei trasporti 
tradizionali privilegiando in 
vece le nuove ed alternative 
tecnologie a nostra disposi 
zione 

In quello vostro sforzo, 
che ìs termini di Invesll- 
mentì non è certo cosa da 
poco, avete trovato U con¬ 
torto dello Stato? 

Lo Stato più che altro è stato a 
guardare Le scelte compiute 
in Umbna sono state il fruito 
di una nostra autonoma eia 
borazione L unica cosa che il 
governo ha saputo fare è stata 
quella di depennare dai prò 
getti Fio quello dell proporlo 
01 Sant Ecidio dopo che ah 
stessi tecnici dello Stato lo 
avevano giudicato estrema 
mente valido e postuvo Ecosi 
1 Umbna e ancora tra le po¬ 


chissime regioni italiane a non 
avere un aeroporto regionale 
Ma non ci diamo per vinti 
Quel progetto lo abbiamo ri 
presentato al Fio 
Qualche anno fe lanciaste 
uno slogan «Umbria cer¬ 
niera di traffico tra Nord e 
Sud» Cosa ne è stato di 
tutto questo? 

In realtà i piani di sviluppo de! 
governo centrale hanno sem 

E re «bay passato» I Umbna 
hanno saltata E cosi siamo 
ancora una realtà marginale 
nella rete nazionale delle 
grandi vie di comunicazione 
da quelle aeree a quelle stra 
dall e ferroviane 
E delta ffenrovla In conces¬ 
sione, la Mua, cosa ne sa 
rà? 

Vogliamo fame anche in que 
sto caso espenenza nuova 
moderna Da vecchia ferrovia 
la vorrebbe trasformare in una 
■metropolitana leggera» in 
grado di collegare veloce¬ 
mente I maggiori cenin della 
regione II progetto relativo è 
stalo presentato al ministero 
dei Trasporti già da diversi an 
ni ma nonostante il generale 
apprezzamento ricevuto non 
e stato ancora finanziato 
E come giudica la situazio¬ 
ne del Iraapoill au rotala 
delle Ferrovie dello Stato? 
Negli ultimi tempi le cose so 
no migliorate almeno sulla 
carta. Abbiamo firmato un 
protocollo d intesa con i ente 


delle Ferrovie dello Stato che 
prevede notevoli investimenti 
in Umbria e collegamenti piu 
rapidi e diretti con Roma e Mi 
lano e dunque con il resto 
d Italia Mi sembra pero che 
lo stesso ente sia in difficolta 
che stia cioè ritardando i suoi 
programmi di sviluppo ed am 
modernamento dell intera re 
te ferroviaria italiana 
Trasporti alternativi, ae¬ 
roporto, ferrovie, veniamo 
all ultima domanda In 
Umbria non c è una rete 
autostradale, salvo II bre¬ 
ve tratto della Al ad Or 
vieto, ma cé una super 
strada, la E 4S, tristemente 
famosa per I suol morti 
E vero Questa strada per noi 
costituisce un problema gra 
vissimo Inlanlo li governo de 
ve impegnarsi per il suo com 
pietamento ma dobbiamo as 
solutamente impedire che 
questa si trasformi in «auto 
strada alternativa» Se cosi 
fosse I Umbna diverrebbe ter 
ra di passaggio del grande 
traffico pesante tra il Nord e il 
Sud con tutti i problemi che 
CIO comporterebbe Questo 
per noi e inaccettabile e per 
la regione significherebbe un 
disastro ecologico La E 45 
deve rimanere una importante 
via ùi «penetrazione» dal nord 
dell Italia e dell Europa per i 
movimenti veicolari comples 
sivi ma non può diventare 
una «camionale» 


■i GENOVA Nelle inten 
zioni li 1989 avrebbe dovuto 
annunciare I agognato pa 
reggio del bilancio consoli 
dato Fmmare nel quale con 
fluiscono le partile di quindi 
CI società Italia Adriatica e 
Lloyd Triestino per il traspor 
lo merci su linee mternazio 
nali Sidermar e Almare per i 
trasporti di massa (carbone 
petrolio prodotti siderurgi 
Cl) iaTirrenia quattro socie 
ta di traghetti siderurgici e 
cinque imprese di servizi 
L obiettivo Si allontanerà di 
un anno per i ntardi nella 
consegna di alcune nuove 
navi Si prevede comunque 
una netta riduzione del defi 
cit rispetto agl] oltre cin 
quanta miliardi dell ultimo 
consuntivo grazie al miglio 
ramento di alcuni «segnala 
tori come la quantità di 
merci trasportate Nel frat 
tempo Fmmare ha investito 
centinaia di miliardi nel rin 
novo della flotta 
Il disegno di legge in ma 
lena di trasporti allegato alla 
Finanziaria trova dunque 
una Fmmare che si è scrolla 
ta di dosso il marchio di ente 
assistilo vero o presunto 
che fosse ed è propensa a 
competere sul mercato Le 
compagnie dei trasporti di 
massa sono in attivo nono 
stante li passaggio ai privati 
di una quota notevole di traf 
fici La Ttrrenia e le altre 
compagnie di traghetto sov 
venzlonate dallo Stato per i 
servizi a tanffa amministrata 
hanno ndoito progressiva¬ 
mente la loro dipendenza 
, dal debito pubblico «In tre 
anni I offerta dei servizi è au¬ 
mentata del 60% Quest està 
te per la pnma volta non ci 
sono state code alt imbarco 
per la Sardegna - affermano 
con soddisfazione negli 
ovattati uffici di piazza Dante 
a Genova- Nel frattempo le 
sovvenzioni sono calate dra 
sticamente dai 432 miliardi 
de) 1983 ài 354 del 1987 II 
che significa il 18% in meno 
a valore corrente, ma li 
385% in meno se si tiene 


conto dei tassi d inflazione» 

] bilanci di Italia Uoyd e 
Adriatica le società impe 
gnate a reggere la concor 
renza sul fronte de) traffico 
container sono gli unici a 
segnare ancora rosso pro¬ 
fondo Quah sono allora le 
ragioni profonde che muo¬ 
vono i tagli della «Finanzia¬ 
ria»? 

Il disegno di legge primo 
firmatario De Mita riduce le 
sovvenzioni ai traghetti di 
cento centocinquanta mi¬ 
liardi aumenta le tariffe del 
25% prevede prepensiona¬ 
menti e cassa integrazione 
che colpiranno soprattutto 
gli organici delia Tirrenia se¬ 
condo 1 calcoli di Alcide Ro¬ 
sina amministratore delega¬ 
to Fmmare se ne andranno 
a casa 1 200 naviganti preva¬ 
lentemente dell area campa¬ 
na Nonslpuòeslcudereche 
qualcuno punti a un bei ta¬ 
glio alle linee e alle rotte Tir- 
rema per fare spazio ai tra¬ 
ghetti privati Cioè per con 
segnare ai privali la «polla» 
del turismo estivo verso la 
Sardegna e lasciare a Tirre* 
ma il magro compito di 
«tranvaj del mare» per gli iso¬ 
lani (naturalmente a tariffe 
protette ma con un inevita¬ 
bile scadimento del servi¬ 
zio) Cosa ne pensano gli in¬ 
teressati? Apparentemente, 
la posizione di Alcide Rosina 
è Improntata all ottimismo 
A chi gU chiede quali saran¬ 
no le società più colpite dai 
provvedimenti governativi, 
luinsponde «Nessuna socie¬ 
tà colpita, semmai qualcuna 
beneficiata Dopo il dlKono 
sui tagli alte sovvenzioni, lo 
ho scotto una lettera al mini¬ 
stro Prandinl nel quale so¬ 
stengo che sono possibiii ri¬ 
sparmi anche molto maggio- 
n e se ciò non è avvenuto 
prima lo si deve a un sistema 
politico-organizzativo che ha 
stoppato i nostri sfoni lo 
spero che li processo in atto 
possa essere portalo a com¬ 
pimento in modo inteillgen- 
te, senza smantellare II swe- 
ma di trasporto per le isole» 


Finmare: apre la strada 


lo 


Fmmare apre la strada a un grande 
progetto è rinnovamento globale della quahtà del 
trasporto Con un consistente sforzo finanziano e tec¬ 
nologico il Gruppo opererà una sene di mvestunenti 
per le flotte delle Società di Imea, costmendo 15 nuove 


gono il nammodemamento di molte altre navi già m 
servizio, ultenon mvestlmenti m containers e in nuove 
attrezzature ausdiane, rottimizzazione delle risorse 
umane e managenali del Gruppo 

I! risultato sarà una rinnovata qualità 
è trasporto Ed e questo ciò che sene al tra^rto 
Italiano per apnisi la strada sulle granà rotte commer¬ 
ciali del mondo 

Una strada che vede ogm anno milioni 
di tonnellate di merci percorrere 10 milioni à miglia 
toccando i porti è 90 Paesi, dal Mediterraneo all Estre¬ 
mo Onente, dal Nord America all Australia, dal Sud 
America all Aihca, dall’Italia alle sue isole Una strada 
che il Grappo Finmare percorre attraverso 15 Società 
operative 

« lei 


La strada del trasporto italiana 

A m 








L» Società del Gruppo Finmore Uoyd Trleetlno, Italia, Adriatica Sidermar, Almare, Tirrenia. Caremar, Saremar, Stremar, Toromar. Salmaro, Interloalstica, SASA, SIRIvl, Aurora 
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pili yogurt, più benessere. 















